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STRI | FORSE INIZIATA L'OPERAZIONE PER LA COSTRUZIONE DI UNA PIATTAFORMA ATTORNO ALLA TERRA 


LE PENSIONI IN TESTA Lanciata in orbita un’altra <Soyuz> 


NELLA SCALA DELLE PRIORITÀ 


Il disegno di legge andrà al Parlamento dopo la consultazione 
con i sindacati - La D.C. si prepara a eleggere il segretario 


Roma, 15 

Il provvedimento per l’'au- 
mento delle pensioni sarà pre- 
sentato in Parlamento nelle 
prossime settimane. Il primo 
provvedimento per la riforma 
universitaria, quello relativo al- 
le. strutture, entro il 15 feb- 
braio. Queste ed altre scaden- 
ze sono state fissate dal Con: 
siglio dei Ministri in relazione 
al proprio programma operati- 
vo e agli impegni assunti in 
Parlamento. 

Come annunciato, la riunio- 
ne odierna è stata dedicata al. 
l’organizzazione dell’attività del 
Governo e alla più efficace col- 
laborazione con il Parlamento. 
E' stato inoltre esaminato l’or- 
dine di priorità dei provvedi. 
menti legislativi più importan- 
ti, in corso di preparazione 
presso i vari Ministeri. La se- 
duta iniziata alle 10, si è con- 
clusa alle 14.15, 

I lavori sono stati introdot- 
ti da una relazione del Presi 
dente del Consiglio, il quale 
ha fatto riferimento agli impe- 
gni assunti dal Governo in se- 
de di dichiarazioni program- 
matiche, sottolineando l’esigen- 
za di evitare ogni possibile fra- 
zionamento dell’attività del Go- 
verno, che intende fermamen- 
te operare in conformità agli 
indirizzi della politica di pia- 
no. Tale metodo di lavoro fa- 
ciliterà altresì la più efficace 
collaborazione col Parlamento. 

Il Presidente del Consiglio si 
è inoltre riferito ai disegni di 
legge già presentati al Parla 
mento e ritenuti rilevanti ai fi- 
ni dell’attuazione del program- 
ma governativo e della. politi 
caca di piano, nonchè a quelli 
riguardanti l'ordinamento giu- 
diziario e i tribunali ammini: 
strativi regionali. 

T1 Consiglio dei Ministri ha 
quindi deciso — dice il comu- 
nicato ufficiale — ai fini del. 
la sua prossima attività, di pre- 
dispotre i provvedimenti aven- 
ti aventi carattere di priorità, 
con particolare riguardo a quel. 
lo per il miglioramento delle 
pensioni, ‘alle leggi per la rifor- 
ma universitaria e per la scuo- 
la, alle leggi per l'attuazione 
delle Regioni a statuto ordi- 
nario e alla legge finanziaria 
regionale, alla legge sulle con- 
dizioni dei lavoratori, alla leg- 
ge sui fondì comuni di investi 
mento, alla legge delega per 
la riforma tributaria e al fon- 
do di solidarietà per le cala- 
mità naturali, 

Fra i provvedimenti sarà da- 
ta la precedenza — afferma il 
comunicato — a quello per le 
pensioni, per il quale è stata 
predisposta la prevista consul- 
tazione con le organizzazioni 
sindacali, al fine di presentare 
al più presto al Parlamento il 
relativo disegno di legge. Que- 
sta consultazione avverrà mer- 
coledì prossimo. Il decreto sul- 
le pensioni praticamente è già 
pronto e corrisponde integral- 
mente all'accordo intervenuto 
tra i partiti all'atto della costi» 
tuzione del Governo e cioè uno 
stanziamento di 400 miliardi al- 
l'anno, da ripartirsi d'intesa 
con i Sindacati, 

Il Consiglio ha approvato, su 
proposta. del Ministro per la 
Giustizia, sen. Gava, un dise 
gno di legge concernente la mo- 
dificazione dell'art. 389 del co- 
dice di procedura penale, pre 
disposto in relazione alla sen- 
tenza della Corte costituziona- 
le del 21 novembre 1968, n. 117. 
Il provvedimento istituisce un 
controllo giurisdizionale sulla 
scelta della forma della istrut- 
toria operata dal Pubblico Mi- 
nistero, e a tal fine contempla 
la facoltà dell'imputato di chie- 
dere în qualsiasi momento del- 
la istruttoria sommaria che si 
proceda a suo carico con il ri 
to formale. Nenni, Ministro de- 


AI termine della riunione, cia. 


scuno dei Ministri ha indicato’ 


ai giornalisti i problemi più ur 
genti di rispettiva competenza, 
Restivo ha parlato delle leggi 
sulla finanza regionale e sulla 
finanza locale. Gava ha posto lo 
accento sui problemi della giu. 
stizia «che sono stati definiti 
tutti preminenti ed urgenti, co- 
me le controversie sul lavoro e 
la riforma dei codici». Brodoli- 
ni ha fatto riferimento al prov- 
vedimento sulle pensioni e alla 
elaborazione dello statuto dei 
lavoratori. 

Passando all’attività dei par- 
titi, alla vigilia della riunione 
del consiglio nazionale demo- 
cristiano la cronaca registra il 
«forcing» finale dei vari espo- 
nenti della D.C, che in collo 
qui più o meno allargati e riu 
nionj di corrente stanno ten- 
tando di entrare in possesso 
del maggior numero possibile 
di carte, per giocare nel modo 
migliore la importante partita 


che ha per posta la successione 
‘a Rumor nella segreteria. 

Quale quadro si può delinea- 
Te a 48 ore dall'apertura dei di- 
‘battito? Piccoli ha le maggiori 
\«chances»' per ottenere la no- 
mina a segretario, ma fino al 
l’ultimo momento i suoi oppo- 
sitori cercheranno di sbarraygli 
la strada. Gli oppositori sono 
i morotei (e lo hanno confer- 
mato in una nota diffusa al ter- 
mine della riunione odisrna) e 
i sindacalisti (la cui posizione 
è già nota e sarà certamente 
ribadita nella riunione di do- 
mani). Quanto ai basisti, si può 
dire che per il momento stan 
mo a guardare: non sono îavo- 
revoli alla candidatura Piccoli, 
ma non sono neppure indispo- 
nibili, A favore dell’attuale vice. 
segretario sono invece schierati 
i dorotei, i fanfaniani e i ta- 
vianei, 


A cinque giorni dalla scadenza 


Il commiato di Johnson 
dal Congresso degli S.U. 


Washington, 15 

Lyndon Baines Johnson ha 
preso ieri sera commiato dal 
Congresso degli Stati Uniti, e le 
due Camere riunite in seduta 
solenne hanno reso omaggio a 
un uomo che, dal 1935, in quali- 
tà di parlamentare, di vicepre- 
sidente o di Presidente è sem- 
pre stato «in casa propria» sul- 
la collina ‘del «Campidoglio». 

Rompendo con una tradizione 
vecchia di 168 anni (iniziata dal 
Presidente John Adams nel 1801) 
Johnson ha presentato, cinque 
giorni prima della sua partenza 
dalla Casa Bianca, il suo sesto 
messaggio sullo stato dell’Unio- 
ne al Congresso. Invece di tra- 
smettere, come tutti i suoi pre- 
decessori uscenti, il testo di 
questo messaggio della Casa 
‘Bianca alle due Camere, per far- 
lo leggere da un Questore, lo 
uomo che cinque anni fa acce- 
deva. alla massima Magistratu- 
Ta americana in un’atmosfera 
drammatica, non poteva lascia 
Te la scena politica senza im: 
porsi all'attenzione dell’opinio- 
w pubblica con un gesto inso- 

0. 

Il Congresso, i membri della 
Corte Suprema; il Comitato dei 
capi di stato maggiore al com- 
pleto, il corpo diplomatico, la 
famiglia di Johnson e i suoi 
‘amici, hanno salutato in. piedi, 
per oltre sei minuti, con i loro 
applausi calorosi, l'apparizione 
del Presidente alla tribuna del- 
la Camera dei rappresentan- 
ti, poco dopo le 21 (locali) di 
leri sera. Interrotto più di cin. 
quanta volte dagli applausi dei 
parlamentari e delle personalità 
che gremivano le tribune, John- 
son ha fatto il bilancio della sua 
amministrazione, di cui abbia 
mo ampiamente riferito. 

Senza amarezza, ma anche 
senza scuse, con îl solo rim- 
pianto di non avere portato a 
termine tutto ciò che avrebbe 
voluto fare, e in particolare la 
pace nel Vietnam, Johnson è 
uscito vincitore da questa 
ma prova parlamentare. Visi- 
bilmente emozionato dall’ acco- 
glienza dei parlamentari John- 
son ha lungamente insistito sui- 
le sue realizzazioni. E’ nel bi- 
lancio della politica interna che 
egli sa di avere ottenuto i mag- 
giori successi, Il bilancio che 
ha. presentato è eloquente. A 
pochi giorni dall'ora che lo ri- 
porterà nel suo Texas, Johnson 
sapeva anche che sarebbe sta- 
to più facile fare applaudire 
le sue realizzazioni sul piano 
della marcia verso «la grande 
società» che quelle nel campo 
della politica estera. 

Rapidamente, quasi timida- 
mentemente, egli ha enumera- 
to i grandi problemi interna- 
zionali che gli Stati Uniti de- 
vono ora affrontare, soli o con 
i loro alleati: la necessità di 
giungere alla pace nel Vietnam, 
le cui prospettive sono, a suo 


i 


Honolulu — La gigantesca portaerei attraccata alla banchina. in attesa di curare Je ferite cansate 


avviso, più grandi che mai, lo 
©bbligo di trovare quanto pri- 
ma una soluzione alla crisi del 
Medio Oriente, l'imperioso do- 
Vere, per il suo successore, di 
cercare con l'Unione Sovietica 
una soluzione alla corsa agli 
armamenti mucleari, 
CESSI CE IERIIINIAO 


L'ORO A LONDRA 


a un livello record 


Londra, 15 

Il prezzo dell’oro è salito sta- 
mane di 35 cents sul mercato 
libero di Londra, toccando un 
vertice record di 42,75 dollari 
l’oncia. L'incertezza per il cam- 
biamento alla Presidenza degli 
Stati Uniti e la generale sfidu- 
cia nella carta moneta sembra- 
no all'origine dell'improvviso 
aumento del metallo. Molti ope- 
ratori o speculatori nitengono 
che il discorso di insediamento 
del Presidente Nixon, il 20 gen- 
naio, possa dare indicazioni sul- 
la nuova politica americana nei 
confronti dell'oro e della liqui- 
dità internazionale, per cui so- 
no corsi al riparo. 

Al mercato libero di Zurigo, 
l’oro ha raggiunto la quotazio- 
ne di 42,60-42,80 dollari l’oncia, 
‘anche qui la più alta dal marzo 
scorso, quando è stato creato 
il doppio mercato, 


con un equipaggio di tre astronauti 


Per oggi è atteso l’invio nello spazio di una terza cosmonave che dovrebbe agganciarsi alle prime due 
Il volo dei due veicoli procede con regolarità - Anche ieri una serie di collegamenti diretti della televisione 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — I tre della «Soyuz 5:. Boris Volynov, Alexei Ielisieiev ed Evgheni Khrunov 


Mosca, 15 

L'impresa spaziale sovietica è 
entrata oggi nella sua seconda 
fase, con il lancio in. orbita di 
un'astronave — la «Soyuz 5» — 
con tre uomini a bordo, inca- 
ricata di compiere «esperimen- 
ti congiunti» con la cosmona- 
We in volo da ieri attorno alla 
Terra. Quali siano questi espe- 
rimenti congiunti mon è stato 
preannunciato, ma quasi sicu- 
tamente si tratterà di un con- 
giungimento in orbita, sezuito 
dal passaggio di uno o più 
astronauti da una cosmonave 
all’altra, Con un'impresa del ge- 
mere, l'Unione Sovietica stabi. 
lirebbe un nuovo primaîo in 
fatto di volo orbitale umano, 
eguagliando anche i «rendez- 
Vous» spaziali effettuati dagli 
‘americani con le astronavi 
«Apollo». 

Ai comandi della cosmonave 
Soyuz 5» è il tenente colon: 
nello dell'Aeronautica Boris 
Volynov: gli altri due membri 
dell'equipaggio sono il ten. col. 
Evgheni Khrunov, ingegnere ri- 
cercatore, e un civile, Alexei 
Teliseiev, ingegnere di bordo. 
Tutto procede secondo: i piani 


VENTIQUATTRO MORTI, 85 FERITI E UN DISPERSO IL BILANCIO DELLA SCIAGURA AL LARGO DELLE HAWAII 


La «Enterprise» a Pearl Harbour 
con larghi squarci sul ponte a poppa 


Smentita la versione dello scoppio di una bomba di aereo - Tre drammatiche ore di lotta 
prima di domare le fiamme - Sedici uomini dati per dispersi ritrovati a bordo dopo l’appello 


Honolulu, 15 

Ventiquattro. morti, 85 jeriti 
e un disperso: questo îl: bilan: 
cio delle perdite umane jatto 
questa ‘sera dalla Marina ame- 
ricana dopo la sciagura ‘della 
portaereî «Enterprise», squassa- 
ta ieri da una serie di esplosio- 
ni e da un vasto incendio men- 
tre navigava 75 miglia a Sud- 
Ovest di Honolulu, impegnata 
in manovre militari. In un pri- 
mo comunicato, il numero dei 
dispersi veniva fatto ascendere 
R 17, ma successivamente è sta- 
to precisato che 16 di essi sono 
stati ritrovati a bordo della na- 
ve dopo l'appello: generale di 
questa mattina, il. primo che 
venisse Jato dopo la sciagura. 
Questo particolare può dare la 
misura dell’ampiezza del disa- 
stro, anche se si deve tener 
conto del jatto che l'«Enterpri- 
se» ha normalmente un equi- 
paggio di 4600 uomini. 

L’«Enterprise» è giunta nel 


gruppo di quattordici aerei lan- 
ciatì poco prima dell’alba; Gli 
aerei non hanno tentato di riut- 
terrare sull'unità, ma si sono 
direttì alla base navale di Bar- 
bers, a Ohau, una delle isole 
Hawaii, 

Al momento in cuiì sono co- 
minciate le esplosioni e sono 
divampati i primi incendi, sul 
ponte di volo vi erano una tren- 
tima di aerei: quindici di essi, 
ha detto îl comandante della 
«Enterprise», sono andati di- 
strutti e un numero imprecisa- 
to sono rimasti danneggiati 
Appena scoppiati gli incendi, îl 
comandante Lee ha subito mes- 
so la nave al vento, in modo 
che questo allontanasse le fiam- 
me e il fumo dal ponte di volo. 

Le sovrastrutture della gi 
gantesca poriaerei appaiono an- 
nerite dalle fiamme. Paurosi 
squarci sì, aprono nella parie 
poppiera del ponte di volo, sul 


porto di Pearl Harbour questo|quale si scorgono le carcasse 


pomeriggio con una fiancaia 
annerita dal fumo e dalle fiam- 
me per una sessantina di me- 
tri: tra le sovrastrutture contor- 
te si possono vedere i resti di 
alcuni aerei. Subito dopo l’ar- 
rivo, il comandante della por- 
taerei, capitano di vascello Kent 
Lee, ha ricevuto a bordo i gior- 
nalisti. Lee, che appariva stan- 
co e teso, ha detto che, subito 
dopo la prima esplosione, una 
serie di incendi sono divampù- 
ti sul ponte di volo di poppa, 
vicino a un aviogetto «Phan- 
tom». La prima esplosione, ha 
precisato, è avvenuta a una 
trentina di metri da poppa (la 
«Enterprise» è lunga 335 metri) 
mentre era ancora în volo un 


carbonizzate di parecchi aerei. 
Gli incendi, alimentati dalla 
benzina ad altissimo numero 
di ottani che viene usata per 
gli aerei, hanno devastato il 
ponte di volo e quello degli 
hangar, dilagando con terrifi- 
cante rapidità. Tutti gli incendi 
sono stati messi sotto controllo 
prima dell'arrivo della nave a 
Pearl Harbour. 


Il capitano di vascello Lee 
ha detto che le esplosioni sono 
avvenute mentre bombe e raz- 
gi venivano caricati a bordo 
degli aerei. Un ufficiale aveva 
detto precedentemente che la 
sciagura era stata provocata 
dall'esplosione di una bomba, 
che non era stata sganciata da 


Honolulu — La drammatica lotta dei marinai contro il fuoco si 


Le chiazze bianche sono zone 


isola deserta di Kahoolawe (ar- 
cipelago delle Hawaii) e che si 
era distaccata proprio nel mo- 
mento in cui l’aereo toccava il 


«ponte della nave. In serata, pe- 


Tò, un portavoce della Marina 


. (Telefoto UPI al «Piccolo») 
dal fuoco e dalle esplosioni 


(Telefoto UPI al «Piccolo», 


ul ponte poppiero della nave. 


coperte da schiumogeni. In primo piano un vasto squarcio 
NEGO GCT EAORAO I CORO, PONI VA E TRI ZIA VO 


un aereo durante un’esercita-\ha ‘ufficialmente smentito tale 
zione di: bombardamento sulla | versione, precisando che le cau- 


se dell'incidente sono oggetto 
di un'inchiesta e per ora ven- 
gono tenute segrete. 

Complessivamente vi sono 
state undici o dodici esplosio- 
ni, che sono state subito seguì 
te da un incendio provocato 
dal carburante fuoriuscito daî 
serbatoi degli aerei distrutti. Il 
reattore nucleare che fornîsce 
l'energia necessaria per la pro- 
pulsione della nave non ha su- 
bito danni. 

Tutti è 4600 uomini d’equipag- 
gio sono stati mobilitati per 
combattere contro le fiamme. 
Un capo mnocchiere di prima 
classe ha dichiarato: «Ho visto 
alcuni uomini proiettati juori 
della zona dove era comincia- 
to l’incendio rialzarsi e torna- 
re sul posto. C'è stato molto 
eroismo». Ci sono volute tre 
ore — ha aggiunto — per do- 
mare l’incendio che le esplosio- 
ni avevano provocato. Un altro 
testimone ha udito la prima 
esplosione e ha visto «una gros- 
sa palla di fuoco»; una seron- 
da esplosione lo ha gettato a 
terra, mentre si dirigeva verso 
il luogo del disastro. 

Le esplosioni hanno provoca- 
to tre larghe apertura nel ponte 
di volo. Un’esplosione ha per- 
forato altri tre ponti, dove so- 
no stati scoperti alcuni cadave- 
ri. I 14 aerei che componevano 
la prima squadra di volo non 
hanno potuto tornare a bordo 
e sono atterrati a Barber's Point, 
nell’isola di Oanu. Otto «F-4 
Phantom», sei «A-7 Corsairs» € 
unikA-3Warriory:sono ‘stati di- 


strutti; Itri aerei sono stati 
soltanto danneggiati, 

Quando la notizia del disa- 
stro si è diffusa nelle Hawaii, 
sedici medici di Honolulu han- 
no raggiunto l’«Enterprise» con 
elicotteri. I feriti più gravi so- 
no stati immediatamente tra- 
sportati, per via aerea, all’ospe- 
dale militare Tripler, vicino Ho- 
nolulu, da dove dieci di essi 
sono stati trasportati poi nel 
Texas per essere sottoposti a 
cure speciali, per le gravi bru- 
ciature mportate, all’ ospedale 
militare Erooks. 

Il capitano Lee ha elogiato i 
suoi uommi parlando dell’«eroi- 
smo e del coraggio dell’equi- 
paggio nel combattere l’incen- 
dio». L'«Enterprise» è stata aiu- 
tata dalle unità che costituisco- 
no la sua scorta normaie, il 
cacciatorpediniere «Rodgers», e 
la fregata lanciamissili «Brain- 
bridge», nonchè da elicotteri, 
aerei della Marina e unità di 
superficie, che hanno rastrella- 
to la zona per trarre in salvo È 
marinai scagliati in mare o get- 
tatisi in acqua dopo le esplo- 
sioni. 

L’«Enterprise» ha un disloca- 
mento a pieno carico di 83.300 
tonnellate. E’ la più grande uni- 
tà da guerra in mavigazione, 
ma dovrà presto cedere questo 
primato a un’altra portaerei 
americana, la «Nimitz», di 95.100 
tonnellate, attualmente in fase 
di costruzione. A quanto si è 
appreso, leEnterprise», che a- 
vrebbe dovuto raggiungere io 
scacchiere di ‘operazioni. nel 
Vietnam, serà ora inviata ne 


previsti: la «Soyuz 4», lanciata Jtro di loro era visibile, sulla 


ieri, si comporta ottimamente, 
obbedendo ai comandi del pilo- 
ta Vladimir Sciatalov. Riprese 
televisive in diretta dallo spa- 
zio hanno mostrato gli astro- 
nauti della «Soyuz 5» distesi e 
sorridenti, Tutti hanno dichia; 
rato di sentirsi benissimo. 

Le fonti russe non fanno rive- 
lazioni sui piani operativi delle 
due astronavi in orbita: ia 
«Tass» ha semplicemante an 
munciato che «Soyuz 4» e «So- 
yuz 5» eseguiranno manovre in 
comune. A Bochum, in Germa- 
nia, il direttore dell’istituto per 
i satelliti e le ricerche spaziali 
di quell’osservatorio, Heinz Ka- 
minski, ha dichiarato di rite- 
nere che i russi mirino a colio- 
care in un’orbita stabile, di- 
stante dalla Terra da 1300 a 
1600 chilometri, una stazione 
spaziale, da utilizzare in un 
prossimo futuro per lanci in 
direzione della Luna e, in un 
secondo tempo, di Marte e di 
Venere. 

Secondo lo scienziato tede- 
sco, i russi sperano di usare 
questa stazione come «officina 
Gi montaggio» e «piattaforma di 
lancio», evitando così di dover 
ricorrere a giganteschi missili 
vettori, come il «Saturno 5» 
adoperato dagli americani per 
inviare l’«Apollo 8» intorno alla 
Luna. Sarà, infatti possibile 
adoperare piccoli razzi (si po- 
trebbe chiamarli «autobus spa- 
ziali») per trasportare cosmo- 
nauti, equipaggiamento, carbu- 
rante e altro materiale alla sta- 
zione spaziale, dove si procede- 
tà al montaggio. L'umanità è, 
probabilmente, alla soglia di si- 
Stematici viaggi interplanetari. 

Sempre secondo Kaminski, è 
molto verosimile che le due 
«Soyuz» si colleghino, che lo 
equipaggio della «Soyuz 5» rag- 
giunga il ‘tenente colonnello 
Sciatalov {il pilota della «So- 
yuz 4») e che una terza astro- 
nave dello stesso tipo venga 
lanciata, forse domani, per par- 
tecipare essa pure alle manovre 
di attracco. 

Il lancio della «Soyuz 5» è 
avvenuto alle ore 8.14 italiane 
dal cosmodromo di Baikonur, 
poco meno di 24 ore dal lancio 
della «Soyuz. 4», avvenuto alle 
ore 8.39 di ieri, Le caratteristi 
che dell’orbita in cui è stata 
immessa Ja «Soyuz 5» sono 
quasi identiche a quelle della 
cosmonave che l’ha preceduta: 
perigeo 200 chilometri, apogeo 
230, periodo di rotazione 83,7 
minuti, angolo di inclinazione 
sul piano dell'Equatore 51.40, 
Si tratta cioè di un'orbita che 
presenta uno scarto di solo set- 
te chilometri, nei due sensi, 
rispetto a quella della «Soyuz 
4», e che è quasi circolare, 

La televisione sovietica, con 
una sollecitudine ancora mag- 
giore di quella dimostrata ieri 
e del tutto insolita rispetto al 
passato, ha messo in anda una 
mezz'ora. circa dopo 1 lancio 
un ampio servizio filmato della 
partenza dei tre astronauti da 
‘Baikonur, Il commentatore te- 
levisivo ha, presentato i tre 
astronauti, anch'essi, come Scia- 
talov, al loro primo volo. Vo- 
Iynov, di 34 anni, è nato a Ir- 
kutsk, in Siberia, ed è entrato 
a far parte del prosramma 
astronautico nel 1961. E° sposa 
to (la moglie, Tamara, è inge 
gnere metallurgico) e ha due 
figli, Andrei, di 10 anni, e Ta- 
tiana, di tre. E’ laureato ‘n in- 
gegneria dall’Accademia dell’ae- 
ronautica militare di Mosca. 
Kbrunov, ‘anch’egli nel pro- 
gramma astronautico dal 1961, 
ha 35 anni, Nel marzo 1965 fu 
l'astronauta di riserva per ia 
passeggiata spaziale di Alekxei 
Leonov. E' sposato con un’inse- 
gnante, Svetlana, e ha un figlio 
di nove anni, Valery. Alexei Je- 
liseiev ha 34 anni ed è il solo 
civile di questa impresa: fa 
‘parte del corpo degli astrorau- 
ti solo dal 1966: è figlio di una 
dottoressa in chimica, valenti 
na Ivanovna, che insegna a Mo- 
sca; la moglie, Larisa, fa l’inge- 
gnere: ha una figlia, Yelena, di 
8 anni, 

Al momento di partire, i tre 
astronauti hanno dichiarato, nel 
loro saluto ufficiale: «Siamo fie- 
ri di essere stati scelti per par 
tecipare a un'impresa di esolo- 
razione. e di uso pacifico: dello 
spazio, a favore dell’umarità». 
E° stato interessante notare, nel 
corso della trasmissione in di- 
retta, l'apertura del portello di 
comunicazione tra i due am- 
bienti in cui è divisa la cosmo- 
nave sovietica «Soyuz», La ra- 
dio della cosmonave. trasmette 
sulla frequenza di 15.008 mega- 
cieli, con il nome in codice di 
xBaikal». vw 

La trasmissione televisiva. è 
stata di ottima qualità: nove 
ore dopo il lancio, i cosmorau- 
ti dalla «Soyuz 5» sì sono diver- 
titi a dimostrare gli effetti del- 
l’imponderabilità, facendo vo.a- 
te un quadernetto d’appunti, a 


gli Stati Uniti perle riparazioni. | beneficio dei telespettatori, Die- 


parete, un ritratto di Lenin, 

Volynov ha comunicato chela 
«Soyuz 5» e i suoi passeggeri 
avevano resistito perfettamente 
all’accelerazione della, partenza. 
Come il pilota della «Soyuz 4); 
Sciatalov, anche Volynov si è 
servito dei controlli manuali 
per modificare l'assetto della 
cosmonave, in particolare per 
esporre al sole le batterie e per 
effettuame osservazioni. La tra- 
smissione televisiva ha mostra- 
to i due ingegneri della «So- 
yuz» maneggiare macchine fo- 
tografiche e da ripresa: le tele- 
camere in azione all’interno del. 
lo spazioso abitacolo della «So- 
yuz» (nove metri cubi) erano 
quattro. I piloti delle due astro- 
navi in orbita hanno comuni- 
cato di avere stabilito il con- 
tatto radio tra loro. 

Questo pomeriggio, verso le: 
19, ora di Mosca, l’orbita della 
«Soyuz 5» è stata modificata, 
Come riferisce l'agenzia «Tass», 
i parametri della nuova orbita 
sono: apogeo 253 chilometri, pe. 
trigeo 211 chilometri, periodo 
iniziale di rivoluzione 99,92 mi- 
nuti, inclinazione 51 gradi e 40 
minuti. 

Nel corso della trasmissione 
televisiva, la macchina da ri- 
presa ha mostrato ripetutamen.- 
te il ‘vano di collegamento fra 
i due reparti dell'astronave e si 
soffermata sui quadranti di co- 
mando. Quindi, uno dei tre co- 
smonauti ha presentato lo scom- 
pantimento orbitale, dicendo: 
«Ecco il reparto destinato al 
lavoro nello spazio aperto». Ma 
si è subito corretto, senza fini. 
Te la frase, e ha continuato: 
«Destinato per il lavoro nell'or- 
bita del satellite terrestre». 

Dato che le due astronavi so- 
no ormai passate al di là del 
cosiddetto «orizzonte radio» ri- 
spetto ai principali centri di 
controllo a terra, si. pensa a 
Mosca, questa sera, che le ‘pre- 
viste manowre d’attracco non 
debbano essere tentate prima di 
domani mattina. Sempre in se- 
Tata, corre voce che una delle 
manovre previste consiste nel. 
l'uscita dalla «Soyuz 5» di uno 
dei cosmonauti e in una sua 
passeggiata fino alla «Soyuz 4». 
L'uomo prescelto sarebbe Khru- 
nov. Secondo altre ipotesi, il 
trasbordo di uno o più astro- 
nauti da una «Soyuz» all'altra 
potrebbe avvenire senza che gli 
uomini escano nello spazio, at- 
traverso appositi boccaponti che 
verrebbero aperti dopo il con- 
giungimento delle astronavi. 


La situazione 


‘A 24 ore di distanza dal lancio 
della «Soyuz 4», che continua a 
orbitare attorno alla. Terra, dal 
cosmodromo di Baikonur i sovie 
tici hanno lanciato un’altra astro- 
nave, la «Soyuz 5», con a bordo 
un equipaggio di tre uomini. La 
‘impresa spaziale in atto acquista 
Un eccezionale interesse: ci si at- 
tende un agganciamento in orbita 
€ probabilmente anche un trasbor- 
do da un'astronave all'altra. St 
tratta però soltanto di ‘un'ipotesi, 
perchè le fonti ufficiali non hanno 
Tatto rivelazioni sul programma 
delle due «Soyuz». 

Secondo voci raccolte a Mosca, 
non è impossibile che una terza 
astronave sia lanciata per rag- 
giungere le prime due e realizza» 
tè così la prima piattaforma spa- 
ziale, che potrebbe servire ai so- 
Vietici per ambiziose esplorazioni 
interplanetarie. Dalle trasmissioni 
televisive in diretta e dai collega- 
menti radio con le due «Soyuza 
in orbita si è appreso che gli 
astronauti sovietici sono in otti- 
ma forma e che le astronavi ri- 
spondono perfettamente ai co- 
mandi, 

Il provvedimento per l’aumen- 
to delle pensioni sarà presentato 
în Parlamento nelle prossime: set- 
timane. Lo ha deciso il Consiglio 
dei Ministri nella lunga riunione 
tenuta ieri allo scopo di fissare 
la precedenza da dare ai vari 
provvedimenti in relazione al pro- 
prio programma operativo e agli 
impegni assunti davanti alle Ca- 
mere. Subito dopo le pensioni 
vengono le misure per l’univer- 
sità e la scuola in genere, e leg- 
gi per l'attuazione delle regioni 
a statuto ordinario. 

Contestazione, «repubblica con. 
ciliare», riformismo cattolico, ag- 
giornamento. ecclesiastico sono 
stati i temi toccati da Paolo VI 
nel corso della consueta udienza 
generale del mercoledì. Il Papa 
ha definito «follia» la contesta. 
zione globale. 

L'embargo deciso da De Gaulle 
Sulle forniture militari ad Israele 
incontra sempre più forti critiche 
în Francia. Ieri la Commissione 
senatoriale degli Esteri ha votato 
Una mozione con la quale se ne 
chiede l'abrogazione, Colpo di sce- 
na a Bagdad: l’Irak ha respinto 
la nota risoluzione dell'ONU per 
il Medio Oriente, dopo che gli al 
tri Paesi arabi l'avevano accetta» 
ta, Al Cairo infine si sono rinno- 
vate le accuse agli israeliani di 
aver ammassato ingenti truppe 
lungo i confini con ia Giordania. 
e nel Binai, 


L PICCOLO 


Giovedì, 16 gennaio 1969 


IN RELAZIONE A UNA PROPOSTA DI LEGGE DELLA MAGGIORANZA 


LA CAMERA VOTA IL RINVIO 
DELLA DISCUSSIONE SUL SIFAR 


Al Senato sono stati esaminati i decreti legge a favore degli alluvionati del Nord 
ed è stato affrontato il problema della crisi dell’industria saccarifera nazionale 


<Phantom» all'Inghilte 


Milano: irregolare 


cirini, le due Lepetit, Mondado- 
ti, Ras e Pierrel. Calme le: Svi- 
luppo, Rumianca, Olcese, i mer- 
curiferi, Nord Milano, Cascami, 
Agricola e gli stessi valori a 
largo mercato. 

Nel settore del reddito fisso 
ricercati i Buoni del Tesoro che 
ei) tuiti la parità nomi- 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
68.000.000; Buoni del Tesoro 140 
milioni; obbligaz. 1.514.609.140; | di 
1.413.125 azioni. 


DOPOBORSA — Pochi scambi 
a prezzi leggermente migliori. 
Fiat 2969-2972; Montedison 1023. 
1024; Viscosa 2985-2990; Generali 
61300-61450; Incendio 11050-11200; 
Vita 26300-26400. (Prezzi rilevati 
a cura dell’Ufficio Titoli di Trie- 
ste della Banca Commerciale 


Stamane alla Borsa di Mila 
no, spunti selettivi dì rialzo in 
un mercato calmo. Le: sistema- 
zioni che si rendono necessarie 
per la chiusura dei conti men- 
sili di gennaio hanno impedito 
alla quota nuovi 
rialzo che sì erano venuti a de- 
lineare in simpatia con la ripre- 
sa di alcuni valori, tra i quali 
Italcementi, Miralanza, Ciga e 
Generali. I titoli di massa, con- 
dizionati dalla risposta premi di 
domani, sono apparsì calmi fin 
dall’apertura, ma hanno subìto 
nuovi realizzi nel durante e in 
sede di listino. 

La chiusura avviene così su 
basi irregolari, che confermano 
l'andamento dell’intera riunio- 
ne. Oltre ai titoli in battuta mi- 
gliorano le Binda, Cementir, Cu- 


CESSATO SEI A DO 
Titoli azionari 


ha 1969 e si concede lo sgravio 
La questione della istituzione | delle imposte sul reddito do- 
Ta RI cora minicale e sul reddito agrario 
sta parlamentare sul SIFAR, |Per il 1969. Si dispone anche la 
sollevata da cinque proposte di |esenzione dall’IGE e dall' 
legge venute oggi in discussio- 


sarà poi sottoposto all'esame 
delle categorie interessate: ma 
—- ha concluso il Sottosegreta- 
Tio Caron — è indispensabile 
armonizzare la politica di que 
sto settore con la politica eco- 
momica europea, 
—_—__@& 


Riunione di ambasciatori 


presieduta da Nenni 


sta di bollo di tutto il materia- 
ne in seguito alla inversione |le che sarà impiegato per la ri- 
dell'ordine del giorno votato ie- | costruzione delle zone colpite. 
Ti sera dall’assemblea, verra, r1- 3 i 
presa dalla Camera allorchè la|Tiscono ai lavoratori: ai disoc- 
Commissione difesa avrà com-|cUpati è concesso un supple 
piuto, con la procedura d’ur-|mento di 400 line giornaliere al. 
genza, l'esame di un'altra pro-|l'indennità di 


Il Ministro degli Esteri, on. 
Pietro Nenni, ha presieduto al- 
la Farnesina, ieri ed oggi, alla 
presenza dei sottosegretari on. 
Zagari, Malfatti. e Pedini, una 
Tiunione degli Ambasciatori ita- 
liani nei Paesi della CEE. e in 
Gran Bretagna, e del rappre- 
sentante permanente italiano 
presso le Comunità europee. 
Nel corso della riunione, sono 


Numerose disposizioni si rife- 


POMPIDOU A ROMA 
da Saragat e dal Papa 


i î - |i lavoratori aui i 
ina AO TRES Ra un contributo di 90 mila lire. 
za, on. Zanibelli (D.C.), Orlan-|Atri interventi sono previsti 
di (PSI) e La Malfa (PRI). Co-|Per i settori agricolo, ferrovia 

l'assemblea di|T:0, sanitario. 
accogliendo con 


L'ex. Primo ministro della 
Repubblica francese George 
Pompidou, in compagnia della 
signora Claude, è 
giunto: questa sera all’aeropor- 
to di Fiumicino proveniente 
da Parigi a bordo di un aereo 
di linea, L'ex Primo ministro 
si tratterà in Italia fino a lune 
dì prossimo in forma privata. 
Domani sarà ricevuto dal Pre- 
sidente Saragat e sabato dal 
Papa in udienza privata. Suc- 
cessivamente si recherà a Sie- 
na ed a Firenze, 


| 14-1| 15-1 Il secondo decreto prevede 


815 voti favorevoli e 203 contra. |Una serie di interventi in favo- 
ri, in una votazione 3 scrutinio CRISI E nacla 
segreto, la proposta sospen- Tinn 
siva della discussione, richiesta | degli impianti, per gli stabil:- 
, dopo che la|Menti industriali, artigianali, 
Camera aveva approvato la pre |commerciali, per gli alberghi 
sa in considerazone e la proce-|Per i locali di spettacolo, gli 
dura d'urgenza per la proposta | studi professionali. Provvedi- 
di legge della maggioranza. 
Illustrando l'iniziativa concor- 


aspetti del problema del conso- 
lidamento, dello sviluppo e del 
l’allargamento delle Comunità 
europee, nonchè le possibilità 
della cooperazione europea nei 
settori non coperti dai Trattati 
di Roma. L'esame delle varie 
questioni è stato condotto alla 
luce della volontà del Governo 
italiano di favorire il processo] nautic: 
dell’integrazione europea. 


Meccanici e automobilistici 


dall’on. Zanibelli. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

«Phantom» forniti all’Aero- 
ti. In maggio ce ne saranno 
ne di sei squadroni aerei 


‘a — Uno schieramento di 
a britannica dagli Stati Unil 
tanti da consentire la formazio 


menti particolani sono stat 
sposti per le aziende tessili e 


data tra i della maggio- [Per i bilanci dei Comuni dan- 
Tanza, Pon ZAIRE i meggiati dai minori introiti fl- 


DUE MORTI E CINQUE FERITI IN UNA SERIE DI TAMPONAMENTI A CATENA 


Groviglio di auto nella nebbia 
sulle corsie della Milano - Torino 


Industriale napoletano muore precipitando con la vettura nel fiume Piovego 
Altre quattro persone perdono la vita in incidenti sulle strade della Sardegna 


‘per un. eventuale | Caron — dispone di 
organi e dei ser- 


per 
disciplina della mai 


riordino degli 


lo stesso nosocomio sono stati 
ricoverati Ulderico Chemello, di 
38 anni, dì Latina, Costante Ru- 
sconi, di 55 anni, di Val Madre- 
ra (Como), e Antonio Aurora, 
di 27 anni, di Napoli. Altre due 
‘ate medicate per 


complesso, un centinaio di au- 
tomezzi. Per alcune ore la visi- 
bilità sì è ridotta a zero anche 
nel centro di Novara, dove il 
traffico è rimasto completamen- 
te paralizzato. 

Un industriale napoletano è 
morto quando l'auto sulla qua- 
le viaggiava è precipitata nel 
fiume Piovego, nei pressi di Ar- 
sego (Padova): si tratta di Pao- 
lo Cavaliere dì 65 anni, titolare 
di un calzaturificio di Capodi- 
chino. Con l’industriale erano 
l'autista, Giuseppe Vignis, e 
l'amministratore rag. Gaetano 
Crescini, entrambi di 41 anni, 


l'ospedale marino di Alghero e 
È medici si sono riservati la pro» 


DCI DECIDI) 


N 
La fittissima nebbia calata fin 
dalle primissime ore del pome- 
riggio ha causato una serie di 
incidenti sull’autostrada Torino- 
Milano: due persone sono mor- 
te e cinque altre sono rimaste 


— si varrà di queste 
per orientare e con- 
tività delle imprese, 
senza accogliere passivamente è 
loro programmi di modificazio- 
ne delle strutture. Dopo gli 
scioperi e le occu 


d 


TRAVOLTO SULLA PISTA 
da un «gatto delle nevi» 


persone sono st 


La nebbia ha reso la visibili. 
tà praticamente nulla; alcune 
vetture, che procedevano sulla 
corsia dì marcia da Torino ver- 
so Milano, si sono tamponate e 
nel groviglio sono finiti succes 
sivamente altri 
totale una sessantina, che han- 
no completamente intasato la 
corsia, sulla quale il traffico è 


Sul posto si sono recate alcu 
ne pattuglie della Polizia stra- 
dale che hanno disciplinato il 
traffico; dirottato sulla corsia 
rimasta libera, facendo uso di 
grosse torce. Il Muainetti e il 
Rossetti si trovavano nella ca- 
bina di guida di un autotreno, 
targato Brescia, che ha cozzato 
violentemente contro la parte 
un altro auto 


Un uomo di Valle di Sole è 
Timasto ferito in un incidente |a 
sulle piste di sci di Cogolo, 
gio Moreschini, di 33 anni, 
stava battendo le piste con un 
«gatto delle nevi, 
‘un improvviso s 
colo. è stato gettato a terra, fi- 
nendo sotto i cingoli del mezzo 
meccanico ancora in movimen- 
to. L'alto manto di neve fresca 
ha fatto sprofondare il More- 
schini, attutendo così il contat- 
to con il cingolato. In un primo 
momento, le condizioni del gio- 
vane sembravano gravissime, 
invece guarirà in un mese. 


», quando, per 
obbalzo del vei- 


posteriore di 

Dai rottami delle vetture sono| 
state estratte due vittime: Gio- 
vanni Mainetti, dì 28. anni, e 
Gianmario Rossetti, di 17 anni, 
entrambi. di Brescia; quest’ulti 
‘mo è morto, mentre veniva por- 
tato all'ospedale di Novara. Nel- 


L'auto una «Tauns 17», per- 
correva la provinciale Villa del 
Conte - Padova, diretta verso la 
città. A circa 200 metri dall’abi- 
tato dì Arsego, forse perchè lo 
autìsta è stato abbagliato dai 
fari di un’altra auto, la «Tau- 
nus» è sbandata sulla destra, 
precipitando nelle acque del 


Anche sull'altra corsia di mar- 
cia dell'autostrada, come del re. 
sto sulla statale per Milano e 
su altre strade della zona, sì so- 


dis proposti in un primo mo- 


1020 [rapidità possibile, al risultato 

3451 |di una inchiesta obiettiva e re |di 
3580 {sponsabile. 

Contro. la. sospensione ha par: 

372.50 |Ito il comunista BOLDRINI, so- 


Caron ha concluso annuncian: 
0 che il Governo sta elaboran: 
do un programma di interven- 
ti per il ramo zuccheriero che 


menti, che hanno coinvolto, in 


Trenta per cento in più nel 1968 


IN GRANDE ESPANSIONE 
LE VENDITE «ALFA» 


Milano, 15 


Le vendite di autovetture 
Alfa Romeo nel 1968 — secon- 
do quanto comunica l’ufficio 
stampa della casa milanese 
hanno segnato in Italia un au- 
mento del 18,5 per cento, ri- 
spetto al 1967, e del 56,5 per 
cento all’estero; in conclusio- 
ne, l’aumento totale delle ven- 
dite risulta del 29,2 per cento. 
L'incremento totale delle ven- 
dite, comprendendo i veicoli 
industriali costruiti a Pomi- 
gliano D'Arco, è del 30,1 per 
cento. Anche il settore aero- 
nautico per la revisione e la 
produzione di parti di motori 
a reazione ha ulteriormente 
sviluppato la lavorazione. 


«Questi eccezionali aumenti 
— prosegue il comunicato — 
sono particolarmente  signifi- 
cativi se confrontati con la 
situazione complessiva dell’in- 
dustria automobilistica italia 
na che nello stesso 1968 non è 
stata favorevole, avendo se- 
gnato un aumento di immatri- 
colazioni di autovetture all’in- 
terno, limitato allo 0,28 per 
cento. Le esportazioni comples- 
sive sono invece aumentate del 
37 per cento circa. 

«La cifra di fatturato della 
società è passata dai 143 mi. 
liardi 825 milioni del 1967 ai 
183 miliardi 724 milioni nel 
1968, con un salto in avanti 
del 27,7 per cento. Questo fa- 
‘vorevole andamento — ‘prose- 
gue il comunicato — ha procu- 
Tato anche un ulteriore miglio- 
ramento della già solida situa- 
zione economica dell'azienda». 

Il 1968 è stato anche un an- 
no di grandi successi sportivi, 
conseguiti, oltre che dalla nuo- 
va vettura di 2000 cc., dalle 
1300 e 1600 «GTA» e dai mo- 
delli di serie nelle gare desti- 
nate a tali tipi di vetture. In 
totale, le vittorie conseguite 
ovunque nel mondo sono state 
Oltre 500, 


E FR 
Dal Casinò di Sanremo 


«Invitato» a non giocare 
perchè vinceva troppo 


Sanremo, 15 

L'ATA, la Società concessio- 
naria del Casinò di Sanremo, ha 
oggi ufficialmente invitato il 
prof. Richard Jarecki a non 
giocare. Il polacco potrà dun- 
que, frequentare le sale da gio- 
co ma non potrà puntare un 
solo gettone sui tavoli verdi, 
pena l'immediato allontanamen: 
to. L'invito è stato rivolto a Ja- 
Tecki in forma cortese; la mo. 
tivazione ufficiale è che Jarecki 
creerebbe turbamento nelle sa- 
le da gioco, poichè tutti voglio. 
no seguire il gioco al suo stes- 
so tavolo. 

, Probabilmente a spingere i di. 
Tigenti dell'’ATA su questa stra- 
la è stata la riunione di ieri 
della Giunta comunale, che ha 
preso in esame la possibilità di 
allontanare Jarecki dal Casinò 
perchè vince troppo e perchè 
può essere accusato di «profes- 
sionismo» — vietato dal regola 
mento interno della casa da gio- 
co sanremese — facendosi aiu- 
tare nelle sue puntate da un 
gruppo di persone. Tuttavia uf- 
ficialmente il Comune non è an- 
cora intervenuto. nella questio- 
ne nè controllori cominali. so- 
no stati invitati ad occuparsi 
della vicenda, 


245.25 |sbenendo che non si può accan- 
3200 


Mondadori pr, + tonare la discussione di leggi 


Piovego, che in questi giorni è 
in piena. Mentre il Vignis e il 


PER UN INCONVENIENTE NELL'IMPIANTO DI ASPIRAZIONE 


3533 [già sabotate per tanto tempo 


VIVACI. REAZIONI AI MANDATI DI COMPARIZIONE 


dalla maggioranza solo perchè 
questa si decide a presentare 


riuscivano ad uscire 


dall’auto, il Cavaliere è scom- 
parso, trascinato dalla corrente, 
Alcune persone hanno gettato 
delle corde nel fiume, riuscendo 


4235 
un progetto analogo. Contrario 
Zi0o |anche ii sociaiproletàrio LAME 
1930 |Iì socialista DI PRIMIO ha det- 
to che il suo gruppo è ‘pronto 


Scoppio in una fabbrica 


L’Isolotto in fermento 
peri passi della Procura 


Si nega che i reati contestati siano sfati commessi 
Una assemblea della comunità è già sfata convocata 


ad agganciare il Vignis e il Cre- 
scinì, che hanno così raggiunto 
la riva. La vettura è siata re: 
cuperata da un’autogru deì vigi- 
li del fuoco. Non è stato invece 
trovato il corpo dell’industriale. 

Altri gravi incidenti anche in 
Sardegna. Marito e moglie sono 
morti la scorsa notte nei pressi 
dì Tertenia, nel Nuorese. Le vit. 
time sono Antioco Pilia, di 52 
anni, di Loceri, residente a Ca- 


a discutere entro trenta giorni 
tutte le proposte d’inchiesta. I 
liberali — ha detto COTTONE 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


Quindici operai infortunati 
Si ci Operai infortunati 


Alla periferia di Milano - Abbattute in più piani le pareti 
dello stabilimento che produce apparecchiature elettroniche 


Redimibile 1934 


BOE 


» 
Redim. Trieste 
Riforma Fond. 


gliari, guardia giurata, e Maria 


Te oggi una legge alla quale era i 
bi Asoni, dì 49 anni, dì Lanusei. 


sti apparati. Su ognuna delle dei «Cicloni» istallati nel re- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ne dinanzi al Tribunale di Fi 


macchine stampatrici vi è un 
«Ciclone», un apparecchio che 
polvere di sfriso pro- 
dotta durante la lavorazione del- 
le «pastiglie» stesse. Nella par. 
te terminale del «Ciclone» si 
trova un filtro per la depura. 
zione della polvere. 

Secondo i vigili del fuoco, che 
stanno conducendo un'inchiesta 
tecnica, l'esplosione potrebbe 
essere stata provocata dalla rot. 
tura della «calza» del filtro op- 
‘pure da una falsa manovra du- 
rante l’opera di manutenzione, 
Infatti, il «Ciclone» serve ad eli. 
minare la polvere in quanto que. 
sta, quando ha raggiunto un 
certo grado di concentrazione, 
perviene ad un certo grado di 
esplosività: è probabile che si 
sia verificato proprio questo ca- 
so ed una scintilla, prodotta dal 
«Ciclone» in funzione, ha cau- 
sato l’esplosione. 

Un dirigente della «Saes Get- 
ters» ha detto che al momento 
dell’esplosione erano in corso 
contemporaneamente la lavora 
zione sotto vuoto delle «pasti. 
Blie» e la manutenzione di uno 


MON 
ALLA 4,W.T. IL BUDGET 
pubblicitario Ramazzotti 


parto. Sul posto sono interve- 
nuti i carabinieri, una squadra 
di vigili del fuoco e vigili urbani, 

Nello scoppio sono rimasti fe- 
riti 15 operai; di questi, soltan- 
to cinque sono stati ricoverati 
per ferite ed ustioni; gli altri, 
dopo una medicazione, sono sta- 
ti rimandati alle loro case. I 
ricoverati nell'ospedale di Ni- 
guarda sono: Gi 


La coppia viaggiava a bordo di 
una «Austin», condotta da Cesa: 
re Orrù, di Ierzu, residente a 
quando l'auto si è 
scontrata frontalmente con una 
corriera condotta da Antonio 
Mura, di 28 anni: i due coniu- 
gi sono morti quasi sul colpo, 
l'Orrù, rimasto ferito, è stato 
trasportato all'ospedale di La- 
nusei, dove è stato ricoverato 
con riserva di prognosi. 

Altre due persone sono mor- 
te stamane nei pressi di Santa 
Maria La Palma, lungo la stra- 
da che conduce a Sassari e a 
Porto Torres. Una «600» guida- 
ta da Salvatore Tuccio di Ucria 
(Messina) con a bordo Antonio 
Saiu, Giuseppe Sini e Antonio 
Maninchedda, sì è scontrata con 
un camion condotto da Pietro 
Uleri, di 23 anni. IL Sini e il Ma- 
ninchedda sono morti sul colpo, 
il Tuccio e il Saiu sono stati ri- 
coverati în gravi condizioni nel. 


La notizia relativa al procedi 
mento penale della Procura del- 
la Repubblica a carico di cinque 
sacerdoti e di undici laici ael- 
«Isolotto» per cistigazione a de- 
linquere» e «turbamento di fun- 
zioni religiose del culto cattoli- 
‘ha messo in subbuglio il po- 
polare rione fiorentino. Le rea- 
zioni. della «Comunità dell’Iso- 
lotto» sono di due ordini: q 
le popolari e quelle ufficiali 
della stessa «Comunità», Le pri. 
me si riassumono in un atteg- 

iaimento di viva sorpresa e si 
potuto registrare questa fira- 
: «Non dovevano essere de- 
nunciati soltanto undici laici: 
doveva essere denunciato tutto 
il popoto dell’Isolotto»: la Co- 
munità ha invece emesso due 
nuovi bollettini. Quello di sta- 
mane è stato affisso davanti al- 
la chiesa e dice: «Ieri 14 gen- 
naio sedici nostri fratelli hanno 
ricevuto l'ordine di comparizio- 


PROVVIDENZIALE INTERVENTO DELL'AERONAUTICA MILITARE 


Un elicottero per salvare 
due camionisti sul Tagliamento 


Erano rimasti bloccati su un isolotto da una improvvisa piena 


ecreriecefveneo 


sul SIFAR. Solo PCI e P: ennaro Chiappa 
hanno votato in favore. » guaribile in 30 gior- 
Ni, Vittorio Foini di 36, guari- 
bile in 20 giorni, Mario Vista- 
Tini di 33 e Giorgio Ripamonti 
di 22 anni, entrambi guaribili 
in 15 giorni; essi hanno subito 
Ustioni di primo e secondo gra- 
do al viso, ferite e contusioni 
craniche, Nell’ospedale San Car. 
lo è stata ricoverata l’operaia 
Carla Fadrini di 34 anni, giudi- 
cata guaribile in cinque giorni 
per choc traumatico. La mag: 
gior parte dei feriti si trovava 
al lavoro nel reparto dove si 
preparano le «pastiglie». 


Nella fabbrica, che produce 
apparecchiature elettroniche, la- 
vorano circa duecento operai. 
Cidente è stato causato dal- 
jplosione di un aspiratore di 
vere, una macchina che ser- 
ve a filtrare la polvere prodot- 
ta dagli apparati stampatori di 
«pastiglie» preparate con polve- 
Te di cadmio, alluminio e cro- 
e|mo. Le «pastiglie» vengono suc- 
sistemate nelle 


I decreti-legge con cui sono 
stati disposti nuovi interventi |l’es, 


in favore delle zone dell’Italia | pol 
9220 |settentrionale colpite dalle allu- 
93320 |vioni del 1968 sono stati discus: 
92.90 |si al Senato. Col primo decreto 
sì concede la sospensione dei 
termini DEI le obbligazioni 

i diritti civili, si prorogano alle 
DI contratti di locazione, si so-|valvole o nei cinescopi televisi- 
99.65 [spende la riscossione delle im-|vi e servono ad eliminare resi- 
99.20 |poste dirette fino al 31 dicem- 


SERVIZI PRECARI SULLA RETE DELL’IRI 


PRUDENZA IN AUTOSTRADA: 
IL PERSONALE È IN SCIOPERO 


Attenzione specialmente alle insidie del maltempo 


sl1338883] 8288 


IMI Fin.ind.Man. 
Autostrada ‘63. 
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5 i | cessivamente 
Venezie U.P.Va 


dui di aria nell'interno di que- 


IS EIOLERET, 
SSSRaS3RIZAS 


SSIRESSESSESE 


CAMBI E VALUTE 


Siae ianbriii 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,785; 
dollaro canadese 581,325; corona da- 
nese 83,117; corona norvegese 87,282; 
corona svedese 120,71; fiorino olan- 
dese 172,335; franco belga 12,437; 
franco francese 126,035; franco sviz- 
zero, 144,477; lira sterlina 1489,225; 
marco tedesco 155,947; scellino au- 
‘escudo SE ee 
21,892; peseta spagnola 8,95. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,25; lira sterlina 1485,75; fran. 
co svizzero 144,40; 
120,70; franco belga 11,85; marco te 
desco 155,60; scellino austriaco 24,15; 
Peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,60; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 172; corona danese 
83; corona svedese 120; corona nor- 
vegese 86,95; dinaro jugoslavo 45; 
dracma greca t.p, 19, tg, 2%. 

Oro e monete (prezzi informativi): 

lina oro v.c, 7450-7800; sterlina 
oro n.e. 6900-7200; marengo svizzero 
8000-8300; oro fino 860-870; 
i; artgento 39500-43500, 


L'Amaro Ramazzotti entra a 
far parte dei budgets affidati al- 
la J. Walter Thompson, Il con- 
tratto di collaborazione è stato 
firmato a due mesi dal primo 
colloquio della Società milane- 
se con alcune agenzie pubblici- 
tarie selezionate dalla Ramaz- 
zotti stessa fra le migliori d'Ita- 
lia. Alle agenzie la Ramazzotti 
‘ha esposto i termini del proble- 
ama — con relazioni scritte ugua- 
li per tutte — nei suoi aspetti 
di marketing e pubblicitari, e a 
tutte è stato dato libero accesso 
ad ulteriori colloqui per infor. di 
mazioni sulla Società, il prodot- 
to, il mercato, ecc. 

Entro il termine di sei setti. 
mane, le agenzie interpellate 
hanno presentato i loro studi, 
piani e proposte, con la clauso- 
la che le agenzie non prescelte 
sarebbero state compensate in 
misura predeterminata per jl la- 
voro eseguito sino a quel mo- 
mento. Così è stato fatto, se- 
condo la migliore prassi dei rap- 
porti fra società e agenzie chia- 
mate a concorrere per l’asse 
gnazione di un budget. La scel- 
ta definitiva ha designato, co- 
me si è detto, l'agenzia di via 
Durini, 


Veglia sci er i 


nicato — non potendo prevede- 
te quale sarà il funzionamento 
dei servizi, la Società invita tut- 
ti gli utenti ad utilizzare con 
estrema prudenza le autostrade 
della sua rete, con particolare 
riferimento a quelle del Nord, 
dove, per effetto di eventuali 
avversità atmosferiche (nebbia, 
gelo, neve), la situazione po- 
trebbe presentarsi più precaria». 


NORMALI LE CONDIZIONI 
di Soriano Ceccanti 


ost-operatorio è 
giovane Soriano 
Ceccanti di 17 anni, sottoposto 
ieri a intervento chirurgico, da 
parte del prof. Tusini, per la 
estrazione del proiettile che fe- 
tì il giovanetto la notte detl’ul- 
timo dell’anno a Marina di Pie- 
trasanta durante gli incidenti 
accaduti dinanzi alla «Bussola». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 15 

Due autotrenisti, rimasti bloc 
cati su un isolotto del Taglia. 
lento in piena nella zona di| soltanto 

Carbona di San Vito, sono stati 
prelevati e portati in salvo da 
un elicottero dell'Aeronautica 
militare della Base Eliportuale 
Casarsa. I protagcnisti della 
avventura sono Luigi Biason e 
Francesco Finotti, entrambi di 
40 anni, residenti a Cinto Cao- 
‘maggiore in provincia di Vene- 
zia, Essi si erano recati verso 
le 8 di ieri lungo l’argine de- 
stro del Tagliamento per cari- 
care della ghiaia su un autotre- 
no per conto dell'impresa Acco 
di Portogruaro, di cui sono di- 
pendenti, quando sono stati sor- 
presi da un’improvvisa niena 


quasi al centro del gre- 
to, è rimasto bloccato e isolato. 
I due hanno visto il fiume cre- 
Scere rapidamente, tanto che 


Lega, L'elicottero, malgrado le |! 
pessime condizioni meteorologi- 
insistente si 


una bassa coltre di nubi, che 
copriva la zona, ha raggiunto in 
cinque minuti la zona di Carbo- 
na, riuscendo ad abbassarsi fi- 
no a circa 50 metri dall'acqua. 
E° stato quindi calato un robu- 
sto cavo di acciaio, al quale si 
sono avvinghiati prima uno e 
poi l’altro dei ua camionisti, 
che con un rapido volo sono 
stati trasporta; 
a circa mezzo 


Alle 6 di domani comincerà 
lo sciopero del personale delle 
Autostrade IRI, indetto dai sin- 
dacati di categoria a seguito 
della interruzione delle trattati 
ve per il rinnovo contrattuale. 
Lo sciopero si concluderà alle 
6 di sabato e interessa le se- 
one del | guenti autostrade: Milano -Ro- 
Roma - Napoli, 
Mare, Milano - Brescia, Genova - 
Serravalle, Genova - Savona, Ge- 
nova - Sestri L., Milano - Laghi, 
‘Bologna - Padova, Roma - Civita» 
vecchia, Napoli - Avellino, Cano- 
88 - Bari, Bologna - Ancona, Tra- 
foro del Monte Bianco. 

In relazione allo sciopero la 
Società Autostrade informa in 


franco francese 


estrema del rimorchio rimane. 
vano ancora fuori dell’acqua. 
Fortunatamente gli altri camio- 
Nisti hanno avvertito i carabi- 
Nieri di San Vito al Tagliamen- 
che a loro volta hanno ve- 
to immediatamente ai vi. 
gili del fuoco del Comando di 
Pordenone. Questi sono giunti 
poco dopo sul hanni 
tentato di rag 
mezzo con un battello a moto- 
te, ma la corrente fortissima ha 
ito la manovra di avvici- 
Ito, 


milioni di azioni, contro 10,7 di mar. 
tedì, Le quotazioni dei titoli italiani: 
Fiat 4.70-4.80; Olivetti 4.87-4.97; Snia 
4.76-4.86; Montedison 1.63-1.69; ‘Pirelli 
SDA, 5.61-5.71, 


tì su uno spiazzo, 
chilometro di di- 
stanza. L'operazione di salva- 
taggio si è conclusa felicemen- 
te in soli dieci minuti. I due ra- 
mionisti sono stati rifocillati e 
accompagnati a ‘Portogruaro. 
L’autotreno sarà ricuperato ap- 
pena le acque del Tagliamento 
rientreranno nel loro alveo na- 


Gildo Marchi 


(Statali in perdita) 


I titoli di Stato hanno subìto forti 


De i aa genera | un (comunicsto, che, alfine dl 


La causa viene fatta risalire al non| assicurare nei limiti del possi- 
buon andamento della bilancia com.|bile la regolarità del trafico», 
ha chiesto ai sindacati l'esonero 
dallo sciopero del personale ad- 
detto ai servizi di sicurezza. 
«Tuttavia — prosegue il comu- 


normale per il 


irregol: ‘preponde- 

ran lievi modifiche in cedenza. Le 

Liquigas quotano ex 60. Quasi fermo 

anche il reddito fisso, Titoli tratta- 

ti: obbligazioni 2.500.000; 6100 azioni. 
Basti 


jJogi 2000; Finmare 
1900; Sip 2680; Sme 2320; Stet 
Ass, Generali 61300; Ass, 


Gli stessi carabinieri hanno 
allora segnalato il fatto al Co- 
mando del quinto nucleo lipor- 
tuale di Casarsa, e 
si è levato in volo un «Aug.sta 
Bell 204/D» con a bordo il 
maggiore 


merciale del mese di dicembre, 
Misti gli auriferi. Migliori le quo- 
tazioni in dollari. 


Sul posto si trovavano anche 
altri autotreni, che sono riusci 
ti a risalire tempestivamente 
l’argine, mentre il loro, che si 


Tenze. Questi 16 fratelli sono 
Cinque preti e undici laici, I 
cinque sacerdoti sono quelli 
Che, provenienti da Torino, Mi- 
lano, Vicenza, Empoli, presero 
la parola nella nostra assem- 
blea di sabato 4 gennaio per 
esprimere la loro solidarietà 
con noi... In un momento come 
Questo ci sentiamo ancor più so- 


ibrare le Messe il giorno della 
Epifania. La Comunità non vo- 


dentemente concordato con Io 
stesso monsignor Alba. «Noi — 


di gesuita don Barbieri. per 


F. A. 
_—r_—_—_. 


MORTO IL PADRE 
di Salvo D'Acquisto 


Napoli, 15 

Salvatore D’Acquisto, padre 
della medaglia d’oro Salvo, è 
morto questa sera nell’ospedale 
Principe di Piemonte, dove si 
trovava da tempo ricoverato 
per una grave malattia. Aveva 
70 anni ed era pensionato del 
Ministero della Difesa. Combat- 
tente nella guerra 1915-18, Sal. 
vatore D'Acquisto si fregiava 
della medaglia d’oro concessa 
alla memoria del figlio Salvo, 
l’eroico Vice-brigadiere dei Ca- 
rabinieri che si fece fucilare 
dai tedeschi per salvare un 
gruppo di persone. 
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TIA BADEN Pf 


Giovedì, 16 gennaio 
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IL PICCOLO 
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«...alutate 
la barca...> 


IN una novembrina alba do- 
rata come se il cielo si fos- 
se riempito di grappoli d'uva 
bianca dolce come lo zucche- 
ro, godetti quello che ora mi 
illudo di godere in un triste 
inverno nebbioso. Più che un 
paradosso, quello che dico, 
può apparire un'assurdità; 
ma non è nè l’uno nè l’altra 
cosa. 

Ora, il tepore del letto in 
cui affondo, la luce dell’ulti- 
ma lampada stradale ancora 
accesa per poco che attraver- 
so i vetri della finestra si ri- 
flette su delle grandi spec- 
chiere combinando ritorni e 
fughe di azzurri acciaiati, e 
gialli e rossi come guizzi di 
pesci; tutto mi riconduce al- 
l'altra bellezza autunnale go- 
duta anche quella affondato 
nel tiepido letto a finestre 
spalancate, con il sole pro- 
prio d’oro enorme, a palla 
sull’orizzonte da parere che 
io potessi toccarlo quando 
mi fosse piaciuto; e cielo e 
mare che mutavan di colore; 
e il silenzio che non ne pote- 
va più di stare zitto invidio- 
so come era dei piccoli flut- 
ti riccioluti a bisbiglio sulla 
riva. 

Bella nostra riviera di le- 
vante in quel cantuccio anco- 
ra quasi deserto, con i quat- 
tro pescatoni golosi di pe- 
sciolini crudi mangiati insie- 
me alla minestra subito do- 
po tirate a riva le reti, 

Tutto, la vita stessa, pare- 
va inciso dallo sfrigolio del 
diamante in un blocco di cri- 
stallo di rocca; ne sentivo la 
trasparenza, il lampeggìo dei 
riflessi, la lucentezza imma- 
colata: mi ritrovavo e mi sen- 
tivo in quel mistero come se 
sbocciassi un’altra volta alla 
vita in un mondo senza crea- 
ture guidato dal sole dal ma- 
re dagli arcobaleni nel cielo 
sempre azzurro, dal canto 
inaudibile di tutte le cose 
non ancora create, dall’oro 
di ogni crepuscolo salutato 
da Lucifero o da Venere. Bel 
rinascere al semplice umilis- 
simo vivere in un universo 
ancora ignaro di felicità e di 
dolore; godere di tutto l’igno- 
‘to godibile nella temperie 
bambina. Fu proprio allora 
che in tutto quell’oro solare 
dolce come lo zucchero sen- 
tì un flutto riccioluto arriva 
re fino a me per cantilenar- 
mi; «...del giovine mondo — 
vedesti il mattino; — vagavi 
co' nàutili — co’ mùrici a 
schiera; — e l’uomo non 
era...». Sentirsi all'improvvi. 
so quasi per alèa plasmato 
nell'immortalità di un viven- 
te deserto e ritrovarsi ora a 
voler tradurre con le difficili 
e tanto amate parole un in- 
travvisto desiderio di felici- 
tà in un quid di vero è come 
avviarsi alla conquista dello 
improbabile. Non sono diva- 
gazioni ad occhi aperti; ma 
tendendo l'orecchio fino al 
punto giusto e sopraffino sa- 
rà facile per chi lo voglia de- 
lineare la trama oscillante di 
ogni parola e mirarne ancor 
più che non udirne la rivela 
zione del significato. 

La mancanza apparente di 
una linea di logica che con- 
duca tutti i fili dell’arcolaio 
non ha importanza anche 
perchè la mancanza è una il- 
lusione: non esiste; perchè 
vi è, infatti, una disperata 
volontà di salvezza nell’amo- 
re e dell'amore stesso: dello 
amore amato come momento 
creativo di perfezione di do- 
lore di angoscia di ansia; 
di serenità e di benessere; di 
rassegnazione e di conforto. 

Molti anni fa ebbi la con- 
ferma di tutto ciò in un pri- 
maverile inverno romano. 
Sboccato sulla Trinità dei 
Monti dalla via Sistina la cal- 
da luce del sole, mattiniero 
più di me, mi abbracciò e 
mi sorrise per l’arco del cie- 
lo. Era tutto «biondo» tutto 
«bello» tutto «beato» come 
una volta a scuola potevamo 
leggere imbattendoci in una 
famosa poesia dell’Aleardi; e 
quello che vedevo è inutile 
che ora lo ridica perchè da 
secoli gli uomini di tutto il 
mondo lo hanno veduto e lo 
vedono sempre uguale, im 
passibile, borioso nella sua 
vivente staticità di affresco 
eterno. 

Mi affacciai al parapetto e 
sulla prima terrazza vidi a 
quell'ora davvero inconsueta 
i soliti tre serotini posteg- 
giatori ciechi guidati dal 
compare con il piattino che 
quando si muovevano per la 
andata e per il ritorno te- 
nendosi tutti in fila per la 
mano parevano il famoso 
quadro di Brueguel «La pa- 
rabola dei ciechi». 

Saranno state le dieci o le 
dieci e mezzo di quella bella 
mattina, e a quell'ora insoli- 
ta non mi era mai accaduto 
d’incontrarli. Eppure aveva- 
no già dovuto avviare il loro 
concertino perchè l’accom- 
pagnatore abbordava tutti i 
rari passanti che salivano o 


scendevano la scalinata e por- 
gendo il piattino ripeteva il 
notissimo ed efficace ‘afori- 
sma della compagnia: «...aiu- 
tate la barca... aiutate la bar- 
ca...». I quattrinelli rimbal- 
zavano nel piattino e, contro 
la mia abitudine, detti anche 
io qualche cosa: perchè mi 
ero fermato e perchè spera- 
vo di poter sapere la ragio- 
ne di tanta solerzia concer- 
tistica. Quando l'accompa- 
gnatore ebbe fatto una bella 
tascata di quattrini tacque; 
e fu il segnale del principio. 
I tre ciechi seduti su degli 
sgabellini pieghevoli di tela 
suonavano uno il violino, il 
secondo la chitarra e il terzo 
il flauto. Con il gesto tipico 
abituale a coloro che non 
vedono volsero insieme la po 
vera faccia cancellata contro 
il sole puntando le vuote oc- 
chiaie in alto; e il «violino» 
alzando l’arco disse con pa- 
cata chiarezza: «..amor amo- 
ris...», il citaredo gli fece eco 
con uno strascicato «...dolor 
doloris...», e l’auleta soave- 
‘mente conchiuse: «...terza de- 
clinazione...». Non potetti ri- 
dere perchè tutto avvenne 
con la solennità di un rito; 
e così dovette proprio essere. 
I tre posteggiatori abbassa- 
rono la testa e allora il cita- 
redo cominciò a sgranare dei 
larghi e concitati accordi co- 
me se fossero in corsa su per 
la scalinata. Di lì a un atti- 
mo il violino intonò la fa- 
mosa «Serenata» di Silvestri. 
In quella ridente mattina 
tiepida con il sole d’oro gial- 
lo? Ma l’appassionata e di- 
sperata invocazione d'amore 
quasi tutta urlata sulla quar- 
ta corda aveva bisogno, in- 
vece, di un cielo con la luna 
piena; non di tepore ma di 
gelido secco notturno; non di 
riflessi d'oro ma di uno zam- 
pillo d'acqua ghiacciata. 
Proprio il genere di musi 
ca che io ho sempre detesta 
to mi tenne immobile in 
ascolto per più di cinque mi- 
nuti. Scrutavo le impassibili 
facce dei posteggiatori ma 
era come voler leggere qual. 
che cosa nella trasparenza di 
un vetro sull'acqua. Che co- 
sa era dunque successo? 
Quale significato poteva ave- 
re l’ingenuo latinorum con- 
cluso con una esattezza qua- 
si ironica prima del diluvian- 
te «Silvestri» suonato dai tre 
con una appassionata con- 
cordia che poteva parere an- 
che disperazione? 
Conoscevo da anni quel- 
l'«..aiutate la barca..»; ma 
forse fu soltanto nella mat- 
tina dorata dal pennello di 
una incredibile aurora che 
sentì la trista solitudine in 
cui l’angoscia può confinare 
una indifesa creatura. 
Alberto Viviani 


Una sterlina in black 


Il General Post Office ha 
fissato la data del 5 marzo 
per l'emissione degli alti va- 
lori che completeranno la 
nuova serie ordinaria di Eli- 
sabetta II. Fra questi ci sa- 
tà il francobollo principe da 
1 sterlina in severo «black» 
(mero). Ad esso faranno co- 
rona altri tre francobolli ri- 
spettivamente da 2 scellini e 
6 pence, 5 scellini e 10 scelli- 
ni, nei colori bruno, rosso e 
blu. La vignetta è identica a 
quella dei francobolli prece- 
denti: il profilo di Elisabetta 
e. l'indicazione del valore. 
Null’altro. Tanta solenne sem- 
plicità ha entusiasmato gli in- 
glesi e anche quelli che tali 
non sono. Non sembra d’al- 
tronde presunzione ritenere 
che il ritratto di Sua Maestà 
Britannica sia così umiversal- 
mente conosciuto da non ri 
chiedere la necessità di indi- 
care accanto il Paese. 

Si apprende ancora che il 
19 febbraio la Regina visite 

| rà la direzione centrale delle 
Poste in occasione della ria- 
pertura del Museo nazionale 
postale dopo i lavori di am- 
Dpliamento che permettono la 
esposizione di francobolli di 
tutto il mondo in centinaia 
di migliaia di esemplari. La 
visita darà luogo a una mo- 
E e tutti i francobolli 
sotto il regno di Eli- 
a O. dal HSE al 1968, 
riodo filatelicame 
RIA latelicamente 
Te che in 
furono 


Firenze — Domenico Albon ha 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
presentato la sua nuova col 


lezione primavera-estate 1969. Il titolo di questo modello è 
«l'ora della linea foglie di tabù». Quest’abito da gran sera 
è confezionato tutto a mano con foglie di canna e spago. 


RICOSTRUITO CON PASSIONE DA VITO LEVI MEZZO SECOLO DI MUSICA NELLA CITTA’ GIULIANA 


COMMOSSO DIARIO DI VIAGGIO 
SULLE ONDE DEL PENTAGRAMMA 


Perfetta fusione di cronaca e storia in un racconto che coglie il ritmo vitale di una società e di Trieste 
nel loro processo culturale per tanti versi assorbito dagli interessi musicali - ’’ Gollaudo” di Strawinski 


Solo qualche passante meno 
giovane e meno frettoloso, cu- 
riosando con lo sguardo tra i 
ruderì dietro la facciata del 
vecchio caffè degli Specchi, 0g- 
gi demolito e tristemente spa- 
lancato alla bora, avrà forse 
ricostruito il ricordo del «Ca- 
sino Schiller», antico tempiet- 
to della Trieste musicale «fin 
de siècle». Lo stesso ricordo 
sonnecchiava nel fondo del far- 
dello di memorie che Vito Le- 
vi (testimone di un bel tratto 
della vita musicale triestina) 
ha finalmente vuotato e rior- 
dinato nel volume edito con la 


consueta proprietà da Vanni 
Scheiwiller per la collana ce- 
lebrativa di «Trieste ’68». 

Il 1918, pur nel suo preciso 
significato storico, non poteva 
infatti costituire un rigido pun- 
to di partenza, trascurando un 
costume e una tradizione mu- 


sicale che nell'Ottocento fiori- 
scono rigogliosi (sulle radici 
settecentesche) sorretti da una 
passione oggi purtroppo ridot- 
ta al lumicino. Ecco dunque 
che il suo bilancio di questo 
cinquantennio. di musica a 
Trieste, Vito Levi lo può fare 
nelle prime anzichè nelle pagi- 
ne conclusive. 

«Ieri c'era un pubblico folto, 
musicalissimo, e mancavano 
ancora certe istituzioni atte a 
disciplinare la vita musicale 
su una base di sicurezza. Non 
c'era un conservatorio statale, 
ma esistevano due istituti pa- 
reggiati con una popolazione 
scolastica che nel 1928 saliva a 
mille iscritti; mancavano una 
orchestra stabìle e un ente li- 
rico autonomo, ma le sale da 
concerto e i teatrì erano spes- 
so incapaci di contenere tutta 
la folla di frequentatori». 


Arte sacra slovena a Gorizia 


Nelle sale del Centro S. Domeni. 
co Savio a Gorizia è stata allestita, 
a cura dell’Unione culturale slovena, 
‘una mostra di dipinti, motivi orna- 
mentali e oggetti appartenenti alla 
produzione d'arte popolare slovena 
di carattere sacro del ’700 e dell’800. 
I documenti, reperiti nelle località di 
oltre frontiera, a Tolmino, Monecoro» 
na, Idria, o provenienti dai musei 
locali nonchè dal Museo etnografico 
di Lubiana confermano quanto si sa- 
peva sulla diffusione dei prodotti di 
arte sacra tra la popolazione rura- 
le, a partire dalla metà del XVIII 
secolo, quando le mutate condizioni 
sociali determinarono una maggiore 
richiesta di prestazioni artigianali. 
Statue, immagini sacre, ex voto, mo- 
tivi ornamentali entrarono sempre 
‘più frequentemente negli ambienti fa- 
‘miliari, e si ritiene che in un seco- 
lo e mezzo ne siano stati eseguiti 
quasi un milione di esemplari dagli 
artisti di paese ‘operanti in botteghe 
soprattutto nella Carniola superiore. 
Questa forma d’arte popolare, dal 
tema quasi esclusivamente religioso, 
ha interessato non poco gli studiosi 
sloveni che hanno potuto riesumare 
numerosi oggetti e dipinti, racco- 
gliendoli nei musei etnografici aper- 
ti dopo la guerra in antiche dimore 
e castelli della Slovenia, 

La rassegna di Gorizia ha offerto 
in visione al pubblico alcuni dei te- 
sti artigianali più significativi, rac- 
colti dal prof. Rener presso le sedi 
locali e a Lubiana, e ne è derivata 
una testimonianza assai interessante 
di una produzione che ha pochi ri- 
scontri altrove, o che addirittura ri- 
sulta del tutto originale. 

I Santi protettori, i fatti dell’Anti- 
co e del Nuovo Testamento, la Ver- 
gine e i simboli della fede, i moti. 


All’ultima ora un dispaccio 
del GPO informa che entro 
l’anno la Granbretagna emei. 
terà un commemorativo di 
Gandhi, ricorrendo il cente. 
nario della nascita. Sarà que- 
sta la prima volta che un lea- 
der politico straniero compa: 
rirà sui francobolli inglesi. 


Legione friulana 


Nell'ultima «Filatelia» del 
'68, la sempre signorile rivista 
di Raybaudi, leggiamo che du- 
rante la rivolta del Veneto 
contro l’Austria nel 1848, cul- 
minata poi nel drammatico 
assedio di Venezia «fu forma- 
ta anche la ,,Legione” di quei 
militi che appartenevano ai 
presidi di Palmanova e Osop- 
po, e dei coscritti e soldati 
dell'alto e basso Friuli, in da- 
ta ll novembre 1848». Tale 
legione, come le altre, ebbe 
il suo timbro di franchigia 
postale con tanto di Leone di 
San Marco che riproduciamo 
in pagina. 

Quest'anno la rivista di Ray- 
baudi, che conta ormai sette 
anni di vita, non sarà più 
mensile, ma bimestrale: una 
decisione presa a malincuore 
ma necessaria per far fronte 
agli oneri di una simile pub- 
blicazione altamente speciaiiz- 
zata che non si vende in edi- 
cola e che si appoggia solo 
sulla fedeltà dei suoi abbona- 
ti, che ora si vorrebbero rad- 
doppiare. Si assicura che la. 
più dilatata periodicità sarà 
compensata con un maggior 
numero di pagine, Il primo 
numero del ‘69 comparirà il 
15 febbraio. 


SD SR Cc» «e ce cs ce ce co ce = cc = 
Tutto per la filatelia — Il regalo che aumenta di valore 
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: ADIER Trieste . Galleria Protti 1 Tel. 37768 è 


vi delle festività religiose ricorrono 
in quasi tutte le immagini dipinte 
su vetro destinate ai soggiorni o col- 
locate intorno all’altarino domestico 
sopra il tavolo attorno al quale si 
riuniva la famiglia. Questi quadri — 
come informa sul catalogo il prof. 
Makarovic, direttore del Museo etno- 
grafico di Lubiana — vennero esegui» 
ti nel secolo XIX dai pittori della 
Carniola, ed ebbero larghissima dif- 
fusione. Semplici ma non convenzio- 
nali sono le figure, che denunciano 
Una nitida visione dei fatti della fe- 
de resi con sobrietà estrema, Assai 
vivaci ì colori, cui l'esecuzione su 
vetro ha attribuito particolare lucen- 
tezza. 

Caratteristiche dell’arte popolare 
slovena sono anche le tavolette di- 
pinte degli alveari. Si tratta di un 
genere del tutto sconosciuto in altri 
Paesi, che offre agli osservatori i mo. 
tivi di maggiore interesse, rappresen- 
tando senza dubbio uno degli aspetti 
più singolari dell’iconografia popola- 
re europea. Sembra che siano stati 
dipinti oltre 25 mila pannelli di cui 
circa. la metà con scene dell’Antico 


e Nuovo Testamento ed episodi del- 
la vita dei Santi. Nella mostra, go- 
riziana ne sono stati esposti un cen- 
tinaio, e non pochi di essi hanno ri- 
chiamato l’attenzione degli studiosi 
e degli amatori d’arte per l’ascenden- 
za a modelli rinascimentali (dichia- 
rata ad esempio in una tavoletta con 
Dio creatore, desunto dall'immagine 
michelangiolesca della Cappella Sis 
na). Ammirati i valori grafici espres: 
si con singolare concisione in tutte 
le tavolette. 

Sono stati esposti anche numero- 
si ex voto, sculture lignee e in pie- 
tra, vere da pozzo, frammenti di por- 
tali, manufatti in legno, crocifissi e 


copie di affreschi raffiguranti scene 
della vita dei Santi. In complesso 
un panorama persuasivo di un’arte 
che soltanto da qualche decennio è 
stata posta nella giusta evidenza e 
che ha rivelato la propria natura au- 
toctona, in relazione a una, precisa 
esigenza popolare. 
F. Mo. 
b3 

Trecento stampe antiche, tutte 
autentiche, sono state raccolte nella 
Galleria Barisi di Trieste ad evocare 
gli aspetti più caratteristici di Trie- 


ste, delle località del circondario, 
delle cittadine istriane e dalmate. 
Sono immagini quasi tutte ben note 
ai cultori delle memorie locali — per 
fortuna sempre più numerosi — che 
accomunano al pregio artistico il si- 
gnificato di preziosa. testimonianza 
documentaria. La mostra, perciò, ha 
avuto gran successo, tale da meri- 
tare l'auspicio che essa si rinnovi in 
Tuturo e che sia accompagnata da 
elenchi in preparazione di un cata- 
logo completo e definitivo delle stam- 
pe di Trieste antica. 


Con questi «Cavalli» la pittrice triestina Maria Punzo ha vinto 
il terzo premio alla IV Biennale «Modigliani» ’68 di Napoli 


Le «Jugendmarken 1969», gli 
annuali francobolli tedeschi 
pro infanzia, ci presenteran- 
no il 6 febbraio quattro ma- 
gnifici cavalli — un pony, un 


Kaltblut (normanno), un 
Warmblut (purosangue), un 
Vollblut (mezzosangue) — 


che certamente saranno ac- 
colti con molto entusiasmo 
nella «scuderia filatelica» di 
molti collezionisti amanti dei 
cavalli o, in genere, degli ani- 
mali. Il valore facciale com- 
plessivo è di DM 1,10 più 
0,59 di sovratassa, Nello stes- 


Per l'Apollo 8 


Un francobollo statunitense 
da 6 cent ricorderà il prodi- 
gioso viaggio dell’«Apollo 8» 
attorno alla Luna. L'emissio- 
ne è stata annunciata per il 
5 maggio, anniversario del 
primo volo suborbitale ame- 
Ticano. Qui è il caso di nota- 
Te che nonostante la loro 
buona «produzione» filatelica, 
le Poste USA si sono mostra: 
te finora molto avare verso 
i propri arditi dello spazio. 
Quello del prossimo maggio, 
infatti, sarà il secondo fran 
cobollo — se non andiamo 
errati — ad esaltare le im- 
prese degli astronauti di Ca- 
po Kennedy. 


laadkzaza 


so giorno decolleranno da due 
francobolli un «Junkers Ju 
52» e un «Boeing 707) per 
festeggiare i cinquant’anni 
del servizio postale aereo in 
Germania, che ha avuto ini- 
zio esattamente il 6 febbraio 
1919, quasi due mesi prima 
che in Svizzera. I due fran- 
cobolli sono posti in una cor- 
nice uguale a quella degli ae- 
rogrammi e che ricorda il 
celebrativo. italiano dedicato 
alla rete postale aerea not- 
turna. Equivalgono rispetti 
vamente a.20 e 30 Pfennig. 


Due Marianne 


La prima emissione france- 
se dell’anno è avvenuta il 13 
gennaio molto sommessamen- 
te, in punta di piedi. Il che 
appare piuttosto strano, da- 
to che ai due francobolli usci- 
ti era ed è ini nien- 
temeno che Marianna, quella 
di Cheffer, comparsa alla ri. 
balta la prima volta nel 1967, 
nei valori da 0,25 e 0,30 fran. 
chi, rispettivamente in azzur 
ro e violaceo, I nuovi fran. 
cobolli sono nei tagli da 0,30 
verde e 0,40 rosso. Probabil- 
mente fanno da battistrada 
alla preannunciata riforma 
postale e al relativo aumen- 
to delle tamiffe. 
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Vasto assortimento di 
francobolli antichi e moderni 


La prima svizzera ‘69 


Ha inizio così la «ricostru- 
zione ideale» della Trieste mu- 
sicale. Ma parlare di ricostru- 
zione è forse inesatto dal mo- 
mento che l'attenzione dell’au- 
tore non si è rivolta nostalgi- 
camente solo al passato e si 
fonde con la cronaca attuale 
în un'esposizione che (come ha 
recentemente osservato, sul 
quotidiano barese, Vincenzo 
Terenzio! coglie il ritmo vita- 
le di una società e di una cit- 
tà nel loro processo culturale 
per tanta parte assorbito da- 
gli interessi musicali. Non una 
inchiesta, non «cronache» quin- 
di, come vorrebbe il sottotito- 
lo, ma un itinerario sentimen- 
tale, al termine del quale la 
vita musicale di Trieste ci ap- 
pare in una prospettiva stori- 
ca di sorprendente chiarezza. 
Vito Levi ha insomma offerto 
tanto all'esperto quanto al let- 
tore profano în cerca di espe- 
rienze, un libro che riesce ad 
essere un documento comple- 
to senza il freddo rigore spe- 
cialistico, quasi un diario di 
viaggio che si sfoglia con emo- 
zione per la riscoperta di un 
ricordo che si credeva cancel 
lato dal tempo, per gli incon- 
tri a volte imprevedibili in un 
panorama di eccezionale viva- 
cità artistica. 

Ma il compito del Levi non 
si limita a riordinare le tappe 
principali di una lunga crona- 
ca, che si articola anzì con 
convincente elasticità d'impo- 
stazione; ogni ricordo rappre- 
senta un preciso contributo 
storico lumeggiato dall’osser- 
vazione critica e nello stesso 
tempo dall’approfondimento 
umano delle figure e delle si- 
tuazioni. E questo fin dalle pri- 
me righe, nelle quali l’ambiente 
lo spirito e il programma del- 
lo «Schillerverein» sono com- 
piutamente delineati attorno 
all’imponente figura di Giulio 
Heller, fondatore del sodalizio 
e titolare del celebre quartetto. 


Informatore aggiornato 


Autentico animatore e infor- 
matore aggiornatissimo della 


vita musicale triestina, Heller |. 


si acquistò tra le varie bene- 
merenze quella di aver inizia- 
to la città «alla conoscenza di 
Brahms, di cui eseguì insieme 
con vari collaboratori tutta la 
opera cameristica». E qui il 
musicologo avanza l'interessan- 
te e attendibile ipotesi che «fos- 
se lui quel Heller citato da 
Kalbeck che alla presenza di 
Brahms aveva partecipato a 
un'esecuzione in forma privata 
del quintetto d'archi in ja mag- 
giore». Un’affinità artistica pro- 
vata anche dalla regolarità del- 
le esecuzioni di opere brahm- 
siane, che Heller sistematica- 
mente offriva al pubblico qua- 
si all'indomani della loro com- 
posizione. 

Con Giulio Heller si apre la 
prestigiosa galleria di esecuto- 
ri, testimonianza di una tradi- 
zione interpretativa non anco- 
ra sopita. I loro ritratti (dal 


A un mese di distanza, le 


Poste svizzere, puntuali co- 
me sempre, hanno reso noti 
tutti i dettagli della prima 
emissione dell’anno prevista 
per il 13 febbraio e che com- 
prende cinque francobolli det 
ti ufficialmente «speciali». Si 
tratta di tre commemorativi 
e di due celebrativi. Il primo 
è dedicato al cinquantenario 
della Federazione delle esplo- 
ratrici svizzere, che oggi con- 
ta ben 15 mila membri. La 
vignetta del «10 centesimi» 
richiama subito, con una ten- 
dopoli su un verde prato, la 
idea dell'attività dell’organiz- 
zazione. Il secondo valore 
(20 centesimi) celebra l’aper- 
tura, del primo planetario 
Svizzero, in programma per 
il 1.0 luglio al Museo dei tra- 
sporti di Lucerna. La costel- 
lazione del mitico cavallo Pe- 
gaso raffigurata tra varie to- 
nalità di blu, rappresenta. il 
cosmo e le sue meraviglie, 
la. cui conoscenza il planeta- 
Tio si propone di divulgare 
in quest’epoca in cui comin- 
ciano a cadere le prime bar- 
riere spaziali. I cinquant’an- 
ni del «Comptoir Suisse», os- 
sia della grande fiera di Lo- 
sanna sono ricordati nel ter- 
zo francobollo della serie (30 
centesimi), Due leoni ram: 
panti, stemma della città, e 
il bastone o il caduceo di 
Mercurio, messaggero e traf- 
ficante, sono gli elementi 


. principali che riempiono la 


Tossa vignetta. Il «mezzo fran- 
co» è un francobollo sporti- 
vo, dedicato alla 5.a Gymnae- 
strada, la festa mondiale dei 
ginnasti promossa  dall’olan- 
dese Sommer nel 1953 e che 
si celebra, ogni quattro anni, 
dopo le Olimpiadi. Quest’an- 
no sarà ospitata a Basilea, 
Il francobollo riproduce l’em. 
blema della Gymnaestrada, Il 
quinto valore della serie (2 
franchi) è il più importante: 
ticorda il cinquantenario del 
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traffico aereo postale in Sviz- 
zera. Il primo volo fu effet- 
tuato il 80 aprile 1919 sulla li- 
nea Zurigo-Berna-Losanna. Un 
vetchio «DH-3» e un moder- 
no «DC-8» simboleggiano il 
grande sviluppo registrato 
dal servizio in mezzo secolo. 
Anche un volo commemora; 
tivo, il prossimo 30 aprile, 
sulla stessa linea, celebrerà 
la, ricorrenza. Per i cinque 
singoli francobolli e per la 
serie completa sono previste 
altrettante buste primo gior- 
no ufficiali. 


Tesori cinesi 


I tesori dell'antica arte ci- 
nese conservati nel Museo na- 
zionale di Taipei (Formosa) 
vengono messi per la secon- 
da volta in mostra su una 
serie di sei francobolli usci- 
ti proprio ieri. Si tratta di 
pezzi — soprattutto vasi di 
giada e porcellana — unici e 
di valore inestimabile, che 
documentano secoli di storia 
cinese attraverso tutte le di- 
nastie. 


Svezia 


Il 20 gennaio comparirà un 
nuovo francobollo da 2 coro- 
ne della serie ordinaria «Tre 
corone»: sarà rosso, stampa: 
to su carta fluorescente e di- 
stribuito soltanto in rotoli. 

Il suo predecessore, nato nel 
1952, è in colore rosso-lilla. 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


Monfalcone, via S. Ambrogio 7, tel. 74409 


Quartetto Triestino al Trio di 
Trieste) si alternano nel libro 
con quegli episodi significativi 
che più attestano la ricettivi- 
tà culturale della città. A ri- 
cordarlì qui tutti dovremmo ri- 
proporre una serrata schiera 
di nomi, laddove, nelle pagine 
di Vito Levi, i loro profili ap- 
paiono suggestivamente collo- 
cati nelle cornici, oggì in gran 
parte perdute (come quella ap- 
punto del Casino Schiller), dei 
teatri e delle sale da concer- 
to e, soprattutto, in quella ge- 
nerale partecipazione della cit- 
tà all'arte musicale. Le crona- 
che degli anni di guerra, di 
anni che giustificherebbero 
semmai l'inerzia e la rinuncia 
delle iniziative dello spirito, so- 
no proprio le più significative 
sia che riguardino î maggiori 
templi del Verdi e del Politea- 
ma (sempre rigurgitanti dì fol- 
la e d’entusiasmo) sia che si 
occupino fugacemente delle sa- 
le minori, più dimesse e più 
chiassose, teatro di eterogenee 
serate benefiche. E' anzi quan- 
do deve dimostrarsi autosuffi- 
ciente che Trieste rivela una 
sua «personalità» invidiabile e 
una vitalità che conserva qua- 
si la sua personificazione nel 
violinista Cesare Barison, au- 
tentico protagonista di tutto 
questo cinquantennio e accla- 
mato interprete in un'epoca în 
cui (ossenva l’autore) la pas- 
sione per il violino si era ma- 
nifestata a Trieste «con la ju- 
ria di un contagio»; un conta- 
gio che, significativamente, non 
risparmierà nemmeno i mag- 
giori scrittori e poeti. 

La simbiosi dell'ambiente 
musicale e di quello lettera- 
rio è del resto felicemente rap- 
presentata dagli interessi di 
Svevo, a proposito del quale il 
Levi ricorda una curiosa espe- 
rienza personale nella villa Ve- 
neziani, dove frequenti erano 
le riunioni artistiche, oggi di- 
remmo, al vertice. 

Altri giovani destinati a una 
carriera fulminea (e per il pia- 
nista Eugenio Visnoviz tragi- 
camente conclusa con il suici- 
dio) gravitano attorno a Ben- 
co e © Smareglia. Ma veri ce- 
nacoli pubblici di passione mu- 
sicale furono i circoli, quali la 
«Filarmonico - Drammatica», la 
Università Popolare, il Circolo 
Artistico e, più tardì, quella 
Società deì Concerti (oggi uni- 
ca sopravvissuta), promotori 
di memorabili manifestazioni. 

Vito Levi (che la professione 
giornalistica conduceva neces- 
sariamente in quelle sedi) evo- 
ca qualcuno di questi concer- 
ti: e sono altrettante occasio- 
ni per regalarci delle pagine 
esemplari, nelle quali il ricor- 
do, sempre criticamente ana: 
lizzato ‘con estrema chiarezza, 
ci traduce l'impressione viva 
dell'interpretazione e dell'irri- 
petibile atmosfera. Si legga 
per esempio la descrizione del- 
la serata che vide il 7 dicem- 
bre 1925, sul podio del Circolo 
Artistico, Bela Bartok. «La pri- 
ma parte del programma rivelò 
un pianista semplicemente me- 
raviglioso. Il suono puro, la 
pedalizzazione estremamente 
sobria, il vigore ritmico, con- 
ferivano alle sue esecuzioni una 
asciuttezza rivelatrice di una 
straordinaria energia interiore. 
Massima impressione della se- 
rata lo scherzo e il finale del- 
la sonata beethoveniana ‘in mi 
bem. magg. op.\21); lo scher- 
go, pet l’espressione demoni- 
ca acquistata dallo ,,staccato”, 
il finale, per la focosità ritmi- 
ca che nei tratti salienti diven- 
ne una specie di tarantella eb- 
bra di vita. Atmosfera di entu- 
siasmo alla chiusa dell'esecu- 
zione. Bartok deve attendere 
a lungo prima di poter attac- 
care la sonata di Scarlatti; e 
per qualche istante fissa nella 
folla gli occhi che sembrano 
nerissimi sotto i capelli preco- 
cemente imbianchiti. Poi, alla 
seconda parte del programma 
riservata a musiche del Mae- 
stro, si diffonde per la sala un 
senso di gelo sempre più pe- 
noso, Il pubblico mondano del 
Circolo Artistico era ancora 
immaturo alla comprensione 
dell'arte bartokiana. Davanti 
alla Sonatina, illudendosi di 
trovarvi qualche cosa che alme- 
no vagamente potesse avvici- 
narsi alla sonatina di Ravel, 
rimase interdetto, E si sentì 
respinto dalle successive pagi- 
ne per lui enigmatiche, del tut- 
to estranee all'idea suggerita- 
gli dai titoli pur così promet- 
tenti delle composizioni». 


Duplice concerto 


Non meno emozionante l'in- 
contro con Richard Strauss nel 
1923 in occasione del duplice 
concerto al Politeama, dove lo 
autore di «Salomè», che volle 
allora dirigere l’ouverture del- 
l'«Oceana» di Smareglia, trovò 
un’orchestra mirabilmente pre- 
parata dal violinista Augusto 
Jancovich; e non poteva essere 
altrimenti in una città che per 
Strauss avrebbe sempre colti- 
vato una particolare simpatia, 

Si legga infine quanto l’auto- 
re serive del contrastato con- 
certo al «Verdi» diretto da 
Strawinski il 24 aprile 1931, 
grazie al quale Trieste ju una 
delle prime città italiane a col- 
laudare le reazioni che la mu 
sica del maestro era predesti- 
nata a provocare, ancorchè il 
tempo le abbia assorbite più 
presto di ogni più audace pre- 
visione di allora. 

Le impressioni si susseguo- 
no vive e affascinanti, dal ri- 
cordo dei vecchi maestri trie- 
stini alle figure leggendarie di 
direttori, artefici di entusia- 
smanti serate: Toscanini, Wal- 
ter, Furiwdngler, ecc. Strumen- 
tisti celebrati e cantanti con- 
tesì dai maggiori teatri del 
mondo popolano le nostre sce- 
ne e un ambiente musicale già 
animato dalle iniziative di va- 


lorosi musicisti locali, alcuni 
dei quali, dopo aver consegui- 
to importanti consensi interna- 
zionali, ancor oggi conservano 
(è il caso di Luigi Toffolo) una 
attiva funzione di primo piano. 

Ma la vera protagonista di 
questo mezzo secolo è Trieste 
con la sua passione e la sua 
musicalità, questa città che al 
di sopra di ogni luogo comu- 
ne e dietro alla generica eti- 
chetta mitteleuropea assegna- 
ta per convenzione ai suoi 
compositori, si mostra come 
poche altre attivamente e re- 
sponsabilmente inserita in un 
ampio fenomeno culturale che 
nella musica trova aspetti ca- 
ratteristici che concorrono a 
definirne la personalità. L’au- 
tore ne puntualizza alcuni, co- 
me la costante produttività del- 
la nobile tradizione cameristi- 
co-interpretativa, l'adesione spi- 
rituale al messaggio di Wagner 
e la foriuna wagneriana a Trie- 
ste in un interessante confron- 
to statistico con le opere di 
Verdi, cui pure sono legati tan- 
ti entusiasmi scaturiti dagli ac- 
centi della sua voce nazionale; 
e ancora, il gusto particolare 
per sensibilità e prontezza di 
accettazione nei confronti del- 
la drammaturgia e dei poemi 
sinfonici di Strauss, e la sin- 
golare diffidenza del pubblico 
triestino (fenomeno forse uni- 
co in Italia, e qui forse per 
la prima volta sottolineato) per 
l’opera verista, assimilata an- 
che negli esempi più proban- 
ti non senza resistenze. 


Disamina accurata 


Una disamina particolarmen- 
te accurata chiarisce infine i 
rapporti dei composîtori e del 
pubblico con la musica con- 
temporanea e con le principa- 
lì istituzioni musicali della cit- 
tà. Accanto alle fondamentali 
strutture educative (0 meglio, 
rieducative), come il Conser- 
vatorio e l'Università, una fe- 
conda funzione divulgatrice vie- 
ne meritoriamente riconosciu- 
ta alla Società dei Concerti con 
la pubblicazione integrale dei 
programmi sociali dal 1933 ad 
oggi, nonchè all'attività del 
«Comunale» attraverso le ge- 
stioni Barison, Antonicelli, Za- 
fred, fino ‘all'attuale Sovrinten- 
denza. Si affacciano numerose 
tra le pagine le riproduzioni 
fotografiche, alcune inedite ed 
immerse in quell’alone di «tem- 
po perduto» che aumenta il fa- 
scino evocatore di questo li. 
bro. Un libro che si presenta 
come un prezioso testo di con- 
sultazione, ma che è destinato 
ad essere sfogliato e letto qua- 
sì d’un fiato, con curiosità e 
intima soddisfazione, fino alla 
ricca bibliografia e al nutrito 
elenco dei nomi, nel quale tut- 
tavia (io rilevava argutamente 
v questi giorni Mario Nordio) 
l’autore è incorso in una îm- 
perdonabile lacuna, dimenti- 
cando il nome di... Vito Levi. 


Gianni Gori 


LIBRI RICEVUTI 


Roberto Martinelli:  SIFAR - Gli 
atti del processo De Lorenzo. Mursia 
edit. (pagg. 632, lire 3.500). Anche 
se ufficialmente concluso in prima 
istanza la mattina del 6 settembre 
1968. con il deposito della sentenza 
— un documento di 664 pagine, di 
oltre centomila parole — il processo 
De Lorenzo - «L'Espresso» resta la 
più sconcertante vicenda politico - 
giudiziaria degli anni sessanta, Il 
gran numero delle udienze, la vasti. 
tà e i risultati spesso contraddittori 
delle testimonianze raccolte, le con- 
tinue «rivelazioni» della stampa ita- 
liana e straniera, la lunga durata e 
il complicarsi del processo hanno 
impedito alla pubblica opinione di 
ben comprenderne lo svolgimento e 
la motivazione della sentenza, che 
pur hr suscitato aspre critiche da 
più parti. La querela mossa da De 
Lorenzo a Jannuzzi e Scalfari per 
la serie d'articoli dedicati dal setti. 
imanale romano ai «fatti di luglio» 
del ’64 (il preteso colpo di stato 
sostenuto da generali e colonnelli im- 
mediatamente dopo la crisi del pri- 
mo Governo Moro), si trasformò 
subito nell'«affaire» del SIFAR: un 
processo ai metodi delle forze del. 
l’ordine e alle stesse istituzioni del 
Paese, Ministri, uomini politici, capi 
di Stato Maggiore, giornalisti ven- 
nero chiamati a deporre. Durante il 
corso delle udienze su tutta la stam- 
pa continuarono a intrecciarsì di. 
scussioni e polemiche. Si parlò di 
collusione tra giudici e Forze Arma: 
te, di priorità del potere militare su 
quello politico in un confuso clima 
di illazioni che coinvolse gli stessi 
magistrati: il Pubblico Ministero 
Chiese l’assoluzione degli imputati, 
la difesa di De Lorenzo cercò d'in- 
validare la testimonianza del Mini. 
stro della Difesa, Un colpo di scena 
dopo l’altro, tra le discordanti con- 
clusioni delle Commissioni d’inchie- 
sta del generale Manes e del gene. 
rale Lombardi; finalmente la senten- 
za e le attuali vicende parlamentari: 
ma la confusione, nonostante tutto, 
è rimasta. L'ampia e completa do- 
cumentazione sulla vicenda (dagli ar- 
ticoli incriminati agli atti ufficiali del 
processo) che Roberto Martinelli, 
redattore romano del «Corriere della 
Sera», ha raccolto nel presente vo- 
lume secondo il criterio oggettivo 
della cronologia e coordinando i sin- 
goli elementi con illuminanti note 
critiche, non è quindi solo un ecce- 
zionale avvenimento editoriale su un 
problema di estremo interesse e at- 
tualità, ma — soprattutto — vuole 
essere la ricostruzione attenta di un 
avvenimento quant’altri mai connes- 


so con la nostra coscienza di uomini 
e di cittadini, 


(e) 
«Comunità» N, 154. 
L. D, Trotskij: «Scritti letterari», 
Samonà e Savelli (pp. 142, lire 1.200), 


«La critica sociologica» N, 7. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 16 gennaio 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


TUTTI 
ACASA 


La riunione di ieri sera 
è andata ancora deserta 


Anche la seduta di ieri del 
Consiglio provinciale è andata 
deserta. La riunione era stata 
convocata dal presidente della 
Giunta dimissionaria, in quanto 
è la legge a imporre che nes- 
sun tentativo venga tralasciato 
allo scopo di ricomporre la. cri- 
si mantenendo in piedi l’ammi- 
nistrazione elettiva; in effetti si 
è trattato di un atto del tutto 
formale, avendo i partiti del 
centro-sinistra più volte ribadi- 
to la propria indisponibilità per 
una maggioranza che non si ri- 
chiami alla formula, appunto, 
del centro-sinistra; nè le oppo- 
sizioni sono in grado — dispo- 
mnendo della metà soltanto dei 
voti consiliari — di proporre 
soluzioni alternative. Otto gior- 
ni fa le votazioni per una nuo- 
va Giunta erano andate deserte 
perchè i consiglieri della DC, 
del PSI e dell’Unione Slovena 
erano usciti dall’aula, imitati 
da quelli del PCI e del MIT, 
una volta ribadite le proprie ra- 
gioni; e ieri sera, in seconda 
convocazione, quegli stessi con- 
siglieri, ad eccezione della rap- 
‘presentante indipendentista, non 
SÎ sono neppure presentati. 

Unici intervenuti il liberale 
Beltrame, i missini Ida De Vec- 
chi e Strudthoff e l'indipenden- 
tista Viviana Marchesich, quat- 
tro in tutto. Scaduta l’ora di 
attesa, è entrato in aula il Pre- 
sidente Savona; il segretario ge- 
nerale ha eseguito l’appello; e 
infine il Presidente ha tolto la 
seduta, dichiarando che la con- 
vocazione doveva considerarsi 
deserta, in quanto la legge esi- 
geva la presenza di almeno la 
metà più uno (cioè 13) dei com- 
siglieri provinciali. Ma il sipa- 
rio non è ancora calato su que- 
sta crisi. Spetterà ora al Pre- 
fetto d’indire ancora una riu- 
mione, per la data che egli stes- 
so fisserà; e soltanto nel caso 
che anche quest’ultima riunio- 
me andasse deserta, il Prefetto 
notificherà la sospemsione del 
Consiglio, determinandone il 
decadimento dalle sue funzioni, 
e ciò per l’accertata incapacità 
dell'organo elettivo di costituire 
una Giunta e quindi di ammi. 
nistrare. Nominerà, allora, un 
commissario prefettizio, che 
verrà successivamente affianca- 
to da una commissione ammini 
Stratrice su proposta del Presi. 
dente della Repubblica, al qua- 
le compete anche di sciogliere, 
previo suggerimento del Prefet- 
to, il Consiglio inadempiente. 
Frattanto, la Regione — per la 
parte di sua competenza — si 
appresta a nominare un com. 
missario «ad acta» per l’appro- 
vazione, entro il 7 febbraio, del 
mutuo di 350 milioni a ripiano 
del deficit del bilancio 1967, che 
il Consiglio non ha ratificato: 
dl denaro è già tutto speso, e la 
copertura è obbligatoria. 


TRATTATIVE A BUON PUNTO 
La Giunta comunale 


con nuova maggioranza 


ANCHE L'UNIONE SLOVENA 
NEL CENTRO SINISTRA 


Sono riprese ieri sera le trat- 
tative fra le delegazioni della 
DC, del PSI, del PRI e della 
Unione slovena per la formazio» 
ne di una nuova maggioranza 
al Comune, la cui Giunta è ret- 
ta attualmente da democristia- 
ni e socialisti. Ieri è stato con- 
cluso l'esame del documento ri- 
guardante i programmi del Co- 
mune per i prossimi tre anni; 
e sono stati costituiti quattro 
gruppi ristretti con l'incarico 
di concludere entro martedì lo 
approfondimento di altrettanti 
problemi particolari: il piano 
di ristrutturazione dell’Acegat 
verrà studiato da Vascotto e De 
Carli (DC), Stasi e Cesare (PSI) 
Mauro e Fragiacomo (PRI) e 
Stoka (US); il programma ur 
banistico verrà elaborato da 
Lonza (PSI), Cumbat e Pahor 
(PRI) e Dolhar e Vremec (US); 
ed alla verifica del piano quin 
quennale procederanno Ceschia 
(DC), Mocchi e De Gioia (PSI), 
Fragiacomo e Sossi (PRI) e 
Dolhar (US): tutti e tre i grup- 
pi di studio saranno presieduti 
dal Sindaco Spaccini; il quarto 
gruppo, che studierà, l’attuazio- 
ne dei centri civici, sarà presie- 
duto dall’assessore Vigini e for- 
mato da Rinaldi (DC), Hrescak 
e Volk (PSI), Pastori e Fragia- 
como (PRI) e Dolhar (US). Nel 
frattemno, le delegazioni piena: 
Tie si riuniranno — domani se- 
Ta — per procedere all’esame 
dell’accordo politico e dell’even- 
tuale rimpasto della Giunta mu- 
nicipale. 

e—_—_—_ rt __— 


Convegno economico 


organizzato dalla D.C. 


Organizzato dalla D.C., si ter- 
rà l’8 e 9 febbraio un convegno 
economico sul tema «Prospetti. 
ve emporiali di Trieste». Ai la- 
vori parteciperà il Ministro del 
commercio estero, on. Vittori. 
no Colombo. Dopo il discorso 


di apertura del segretario pro-|' 


vinciale, Sergio Coloni, la re 
lazione sarà svolta dal vice se- 
gretario Ennio Antonini. Sono 
‘previsti numerosi interventi da 
parte di dirigenti d.c., operato- 
ni Aonci e parlamentari 
locali. 
+ 


Da Trieste a Imperia 
il magg. Filippo Greco 


Il vicecomandante del Nucleo 
dei carabinieri, magg. Filippo 
Greco lascierà in questi giorni 
‘Trieste per assumere ad Impe- 


tia il comando del Nucleo dei | WB 


carabinieri di quella provincia, 
E° un comando di impegno, an- 
che per la vastità della zona. 
Al valente ufficiale giungano 
gli auguri di un proficuo lavoro, 


IMPEGNATIVO IL PROGRAMMA 1969 DELL’ACEGAT 
n E i rd ire a i e MI co a 


Anche gli ultimi tram 
scompariranno entro dicembre 


Per sostituirli sono in arrivo altri quaranta autobus 
L’avvio dell’acquedotto in marzo - Giunge il metano 


Un anno di impegnative rea- 
lizzazioni viene affrontato dal- 
l’Acegat: l’acquedotto, anzitut- 
to: i tempi di esecuzione della 
nuova condotta (che avrà un 
diametro di 1300 millimetri e 
una lunghezza di 21 chilometri, 
18 dei quali seguiranno un per- 
corso sottomarino) sono ormai 
stabiliti. Entro il 20 marzo Je 
imprese partecipanti all'appalto 
concorso dovranno far perveni- 
Te all’Acegat le proprie offer- 
te; successivamente un’apposi- 
ta commissione giudicatrice do- 
vrà esprimere, entro il termi- 
ne massimo di 60 giorni, il pro- 
prio giudizio sui diversi pro- 
getti esecutivi presentati; ed en- 
tro un ulteriore periodo di 30 
giorni la commissione ammi- 
nistratrice dell’Acegat delibere- 
rà l'assegnazione dei lavori stes- 
si. L'impresa aggiudicatrice da- 
rà corso all'esecuzione dell’ope- 
ra dalla prossima estate, per 
concluderla prima della fine del 
1970, Esiste comunque, già ap- 
provato, il progetto a pot la for- 
Nitura d’acqua con il prolunga- 
mento in bypass fino a borgo 
S. Sergio e alla Grandi Motori. 


La realizzazione delle opere 
destinate ad assicurare a Trie- 


ste la disponibilità del metano 
sarà invece preceduta da un 
censimento particolare. L’Ace- 
gat si trova infatti nella neces- 
sità di conoscere il tipo, la mar- 
ca, le caratteristiche, lo stato di 
efficienza degli apparecchi uti. 
lizzatoni di proprietà degli uten- 
ti. Nei prossimi mesi, pertanto, 
si effettuerà il previsto censi- 
mento per definire le modifiche 
da apportare ai vani tipi di ap- 
‘parecchi in conseguenza delle 
diverse caratteristiche del gas 
naturale. Sulla base dei dati ot- 
tenuti da questa rilevazione 
(che andrà a totale carico del: 
l’Acegat) si provvederà ad ef- 
fettuare le trasformazioni ri- 
chieste (stabilizzazione dei bru- 
Ciatori, riduzione della sezione 
degli ugelli dei bruciatori, ade- 
guamento delle alimentazioni di 
aria primaria, ecc.). Questi la- 
vori si pi per quat- 
tro mesi; l'erogazione del gas 
metano agli utenti avverrà con 
la stessa gradualità, nei diversi 
rioni, L’ sarà portata 
TRO nella primavera del 

L’ass. Vascotto ha ricordato 
quindi che nell’ambito del ser- 
vizio elettricità i più importan- 


PROTESTA CONTRO I RITARDI DEL CIPE 


I metalmeccanici 
stamane scioperano 


L'astensione dal lavoro di sole tre ore 


Comizio della C.d.L. e della C.G.IL 


Stamane, dalle 8.30 alle 11,30, 
i metalmeccanici (CRDA, San 
Marco, CMI, Navalgiuliano, Asa, 
Orion, ecc.) scendono in scio- 
pero per protestare contro {i 
prolungati ritardi nell’attuazio- 
ne del «secondo» piano CIPE, 
Lo sciopero è unitario, perchè 
proclamato dalle massime orga- 
nizzazioni sindacali. Alle 9.30, 
al cinema Alabarda, i segretari 
delle categorie Burlo (CGIL) e 
Fabricci (CCAL) «faranno il 
punto della situazione e illu- 
Rtreranno quella che sarà l’azio- 
ne futura dei lavoratori». Alla 
Stessa ora gli organizzati della 
CISL si riuniranno presso la 
Sede del sindacato (via Carduc- 
ci 35) «per dibattere e program: 
mare le future azioni da intra. 
prendere». 

L’Italsider sciopererà — in- 
vece — per 24 ore, dalle 6 di 
stamane alle 6 di domani, 

PSI e PCI hanno espresso la 
loro solidarietà ai metalmecca- 
nici in sciopero. I socialisti, ri- 
levano in una loro nota, che 
«il nuovo Governo deve colma- 
te i ritardi nell’attuazione del 
Piano (che non viene contesta- 
to, ma di cui si esige la pun- 
tuale attuazione) e riaprire il 
dialogo costruttivo con la città 
@ con i sindacati per tranquil- 
lizzare la classe lavoratrice e 
garantire migliori prospettive 
&i giovani». I dirigenti sociali» 
sti locali inoltre sono interve- 
nuti presso i nuovi ministri che 
rappresentano il loro partito 
per richiamare l’attenzione del 
Governo sulla situazione econo- 
mica di Trieste. I comunisti, 
dopo aver ricordato tutti gli 
impegni assunti da Ministri, 
Sottosegretari e dal CIPE nel. 
l’ottobre scorso, in ordine sl 
S. Marco, al bacino di carenag» 
gio, alla nuova industria trai. 


nante e alle infrastrutture, sot- 
tolineano «le difficoltà di decine 
e decine di aziende industriali, 
commerciali e artigiane, nonchè 
l'emigrazione forzata di giovani 
diplomati e di operai qualifica- 
ti dal territorio». 


Anche se lo sciopero è unita- 
rio, una certa differenziazione 
Si registra fra i tre sindacati, 
Infatti mentre CGIL e CCdL 
hanno deciso di promuovere 
un’azione comune, la CISL, non 
consultata, dopo aver procla- 
mato a sua volta lo sciopero, 
ha fatto intervenire il proprio 
segretario confederale, on, Vi- 
to Scala, presso il Sottosegre- 
tario al Bilancio, sen. Giuseppe 
Caron, con un telegramma nel 
quale fra. l’altro viene solleci- 
tata «la consultazione delle or- 
ganizzazioni sindacali sulla na- 
tura e sui tempi di attuazione 
della nuova industria a Trieste». 

CGIL e UCdL, infine, lamen- 
tano che nessuna nuova com- 
messa è stata specificatamente 
assegnata al Cantiere navale 
S. Marco fatta eccezione per la 
trasformazione del «Sardegna» 
fin nave-traghetto (commessa as- 
segnata all’Arsenale Triestino e 
solo in piccola parte al S. Marco, 


STATO CIVILE 


15 gennaio 


MORTI: Barone Tommaso a. 72; 
Petronio Giovanni a. 71; Giacomini 
Giovanni a, 92; Chenda Umberto a. 
55; Bradaschia Vittoria a, 77; Am- 
brozeli ved. Slobitz Amalia a. 87; 
Giaccone Giov, Battista a, 57; Gre 
gori Augusto a, 73; Zecchin ved, Luc- 
ci Valeria a, 63; Zerial ved, Gherlani 
Caterina a, 85; Villach Giuseppe a. 
71; Shiviz Augusto a, 73; Suman in 
Vascotto Giovanna a. 64; Morandini 
ved. Vettor Luigia a. 84, 

NATI: 10. 


ti lavori di prossima esecuzio- 
ne riguarderanno le reti di il- 
luminazione pubblica. Vi saran- 
no interessate le vie Baiamon- 
ti e Svevo, Coroneo e Fabio Se- 
vero; la zona di S. Giacomo 
(con le vie dell'Istria e S. Gia- 
como in Monte, oltre che piaz- 
za Sansovino); strada del Friu- 
li, viale Campi Elisi, via S. Pa- 
squale, diverse strade di Baso- 
vizza, Trebiciano, Contovello e 
S. Croce. Altre iniziative (pro- 
mosse dall'Azienda di soggior- 
no e turismo) concernono l'’il- 
luminazione decorativa di edi. 
fici di particolare interesse ar- 
chitettonico (la chiesa serbo - 
ortodossa, la sinagoga, la chie. 
sa evangelica); alcune di que- 
Ste ultime iniziative — incluso 
anche il progetto riguardante 
buona parte di viale Venti Set- 
tembre — sono però ancora 
nella fase di progettazione. 

Il 1969, infine, rappresenterà 
la scomparsa del tram a Trie- 
ste. Il dott. Vascotto è stato 
esplicito al riguardo: negli ulti- 
mi mesi dell’anno l’Acegat po- 
trà disporre di ulterioni 40 nuo- 
Vi autobus, destinati principal 
mente a sostituire le vetture 
tranviarie oggi in servizio sulle 
linee «6» e «9», Un'altra impor- 
tante trasformazione riguarde- 
rà la, linea filoviaria «11», che 
sarà servita da autobus e che 
verrà prolungata — a quanto sY 
ritiene — lungo la via S. Pa- 
‘squale, fino al Ferdinandeo. Pro- 
seguirà anche in altro modo la 
unificazione del mezzo di tra- 
sporto: gli autobus con bigliet- 
teria automatica entreranno in 
servizio su quasi tutte le }inee 
non solo nelle giornate festi- 
ve ma anche nelle ore serali 
(dopo le 21) dei giorni ferieli, 
E’ previsto anche :l prolunga» 
‘mento della linea «30» lungo il 
viale Campi Elisi, in sostituzio- 
ne del servizio attualmente 
espletato dalla «16», e previo 
potenziamento della «15», 


+ 


L’avv. Trauner eletto 


nella direzione del PLI 


OTTO ESPONENTI REGIONALI 
NEL CONSIGLIO NAZIONALE 


A conclusione del messo 
nazionale liberale e delle elezio- 
ni degli organi direttivi centra. 
li, otto esponenti della nostra 
Regione sono entrati a far par- 
te del nuovo Consiglio naziona- 
le del PI, Inoltre è stato elet- 
to nella direzione centrale del 
partito liberale il triestino avv. 
Sergio Trauner, 

I consiglieri nazionali eletti 
sono; per la lista di «Presenza 
liberale», che localmente si 
identifica con quella di «Rinno- 
vamento liberale», l'avv. Agosti» 
no Majo (Gorizia), il dott. Ro- 
mano Sancin (Trieste) e il dott, 
Armando Zimolo (Trieste), Di 
detta lista, primo dei non eletti 
è risultato l'avvocato Claudio 
Bertolissi di Udine, del quale si 
ritiene pure prossima l’entrata 
nel Consiglio nazionale, Per la 
lista «Libertà nuova»; Piero 
Martinuzzi (Pordenone) e dott, 
Roberto Pallini (Trieste), Con- 
siglieri nazionali di diritto sono 
l’avv. Sergio Trauner (Presenza 
liberale), l'ing. Rinaldo Berto- 
li e l'avv. Daniele Morpurgo (Li. 
bertà nuova), 

A seguito delle votazioni del 
Consiglio nazionale è stato de- 
signato membro della Direzio- 
ne centrale del PLI per la lista 
«Presenza liberale», l'avv. Ser- 
gio Trauner. 


PT rina 
La Sezione Giovanile. della. Lega 
Nazionale invita soci e simpatizzanti 
a partecipare alla gita sui campi di 
sci di Pian del Cansiglio, che verrà 
organizzata il giorno 26 gennaio. Le 
iscrizioni si chiudono il giorno 20. 


Il maltempo 


nella regione 


Su tuito il Friuli . Venezia 
Giulia continua il maltempo, Il 
livello delle acque del Taglia 
mento che si era ingrossato tan- 
to che all’idrometro di Venzone 
la scorsa notte aveva superato 
il segnale di guardia, in matti 
nata è andato lentamente scen- 
dendo, 

In Carnia, la pioggia è conti 
nuata a cadere su tutte le valla- 
te, mentre sopra i settecento me. 
tri di quota sta nevicando ab- 
bondantemente, La strada che 
dal lago di Sauris scende. ad 
Ampezzo è ostruita da una sla- 
vina. A Forni Avoltri vi sono 
cinquanta centimetri di neve e 
la località turistica della Carnia 
è rimasta isolata per alcune ore, 
per la caduta di slavine sulla 
strada principale, I. mezzi del. 
l’Anas inno provveduto a ri. 
muovere gli ostacoli, 

Al valico. Italo-austriaco di 
Monte Croce Carnico, il traffico 
è bloccato per la caduta di sla: 
vine nel tratto. stradale tra il 
Passo. e la Casa cantoniera, 


Assemblea degli anziani 
del gruppo ANLA-CRDA 


Il consiglio direttivo del 
Gruppo ANLA - CRDA invita i 
soci in attività di servizio e 
in quiescenza a partecipare il 
lo febbraio, alle ore 16, in 
prima convocazione e alle ore 


16.30 in seconda convocazione, | be; 


all'assemblea generale, che avrà 
luogo nella sala teatrale del 
Circolo ricreativo interazienda» 
le di via S. Francesco 5. Nel 
corso dell'assemblea stessa sa- 
ranno anche eletti i nuovi con- 
siglieri per il biennio 1969-71. 


JUGOSLAVO BLOCCATO ALLA <CASA ROSSA» 


Ha rubato due volte 
per viaggiare in <Giulia» 


Sfasciata una vettura ha ritentato il furto 
presentandosi al confine con la targa truccata 


Innamorato delle «Giulie», un 
operaio jugoslavo, Rudi Slatko- 
vie, di 24 anni, aveva pensato 
di portarsene una a Zagabria, 
dove abita. Soldi per comprar- 
la non ne aveva, per cui egli ha 
pensato di rubarla, ma non è 
stato fortunato: una prima vol 
ta ha sfasciato l'auto rubata 
contro un albero; ha ritentato 
una seconda ed è stato arre- 
stato. 

Il primo colpo lo Slatkovic 
lo commise. in Svizzera, dove 
si impadronì della «Giulia» di 
un italiano, anzi di un giulia. 
no, Franco Furlan, di 31 anni, 
residente a Turriaco. Egli ap- 
pose alla vettura una targa di 
tipo belga, costruita da lui stes- 
so e con la quale riuscì a pas- 
sare due frontiere, quella sviz- 
zera e quella italiana. A_Gor- 
gonzola però finì contro un al. 
ro e danneggiò seriamente 
la vettura, Accorsero i carabi- 
nieri, che tennero lo jugoslavo 
in stato di fermo per accerta- 
menti e quindi lo espulsero dal. 
l’Italia. Ma proprio nel nostro 
Paese lo Slatkovic è ricapitato 
per... procurarsi l'auto. E’ giun- 


to clandestinamente a Trieste 
e sabato notte si è impossessa- 
to della seconda «Giulia» (TS 
11481), rubandola alla signora 
Margherita De Benedetti vedo- 
va Perlini, che l’aveva lasciata 
in sosta nei pressi della via Te. 
deschi. Alla Vettura lo jugosia- 
vo ha tagliato due fette di tar- 
ga (rendendola così 

Te invece di quadrata) e vi 
ha applicato sopra un’altra di 
sua fabbricazione e sempre di 
tipo belga. Poi ha tentato di 
rientrare in Jugoslavia passan- 
do per il valico della «Casa 
Rossa» di Gorizia. 

Con facilità egli ha superato 
il valico italiano, ma è stato 
bloccato dai finanzieri jugosla- 
vi, i quali si sono insospettiti 
della targa anormale. Anche in 
questo caso egli ha detto di 
aver comperato l'auto a Trie- 
ste da un giovane, e ne ha fat- 
to il nome, I sospetti sono però 
rimbalzati a Trieste, dove la 
Squadra mobile ha rintraccia- 
to la proprietaria dell'auto, e 
il furto è così venuto alla luce. 


SONO FUGGITI COL RICCO BOTTINO RACCOLTO 


= 


Austriaci in vacanza 
i ladri di Capodanno 


Erano a pensione a Barcola e hanno commesso i furti 
in numerose case della zona - Interessata l’Interpol 


Un’intelligente indagine della 
Mobile, diretta dal dott. Petro- 
sino, ha portato all’identifica- 
zione degli autori di una serie 
di furti in abitazioni avvenuti 
nella settimana tra Natale e Ca- 
podanno. I ladri, ancora ricer- 
cati, sono due giovani austria- 
ci: Alexander Micic e Helmut 
Kirchler, rispettivamente di 20 
e di 19 anni. 

In sei giorni (tra il 26 e il 
31 dicembre) i due stranieri 
hanno visitato sei case e il bot- 
tino supera il milione di lire, 


molto semplice, era 
stessa: i ladri infrangevano i 
vetri delle re al pian 
terreno delle case e quindi pe- 
metravano negli eppartamenti. 

Il ripetersi uguale dei furti ha 
fatto sospettare ovviamente che 
si trattasse sempre degli stessi 
ladri. Gli agenti della Mobile 
hanno setacciato la zona da 
Roiano a Barcola ed i primi so- 
spetti sono caduti su alcuni 
stranieri che vivono in quella 
parte della città senza una oc- 
cupazione fissa, Le indagini tut- 
tavia hanno preso la piega vo- 
luta solo quando gli inquirenti 
hanno ispezionato gli alberghi e 
le pensioni della Riviera, E° co- 
sì saltato fuori che alla pensio- 
ne Tritone avevano alloggiato 
proprio in quel PE Lodo due gio- 
vani stranieri, i due austriaci 
appunto, È 

Il primo gennaio i due si era- 
no allontanati insalutati ospiti, 
lasciando in sospeso il conto è 
abbandonando nella loro stanza 
una valigia. Frugando tra quella 
roba gli agenti hanno trovato 
oggetti di poco valore ma che 


sempre la 


cate sn: 


INIZIATA LA COSTRUZIONE DEL CAVALCAVIA FERROVIARIO 


Lavori per un anno in via Svevo 


(«Giornalfoto») 

L'inizio della via Italo Svevo, gros 
‘80 modo tra l’ingresso al San Marco 
© la sede centrale delle Cooperative 
Operaie, è stato trasformato in un 
cantiere edilizio ed il traffico si svol. 
ge su metà della carreggiata, a sen- 
so unico alternato e regolato da un 
semaforo; il chè arreca non pochi 
disagi se si considera l’importanza 
dell'arteria che è di scorrimento 
tra la zona delle rive e Servola, la 
via Baiamonti e quindi la Zona in- 
dustriale. Tale stato di cose — va 
subito soggiunto — si protrarrà per 
tutto l'anno. 

Perchè tutto «questo? E' iniziata 
la costruzione del cavalcavia ferro. 
viario di raccordo, che rappresenterà 
l’anello di congiunzione tra il tratto 
‘meridionale dell'ormai famosa quanto 
interminabile galleria di circonvala- 
zione, e la linea ferroviaria per la 
Zona industriale. Verrà infatti co- 
struito un grande ponte in cemento 
armato che collegherà lo sbocco del- 
la galleria, già costruita e che si 


apre accanto allo stabilimento dello 
Jutificio, con il viadotto ferroviario 
che corre lungo la cinta esterna dei 
cantieri ed unisce lo scalo di Campo 
Marzio con lo Scalo legnami e pro- 
segue verso la Zona industriale. 
La costruzione, che poggierà su 
grossi piloni, sarà lunga oltre un 
centinaio di metri e sarà sopraele- 
vata di cinque metri e mezzo sul 
piano stradale, Proprio la necessità 
di raggiungere quest'altezza, rappre 
senta una delle difficoltà maggiori: 
poichè non è possibile far superare 
uno «scalino» alla ferrovia, per «al- 
lineare» con il ponte la galleria e 
il viadotto, sarà necessario abbassare 
il liveilo della strada. Ad ogni modo 
sarà salvaguardata, durante i lavori, 
la continuità del traffico, appunto 
eseguendo gli scavi prima su una 
corsia e quindi sull’altra, I disagi 
della strettoia sono comunque supe-| 
rabili per gli automobilisti: basta 


evitare questo «cantiere stradale» 
scavalcandolo passando per le vie 


D'Alviano e Doda, 


peso risultavano essere stati ru. 
ati in alcune delle case visitate 
dai ladri, Non vi erano dubbi: i 
ladri erano loro. Così sono par- 
titi immediatamente i fonogram- 
mi di ricerca rivolti anche al- 
l’Interpol, 

I due stranieri, come abbia- 
mo detto, si sono impossessati 
di oggetti per un valore com- 
plessivo che supera il milione 
di lire. In casa di Vitantonio Sa- 
lerno (Strada del Friuli 507) 
hanno sottratto un televisore 
portatile, un orologio d’oro, una 
collana d’oro, una macchina fo- 
tografica, borse e valigie di pel- 
le nonchè alcune decine di mi- 
gliaia di lire in ‘contanti, il tut- 
to per circa 400 mila lire. Ana- 
logo il valore del bottino fatto 
nella casa di Ludmilla Pertot 
in Primosi in via Buonafata n. 
16/1, mentre la signora Ileana 
Pertot in Zorn ci ha rimesso un 
giradischi, un registratore, og- 
getti d’oro e indumenti vari, per 
circa 200 mila lire di valore. 

A Grignano sono state «visi 
tate» le case di Bonaventura 
Contento e di Enrica Garbi ve- 
dova Bernardi, dove i ladri si 
sono impossessati di una pisto- 
la, di un libretto di assegni, di 
‘una chiave per cassette di sicu- 
rezza, di documenti e poche mi- 
gliaia di lire. 

RENE 


Giunta a Padriciano 
la profuga cubana 


Con l’ultimo direttissimo, in 
arrivo stanotte a Trieste, è giun- 
ta dalla Sicilia la giovane cuba- 
ma che due giorni or sono aveva 
chiesto a Catania asilo politico. 
Belkis Hernandez — questo il 
nome della donna — si era im- 
barcata clandestinamente su di 
‘un mercantile battente bandiera 
libanese. Ha 21 anni, parla il 
francese e spera di partire al 
più presto per gli Stati Uniti 
dove vivono i suoi familiari. La 
giovane profuga, giunta alla sta- 
zione ferroviaria con un ridot- 
tissimo bagaglio, ha preso un 
tassì ed è andata in Questura 
dove si è presentata all’ufficia- 
le di servizio. Ha detto €’ essere 
molto stanca ed è stata subito 
accompagnata al Campo profu- 
ghi di Padriciano, 


Il servizio di vigilanza 
della Ripartizione Sanità 


Durante il mese di dicembre 
1968 il servizio di vigilanza del- 
la Ripartizione Sanità ed Igie 
ne, ha svolto, oltre alla con- 
sueta intensa vigilanza negli 
stabilimenti di produzione e 
dei prodotti alimentari e be- 
vande, una particolare attività 
di controllo nel campo degli 
alimenti e bevande facilmente 
deperibili. Continua è stata la 
attività del personale tecnico 
della Ripartizione, che ha ef- 
fettuato, pure durante tutto il 
mese di dicembre 1968, 19 so- 
pralluoghi nelle abitazioni che 
trovansi in precarie condizioni 
di abitabilità e per le quali vie- 
ne provveduto .al rilascio del 
Telativo certificato. 

Nell’adempimento di compi- 
ti d'istituto sono state eseguite 


SONO RIMASTI GRAVEMENTE FERITI 


Travolti due giovani 
da un'auto in via Flavia 


Un ragazzo e una ragazza di 
18 anni, sono stati investiti ieri 
sera in via Flavia all'altezza del 
ballo Paradiso, I. due, Giorgio 
Zeriul, elettricista, abitante in 
via Grandi 24 e la studentessa 
Morena Candusio, abitante a 
Muggia in via Oberdan 21 so. 
no stati travolti da una «1100» 
(TS 70954), guidata in direzione 
di Aquilinia da Mario Flora di 


59 anni, abitante in. via Levita 
14..I due giovani, urtati in pie 
no .dall’auto, hanno sfondato 
con i loro corpi il parabrezza 
della vettura e sono quindi 
piombati sull’asfalto. Hanno ri- 
portato fratture multiple alle 
gambe. Entrambi sono stati ri 
coverati all'Ospedale maggiore 
con la prognosi di due mesi, 


complessivamente 3.726 ispezio- 
ni e prelevati presso depositi 
ed. esercizio di produzione e 
vendita 138 campioni di generi 
alimentari e bevande che sono 
stati inviati per le analisi al 
Reparto Chimico del Labora- 
torio d’Igiene e Profilassi della 
Provincia, 3 campioni di riso 
all'Ente Nazionale Risi, men- 
tre 48 sono stati inviati al Re- 
Roo Medico-micrografico del- 
lo stesso Laboratorio Provin- 
ciale. 

Sempre nello stesso mese di 
dicembre 1968 sono state inol 
trate 20 contravvenzioni per in- 
frazioni al Regolamento locale 
d’Igiene e 7 denunce sono sta- 
te inoltrate all'Autorità  Giudi- 
ziaria per infrazioni a Leggi e 
Decreti. 


La Commissione interna 
alle «Cooperative Operaie» 


Nei giorni scorsi si sono svol- 
te le elezioni, che non si tene- 
vano da sei anni, per il rinno- 
vo della commissione interna 
alle Cooperative Operaie di 
Trieste, Istria e Friuli. Hanno 
votato 270 dipendenti. I voti va- 
lidi sono stati 256, di essi 119 
(46,5 per cento) sono andati al- 
la CCAL, 100 alla CGIL (39 per 
cento) e 37 alla CISL (14,5 per 
cento). I seggi sono stati così 
ripartiti: CCAL 3 (due impiegati 
e uno operaio); CGIL 3 (due 
impiegati e uno operaio); CISL 
1 (impiegato), 

La CCdL, che per appena tre 
voti non è riuscita a conquista- 
re un quarto seggio, ha ottenu- 
to la maggioranza dei voti mi- 
gliorando di oltre il 10 per cen- 
to la sua precedente percen- 
tuale. 


Risolta la vertenza 


al Pastificio Triestino 


La vertenza al Pastificio Trie. 
stino è stata risolta. In Prefet- 
tura, infatti, ha avuto luogo ije- 
Ti un incontro tra i sindacati e 
la direzione del Pastificio trie- 
stino, al fine di risolvere alcunì 
problemi relativi al trattamen- 
to economico e normativo dei 
dipendenti. L'incontro — al 
quale ha partecipato pure il 
Prefetto Cappellini, che ha 
svolto un'importante ed effica- 
ce opera di mediazione — ha 
avuto esito positivo, come dan- 
no notizia le organizzazioni sin- 
dacali provinciali di categoria 
della CCAL, CISL e CGIL. In 
rappresentanza dell’ Ufficio re- 
gionale del lavoro era presente 
l’avv. Furlani, responsabile del- 
la sezione rapporti di lavoro, 


Corso per maestre 


delle scuole materne 

Sabato sera avrà luogo l’inau- 
gurazione del corso per mae- 
stre di scuola materna presso 
il Centro giovanile studenti, di- 
retto da Padre Guido Poli, or- 
ganizzato dal CNOSE. 

Al corso possono partecipare 
tutte le insegnanti che sono in 
possesso dei titoli di scuola di 
avviamento, di scuola media e 
della licenza elementare e che 
abbiano compiuto il 19.0 anno 
di età. Le iscrizioni si ricevono 
in via Monte Cengio 2/3, dalle 


Il corso avrà la durata di due 
anni 


L'istituzione della filiale di Padova della 
General Electric Information Systems Italia 


In data 1.0 gennaio 1969 è stata 
istituita la filiale di Padova della 
General Electric Information Systems 
Italia, con sede in via D. Delù, 12 
» (CAP 35100 . tel. 662911). 

La nuova filiale (nell'ambito della 
quale, per facilitare i contatti con 
la clientela, funzioneranno uffici di- 
staccati a Verona, Venezia e Trie- 
ste) ba il compito di coordinare la 
attività commerciale e di assistenza 
della General Electric Information 
Systems Italia nelle tre Venezie, 


Tale ettività ha registrato negli 


LA DITTA 


the 


‘ultimi tempi un rapido sviluppo, do- 
vuto sia al continuo progresso eco- 
nomico delle tre regioni, sia al cre- 
scente successo dei sistemi elettroni. 
ci per l'elaborazione dei dati della 
General Electric Information Systems 
Italia, 

La General Electric Information 
Systems Italia è lieta di contribui- 
re, con questo potenziamento della 
sua organizzazione locale, a una 
sempre maggiore diffusione dei più 
moderni sistemi di gestione azien. 
dale a beneficio dell'economia delle 
tre Venezie, 


Gentleman 


DI GALLERIA DEL TERGESTEO 
si trasferisce e annuncia la 


SVENDITA TOTALE 


DI TUTTA LA SUA MERCE 


alle 7.41 e tramonta alle 16.48, La 
luna nasce alle 6.30 e tramonta alle 
1419. 

Ieri: temperatura massima 10, mi. 
nima 8; pressione mb, 994,2 in au- 
mento; umidità 87 per cento; vento 
km, 7 da N.N.0,; cielo coperto; piog- 
gia mm, 7,1; mare quasi calmo con 
temperatura di 8,9 gradi, 

Maree — OGGI: ‘alta alle 7.45 con 
cm. 46 sopra il l.m, e alle 21.35 con 
cm. 33 sopra il I.m.; bassa alle 14,55 
con em, 68 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914; Al Galeno, via S. Cilino 36 
(8, Giovanni), tel. 96252; de Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
sia Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle. 8.30): Barbo-Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel, 90015; Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30376; 
Godina All’Igea, via Ginnastica’ 6, 
tel, 95152; G. Papo, via Felluga 46 
(S,'Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501. 

Servizio medico 


comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca-|Ure 


Sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Oggi: S, Marcello — Il sole sorge GIT 


Viaggi - Cambio Valute 
Document. - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco 8 . 1 (Policlinico) 
13 13 e 17-18,30 . fel. 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 . Tel. 36508 


(Aut. 16640/67) 


DA LUNEDÌ’ 27 CORR., COME DA 50 ANNI 
AI MAGAZZINI 


TOLENTINO 


VIA XXX OTTOBRE 5 


SETTIMANA BIANCA 


CONVIENE ATTENDERE 


seudetto tricolore 


i buoni wilrstel prodotti secondo la 
più rigorosa tradizione viennese dalla 
18 alle 20 di giovedì © sabato.| DUKE GRANDI MARCHE S.p.A. TRIESTE 


VIA MAZZINI, 39 


SCI — SCARPONI DA SCI — ABBIGLIAMENTO 


è un vero affare! 


LASARTAZABSNO LOT MORIRE 


E E 


lhicifi—_———=" 


DUO SS 


Giovedì, 16 gennaio 1969 


FESloNCOLi- IG elI Meg | ln IR ROOM CL O — —_r___@P@i 


ECHI FORENSI ALLA RELAZIONE DEL P. G. RENZI 


‘infortunistica stradale 
nella suo realtà giuridica 


Pene inadeguate, eccessivo peso all’ avvenuto risarcimento 
troppo lenta la definizione delle vertenze, truffe e pietismo 


Pubblichiamo oggi l’ultimo in- 
tervento sulla relazione che il 
Procuratore generale dott. Renzi 
ha tenuto in occasione della ce- 
rimonia inaugurale del nuovo an- 
no giudiziario. Abbiamo ospitato 
le considerazioni di un civilista, 
l'avv. Cavalieri, e di un penali- 
sta, l'avv. Gefter Wondrich. Ed 
ecco la nota sull’infortunistica 
stradale, scritta dall'avv. Franco 
Zenarì. 


La circolazione stradale, con 
il suo smisurato aumento negli 
ultimi anni, ha portato — io 
penso — un contributo assai 
notevole per l’insorgere di quel- 
la crisi della Giustizia avvertita 
ormai in forma palese non so- 
lo da quelli che potremmo de- 
finire gli operatori del diritta, 
ma addirittura dal più sprov- 
veduto uomo della strada. 

Basti pensare che gli inci. 
denti stradali — quelli che noi 
assicuratori chiamiamo «sini 
strip — ammontano sicuramen- 
te a più di tre milioni all’anno 
(non dispongo di dati precisi) 
e che di tale imponente massa 
di controversie, una parte non 
indifferente impegna la Giusti- 
zia in sede penale o in sede 
civile ovvero — quel che è peg- 
gio — assai spesso in entrambi 
1 settori, a ondate successive. 

Nel settore che ci interessa 
si potrebbero, si dovrebbero di- 
re tante cose, certo non con- 
densabili in poche righe: un 
cenno solo per dare l’idea dei 
problemi che vi si agitano. 

Pene inadeguate, in senso sia 
positivo che negativo; eccessi- 
vo ed assurdo peso dell’avve- 
nuto risarcimento del danno ri- 
spetto alla sacrosanta pretesa 
punitiva dello Stato nei confron- 
ti dei soggetti pericolosi; len- 
tezza esasperante nella defini. 
zione delle vertenze, dovuta an- 
che e soprattutto ad assurdi 
doppioni di indagini, al sovrap- 
porsi e contrapporsi del pro 
cedimento penale e di quello 
civile, ad ostacoli e barriere 
procedurali di ogni tipo (e su 
di ciò spesso speculano i debi- 
tori, fra i quali gli assicurato- 
ri), costo eccessivo delle ver- 
tenze minori di danno (e su di 
ciò speculano spesso anche i 
creditori); ingiustificato pieti- 
smo per i disonesti con oblite- 
razione del concetto che truffa- 
tore non è solo chi inventa un 
incidente ma anche chi raddop- 
pia o decuplica le conseguenze 
dannose di un vero incidente, 
chi, insomma, chiede cento lad- 
dove il suo danno è dieci o ad- 
dirittura uno. 

La crisi della Giustizia è cri- 
si di uomini e — ancora più 
e soprattutto — erisi di istitu 
zioni. Crisi di uomini perchè 
magistrati e funzionari sono 
pochi e le carriere che a loro 
si offrono non sono tali da al- 


PIINIIISINIIIININIININSI 


S. Giuseppe con l'UTAT 
a Vienna e Budapest 


L'U.T.A.T. effettua per San 
Giuseppe viaggi in autopull- 
man a Budapest dal 18 al 23 
marzo ed a VIENNA dal 19 
| Bl 23 marzo 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbria. 
ni n. Il e Galleria Protti n. 2 


derle; crisi di istituzioni per- 
chè quelle su cui poggia il si- 
stema sono arcaiche, inade- 
guate. 

Ho sotto gli occhi l’ultimo 
volume di Salvatore Satta, uno 
dei più illuminati giuristi che 
abbia l’Italia, uomo che anche 
& Trieste ha lasciato un ricordo 
indelebile allorchè, nell’imme- 
diato dopoguerra, oltre a dare 
il suo insegnamento, fu il pri- 
mo Rettore democraticamente 
eletto del nostro Ateneo. 

Scrive Satta: «E’ po: 
continuare così? E° ammissibile 
che noi perdiamo la nostra vi- 
ta a scrivere trattati di diritto 
processuale, e parlare di azio- 
ne, di rapporto processuale, di 
legittimazione, e di simili bizan- 
tinismi? Tutte queste cose val 
gono certamente, anzi hanno 
un immenso valore, quando 
‘però non siano fine a se stesse, 
quando ci sia alla base della 
speculazione giuridica un accor- 
do fondamentale sul fine, che 
illumina i concetti, e dà loro 
una razionalità che altrimenti 
è del tutto fittizia. Se manca 
questo, se manca l’umanità del 
giudizio, tutto si riduce a un 
gioco, la scienza, la scuola, la 
giustizia». 

Su queste parole, assai più 


lettare i mi i ad A) 


che sul significato — spesso 
politicizzato e quindi distorto — 
delle varie «contestazioni» av. 
venute in tante sedi in occasio- 
ne dell’inaugurazione del nuo- 
vo anno giudiziario, dovrebbe- 
ro seriamente meditare i nostri 
reggitori. 

Il porre rimedio a tale stato 
di cose non sembra eccessiva- 
mente difficile, non implica 
problemi di bilancio: bastereb- 


bero un poca — o tanta — 
‘buona volontà, e tanta — 0 
abbastanza — serietà di in 
tenti. 

tenti 


SICUREZZA DEL LAVORO 
Toros alla premiazione 


di un concorso per gli edili 


Domenica alle 11, nella sala 
‘maggiore della Camera di com- 
mercio (in piazza della Borsa 
14) il Sottosegretario per il La- 
voro e Previdenza sociale, on, 
Mario Toros, premierà i vinci. 
‘tori della prima campagna an- 
tinfortunistica per la sicurezza 
del lavoro presso le imprese edi. 


IL PICCOLO 


Operazione potatura 


li, organizzata dal collegio dei] 


costruttori di Trieste con l’'as- 
sistenza dell’Ispettorato del la- 
voro e dell'Ente nazionale pre- 
venzione infortuni. 


(«Giornalfoto») 


Con l’elmetto in testa, una squadra di potatori in azione in 
via Petronio per l’operazione stagionale: fra i tanti divieti 
di sosta, talvolta non indispensabili, eccone uno inconsueto 
ma molto utile; «Non posteggiare. Potatura alberi, Pericolo» 


CHI DESIDERA 
FAR PARTE 
DELLE GIURIE 
PER SANREMO? 


I lettori che desiderano 
essere sorteggiati ner far 
parte della giuria ufficiale 
chiamata ad esprimere il 
verdetto sulle canzoni nel- 
le tre serate del XIX Fe- 
stival di Sanremo ritaglino 
la scheda pubblicata qui a 
fianco e la facciano perve- 
nire, in una busta o incol- 
lata su una cartolina po- 
stale, alle nostre redazioni, 
tenendo conto che î gori- 
ziani formeranno la giuria 
della prima serata, il 30 
gennaio; i monfalconesi la 
giuria della seconda sera- 
ta, il 31 gennaio; e i trie- 
stini quella della finale, il 
lo febbraio. 

Nelle prime due sere si 
procederà alle votazioni eli- 
minatorie e nella terza si 
voterà la migliore canzone 
del Festival, e ogni volta 
sarà di turno quindi una 
giuria diversa, Ciascuna giu- 
ria sarà formata da 25 
componenti effettivi e da 5 
riserve. 

Quali saranno i compiti 
dei giurati? Dovranno co- 
minciare alle 19 ascoltando 
i dischi delle canzoni in 
programma per ciascuna 
serata e saranno occupati 
sino al termine della tra- 
smissione da Sanremo e 
delle operazioni di voto, 
cioè all'incirca sino alle 
23,30. 

Ricordiamo che i requi- 
siti per far parte della giu- 
ria sono i seguenti: 
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ai 
Chiedo di far parte della giuria ufficiale organizzata presso «IL PICCOLO», 


per la votazione, delle canzoni 


Italiana di Sanremo. 


presentate al XIX 


Festival della Canzone 


Mi impegno, nel caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia età 


e la mia professione. 


L| Cognome e nome 


Indirizzo 


L studente medie TI universitario DI E 
L fra 15 e 25 anni || ) "Militare LI operaio LA 
LED impiegato TI 
mijuomo; I =: LI 
commerciante DI 
[.] Sopra i 25 anni LI statale DI professionista osi È 
î HA a medie IC] universitaria Ci 6 
[| fra IS ci2a anti v Jai operaia Jai commessa LI 
DONNA T] ; sx [| 
L i25 anni [] { PaEalinea LI 
sopra farsa 3 tei 
i] — | professionista LI impiegata LI V| 
[| 


Tel. 


I lettori di GORIZIA possono chiedere di far parte della giuria per la 
prima serata del Festival (30 gennaio). La seconda serata (31 gennaio) è 
riservata ai residenti a MONFALCONE, I candidati di TRIESTE formeranno 
la giuria per la serata finale del 1.0 febbraio. 


Fra gli uomini, dieci do- 
vranno avere fra i quindici 
e i venticinque anni e sa- 
ranno: tre studenti di gin- 
nasio-liceo o istituto supe- 
riore, due studenti univer- 
sitari, un militare, due ope- 
rai, due impiegati. Tre do- 
vranno avere dai 25 anni in 
su ed essere: un commer» 
ciante, un professionista e 
uno statale. 

Fra le donne, nove do- 
vranno avere fra i quindici 
e î venticinque anni ed es- 


sere: tre studentesse del 
ginnasio-liceo o istituto su- 
periore, due studentesse 
universitarie, due operaie, 
due commesse, Tre dovran- 
no avere dai 25 anni in su 
ed essere una casalinga, 
una impiegata, una profes- 
sionista. 

Le giurie si riuniranno, 
come noto, nelle nostre re- 
dazioni di Gorizia (30 gen- 
naio), di Monfalcone (31 
gennaio) e di Trieste (1.0 
febbraio) e saranno forma» 


te da persone residenti nel- 
le rispettive città. Ciascun 
lettore pertanto si «preno- 
ta» per la giuria — e per 
la serata — della propria 
città. 

Le schede vanno quindi 
indirizzate alle corrispon- 
denti redazioni del «Picco- 
lo» e precisamente: a Go- 
rizia, Corso Italia 36; a 
Monfalcone, via Duca d’Ao- 
sta 102; a Trieste, via Pel 
lico 8. 


ERA LATITANTE DOPO L'INCRIMINAZIONE PER IL NAUFRAGIO 


Arrestato in un bar 
il comandante della <Taitù» 


Non ha opposto resistenza ai carabinieri in borghese 
che sono riusciti a scoprirlo - Era tornato dall’ Istria 


Il comandante Fulvio Rocco 
(50 anni, via del Toro 4) che 
risultava contumace al dibatti- 
‘mento per naufragio doloso svol- 
tosi nel dicembre scorso al Tri- 
bunale penale, è stato arrestato 
l’altra sera dai carabinieri dei 
Nuclei investigativo e di polizia 
giudiziaria, î quali gli hanno no- 
tificato 1 mandato di cattura 
emesso dall’autorità giudiziaria 
Secondo l’accusa fu proprio il 
Rocco a provocare il sinistro 
effettuato poi materialmente dal 
capo macchinista dell'unità, Gio- 
vanni Tretiach (42 anni, via Do- 
natello 2), allo scopo di incassa- 
re l'indennità di assicurazione, 
di 80 mila sterline. Egli è, dun- 
que, la persona più importante 
del processo, la tessera essen- 
gigle per completare il mosaico, 


L'arresto del comandante Roc- 
co è avvenuto in modo molto 
tranquillo în un bar del centro. 
E’ sembrato quasi, ha detto 
qualcuno, un incontro tra ami- 
ci. I carabinieri dei Nuclei di 
polizia giudiziaria e investigati- 
va erano da lunghi mesi alla 
caccia di Fulvio Rocco. Sapeva 
no che egli sì era rifugiato în 
Istria non appena sì sparse la 
TO deo i IHR pati 
stavano indagando sull’affonda- 
mento della «Taitù» e che la 
Magistratura aveva spiccato i 


mandati di cattura per quattro 
persone. Secondo le informazio- 
ni giunte ai carabinieri, il Roc- 
co viveva tra Capodistria, Pola 
e Fiume. Le fotografie del co- 
mandante erano state inviate a 
tuttì î posti di blocco allo scopo 
di poter arrestare l’uomo non 
appena avesse messo piede nel- 
la nostra provincia. Ma Fulvio 


ria.| Rocco sì guardava bene dal tor- 


nare a Trieste. 

I carabinìeri non hanno desi- 
stito dalla loro vigilanza e l'al- 
tra sera, durante una delle soli- 
fe ronde nei locali pubblici che 
il Rocco era uso frequentare, 
hanno vìsto una persona che po- 
teva essere il ricercato. I linea- 
menti erano quelli, anche se il 
volto era molto più affilato. I 
militari (tutti in borghese) han- 
no controllato più volte la foto- 
grafia in loro possesso, îm quan- 
to. volevano essere ben certi di 
ciò che facevano. 

I carabinieri hanno bloccato 
l'uscita del bar Cattaruzza di 
via Ginnastica 4. Due uomini 
sono entrati nel locale pubblico 
e st sono avvicinati al Rocco, 
che era vicino al banco, chia- 
mandolo per nome. Egli si è 
voltato istintivamente. Ha capi- 
to subito che è due uomini era. 
no carabinieri e li ha seguiti 
senza il minimo cenno di resi 


stenza. Il comandante Rocco è 
salito sull'auto dei carabinieri, 
che lo hanno accompagnato în 
caserma e tradotto quindi al 
Coroneo. 

Il naufragio della motonave 
«Taitù» avvenne il 19 ottobre 
del 1967 a venti miglia circa dal- 
l'Isola del Toro, al largo della 
costa sarda, mentre era in navi 
gazione da Trapani a Casa 
blanca. 

L'unità, costruita nel 1922 in 
Finlandia, venne acquistata nel 
1964 dalla Claramar (una socie- 
tà di Panama con uffici anche 
nella nostra città) che la ribat- 
tezzò e la adibì ai servizi di tra- 
sporto merci. Aveva una stazza 
netta di 923 tonnellate, lorda di 
1.812 con portata di 3,100. Va. 
gliato prima. da investigatori 
privati (per conto della società 
assicuratrice) poi dai carabinie- 
ri del Nucleo di polizia giudi- 
ziaria e infine dalla Magistratu- 
ra, il naufragio si tradusse nel- 
l'incriminazione di quattro per- 
sone. Di queste solo il coman- 
dante Rocco riuscì a sfuggire 
(in quel momento) alla cattura. 
Ora siederà accanto agli altri 
tre imputati quando il processo 
tornerà di nuovo alla ribalta (è 
stato rinviato a nuovo ruolo) 
dopo che verranno terminate le 
perizie ordinate dal Tribunale. 


SEGNALAZIONI 


Chiuso un asilo: 
manca l'inserviente 


«Care. ’’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di madri e vorremmo, vostro 
tramite, portare a conoscenza delle 
autorità la situazione poco piace- 
vole che sì è creata all’asilo ’Casa 
dei bambini”, annesso all'Istituto 
magistrale "Giosuè Carducci”. Fino 
a pochi giorni fa i ventisette bambi. 
ni che frequentavano l’asilo erano 
assistiti da una maestra e da una 
inserviente-bambinaia, Un bel giorno 
però quest’ultima è stata trasferita, 
dal Comune, in un altro asilo. Il 
Provveditorato agli studi, che sembra 
fosse da tempo a conoscenza di que- 
sto trasferimento, non ha però prov- 
veduto alla sostituzione, Quando il 
preside dell’Istituto ha visto che era 
impossibile, per l'insegnante, far 
fronte da sola. alle esigenze grandi e 
piccole dei ventisette bambini, va- 
gliando la situazione, anche in fun- 
zione di un eventuale incidente che 
sarebbe potuto accadere in un asilo 
retto da una sola persona, ha giusta: 
mente deciso di chiuderlo fino a 
quando non verrà messa a: disposi. 
zione un’altra persona. » 

«La mancata sostituzione ha avuto 
come conseguenza quella. di lasciare 
noi madri (in particolare quelle che 
lavorano) con un grosso problema da 
risolvere. Sia responsabile il Comune 
o lo sia il Provveditorato, questo 
modo di agire non ci sembra comun: 
que ortodosso, anche perchè certi 
provvedimenti dovrebbero essere pre. 
si senza colpire il privato cittadino. 

«Se qualcuno ha sbagliato, pa- 
zienza; l'importante è che si provve. 
da immediatamente a sanare la si- 
tuazione, senza aspettare il duemila, 
Vorremmo che questa nostra lettera 
fosse presa in considerazione con tut- 
ta urgenza dalle autorità competenti», 
Seguono le firme di 14 mamme. , 


Vacanza e «ponti» 


«Le vacanze natalizie sono ormai 
solo um piacevole ricordo. Genitori e 
ragazzi sono ritornati ai loro doveri, 
la vita scorre di nuovo sui binari 
della normalità. La prossima vacan- 
za scolastica cade l’11 febbraio, che 
è un martedì. Poichè quest'anno 
non cì sono elezioni, potrebbe il Prov. 
veditore agli studi concedere un gior. 
no di vacanza lunedì 10 febbraio 
utilizzando uno dei due giorni fa 
coltativi che ancora gli restano di. 
sponibili? Se le famiglie lo sapesse. 
to con un po’ di anticipo, si potreb- 
be nuovamente godere di una mini - 
vacanza sulla neve. Grazie per l’ospi. 
talità, E. Mw», 


AI valico del Rabuiese 


«Il giorno 8 gennaio, alle ore 8.10, 
mentre attraversavo la linea di de- 
marcazione presso il valico del Ra- 
buiese con la mia Fiat 850 (erano 
con me mia moglie ed un'altra si- 
gnora) sono stato fermato da una 
guardia jugoslava, Mia moglie fece 
subito presente di non aver nulla da 
dichiarare. La guardia allora ordinò 
di aprire il borsellino contenente 20. 
mila dinari (circa 8 mila dinari ca- 
dauno), Immediatamente ci disse di 
riportarli indietro. Non volle sentire 
ragioni. Anzi per maggior tranquillità 
volle avere i nostri lasciapassare, che 
ci furono restituiti al varco. Noi ob- 
bedimmo e rientrammo subito a 
Trieste. 

«Domando: aveva facoltà la guar- 
dia jugoslava di far rientrare dei 
turisti ai quali era stato dato il 
nulla osta apponendo sui lasciapas- 
sare il timbro d’ingresso? Non po- 
teva, con modi urbani, spiegare le 
ragioni della sua drastica decisione? 
Esistono disposizioni circa il quan- 
titativo di valuta consentita quando 
ci si reca in Zona B? Grazie, G.S.à, 


RICONOSCIUTA 


DAI GIUDICI LA 


SEMINFERMITÀ: 


Due anni al pensionato 


che incendiò la sua casa 


L'episodio avvenne l’estate scorsa ad Aurisina: 
all’origine i non buoni rapporti con la nuora 


Che tra suocera e nuora non 
corra mai troppo buon sangue 
è ormai un abusato luogo co- 
mune, mentre  l’antagonismo 
con il suocero è cosa piuttosto 
rara. Ma non unica, Difatti, tra 
il pensionato Giuseppe Paulina, 
di 67 anni, abitante ad Aurisi- 
na, e la moglie di suo figlio 
Giuseppe, Anna Maria, di 40 an- 
ni, i rapporti erano tutt'altro 
che affettuosi: l’uomo la sospet- 
tava d’infedeltà ed ella per ogni 
monnulla lo gratificava dell'epi- 
teto di «galeotto». 

In quest’atmosfera di ripicca 
e di reciproche scortesie matu- 
rò la «vendetta, tremenda ven- 
detta...» che il Paulina attuò 
il 1.0 luglio dello scorso anno. 
Travolto dall'ira, verso le 17.30 
l'uomo versò una quindicina di 
litri di benzina sul corridoio 
di casa e poi le diede fuoco. Si 
sprigionò all’istante una pauro- 
sa fiammata che bruciacchiò i 
capelli dell'incendiario, costrin- 
gendolo a fuggire scalzo verso 
il paese, Accorsero persone del 
luogo, qualcuno chiamò i vigili 
del fuoco che, a loro volta, 
fecero intervenire anche i ca- 
rabinieri. In due ore di duro 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La prima per Sanremo 


Si chiama Giordana, abita in via 

Pascoli, non ha meno di 15 e 
non più di 25 anni, di professione 
è commessa: ecco ij connotati della 
prima aspirante «giurata» per la ter- 
za serata, la finalissima, del Festival 
di Sanremo. La sua è la prima sche- 
da che, deri di buon mattino, ci è 
fit s000 perego! fi dirne 

ui 

nostro giornale, silente 
Attività di Minerva 

‘abato Prossimo, per la Società 

di Minerva, Ucci Cvitanich perle 
rà sul Do) *Cataloque des Idees 
chich». Telazione si terrà nella 
sala «Benco» della Biblioteca civica, 
con inizio alle ore 18, i 


Nostra Signora di Sion 


Lunedì prossimo, 20 gennaio in 
occasione della ricorrenza patro- 
nale dell'Istituto «Nostra Signora di 
sione, RISO sona invitate a 
Lr ani $ 
rà celebrata alle ore case Sr 


Lenti a contatto 
Lenti Trispher: il più grande 
progresso realizzato dii fampo 

delle lenti a contatto, in esclusiva 

al Centro Applicazioni G. Avanzo 

Succ., corso Italia 17, tel, 36776. 


Da Presel-S. Francesco, 16 


"Troverete un vasto ii 

di articoli da regalo, ire i quali 
porcellana di Capodimonte, cerami: 
che Vecchia Bassano, pezzi di arti. 
gianato orientale, cristallerie. Fonta- 
na Arte, tra cui la scelta completa 
di accessori per l'arredamento del 
bagno, 


a ditta <La Cicogna» 
via Carducci 15, desidera avver- 
tire la propria affezionata clien- 
tela che è iniziata una vendita ecce 
zionale di fine stagione con sconti 
del 20, 30, 40, 50%. 


Non tutti sanno 


formaggi, se non sono 
fio scelta e di taglio fre- 
sco perdono circa la metà del loro 
potere nutritivo e tutta la loro fra- 
granza originale; perciò comperan- 
do i vostri formaggi alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26, ri 
sparmierete acquistando di più e 
deliziando il. palato; perchè tutti 
i formaggi delle Formaggerie Lom- 
barde sono scelti da tecnici Spe 
cializzati, 


Baccanale alla S.G.T. 


Sabato 18 gennaio, dalle ore 21.30 

alle 2 del mattino, avrà luogo 
nella sede della Società Ginnastica 
Triestina, un baccanale carnevalesco 
organizzato dalla Sezione ricreativa 
della Società con la collaborazione 
dei «Carneval Club Cervo», dello 
«Aleph Club» e dagli «Amici del Ter- 
gesteon. E' richiesto l'abito scuro. 
Saranno gradite e premiate le mi- 
gliori maschere intervenute, Si acce- 
de esclusivamente con invito rilascia. 
to appositamente per l'occasione, 


Alla Lega Nazionale 


Oggi, 16 gennaio, alle ore 19, 

nella sede sociale della Lega 
Nazionale in corso Italia. 9, la dott. 
Dora Salvi parlerà su «La Dalmazia 
dall’armistizio di Villa Giusti al trat- 
tato di Rapallo», 


Cinema del Ragazzo 


Nella sala della «Repubblica dei 

‘Ragazzi di Trieste», in largo Pa- 
pa Giovanni, viene proiettato oggi 
Un avvincente film in cinemascope, 
nel quale rivivono i mostri della 
‘preistoria: «Prigionieri  dell’Antarti- 
de». Sala aperta ‘alle ore 16.30, 


2x1- Cittar 


non si tratta di operazione arit- 

metica, E’ la sigla che distingue 
i saldì Cittar, Per l’importo equiva- 
lente all'acquisto di una confezione, 
in questi giorni eccezionali, se ne 
portano a casa due, 2x1= Citfar, 
via T. Romano 1, tel, 21110. 


Comunicato Mode Bianca 


Informiamo il gentile pubblico 

che nel negozio di via S. Cate 
rina 7 è in corso una svendita di 
tutta la merce sia invernale che esti- 
va a prezzi di liquidazione. Cappotti, 
mantelli, tailleurs, cappelli, abiti, 
maglieria, abiti da sera a prezzi mai 


| visti! Nel vostro interesse visitateci. 


Pazzesco! 50% 


Sì, pazzesco perchè in questo 
periodo si possono acquistare alla 
Telestar televisori, lavatrici, cucine, 
stufe a kerosene, con sconti fino al 
50%. La Telestar, via Timeus 7, è il 
famoso negozio dai prezzi. pazzeschi. 


Settimana del tessuto 
Beltrame inizia la settimana del 
tessuto; stoffe finissime a prezzi 

di occasione, sconti del 30, 40 50% 

su tessuti per abiti da uomo, petti- 

nati delle migliori qualità e marche. 

E’ un'occasione rara e reale come tut- 

te le occasioni offerte da Beltrame, 


Mobilificio Ballarin 
Lè cucine più belle si grande em- 
porio Ballarin, via Fonderia 3, 
viale XX Settembre 53 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mo, «Zitmar» (naz.); mn. 
«Jacopo Tintoretto» (naz.); p.fo «Giu- 
seppe Riccardi» (naz.); mn. «Lago 
Lacar» Carg.); mn, «Orebicn (jug.); 
mn, «Einswardersandy (cerm.); mn, 
«Assiout» (RAU); mn. «Titov Velesy 
(jug.); p.fo «Sophia» (ell): mn. 
«Hazam» (ungh.); me, «Capetan Lu- 
kis» (liber.); me. «Chryssi P, Goù- 
landris» (liber.); me. «Linda Giovan 
na» (naz.); mn. «Lilion» (naz.), 

PARTENZE: me. «Lakmos» (liber.); 
mn, «Jacopo Tintoretto» (naz.); mn. 
«Giada» (naz.); tn. «Chioggia» Mnaz.); 
mn. «Havivay (israel.); mn. «Eyaly 
(israel.); mn, «Titov Veles» (jug.). 


Alla Galleria Torbandena 


Domani alle 20 si chiuderà la 

rassegna di acqueforti di Um- 
berto Boccioni che risalgono al pe- 
riodo prefuturista del celebre pitto- 
Tre, immaturamente scomparso nel 
1916. Queste straordinarie opere gra- 
fiche sono le ultime in circolazione, 
@ rappresentano una rarità per il 
collezionista, poichè le lastre sono 
state annullate e quindi si rendono 
impossibili ulteriori tirature, Ogni 
opera è accompagnata da un certifi- 
cato di garanzia in questo senso, 
Orario: 10.30-12,30 e 16.30-19.30, 


Al ristorante «da Ruggero» 


via Donota n, 4, oggi rancio: 

polenta e luganighe. Venerdì: 
«cena di Nettuno» brodetto con cro- 
stini, mezza bott, vino, dolce, frut- 
ta, lire 1100 serv. compreso. Seral- 
mente concertino, Prenotazioni: te- 
lef, 23065. 


Alta cosmesi da Guerin 


Via Tarabochia 1 (tel. 93561) con 

la nuova serie dei prodotti Bi. 
nella Cosmetics che garantisce risul- 
tati sorprendenti, 


Saldi Rigutti 


I saldi da «Rigutti veste tutti» 
sono un sicuro risparmio. Con- 
fezioni per uomo, donna e ragazzo 
a prezzi veramente vantaggiosi, Via 
Maezini 43. 


CHIC BOUTIQUE 


Galleria Protti 3, ha il piacere 

di comunicare alle gentili signo- 
Te che lunedì 13 gennaio inizierà 
‘una grande vendita di saldi per fine 
stagione. ì È 


Brovada friulana 
La brovada friulana lasciata ma- 
turare nelle vinacce, è in vendi- 
ta nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26. 


Ristorante «da Dante» 


Dalla riserva che abbiamo costi. 

tuito sul Carso, per i nostri clien- 
ti, giornalmente «vera» selvaggina e 
«vero» pollame, Via Carducci 12. 


Saldi Foemina 
Una lieta sorpresa vi attende in 
via XXX Ottobre 11! I. nostri 
rinomati modelli per signora a prez: 
zi mai visti per una occasione unica. 


AMY BOUTIQUE 


Svendita totale per rinnovo lo- 

cali. Si avverte le gentili signo» 
te che da Amy Boutique, via Maz- 
zini 22 è in corso una eccezio 
nale svendita di tutta la merce est- 
Stente: un’occasione unica uindi 
per rinnovare il proprio guardaroba 
a. prezzi veramente convenienti. 


Autonoleggi Impero 


... con e senza autista, Autovet. 

ture ultimi modelli, massime co. 
perture assicurative; speciali tarif. 
fe di fine settimana. Per cerimonie, 
matrimoni e ogni altra informazio- 
ne: tel, 95736, via Cologna ll. 


Escursioni pirenaiche 


Questa sera alle ore 20.45 Mario 

‘Bandiera, che ha avuto occasione 
di effettuare numerosi soggiorni sui 
Pirenei, riferirà alla Società Alpina 
delle Giulie sul tema: «Escursioni 
pirenaiche», illustrando la sua pa- 
Tola con la proiezione di una serie 
di fotografie a colori. 


La Calzoleria Viale 
ha iniziato la tradizionale ven- 
dita di saldi stagionali, Troverete 
le migliori marche di scarpe, scar- 
poni da sci e stivaletti dopo sci a 
prezzi eccezionali. Sarà gradita una 
Vostra visita. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del’ 

cappotto, Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti da 
uomo e di mantelli da Signora in 
purissima lana al prezzo reclame di 
lire 15.000, Scelta vastissima, quali- 
tà e confezione perfetta in una oc- 
casione unica. Da Beltrame. 


Boutique Mode Bianca 
Corso Italia 17. Saldi di fine 
stagione a prezzi eccezionali. Gen- 
tili signore visitateci! 


UNO STRASCICO ELETTORALE IN CORTE D’APPELLO 


Interdizione perunanno 
a un presidente di seggio 


Era già stato assolto col dubbio: ricorrerà in Cassazione 


Ha incominciato ieri a funzio- 
mare la Sezione iscua del- 
le Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Zumin, P.G. dott, de 
‘Franco, cancelliere Mosca - Ria- 
tel: tra i vari ricorsi, è stato 
preso in esame anche quello 
presentato dal procuratore del- 
le imposte dirette di Palmano- 
va, dott, Lorenzo Leonardi, di 
33 anni, residente a Udine, in 
viale Duodo 35. 

Relatore del fatto che, a suo 
tempo, suscitò un certo scalpo- 
ve, è il consigliere Cossu, Il 
magistrato premette che il dott. 
Leonardi è imputato di viola- 
mione dell'art. 97 del Testo uni. 
co delle leggi per l'elezione del- 
la Camera dei deputati, con la 
aggravante di avere violato i 


ASINNANDIININIDIINIIIINIIISIII N 


Il biglietto di presentazione della vostra casa è l’i 


‘arredatelo con una delle tante 


ingresso; 
soluzioni di stile e di raffinata 


eleganza che vi propone la ditta BALCOR, Un esperto arre- 
datore vi potrà consigliare l’ingresso che fa per voi. BALCOR 


via S, Maurizio 2-I piano e 
21 angolo 


negozio esposizione via Pietà 
via Cavalli 


doveri inerenti alla sua funzio- 
ne di presidente di seggio elet- 
torale. 

L'episodio risale al 19 maggio 
scorso, quando un soldato in 
forza al 590 Reggimento di 
Fanteria di stanza a Palmano- 
va. si presentò ai carabinieri 
denunciando che il presidente 
del seggio elettorale numero 2 
aveva consegnato a un suo com- 


militone, che gli aveva chiesto |i 


se nelle cabine c'erano le liste 
rli tutti i candidati, un volanti- 
no con la sola lista del P.C.I. 
do il denunciante, i 
presidente avrebbe invitato il 
compagno d'armi a consultarlo 
per orientarsi circa il voto, Il 
secondo militare venne rintrac- 
ciato e confermò il racconto, 

Il presidente del seggio ven- 
me identificato per il dott. Leo- 
mardì, e sia ai carabinieri che 
al. magistrato inquirente narrò 
che verso le 19 di quel giorno 
al seggio s'erano presentati di- 
versi militari, uno dei quali 
aveva voluto sapere se nell’in- 
terno delle cabine vi fossero le 
liste dei candidati. Non c’era 
no, e allora l’elettore in divisa 
Chiese se si poteva avere una 
lista «volante». Il dott. Leonar- 
di — sempre a suo dire — ave- 
va in tasca soltanto quella del 
PCI, che s'era fatto consegnare 
da uno degli scrutatori, e la 
‘passò al soldato, invitandolo a 
‘procurarsi altrove le altre liste 
che lo interessavano, Conclu- 
dendo, ammise di avere com- 
messo, sia pure involontaria- 
mente, un'imperdonabile legge- 
rezza. 

Il processo a suo carico fu 
celebrato il 25 settembre scor- 
so davanti al Tribunale di Udi- 
ne che lo mandò assolto per 
insufficienza di prove sul dolo. 
Contro la sentenza nicorsero 
sia l'imputato che il P.M., il 
quale ultimo chiese l’afferma. 
zione della penale responsabi- 
lità del dott. Leonardi e che lo 
stesso venisse con alla 
pena indicata nel corso del di- 
battimento di secondo grado. 

A richiesta del Presidente, lo 
appellante dichiara: «Non ave- 
vo alcuna intenzione di far vo- 
tare il soldato per il PCI nè di 
forzare il suo voto. Gli diedi il 
volantino perchè non ne avevo 


altri. Preciso di avere micorso 

perchè l’assoluzione per. insuffi- 

cienza di prove mi è di gran 

peo essendo jo funzionario del. 
Stato», 

Nel corso della sua requisito- 
ria, il dott. de Franco si richia- 
ma a due sentenze della Supre- 
ma Corte e, concludendo, chie- 
de che al dott. Leonardi sia in- 
flitto un mese di reclusione con 


imputato, pren 
dono poi la parola l'avv, Polac- 
co e l'avv. Mencarelli del Foro 


il| di Udine, 


Dopo lunga camera di consi- 
glio, la Corte, in accoglimento 
della tesi sostenuta dal Procu- 
ratore Generale, condanna il 
dott, Leonardi a 12 mila lire 
di multa, all’interdizione per 
un anno e al pagamento delle 
spese dei due gradi del giudi- 
zio, I difensori hanno presenta» 
to micorso per Cassazione, 

E IT 

n MSI ringrazia tutti coloro, 
iscritti, simpatizzanti e commercian- 
ti che hanno generosamente contri. 
buito alla migliore riuscita della fe- 
sta della Befana, svoltasi nella sede 
di via San Lazzaro con la distribu- 
zione ai bambini di circa 200 pacchi 
dono. 


INIZI 


una vendita di 


lavoro fu domato il rogo che 
causò due milioni di lire di 
danni, non coperti d’assicura- 
zione. 

In serata, il Paulina si pre- 
sentò spontaneamente ai cara- 
binieri e dichiarò di essere il 
responsabile del sinistro che 
aveva voluto provocare per fa- 
te... un dispetto alla nuora. 

Nell’incendio nessuno ripor- 
tò lesioni anche perchè in quel 
momento, nei pressi dell’edifi- 
cio, si trovava soltanto l’Anna 
Maria; suo marito, la Joro figlia 
e il cognato Cirillo erano fuori 
casa, 

Al termine degli accertamenti, 
il Paulina venne dichiarato in 
arresto e deferito all’autorità 
giudiziaria per incendio doloso, 
Il processo fu messo in ruolo 
e celebrato il 3 settembre scor- 
so ma il collegio anzichè una 
sentenza, emise un’ordinanza 
con la quale ordinò che l’accu- 
sato venisse sottoposto a peri 
zia psichiatrica. 

Il secondo dibattito è stato 
celebrato ieri al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Edel e 
formato dai giudici dott. Vi- 
salli e dott. Salerno, P, M, dott. 
Tavella, cancelliere Chiarelli. 

L’imputato, un uomo grigio, 
claudicante, più vecchio dei suoi 
anni, si trova sullo seranno ri- 
servato ai detenuti. Non ha più 
altro da dire ai magistrati. Sua 
nuora, invece, intende puntua- 
lizzare qualche cicostanza, 

Presidente: «Signora, dove si 
trovava quando scoppiò l’in- 
cendio?». 

Teste: «Prima del fuoco ero 
accanto al pozzo e lavavo i 
piatti. Poi sono tornata in ca- 
sa e mi sono accorta che stava 
‘bruciando. Ho visto un grande 
fumo e mi sono fatta forza e 
sono scappata dalla porta e mi 
sono messa a urlare, Sono ve- 
nuti subito due uomini e si so- 
no messi a buttare secchi di 
acquan, 

Presidente: «Ci sono altri edi- 
fici vicini alla casa?», 

Teste: Sì, vicini e lontani», 

Brigadiere dei carabinieri Lo 
Perfido: «La casa sorge a una 
cinquantina di metri da altri 
stabili. E” piuttosto isolata e ha 
davanti alcuni alberelli». 

Per il P, M. il fatto «costituì 
grave pericolo e l'imputato non 
potè rendersi conto cosa pote- 
va significare spargere quindi- 
ci litri di benzina su un pavi. 
mento e poi incendiarlo. Il fuo- 
co si sarebbe potuto estendere 
anche ad altri edifici». Conclu- 
dendo, il dott. Tavella chiede 
che il Paulina venga condanna- 
to a tre anni di reclusione. 

Il difensore, avv, Clarici, so- 
stiene che il suo raccomandato 
ritenne di essere stato cffeso 
nell’onore e volle reagire al con- 
tegno della nuora, e nella sua 
mente l’unica possibilità di li- 
berarsi di lei era ranpresentata 
dalla distruzione della casa che 
tavolarmente gli appartiene. Se- 
condo il patrono non ci fu pe- 
ricolo alcuno ed essendo l'in- 
cendio localizzato su cosa pro- 
pria, invoca l’assoluzione in 


A OGGI 


quanto il fatto ascritto al Pau- 
lina non costituisce reato. 

La sentenza conferma, ove ne 
fosse ancora bisogno, che la mi- 
gliore vendetta è il perdono: il 
collegio riconosce difatti il pen- 
sionato colpevole e, con la di. 
minuente della seminfermità di 
mente e le «generiche», lo con- 
danna a due anni di reclusione. 

preti 


Via ai «treni bianchi» 


da domenica prossima 


Domenica prossima, 19 cor- 
rente, la locale Direzione com- 
partimentale delle Ferrovie del- 
lo Stato darà inizio alla serie 
dei treni «bianchi». Anche que- 
st'anno l’organizzazione di tali 
trasporti è stata curalta con ogni 
serupolo e in ogni dettaglio, di 
modo che è assicurato un viag- 
gio rapido, confortevole e co- 
modo per orario. Questo è stato 
fissato come segue. 

Andata: partenza da Trieste 
alle ore 7.04, da Monfalicone alle 
ore 7.27, da Gorizia alle ore 7.50, 
da Udine alle ore 8.24; arrivo a 
Pontebba alle ore 9.27, a Ugo- 
vizza alle ore 9.44, a Valbruna 
alle ore 9.48, a Camporosso alle 
son 9.54 ed a Tarvisio alle ore 

Ritomo: partenza da Tarvisio 
alle ore 18.17, da Camporosso 
alle ore 18.23, da Valbruna alle 
ore 18.29, da Ugovizza allle ore 
18.33, da Pontebba alle ore 18.48; 
arrivo a Udine alle ore 19,47, a 
Gorizia alle ore 20.20, a Monfal. 
cone allle 20.38 e a Trieste alle 
ore 21.04, 

Nel treno saranno ammessi 
viaggiatori in partenza da Trie- 
ste, Monfalcone, Gorizia, e Udi 
ne ai seguenti prezzi: da Trie. 
ste lire 1.700, da Monfalcone li- 
re 1.400, da Gorizia lire 1.300 e 
da Udine lire 850. I gitanti po- 
tranno terminare il viaggio di 
andata e ‘iniziare quello di ri- 
torno indifferentemente dalle 
stazioni di Pontebba, Ugovizza, 
Valbruna-Lussari, Camporosso, 
Tarvisio città e Tarvisio cen: 
rale. 

La vendita dei biglietti avrà 
luogo presso lle stazioni ferro. 
viarie e le agenzie viaggiatori 
di Trieste, Monfalcone, Gorizia 
e Udine fino allo esaurimento 
dei posti disponibili e, comun; 
que, non oltre le ore 20 del sa- 
bato. Prezzi ridotti, a presenta» 
zione del biglietto del treno 
‘bianco, sono previsti sugli im- 
pianti meccanici della zona. 


Sarebhe un errore 


imperdonabile effettuare 
l’acquisto di un televisore, 
di una radio o dì un 


elettrodomestico senza 
aver prima interpeliato 
l UNIVERSALTECNICA. 
Piazza Goldonile 
Corso Saba 18. 


Via XXX Ottobre 18 


SALDI 


confezioni ragazzi e giovanette 


CAL IIARIRIN VIALE INI NAZAAA A ZALMAN TI 1A DADI A TRARRE RE ZAAIANDROAIATD ininitn 


Ì Nistero del Bilancio e della 


Ì missione consultiva. interregio- 


i SI E° RIUNITA LA COMMISSIONE CONSULTIVA INTERREGIONALE 


. dicollaborareconleRegioni 


IL PICCOLO 


Lingottiere per il Nord Europa 
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Ribadita la volontà di Roma 


Lo ha sottolineato in un discorso il Ministro Preti analizzando 
il rapporto fra programmazione economica nazionale e periferica 


Si è riunita presso # Mini-|Berzanti, del Trentino-Alto Adi-| Il concorso offre sia la pos- 
ge, Grigolli, della Sicilia, Carol- [sibilità di successivo trasferi. 
lo, della Valle d'Aosta, Bionaz, |tento nel ruolo degli ufficiali 
l'assessore regionale del Tren. |cl carriera dell'Aeronautica mi- 
tino - Alto Adige, Bertorelle, il {litare, sia quella di essere as- 


sunti iloti ‘esso l 
presidente della Provincia di OTIS ODO pi 


TOI 1 compagnie aeree civili. 
tento, Kessler, e. l'assessore partecil n 
alla Provincia di Bolzano, Be- Di Ie ALA 


ì sc è aperta a tutti i giovani 
nedikter. che abbiano compiuto il 17.0 
anno di età e non superato il 
22.0, e che siano fomniti di un 
diploma di scuola media supe- 
tiore. Ulteriori notizie in meri- 
to ‘possono ottenersi rivolgen- 
dosi ai Comandi dell’Aeronauti- 
ca militare, ai Distretti, ai Co- 
muni o alle Università, 

La domanda di ammissione; 
in carta bollata dovrà perveni- 
re entro il suddetto termine al 
Ministero Difesa, Direzione Ge- 
nerale per il personale militare | ieri una nave completamente 
dell’Aeronautica, Divisione Con-| camica di lingottiere per clienti 
corsi, Viale Università 4, Roma. | di Paesi del Nord Europa. 


Programmazione economica, la 
Commissione consultiva inter- 
regionale. Ai lavori, presieduti 
dal Ministro Preti e dal Sotto- 
segretario Caron, hanno parte- 
cipato i Presidenti delle Regio- 
ni a statuto speciale, delle Pro- 
vince autonome di Trento e di 
Bolzano, e i presidenti dei Co- 
mitati regionali della program- 
mazione economica. 

Nel suo intervento il Ministro 
Preti ha affermato che la Com- 


Il bando di concorso 
per allievi piloti 
dell'Aeronautica 


Il Ministero della Difesa co- 
munica che la scadenza del 
concorso per 210 allevi ufficia- 
li di complemento dell’Aeronau- 
tica militare — specializzazione 
iloti — è stata portata al 2 
febbraio 1969, 


nale svolge una funzione di pri. 
Îmaria importanza che investe 
le due fasi del procedimento 
di programmazione economica: 
quella della elaborazione e quel- 
la dell’attuazione del program- 
ma economico nazionale. Il Mi- 


Si tratta della m/n «Anne 
Boegelund» che farà scalo nei | e 
porti di Anversa e Ijmuiden 
dove verrà scaricato un cospi- 
cuo numero di lingottiere per 


Dal pontile dello Stabilimen- 
‘to Italsider di Trieste è partita 


clienti francesi, belgi, olandesi 
tedesco-occidentalli. 

La foto ha ripreso le fasi 
di caricamento al pontile del- 
l'Italsider. 


In memoria di Giuseppe Zavpetti, 
nel I anniversario, dalle famiglie 
Billia e Zappetti 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Salvatore Castel 
lano, neì JI anniversario, dalla mo- 
glie. 10.000 pro Associazione fami- 
glie di fanciulli subnormali, 5000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria del cap, Giuseppe Bo- 
glich Perasti, nel V. anniversario, 
dalla moglie e figlio 10.000 pro Fon- 
do «Banelli», 

In memoria di Tina Iori, nel 
VII anniversario, dal marito e fl- 
glia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della sorella Bruna, 
nel X anniversario (21/1), e dei 
genitori Emma e Sante Della Nora 
da Bice e Alberto 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Eligio Boschin dal 
le famiglie Boschin-Laffranchi 10,000 
pro Conferenza femminile S, Vin- 
cenzo (S. Cuore di Gesù), 10,000 
pro Conferenza maschile S. Vin. 
cenzo (S, Cuore di Gesù): dalla fa- 
milela Pipan 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Umberto Pacifi- 
co dalle “amiglie Dick e Gerini 5000 
pro Istituto Rittmeyer; da Claudio 
de Pulciani 2000 pro Centro tumo- 
ri, 2000 pro Società Alpina delle 
Giulie (Fondo rifugi); da Marcello 
‘Marovelli 1000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi). _ 

In memoria di Vittorio Levi Min. 
zi da Roberto Sagues e figli 5000, 
da Rosa Kostoris, marito e figlia 
2500 pro Asilo «Gentilomo»; da 
Bruno Breschi 5000, da Vittorio 
‘Bordon 5000 pro Comunità isracli- 
tica (Ist, Fondazione «V. Levi Min- 
zi»); da Willy Cavalieri 2000 pro 
Lega tumori. 

Da Anna e Alberto Trevisan 2000 
pro «Domus Lucis», 


In memoria di Silvio Ulcigrai dal 
dott. ing. Guglielmo Canarutto 3000, 
da E. e S. Comar 2000 pro Centro 
tumori; dalla famiglia Corbato 2000 
pro Ospedale infantile; da Luciana 
Cupidi e Maria Pernetti 3000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Virgilio Lussin da 
Armando, Jenny e Claudio Bran- 
dolin 5000 pro «Domus Lucis»; da 
Maria Velicogna 1000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Margherita Pitasco 
2000 pro Unione lotta alla distro- 
fia muscolare, 

In memoria di Mario Presti dal- 
la Laborcementi S.ar.1, 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Francesca Smajila 
da Irene Stibelli 2000, da Gisella 
Samani 2000 pro Associazione n;ae- 
stri cattolici, 

In memoria di Roma Novelli dal- 
la famiglia Andri 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Gastone Zelenka 
da Vittorio de Carli 10.000 pro ASs- 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Valeria Verbas dal 
figliastro Mario 5000 pro Fondo 
«Banellis, 

In memoria del maestro Umberto 
Marcon da G. S. 2000 pro Scuola 
«Rismondo» (cassa scolastica). 

In memoria di Salvatore Puleo 
dall’ Ufficio corrispondenza SIMSA 
12.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria ci Lina Comar da 
E. e S. Comar 2000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Giovanni Miche- 
lani da Irma e Luigi Redivo 3000 
pro chiesa S Giovanni Decollato. 

In memoria di Francesco Tur- 
chetti dalla figlia Gemma 5000 pro 
RULE lotta. alla distrofia musco- 
lare, 

Dall'equipaggio della m/t «Para 
nà» 21.840 pro Istituto Rittmeyer. 


nistro ha rilevato che i docu- 

‘menti programmatici delle Re- 

gioni a statuto speciale e delle 

Province autonome — così co- 

me gli schemi regionali di svi- 

luppo elaborati dal CRPE -- 
sono serviti di base per l’ela- 
borazione dello schema di rap- 
porto sull’articolazione regiona- 
le della programmazione nazio- 
nale, rapporto dal quale emer- 

\ gono anche importanti elemen- 
ti per la elaborazione del futu- 
To programma economico na- 
zionale 1971-1975. 

Î Ad un primo esame, già con- 
dotto dalla Commissione con- 
sultiva interregionale sui crite- 
ri di massima del rapporto, do- 
vrà seguire un’ulteriore più ap- 
profondita analisi che si esten- 
derà a tutto il contenuto di es- 
so. Particolare rilevanza assu- 
me poi il documento riguar- 
dante le «opzioni» fondamenta- 
li (ossia il documento prepara- 
torio del piano 1971-1975 noto 
come «Progetto 80») che il Go- 
‘verno dovrà sottoporre alla va- 
lutazione del Parlamento e che 
la Commissione consultiva in- 
terregionale sarà chiamata ad 
esaminare. 

Il Ministro Preti ha concluso 
ll suo intervento ponendo in ri- 
salto la volontà del Governo di 
collaborare attivamente con i 
rappresentanti delle Regioni e 
di stabilire contatti sempre più 
intensi, 


Nel corso dell’incontro è sta- 
to ripreso l’esame, già iniziato 
in precedenti occasioni, delle 
questioni concernenti i rappor- 
ti fra processo di programma- 
zione a livello nazionale e fun- 
zioni riservate alle Regioni, so- 
prattutto in relazione al pro- 
getto di legge per le procedure 
della programmazione stessa. 
Le cinque regioni a statuto spe- 
ciale, unitamente alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, 
‘hanno elaborato in merito una 
serie di proposte tendenti a ca: 
ratterizzare maggiormente la 
partecipazione di tali enti alla 
formazione ed alla attuazione 
dei piani nazionali quinquen- 
nali. 

Alla riunione erano presenti 
i Presidenti delle Giunte regio- 
nali del Friuli-Venezia Giulia, 


IN SEDE REFERENTE UN PROVVEDIMENTO REGIONALE RESPINTO DA ROMA 


Si riesamina una legge 
a favore di chi studia 


Continuerà domani la discussione sui contributi straordinari 
dello Stato - Vari problemi all'ordine del giorno dell'E.R.S.A. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRI 
svizieRa & 


tore il cons, Martinis della DC). 
mirsi, per la prima volta questo | Con questo provvedimento le- 
anno, la quinta Commissione |gislativo la Giunta regionale ha 
consiliare permanente (pubbli-|ritenuto di dover eliminare le 
ca istruzione, lavoro, previden-|icarenze che si erano verificate 
za sociale, igiene e sanità). Al-|con l'applicazione della ge 
l’ordine del giorno della Com-|regionale n, 19. Con una pri 
missione legislativa, presieduta | ma modifica (all’art. 1), il con- 
dal cons. Ramani (DC), che ini- | tributo regionale, oltre che per 
zierà la seduta alle 15.30, figura | le spese per la fornitura di li- 
il riesame del disegno di legge | bri e per trasporto degli alunni, 
regionale 6 settembre 1965 n. 19, [viene esteso anche per le even- 
rinviato dal Governo nazionale | tuali spese che i Comuni soster- 
per un ulteriore esame da parte | ranno per aiutare gli alunni che 
dell'Assemblea regionale (rela-|sono costretti a rimanere nella 
località sede della scuola quan- 
do siano*impossibilitati a recar- 
visi giornalmente dalla propria 
abitazione. Con la seconda mo- 
difica (all’art. 7), il contributo 
per le spese di viaggio previsto 
dalla legge a favore degli stu- 
denti delle scuole medie di se 
condo grado e professionali, vie- 
ne esplicitamente esteso anche 
a quelli che, avendo difficoltà 
di raggiungere tutti i giorni la 
sede scolastica dall’abitazione 
della propria famiglia, debbano 
rimanere nella località sede del. 
la scuola e non sono perciò stu- 
denti quotidianamente «viag. 
gianti», 
Il Governo ha però respinto 
il provvedimento modificativo, 
Tinviandolo a un nuovo esame 
da parte del Consiglio regionale, 
con alcuni rilievi formali in me- 
rito al finanziamento della mag- 
giore spesa rappresentata dallo 
ampliamento della legge n. 19, 
Pertanto dopo il parere della 
Commissione il disegno di leg- 
ge verrà riesaminato dall’As- 
semblea. 

Domani pomeriggio, invece, 
tornerà a riunirsi Ja Commmissio- 


elaborazione dei piani zonali, 
in relazione alla delimitazione 
delle zone d'intervento in forza 
del recente decreto del Presi 
dente della Giunta. 

Sempre a Gorizia, ma doma- 
ni, si riunirà inoltre il Comitato 
esecutivo dell'ERSA con all’or- 
dine del giorno, tra l’altro, lo 
esame degli interventi nei setto- 
ti produttivi, con particolare ri- 
guardo alla cooperazione e al 
credito agrario, previsti daila 
legge istitutiva dell'ORSA, 


Con la costante diffusione del 
benessere economico. nel no- 
stro Paese, il problema del ri- 
scaldamento domestico si pone 
oggi sotto aspetti nuovi, che 
rendono necessaria un'accurata 
analisi di tutte le componenti 
— combustibili, impianti, crite- 
ri d'installazione e di gestione 
— alla luce delle esperienze che 
in questo campo sono già state 
acquisite all'estero ed anche in 
talia. 

Il riscaldamento domestico è 
Oggi un’esigenza incontestata 
nel nostro Paese, a Bolzano co- 
me a Palermo, sebbene qualcu- 
no sia ancora disposto a crede- 
re che nelle regioni meridionali 
se ne possa fare a meno. In 
realtà, le temperature medie in 
Italia, anche nelle zone più cal- 
de, come la Sicilia, sono netta- 
mente al di sotto della cosìd- 
detta «temperatura di benesse- 
re», ossia la temperatura che 
consente all'individuo normal 
mente vestito di non sentire 
freddo. La «temperatura di be- 
nessere» è di circa 18-20 C. ‘In 
Italia non esistono località con 
temperature minime al di sopra 
dei 13 gradi e, senza riscalda- 
mento, l'italiano medio d’inver- 
no ha freddo. 

La crescente diffusione del rì- 
scaldamento domestico in Italia 
che sì è avuta nel dopoguerra è 
anche dimostrata dal fatto che 
oggi la famiglia media italiana 
stanzia lo 0,8 per cento del suo 
bilancio domestico per le spe- 
se di riscaldamento. 

In Italia, îl consumo annuo 
di prodotti petroliferi è in co- 
stante aumento rispetto ai com- 


Oggi pomeriggio toma a riu- 


Al Nord, nuvolosità irregolare ten- 
dente ad accentuarsi durante la gior- 
nata; possibilità di nevicate sull’ar- 
co alpino e di locali piogge sulla 
Liguria; nebbie estese con gelate in 
Val Padana. Al Centro, al Sud e 
sulle isole, nuvolosità variabile, lo- 
calmente anche intensa e accompa- 
gnata da rovesci, isolate nevicate ol- 
tre i 1500 metri. Dalla mattinata gra- 
duale peggioramento sulla Sardegna 
e successivamente sulle regioni me- 
ridionali e la Sicilia, 
Temperatura: pressochè stazionaria, 
Venti: al Nord, deboli variabili; 
su tutte le altre regioni, in prevalen- 
za moderati occidentali tendenti @ 
disporsi da Sud-Ovest sulla Sarde- 
gna e sulle regioni tirreniche. 
Mari: molto mossi o localmente 
agitati i bacini occidentali; mossi 
quelli orientali, 
‘Temperature minime e massime ‘di 
ieri: Bolzano 0, 5; Verona 2, 8; 
Trieste 8, 10; Venezia 4, 6; Milano 
—2,-5; Torino —5, 5; Genova 5, 14; 
‘Bologna —1, 7; Firenze 7 13; Pisa 
8, 13; Ancona 7, 14; Perugia 5, 10; 
Pescara 10, 17; L'Aquila 3, 10; Ro- 
ma Nord 5, 14; Roma Fium. 9, 15; 
Campobasso 4, 8; Bari 11, 15; Na- 
poli 7, 14; Potenza 3, 7; S. Maria 
di Leuca 11, 14; Catanzaro 812; 
Reggio Calabria 8, 17; Messina 11, 
17; Palermo 12, 16; Catania 9, 17; 
Alghero 9, 13; Cagliari 8, 15, 


IDIAIANDIDIDINDINI 
a DOMANDE ENTRO IL 31 


Contributi regionali 
al settore turistico 


Il 31 gennaio prossimo sca- 
de il termine per la presen. 
tazione delle domande per 
ottenere i contributi regio- 
nali previsti nel settore tu- 
ristico. Anche quest'anno, 
infatti, l'Amministrazione re- 
gionale provvederà a favori. 
Te, con contributi in conto 
capitale, a incrementare ia 
attività e a potenziare il pa- 
trimonio ricettivo e tecnico 
in questo specifico settore, 
che ha dimostrato di costi. 
tuire una delle più sicure 
fonti di reddito. 

I contributi vengono con- 
cessi in base alle leggi re- 
gionali che prevedono tre 
misure di sovvenzione: fino 
al 25 per cento della spesa 
per la costruzione, l’adatta- 
mento e l'arredamento di 
immobili a uso alberghiero; 
l'ampliamento, 1’ ammoder- 


Gite o soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni all’1l.0 Corso di 
sci denominato «5 domeniche sulla 
neve» che si svolgerà a Forni di So- 
pra nei giorni 2, 9, 16, 23 febbraio e 
16 marzo 1969. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
telef. 68-795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Tutti 

i giovani della sezione agonistica 
(cuccioli, ragazzi, allievi, aspiranti e 
juniores maschile e femminile) sono 
convocati in sede per giovedì 16 c. 
alle ore 19.30 per comunicazioni si 
la prossima attività agonistica, N 
l’occasione saranno effettuate le pre. 
miazioni della gara sociale del 3.1 
u.s. e consegnati i premi conseguiti 
al Trofeo Raibl, 
CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 19 corr., con 
partenza alle ore 7 da piazza San 
Giovanni, gita sociale a Tarvisio in 
occasione della disputa della Coppa 
Duca d'Aosta. Programma e iscrizio- 
ne in sede sociale. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do. 


Week-ends sciatori 

a Piancavallo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


via S. Pellico 1, tel. 68795. 


bustibili convenzionali come il 
carbone o la legna. 

(Migliaia di tonnellate all’an- 
no di olio equivalente). 

Combustibili petroliferi: 1960 
2.700; 1967 10.600; 1975 21.900. 

Combustibili solidi: 1960 4.200; 
1967 3.100; 1975 2.000. 

Daì dati risulta che in per- 
centuale i combustibili liquidi 
sono passati dal 38 per cento 
del 1960 al 78 per cento del 
1967. Gli aumenti futuri di com- 
bustibili vedranno una continua 
ascesa deì prodotti petroliferi e 
un leggero ma inesorabile de- 
clino del carbone. Neì prossimi 
anni l'incremento dei prodotti 
petroliferi sarà dovuto quasi to- 
talmente al crescente impiego 
del gasolio, un combustibile re- 
lativamente nuovo per il mer- 
cato italiano e la cui utilizzazio- 
ne su vasta scala è stata resa 
possibile dalle leggi antismog 
varate recentemente dal Parla- 
mento. Di queste leggi, la pri- 
ma aveva principalmente lo 
scopo di tutelare l’aria delle 
città dall'inquinamento e la se- 
conda quello di ridurre notevol- 
mente gli oneri fiscali sul gaso- 
lio che erano sensibili e che 
avevano impedito finora l’uso 
di questo prodotto. 

A differenza di quanto avve- 
miva în Italia, altri Paesi aveva. 
no già adottato da tempo que- 
sto prodotto. Nel 1966, ad esem- 
pio, mentre, in. Italia l'uso del 
gasolio era praticamente scono- 
sciuto per il riscaldamento do- 
mestico, negli ‘altri Paesi rag- 
giungeva î seguenti livelli: 
Granbretagna T.M.'000 1.800, 


me consiliare speciale per con- 


namento e rinnovo degli al. 


tinuare l’esame della legge-voto 
per l'applicazione dell'art, 50 
dello Statuto speciale; come già 
annunciato, la Commissione ini- 
zierà l'esame dei singoli articoli 
del provvedimento con il quale 
la Regione richiede contributi 
straordinari allo Stato, Sempre 
domani, nella mattinata alle 
9,30, si riunirà pure la Cirnta 
regionale, la quale martedì non 
ha potuto tenere la consueta 
76 {|seduta settimanale. 
È. Presso la sede dell'Ente re- 
gionale per lo sviluppo dell’agri- 


berghi già esistenti; la co- 
struzione e l’adattamento di 
immobili per ristoranti, trat- 
torie a simili; contributo fi- 
no al 50 per cento per la co- 
struzione, ammodernamen- 
to e rinnovo di complessi 
ricettivi complementari a 
carattere turistico e di im- 
pianti turistici: infine con- 
tributi fino al 75 per cento 
potranno venire erogati per 
la costruzione, ricostruzio- 
ne, ampliamento e arreda- 
mento di rifugi e bivacchi 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


ha un ritardo globale di 105 set- 
timane); 4l 16, il 26, il 36, il 
e l’86 per la finale 6; il 7 ed 
Ti, per la finale 7; 18, 


L'OPERA POSTUMA DI BENCO 
I «Ricordi di Smareglia» 
nel giudizio di Vito Levi 


Presentato da Giulio Viozzi, 


Il prof. Devescovi 


all’ Istituto germanico 


Domani sera, venerdì 17 cor- 
rente, alle ore 21, all'Istituto 


stato di crisì, comunque... 


0 se 
5 
& 


“CAGLIARI — Il gruppo X è 23 cd il 4) per finale & Al lo. lcoltura (ERSA) a Gorizia, si|| alpini, per il miglioramento ||germanico di cultura, il prof.|girettore della sezione musica 

in ferie sposta, niro È gup 12 Sio FEO oggi la SorUnGsIOnE pa Si ca) gna one cel cel Guido Devescovi serra de pro- | del Circolo cale cultura e del- 

po e declino, Il grup- À Va per i valorizza- ‘pini, opere Dio si amma «Princi i|le arti, il maestro Vito Levi ha 
9 è invece in grande forma, piani frane lusione al dr: ipe dif le a. 


zione e riordino fondiario, La 
Commissione, presieduta dal 
comm. Mario Lucca, presiden- 
te dell’ERSA, esaminerà vari 
problemi che saranno messi al- 
l’ordine del giorno del Consi- 
‘glio d’amministrazione dell'Ente, 
il quale si riunirà verso !a fine 
del mese. In particolare saran: 
no discusse le questioni connes- 
se allo studio e alla succassiva 


presentato ieri al nostro pub- 
blico il volume di Silvio Benco 
«Ricordi di Antonio Smareglia», 
appena uscito per i tipi delle 
edizioni di «Umana». 


L'illustre musicologo concit- 
tadino ha esordito rilevando co- 
me il libro di Silvio Benco ap- 
paia subito tutto illuminato da 
‘un'alta serenità. Questi «Ricor- 
di di Smareglia» sono anche, 
implicitamente, una rievocazio- 
ne di un periodo storico e in 
particolare rispecchiano quella 
Trieste di ieri nel cui fervido 
clima di cultura nacquero «Fa- 
lena», «Oceana», «Abisso». 


Benco non è stato soltanto 
il librettista del Maestro, ben- 
sì anche l’acuto interprete del- 
le. particolari facoltà creative 
del musicista. Ancora giovanis- 
simo, ne intuì l’attitudine a 
esprimere degli stati lirici ri. 
chiedenti un largo campo di 
espansione, ai quali il respiro 
del sinfonista avrebbe dato vita. 

Il maestro Vito Levi ha tenu- 
to a sottolineare questi meriti 
insigni del collaboratore del 
musicista, in quanto Silvio Ben- 
co, sempre restio a parlare di 
se, nel libro appena ne fa cen- 
no. A prezzo della impopolari- 
tà, 1 due artisti hanno voluto 
serbar fede a un loro ideale. 
E questa intima soddisfazione 
di essersi entrambi serbati fe- 
deii a se stessi traspare dal li- 
bre del grande scrittore e gior- 
nalista triestino, conferendo ad 
esso il valore di un messaggio 
ci serenità e fermezza morale. 


po 1 è invece assente da sel 
settimane, Il favore del pronosti- 
co è quindi per la prima tren 
tina. 

FIRENZE — Per rotazione... 
normale, dopo un’assenza di un 
mese, dovrebbe essere la volta 
del gruppo 2. Meglio comunque 
non fidarsi troppo. 

GENOVA — Continua lo stato 
di crisi del gruppo 1 che non 
compare da cinque settimane al 
posto di capofila, 

MILANO — Sempre in ritardo 
il gruppo 1: si interromperà la 
sequenza positiva del 2? 

NAPOLI — Pervicacemente as 
sente risulta il gruppo 1 che ha 
raggiunto il record di 10 setti- 
mane di ritardo. 

PALERMO — Le troppe X co- 
minciano davvero a stroppiare... 

ROMA — Questa è l’unica ruo- 
ta dove Il esce con una certa 
frequenza: sarà bene però met- 
tergli vicino un accompagnatore. 

TORINO — La crisi del grup- 
po 1 — nessun numero della 
trentina ancora uscito quest’an- 
no — consiglia di puntarlo assie- 
me al 2 che ha una certa tradi 
zione per questa ruota. 

VENEZIA — La X non ne vuol 
saper di uscire: manca ormai da 
sette settimane, 

NAPOLI II — Situazione d'in- 
stabile equilibrio; consigliabile la 
tripla, 

ROMA II — E" jl momento giu 
sto forse per puntare sulla ri. 
comparsa del gruppo 2. 

IL LOTTO — Il 67 (quel dia- 
volo d'un numero!) è apparso per 
ben 4 volte sul tabellone delle 
prime due estrazioni di questo 
anno: gli altri numeri capilista 
sono il 37, il 42 e il 49. Seguo- 
mo a ruota, con tre estrazioni, 
ben quattro numeri della sca- 
denza 4 (4, 44, 54, 64) ed inoltre 
il 39, il 45, il 52 e 1'83; 

Non sono ancora usciti que 
st'anno, ma è troppo presto per 
dar loro la caccia, l’11, il 41, il 
51 ed il 71 per la finale 1; il 
32 e l’82 per la finale 2; il 13, 
il 23, il 33, il 43 ed il 63 per la 
finale 3; il 74 per la finale 4; 
il 5, il 15, il 35, il 65 e il 75 per 
la finale 5 (che per dare l'ambo 


Homburg» di. Heinrich von 
Kleist, dramma che andrà in 
scena all'Auditorium la sera del 
22 corrente con la Compagnia 
dello «Schauspielhaus di Bo- 
chum». 

Con la prolusione dell’insigne 
germanista e scrittore concitta- 
dino, l’Istituto germanico inten- 
de facilitare la comprensione 
del dramma anche a coloro che 
non hanno assoluta padronanza 
della Ji tedesca. Sarà inol- 
tre di particolare interesse l’in- 
terpretazione che il noto confe- 
Tenziere darà al capolavoro di 
uno dei maggiori drammaturghi 
della storia, 


potenziamento delle attrez- 
zature del soccorso alpino. 

Le domande, in carta le- 
gale più una copia in carta 
semplice e corredate dai 
prescritti documenti, dovran- 
no pervenire negli uffici del- 
l’Assessorato regionale del 
turismo (Trieste, piazza O- 
berdan 5) improrogabilmen- 
te entro le ore 18 del 31 
gennaio. Per ulteriori infor- 
mazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi all’ Assesso- 
rato ogni giorno feriale 
(escluso il sabato) dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18, 


na su Milano, un terno su Pa- 
lermo ed un ambo a testa su 
Cagliari e Roma, 

Il massimo ritardatario per le 
singole ruote è il 63, assente & 
Firenze da 97 settimane; lo se- 
guono il 2 a Venezia (91), il 19 
‘a Milano (88), l'11 a Firenze (86), 
il 46 a Milano (85), il 26 a Ro. 
ma (84), l’84 a Roma (82), 

Le cadenze in maggior ritardo 
sono quelle del 9 a Napoli (53 
settimane), dell’1 a Cagliari con 
46, del 6 a Milano con 48, del 
2 a Roma con 40, In buona fase 
invece oltre alla cadenza, del 9 
— renitente solo a Napoli — 
quella del 7, in lieve ritardo so- 
lo a Torino, che ha dato în due 
settimane tre ambi e quella del 
4 che ha dato sei ambi, 

Per tutte le ruote ed in parti. 
colare per Venezia e Napoli con- 
sigliamo (per ambo e terno) la 
cadenza dello zero e del 5. 


Yverdon 


© ‘RUM 


BARKER 


BRANDY: LIQUORI 


ein 


Riunione scientifica 
all'Associazione medica 


Domani alle ore 19, nella sala 
delle conferenze dell’Ospedale 
maggiore (via Stuparich 1) avrà 
luogo una seduta scientifica del- 
l'Associazione medica triestina 
nellà quale parleranno il prof. 


—_________________— 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ESTRATTI 


[x [noe | [3] Ipo] _[x] 


PRIMI 


nu («Giornalfoto») 
Continua alla Galleria Rossoni, la Mostra del pittore Luigi Pampanini, di cui ecco un quadro 


CONFERENZE 


S. Nordio e il dott. F. Macagno 
(Trieste) su «Ipomagnesemia 
cronica, una nuova malattia». 
Il prof. L, Parenzan (primario 
Ospedale maggiore Bergamo) 
parlerà su «Cardiochirurgia pe- 
diatrica». 


LENTO MA INESORABILE IL DECLINO DEL CARBONE 


IN FORTE AUMENTO L'USO 
DEI COMBUSTIBILI LIQUIDI 


Per contemperare la difesa dell’atmosfera «pulita» 
si prevede in futuro un crescente impiego del gasolio 


Olanda 2.300, Belgio 3.000, Sviz- 
zera. 3.700, Germania 27.000, 
Francia 9.500. 


Quali sono i vantaggi che lo 
impiego del gasolio offre ri- 
spetto ai combustibili tradizio- 
nali? Il primo e il più impor- 
tante vantaggio è quello della 
riduzione dell’inquinamento at- 
mosferico. Il problema dell’ 
quinamento atmosferico è 
ventato piuttosto grave anche 
nel nostro Paese, specialmente 
în prossimità dei grandi centri 
industriali, a ‘causa dei fumi 
che le ciminiere, i camini e gli 
scappamenti degli autoveicoli 
immettono incessantemente nel- 
l’aria che respiriamo. Fra le cit- 
tà italiane, Milano compare or- 
mai al fianco dì Londra, Pari 
gi e Francoforte nella gradua- 
toria delle zone  dell«aria 
sporca». 

Il gasolio è un combustibile 
«pulito», non produce fumi, 
non sporca l’aria. Inoltre, il po- 
tere calorifico del gasolio è 
maggiore rispetto a quello del- 
l’olio combustibile e gli .î: 
pic-:ti di utilizzazione consenti 
no di ottenere un maggior ren- 
dimento. Occorre sottolineare 
che recenti indagini compiute 
in zone dell’Italia nelle quali il 
problema dello smog è partico- 
larmente grave hanno rivelato 
che l'elevata percentuale dei fu- 
mi dannosi presenti nell'atmo- 
sfera dipende in larga misura 
dall’inefficienza e dalla cattiva 
conduzione degli impianti ter- 
mici. Impianti il cui rendimen- 
to teorico potrebbe raggiungere 
l’85 o il 90 per cento hanno un 
rendimento effettivo non supe. 
riore al 60 0 al 65 per cento. 

Il difetto sta essenzialmente 
nell’inadeguata attenzione pri 
stata al problema del riscalda 
mento daî progettisti di molti 
edifici (camini insufficienti, cal- 
date di difficile accesso) e qual- 
che volta nella conduzione tec- 
nica degli addetti agli impianti. 
Gli impianti di riscaldamento a 
gasolio, più semplici e più effi 
caci di quelli ad olio combusti- 
bile, consentiranno di elevare il 
rendimento medio ad un livello 
suneriore a quello attuale. 

Continueremo sull'argomento 
în una delle prossime edizioni. 


, lavora bene 
chi usa utensili Star 


Se volete “fare le cose come & 


si deve”, modernizzatevi: 

acquistate un trapano elettrico 
Star. Veloce, sicuro, facilissimo 
da usare, un trapano elettrico Star 


è un compagno di lavoro 


per durata e qualità. Fate anche voi 
un buon affare: scegliete nella vasta gamma 
Star l'utensile ideale per forare, smerigliare, 
lucidare ed eseguire qualsiasi altro lavoro; 


con gli utensili elettrici 


meno fatica e più risparmio: da L. 19.000 
E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi 


ineguagliabile 


Star meno tempo, 


marca, i rivenditori Star ve li sostituiranno facendovi 
realizzare un notevole guadagno. 


Star Blacks 


Decker. 


Servizio assistenza In tutta Italia 


© 


Facciamo solo utensili elettrici 


per l'industria e l'artigianato: per questo sono i migliori. 


Im memoria di Egon Sissland da 
Carlo e Vera Wagner 10.000, da Al- 
berto e Kathleen Casali 10.000, da 
Bruno e Laura Apollonio 5000, da 
Fabio e Dora Eppinger 5000, da Gi- 
no e Maria Macchioro 5000, da 
Gianni e Nelly Mann 5000, da Ma- 
rio e Mina Morpurgo 5000, da Ot- 
ty Stock e famiglia 5000, da Willy 
e Nora Cavalieri 3000 pro Lega tu- 
mori; da Marco e Nella Kostoris 
5000, da Iso e Fulvia Tassi 5000, 
da Otto e Herma Kraus 5000, da 
Viviana e Oliviero Marzi 5000, da 
Ella e Carlo Segre Melzi ed Etta Ca- 
rignani 10.000, da Elisabetta e Ma- 
riano Faraguna 3000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Oscar Brunner 5000, da Walter 
Sissland 10.000, da Dunda Scnott 
5000, da Paolo e Bianca Jamar 2000, 
da Maria Bodria 3000, da Fabio e 
Margot Ara 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer: dall'ing. Alfredo e Letizia 
Benetti 000, dalla famiglia Klug- 
mann 3000, da Giorgio e Marcella 
Zeno 8000 pro Centro tumori; da 
Fedor e Gioconda Clemen 5000, cal 
barone Gorfredo e baronessa Maria 
de Banfield 5000 pro Suore dell'As- 
sunzione; da Tina De Domini 2000, 
da Carlo Padoa 3000, dal barone e 
baronessa Aldo de Albori 3000 pro 
Ospedale infantile; da Biby e Re- 
nato Rostirolla 5000 pro CRI, 5600 
pro Associazione assistenza agli spa- 
Stici; da Callisto e Rita Gerolimich 
5000 pro Fondo «Banelli»; da Rosa 
‘Kostoris, marito e figlia 2500 pro 
00.RR. (Fondo «Dott. L. Kosto- 
ris»). da Livio e Romana Bocca- 
sini 3000 pro ANIA (Fondo scuole); 
da Gina Sponza e figlie 5000 pro 
Associazione famiglie di fanciulli 
subnormali; da Leo e Arturo Pa- 
schi 5000 pro CRI (Pronto soccor- 
so); da Gianni ed Elsa Anzellotti 
2000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Olga e Francesco Peria 3000 pro 
CRI. 


In memoria del marito, padre e 
nonno dott, prof, ing. Arturo Gre- 
goretti dalla famiglia 20.000 pro 
Scuola magistrale «Duca d'Aosta» 
(cassa scolastica - Fondo «A, Grego- 
retti»), 

In memoria di Oscarre Degrassi 
da Edmea e Umberto Coassini 1000 
pro ECA. 

In memoria di Piero Buttazzoni 
da Maria Pernetti 1500 pro Liceo 
«Petrarca» (cassa scolastica), 

In memoria di Giovanni Pinato 
dagli amici della Trattoria Guesri- 
na 32.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonia Steffè 
dalla farmacia TNAM - viale XX Set- 
tembre 7000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria di Umberto Bonifa- 
cio da Mario Burlo 2000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

Dall'equipaggio della m/t «Theo» 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Egon Siissland da 
Hella Kropf 5000 pro Villagzio del 
fanciullo, 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. da Lucio ed Ester Klein 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da Le- 
na Robba 8000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (Fondo assistenziale «G. 
Robba»); da Ondina e Roberto De- 
Jak 2000 pro ECA: da Miki e ran- 
co Baldassare 10.000 pro Centro tu- 
mori: da Carlo Glessi Ferluga 3000 
pro Società Edera Calcio P.I.; da 
Guido e Nives Antonini 5000 pro 
Lega lotta alle malattie  cardiova- 
scolari; dalla ditta Ignazio Krebs 
5000 pro Centro tumori (a mani 
del direttore); da Anta Glanez 2000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Anna Dulci da 
Hella Kropf 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalle famiglie Stecher- 
Sarasin 5000 pro Liceo «Oberdans 
(cassa scolastica), 5000 pro Comi 
tato dalmatico di assistenza; dalla 
famiglia Scamperle 2000, dalla Pro- 
fumeria Rosa 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dai dipendenti dell'Assesso- 
tato regionale industria e commer- 
cio 28,000, dalle famiglie Marusi, 
Bossi, Marin, Lenardon 40.000, dal- 
le famiglie Putigna-Fumo 2000 pro 
Liceo «Oberdan» (cassa scolastica) ; 
da Carlo Glessi Ferluga 3000 pro 
Società Edera Calcio P.I.; da Eleo- 
nora. Polla 2000 pro. Centro tumo- 
ri; da Guido e Nives Antonini 5900 
pro Lega lotta alle malattie cardio- 
vascolari. 

In memoria di Vittoria Brada- 
schia da Enrico Maionica 5000 pro 
Associazione assistenza spastici; da 
Leo Lokar 5000 pro Associazione 
donatori di sangue, 

In memoria di Delia Trauner 
da Bianca Iona Trauner 5000, da 
Bruna Prendini Trauner 5000, da 
Paolo e Laura Iona 5000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare; 
da Livio e Nada Trauner 10.000 pro 
Ospedale infantile: da Elena Catta- 
Tini 3000 pro Fondo «Banelli»; da 
Sergio e Flavia Trauner 5000 pro 
Fondo «Fratelli Fonda». da Mario 
e Giulietta Iona 5000 pro CRI; da 
Silvio e Mary Iona 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Anita e dott. in 
Pedro Benussi 5000 pro Lega Na- 
zionale; da Dario e Rina Trauner 
5000 pro ECA, 

In memoria del cav. Ettore Mon- 

ticone dai dipendenti del Cinema 
«Astra» 10.000 pro Associazione re- 
duci e prigionieri d*Africa; da Er- 
manno Sommeregger 3000 pro Cen- 
tro tumori, 
In memoria di Virgilio Lussin 
dai dirigenti e colleghi del figlio 
12,500 pro Istituto Rittmeyer; da 
Maria Brumen 3000 pro BCA, 

In memoria di Maria Russian 
da Arturo, Pierina, Loredana e 
Maila 10.000 pro Casa di Nazareta, 
10.000 pro chiesa SS. Pietro e Paolo, 


69/5013 


(RARA 


i 
pe 


vo 


| 


Giovedì, 16 gennaio 


1969 


IL PICCOLO 


Pag. ? 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


«NON SPINGETE, SCAPPIAMO ANCHE NOI» CON | GUFI 


Una torta in faccia 


TEOREMA 


M 


Sulla. lunga e tormentata 
strada del cinema è consuetu- 
dine ormai incontrare il passo 
obbligato di Pier Paolo Paso- 
lini. Passo come strozzatura e 
come pietra miliare; come osta- 
rolo, come monte da salire con 
ll fiatone, e quindi con i mu- 
scoli e l’anima che dentro lot- 
teno per conto proprio e ira lo- 
ro; come sbarramento che fisi- 
camente si può magari aggira. 
re, ma che nella coscienza insi. 
mua dubbi e sentimenti di re- 
visione anche al di là di una 
fredda anatomia su qualcosa 
che non è poi detto debba sem. 
pre essere un capolavoro o un 
fendente di sciabola, ma può 
pure essere tirato via o addirit- 
tura sbagliato per le mille com- 
binazioni entro le quali nasce 
un film. E per Pasolini non è 
mai, poniamo, un «caso» Anto- 
nioni o di «new-cinema», di Vi 
sconti 0 di Godard o di nou- 
velle vague. Semmai è un posto 
di frontiera alla Bergman, ma 
con i visceri in mano, talvolta 
con la bava alla bocca. Questio- 
ne — Titeniamo — essenzialmen- 
te di latitudine: lassù creta, 
quaggiù fango, due materie di- 
verse da modellare, e quindi 
due risultati diversi. 

C'erano l’altro ieri  «Accat- 
tene» e il «Vangelo», c'erano 
ieri «Uccellacci» e «Edipo», Ti- 
toi dai quali nessun discorso 
Sul cinema può prescindere, e 
così nemmeno quello più am- 
Li Gi nostri anni che ormai 

Quarto di secolo (e con 
l'eredità di secoli venti) cam- 
minano sull’ orlo dell’ apocalis- 
se: dall'atomica alla Luna. Oggi 
Îl posto di blocco si chiama 
«Teorema»: dei dati, un'ipotesi, 
delle conclusioni. Più precisa 
mente, se la borghesia com'è 
strutturata adesso possa accet= 
tare qualcosa che va al di là 
della vita consumistica in cui 
è abbarbicata, Questo qualcosa 
è l’amore, nel significato pieno 
tra anche ambiguo del termine; 
e poi l’amore significa prende 
Te ma anche e soprattutto da- 
re..La verifica. di Pasolini, ov- 
Vero la dimostrazione del suo 
teorema, è amara: dei cinque 
esemplari «visitati» (poichè di 
una autentica «visitazione» si 
tratta) soltanto due rispondo» 
no all'evento: l’uomo ricco e pa- 
drone e Ja donna povera e ser- 
va, entrambi nel modo a loro 
più congeniale; il primo rega 
lando tutto e rimanendo nudo 
nel della città (giusta 
fa citazione biblica dall’Esodo: 
«Dio fece quindi piegare il suo 
popolo per la via del deserto) 
la doo trasformando le sue 

sorgenti di vita per 
una terra arida. Gli altri tre, 
capaci soltanto di ricevere, re- 
steranno na limbo erudo e tor. 

l sesso, dell’intellet- 
tualismo freddo e improdutti- 
vo, della paralisi mentale e fisi- 
ca Tappresenta - quella del. 
l’anima. (© diciamo subito i 
volti di alcuni di questi «di- 
spersi»: la Mangano, Laura Bet- 
ti, Massimo Girotti; mentre il 
«visitatore» è ‘Terence Stamp, 
da creare con il processo del- 
l'identikit se non fosse già esi. 
stito; e poi il paesaggio e i co- 
lori, tra la Bibbia e la ricerca 
del tempo e dell'anima perduti). 

E' questa, a nostro avviso e 
senza voler spaccare in quattro 
{1 classico capello, la chiave più 
immediata di «Teorema». Qual. 
cosa che sia pure incidental: 
mente fa pensare a una recen- 
te dichiarazione del giovane re- 
gista polacco Roman Polanski: 
«Mi piace ferire il pubblico bor- 
ghese che non accetta il fatto 
che gli altri possano essere di- 
versi». Trasbordate dal metafi- 
sico del mitteleuropeo Polan- 
Ski al religioso dell'italiano Pa- 
polini, le parole si adattano be- 
ne & «Teorema», Che è film in- 
docile, sconcertante, difficile, of- 
fensivo, esasperato; ma anche 
lirico, estetizzante, sottile e vol- 
gare nella esatta misura dei 
contrari, sapientemente distri 
buito nella cadenza e nelle var- 
titure. E qui il discorso ripiega 
sulla latitudine, dove certe in- 
sistenti indicazioni di oggetti di- 
ventano pesanti oltre misura e 
soprattutto inutili. Un ferire che 
diventa autolesionismo non ne- 
cessario. Ma Pasolini è così: a 
tu per tu serafico dalla voce 
morbida, oppresso lo diresti da 
timidezza e tenerezza; ma den- 
tro una rabbia in corpo da ar- 
cangelo con la spada. Può ac- 
cadere che talvolta prevalga la 
immagine esterna, e allora ab. 
biamo il «Vangelo» e gli «Uccel- 
laccin, ma può realizzarsi anche 
l’altro «momento», e allora ec- 
co «Edipo» ed ecco «Teorema», 
dove furore, pensiero, estasi © 
disperazione volta per volta si 
sommano e si alternano, fra 
nando sulla lunga e tormenta 
ta strada del cinema. Impos- 
sibile chiudere gli occhi (per pi- 
grizia) e non tenerne conto. E* 
come voler attraversare una 
frontiera senza passaporto, as- 
serendo inoltre di non aver nul- 
la da dichiarare, Occorre una 
faccia tosta così. 


Libero Mazzi 


dal 


Sul palcoscenico triestino del. 
l’Auditorium, che li ospitò giu. 
sto un anno fa in occasione del- 
lo spettacolo di Gigi Lunari, 
«Non so, non ho visto, se c'ero 
dormivo», sono tornati ad esi 
birsi «I Gufi» in un nuovo sag- 
gio di teatro-cabaret dello stes- 
so Lunari: «Non spingete, scap- 
piamo anche noi», E pure que- 
ta volta i bravi e simpatici re- 
gazzi del complesso (Roberto 
Brivio, Gianni Magni, Lino Pa- 
truno e Nanni Svampa) ci han- 
no regalato una seratina di car- 
nevale, coinvolgendoci nella lo- 
ro tellurica quadriglia di pro- 
vocazioni, - di «canaillerie», di 
umorismo sfrontato: insomma 
nel loro abituale gioco clowne- 
sco delle «torte in faccia» con- 
tro quanto vi è di codificato e 
presuntivamente inviolabile nel 
costume, nei tabù, nei mitemi 
istituzionalizzati della nostra so- 
cietà. 

Si sa bene: per un siffatto gio- 
co non occorrono più di tre o 
quattro artisti estrosi, lesti nel 
cogliere lo spirito dei tempi, ta- 
lenti giovani, allegri seminato: 
ri di vento e tempesta capaci 
di buttarsi allo sbaraglio con 
beffarda spregiudicatezza. Che 
i Gufi possiedano questi requi- 
siti non v'è dubbio, e infatti, 
stando a ciò che attestano le 
cronache, un po’ di grandine 
sembra che sia davvero caduta 
sui loro capi alla «prima» bolo. 
gnese, Quel tanto di grandine 
che li ha consigliati, forse, ad 
operare una piccola ritirata 
strategica (come i soldatini che 
essi interpretano), perchè nel- 
lo spettacolo da noi veduto ie- 
ri, veri motivi di «scandalo» 
non si sono ravvisati, e tutto il 
veleno distillato dalla loro sa- 
tira non sembra che avesse il 
potere di mandar niente e nes- 
suno all’altro mondo. 


«Non spingete, scappiamo an- 


Quadri) sarebbe ounque la «vor 
ta» che Gigi Lunari tira in fac- 
cia, con lunga traiettoria, a 
quella specie di «fenomenolo- 
gia», grottesca o ridicola o tri- 
ste o insensata, che è la vita 
militare, in pace e in guerra. 
Satira antimilitarista, composta 
di scenette, sketchs, canzoni, 
couplets di livello, gusto e tono 
alquanto discontinui, dove l’in- 
ventiva dell'autore e lo scate- 
nato estro comico dei quattro 
interpreti vengono talvolta fre- 
nati dalla meditazione su temi 
che, in verità, appaiono troppo 
seri e impegnativi perchè non 
risultino sproporzionati, e per- 
ciò assunti con occhio fatal- 
mente superficiale cd elusivo, 
alla misura d'un siffatto genere 
di spettacolo. Tant'è vero che 
il tuno s'alza e la presa morde 
assai di più quando le propo- 
ste. dell’«impegno» politico e 
ideologico cedono all’irruenta, 
e magari un po’ sgangherata, 
festevolezza comica delle pure 
invenzioni ludiche costruite dai 
quattro ragazzi. I quali, seppur 
hanno le mani, la voce, la chi. 
tarra zeppe di frecce appuntite 
non'sembrano darsi molto pen- 
siero dove quelle frecce andrai» 
no a colpire. 

Ma, a ben pensarci, vale poi 
la pena di mettere alla cartina 
di tornasole la qualità dei sin- 
goli «numeri» che formano lo 
spettacolo per verificame il 
grado d’incisività polemica, per 
contare i graffi delle unghiate o 
il morbido delle carezze, il buo. 
no e lo scadente, quando è 
chiaro che, alla fin fine, si trat 
ta pur sempre d’un divertimen- 
to, d’un gioco. Un gioco che nei 
momenti felici, vale a dire nelle 
tiritere, filastrocche, litanie, can- 
zoncine, chitarrate più irruen- 
te, e nelle composizioni e figure 
mimiche più impreviste e spi- 
ritose inscenate dal quarietto, 
diventa davvero stimolante e 


che noi» (due tempi e dodici | contagioso, Il meglio, a parer 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 


Teri al Parlamento; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 10,57: Radiotelefor- 
tuna 1969; La nostra salute; 
11.08: Le ore della musica (repli- 
ca); 11.30; Una voce per voi: te- 
nore F. Tagliavini; 12: Giornale 
radio; 12.05: Contrappunto; 12.31: 
Sì o no; 12.36: Lettere aperte; 
12.42: Punto e virgola; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale 
radio; 18.15: La Corrida; 1437: 
Listino Borsa di Milano; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15: (Giornale 
radio; 15.45: I nostri successi; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.80: Scusi, ha un cerone? Ri 
cordi cinematografici di M. Caro- 
tenuto; 17: Giornale radio; 17.05: 
Cinque minuti di inglese; 17.10; 
Per voi, giovani; 19.08: Sui no- 
stri mercati; 19.13: \«Il cugino 
Gerardo», di E, Roda; 19.30: Lu- 
na-park; 20: Giornale radio; 
20.15: Operetta edizione tascabi- 
le; 21: Divertimento musicale; 
21.80; Concerto del soprano A. 
Maria Higueras Aragon e del pia- 
nista G. Favaretto; 22.10; «Il 
cepo», di A. France; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6. Prima di cominciare; 7.30: 
Giornale radio - Almanacco 
L'hobby del giorno; 7.43: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8.13: 
‘Buon viaggio; 8.18: Pari e dispa- 
ri; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Signori, l'orchestra; 9.09: Come e 
perchè; 9.15: Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 
10; «Gli ultimi giorni di Pompei», 
di E. Bulwer Lytton; 10.17: Cal- 
do e freddo; 10.30: Giornale rar 
dio; 10,40: Chiamate Roma 3131; 
12.15: Giornale radio; 13: La bel- 
la e la bestia; 13.30: Giornale ra 
dio; 13.35: Patty Pravo presenta: 
Partita doppia; 14: Juke-box; 
14.30: Giornale radio; 14.45: Mu- 
siccbox; 15: Il personaggio del 
pomeriggio: Lucia Alberti; 15.03: 
La rassegna del disco; 
Mezzosoprano Ebe Stignani - 
nore A, Pertile. Nell'intervallo 
(15.50): Giornale radio; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Meridiano 


PAZZESCO! 


per 


TELESTAR— Via 


stop; 7.87: Pari e dispari; 7.48;' 


Vi diamo pen 100.000 LIRE 

il vostro vecchio televisore 
se acquistate alla TELESTAR 
un nuovissimo «TV degli anni ’70»1 


di tipo antimilitarista 


I programmi RAI-TV 


nostro è qui, e lo danno Brivio, 
Magni, Patruno e Svampa ter- 
remotandosi sulla scena con la 
irrequieta agilità di chi non 
riesce a stare a lungo nella pro- 
pria pelle, sempre su e giù a 
cantare, mecitare, mimare con 
quel rigore, quella disciplina e 
quello sforzo anche fisico e vo- 
cale che sono sempre stati le 
virtù del teatro e dello spetta: 
colo migliori. 

E’. questo, in fondo, l’elogio 
più plausibilmente motivato che 
sì può fare a «Non spingete, 
scappiamo anche noi» e ai suoi 
bravi animatori, festeggiatissi- 
mi dal pubblico triestino. Da 
stasera e fino a domenica le 
repliche, 

G. B. 


AUDITORIUM) 


Teatro Stabile 
Alle ore 20.30 
ROBERTO BRIVIO 


GU 


NANNI SVAMPA 


NON SPINGETE, 
SCAPPIAMO ANCHE NOI 


GIANNI MAGNI 


ONNULVA ONTI 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. Sa- 
bato, alle 20.30, prima rappresenta. 
zione de: «Il franco cacciatore» di 
Carlo Maria von Weber. Direttore 
Pierluigi Urbini, regista Gianfranco 
De Bosio, maestro del coro Gaetano 
Ri , scene e costumi di Gabor 


iocitelli 
Il Forray. Turno d'abbonamento A per 


ogni ordine di posti, Vendita dei bi- 
glietti, da oggi, alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM, 20.30: «Non 
spingete, scappiamo» anche noi», di 
Gigi Lunari con il Teatrino dei 
«Gufi», Recitano e tantano Roberto 
Brivio, Gianni Magni, Lino Patruno 
e, Nanni Svampa, Spettacolo fuori 
abbonamento, Riduzioni per gli ab. 
bonati alla stagione di prosa del 
Teatro Stabile, Biglietterla Centrale 
di Galleria Protti. (tel, 136372-38547), 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Teorema», 
Un capolavoro di P.P. Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti, In technicolor. Vie- 
tato anni 18, Sospese tutte le tessere 
sino a tutto -19 corrente. 
'EXGELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Il laureato». Un film di Mike 
Nichols con Anne Bancroft, Austin 
Hoffman e Katharine Ross, Techni- 
color, Panavision. 

FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«I quattro dell'Ave Maria», con Eli 
Wallach, Terence Hill, Bud Spencer, 
‘Brock Peters, Cromoscope della Tec. 
nostampa, Il film è per tutti. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Mezzo secolo di Parigi 
Guerra e pace in musica 


«Stasera Fernandel» (TV I, 
ore 21) - Andrà in onda stasera 
il quinto episodio di questa se- 
rie che già in programma per 
igiovedì scorso, non venne tra- 
smesso, Fernando è a casa in 
convalescenza per un incidente 
avuto a Parigi, quando viene a 
chiamarlo un coinquilino per in 
vitarlo ad una partita a carte. 
Uno dei quattro giocatori, infat- 
ti, se ne è andato improvvisa. 
mente in seguito ad una miste. 
tiosa telefonata. Fernando pren- 
ide allora lo spunto per raccon- 
tare una avventura occorsagli a 
Parigi, proprio in seguito a una 
telefonata. Le coincidenze del 
racconto mettono in allarme i 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola media. 


MERIDIANA 
: Sapere. 
i; Le parenti povere. 
i: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: (Replica deì programmi del mattino). 
PER 1 PIU’ PICCINI 
: IL teatrino del giovedì, 
: Segnale orario - Telegiornale . Girotondo. 


; Scuola media superiore, 


LA TV DEI RAGAZZI 


» Teleset. 

RITORNO A CASA” 
i: Quattrostagioni. 
: Sapere, 

RIBALTA ACCESA 


: Stasera Fernandel. 
" Re în Baviera. 
: Telégiornale. 


TV SECONDO 


: Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo, 


i Sapere. 


: Il giro del mondo. 
» Zoom. 


di Roma; 16.30: Giornale radio; 
16.35: La discoteca del Radiocor- 
riere; 17: Bollettino per i navi 
ganti; 17.10: Radiotelefortuna ’69; 
17.13: Pomeridiana - Giornale ra- 
dio » Classe unica; 18: Aperitivo 
in musica; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Un cantante tra la fol 
la; 19.23: Sì o no; 19.80: Radio- 
sera; 19.50: Punto e virgola; 
20.01: Fuorigioco; 20.11: Caccia 
alla voce; 21: Italia che lavora; 
21.10: «Le sorelle Materassi», di 
A. Palazzeschi: 21.55: Bollettino 
per ì naviganti; 22: Giornale ra 
dio; 22.10: La bella e la bestia 
(replica); 22.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 23.40: 
Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.15: Un romanzo di J, Gracq 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Sibelius; 10: Musiche di Schu- 


Timeus n. ? - Tel. 94156 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario » 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 


bert; 10.40: Ritratto d’autore: 
Sergej Rachmaninov; 12.10: Uni- 
versità internazionale G. Marconi; 
12.290: Musiche di Beethoven; 13; 
Antologia di interpreti; 14.80: 
Musiche cameristiche di Ghedini; 
15.10: Musiche di Mozart; 15.30: 
Corriere del disco; 16.20: Musi- 
che italiane d'oggi; 17: Le opi: 
nioni degli altri; 17.10: I viaggi 
degli altri; 17.20: Corso di lingua 
francese; 17.45: Musiche di Ibert; 
28: Notizie del Terzo; 18.15: Qua 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aperta; 
19.45: Concerto di ogni sera; 20: 
In Italia e all’estero; 20.15: «Car 
men», dramma lirico di G, Bizet. 
Nell'intervallo: Il giornale del 
Terzo. Al termine: «Gli ultimi 
Farnese», di Romano Costa - Ri- 
Vista delle riviste - Bollettino del- 
la transitabilità delle strade sta 
tali. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13.45: Autori della re- 
gione - Musiche di Enrico De An- 
gelis Valentini e Mario Montico; 
14.15: Linea retta - Ricerche sul- 
la cultura regionale; 14.80; Trio 
Sergio Boschetti; 14.45: Le can. 
zoni di Andro Cecovini; 15.10: 
Listino di chiusura della Borsa 
valori di Milano; 19.30: Oggi alla 
‘Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


quattro amici che decidono in 
piena notte, di mettersi alla ri. 
cerca del giovane. L'episodio si 
intitola «La bomba». 

*** 


«Sempre Parigi» (TV II, ore 
22) - Comincerà questa sera una 
‘breve rassegna quattro film 
dedicati al più prestigioso do- 
cumentarista francese, Frederic 
Rossif. Il documentario. che 
stasera dà il via alla rassegna 
vuole essere una ricerca am- 
bientale, psicologica e di costu- 
me sulla vita di Parigi e dei 
suoi abitanti, dall’inizio del se- 
colo ad oggi: fatti, personaggi 
celebri e no, episodi di clamoro. 
si e segreti attraverso i quali si 
caratterizza il volto di una cit- 
tà e lo spirito di un popolo. 
‘Tra le opere di Frederic Rossif 
si possono ricordare «Vincitori 
alla sbarra» (1961) requisitoria 
contro le atrocità del nazismo, 
«Morire a Madrid» (1962) sulla 
‘querra civile spagnola; «Gli ani- 
mali» (1964) e il recente «La ri- 
‘voluzione d’ottobre» (1967), 


ss 


«Il giro del mondo» (TV II, 
ore 21.15) - Stasera sarà tra- 
smessa l’ultima puntata di que- 
sta trasmissione tutta dedicata 
questa volta a presentare se- 
quenze di alcune opere cinema- 
tografiche sovietiche sul tema 
della guerra e della pace. Tor- 
meranno così momenti musicali 
e immagini di «Quando volano 
le cicogne», «Cieli puliti», «Bal. 
lata di un soldato» «Pace a chi 
entra», e «Infanzia di Ivan», tut- 
te musiche che si fondono nel 
grande respiro epico di Proko- 
fiev, Sciostakovic, Kaciaturian, 
Ciaikovski. La trasmissione si 
concluderà con sequenze del 
film «Ho vent'anni», in cui sono 
già visibili tutte le inquietudini 
dei giovani del nostro tempo. 


CRESCENTE 
ENTUSIASTICO 
SUCCESSO AL 


CAPITOL 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


|onatracIzLO 


«BORA BORA» 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


VIETATO ai minori di 18 anni 


GRATTACIELO. 16: «Bora Bora». 
L'attesissimo film finalmente sbloc- 
cato dalla censura ed in edizione as- 
solutamente integrale. Spettacolare 
technicolor con Haidée Politoff, Cor- 
rado Pani e Doris Kunstmann, Vie 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Orario spettacoli: primo 
ore 16,30, ultimo ore 21,30 pre- 
cise: «Via col vento». Ora nello 
splendore del. 70. rnm e con la magia 
del suono stereofonico. Vincitore di 
10. Oscar. Technicolor. 

RITZ, 16, ult. 22: «La bambolona». 
Un film irresistibile con Ugo Tognaz- 
zi e Isabella Rei. Technicolor, Vieta- 
to ai minori di 18 anni, 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «Le 
meravigliose favole di Andersenv. 
Nuovissime, spettacolari, strabilianti 
favole e avventure, in technicolor. 
Parlato in italiano, Prima visione, 
AURORA. 16.30. A straordinaria ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’eccezionale successo comico di A. 
Sordi: «Il medico della mutua». Tech: 
nicolor. III settimana. 

CAPITOL, 16.30: «Les biches» (Le cer- 
biatte). Un film di Claude Chabrol 
con Jacqueline Sassard, Stephane 
Audran e Jean Louis Trintignant. 
La scoperta di un uomo vero mette 
in crisi un'ambigua relazione. Tech- 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. Oggi chiuso per instal. 
lazione nuovi impianti di proiezione, 
FILODRAMMATICO, 16, Ultimo gior- 
no: «I 4 del Texas», Spettacolare 
technicolor con i migliori interpreti: 
Frank Sinatra, Dean Martin, Ursula 
Andress, Anita Ekberg. Non è vietato. 
GARIBALDI, 16.30: «Les amants», Il 
film di Louis Malle, con Jeanne Mo- 
reau. Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO, 16.30, Ancora oggi a richie. 
sta: «La Celestina P...R...», con A. 
Noris, M. Tolo e F, Nero, Nella Mi- 
lano d’oggi una intraprendente si- 
gnora organizza un giro d'affari mol. 
to particolari. E' un film di Carlo 
Lizzani, Vietato 18, Domani: «Il mio 
amico il diavolo», 

MIGNON, XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Per un dollaro di gloria». Un we- 
stern con l'attore triestino Valdema- 
tin e Hugo Ardens, Sensazionale, Se 
gue Topolino, 250 Enal 220, Ambiente 
riscaldato, 

MODERNO, 16: «Le fate», con Clau- 
dia Cardinale, Alberto Sordi, Raquel 
Welch, Monica Vitti e Jean Sorel. 
Enorme successo, Technicolor. Vieta- 
to ai minori di anni 14, Ult. giorno. 
VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
lor: «L'amante italiana», Gina Lollo 
brigida, Louis. Jourdan, Daniel Ge- 
lin, Regìa Jean Delannoy. Vietato ai 
minori di 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «Le avventure di Davy 
Crockett», con Tier Parker. L'eroe di 
Fort Alamo in un meraviglioso tech- 
micolor di Walt Disney. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Delitto 
quasi perfetto». Un giallo emozionan. 
te con Philippe Leroy, Pamela Tiffin 
e Bernard Blier, Technicolor, 
ALDEBARAN, 16,30: «Le scandale - 
Delitti e champagne». La storia di 
due strane e diaboliche creature in 
un film ricco di suspense, Techhico- 
lor, con Anthony Perkins, Maurice 


TECHNICOLOR: "TECHNISCOPE 


Il film più sessuale che sia mai stato portato sullo 
schermo e realizzato in uno scenario incantevole. 


IL FILM E' IN EDIZIONE 
ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


CRESCENTE SUCCESSO AL 


GRATTACIELO 


OGGI AL RITZ 


UGO TOGNAZZI 


E PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO 


ISABELLA REI 


Ronet e Yvonne Furneaux, Vietato 
ai minori di 18 anni, 

ARISTON, 16: «Congiura di spie». Un 
turbinoso ed avvincente technicolor 
con Louis Jourdan, Senta Berger e 
Edmond O"Brien, 

ASTRA, 16.30, Molto adatto ai ragez- 
zi: «1000 frecce per il re», Spettaco- 
lare technicolor Fox con B. Ingham. 
‘Domani: «Escalationy, 

IDEALE. 16. Technicolor: «La fuga 
di Marek», Massimiliano Schell, Raf 
Vallone, Irene Papas. Avvincentel 
LUMIERE. Sabato: «Vera Cruz». 
MARCONI, 16, Un formidabile we- 
stern in technicolor: «Sparate a vi- 
sta a Killer Kid» con Peter Van Eyck. 
Domani: «Il 5,0 cavaliere è la paura». 
RADIO, 16: «La dea della città per- 
duta», Spettacolare technicolor. con 
Ursula Andress, John Richardson e 
‘Peter Cushing. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Filodrammatico, 
Mignon, Vitt, Veneto, Abbazia, Alcio- 
ne, Aldebaran, Ariston, Astra, Idea- 
le, Marconi. 


MUGGIA 
VOLTA. 1": «I giganti del Mediter- 
maneo». Cinemascope con Dick Lan- 
caster e George Douglas, 


UDINE 


ARISTON: «La bambolona», 
ASTRA: «Dove osano le aquile», 
CAPITOL: «La maschera della morte 


Tosse). 

CENTRALE: «Serafino», 

ODEON: «2001: odissea nello spazio». 
PUCCINI: «Le caldi notti di Lady 
Hamilton». 

CRISTALLO: «Johnny Banco». 
DIANA: «Questo mondo proibito». 
ASQUINI: «Escalationy. 

FRIULI: «Congiura di spie». 
FERROVIARIO: «Il sorpasso». 
ROMA: «Dinamite Jim», 


GORIZIA 


CORSO, 17: «Serafino», con A. Ce- 
lentano e O. Piccolo. A colori. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. Ult. 22. 


BAMBDLONA 


VERDI. lî: «Sesso perduto», film sa 
giapponese. Vietato ai minori di 18 i 
MODERNISSIMO, 17: «Astspol Se È REGIA DI 
, 17: «Asfapol Se- 
cret. Service», con H. Nitani e R. ci 
ri FRANCO GIRALDI 
CENTRALE, 17.15: «Il poker della i EASTMANICOLOR 


risata», con Charlot, B. Heaton, H. 
Loyd e B. Turpin. Ult. 21.30. 
VITTORIA. Il: «Scusi, facciamo 
l’amore?», con P. Clementi e B. Lon. 
car. A colori, Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Il pozzo di Sata- 
na», con R, Sark e S. Parker. Scope. 
PRINCIPE, 17.30: «2 sporche caro» 
gne», con A. Delon e C. Bronson, 
Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «Riusciranno i no- 
stri eroi a ritrovare il loro amico 
misteriosamente scomparso in Afri- 
ca», con A. Sordi e N. Manfredi. A 


colori. 
STARANZANO 


EDISON, 19: «T.o viaggio Simbad». 
A colori, con C, Matves e K. Grant. 
GRADO 
CRISTALLO, 19.30: «Il giro del mon- 
do in 80 giorni», con D. Niven, Can- 
tinflas e S. Mac Laine; in technico- 

lor. Ult. 21.30. 
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VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Domani all'EXCELSIOR 


PETER OTOOLE - ZERO MOSTEL 
JEGNNE MOREAU + JGCK.HAWKINS 


nella. produzione 


JULES BUGK-PETER OTOOLE 
CATERINA 
seì 

GRANDE! 


dalla commedia ‘Great: Gatterino dl 
BERNARD SHAW 


CI) 
AKIM TAMIROFF 
corsografia di PADOY. STONE 
musica composte 4 diretta da 
DIMITRI TIOMKIN 

Scritto per lo schermo da 
HUGH LEONARD 

prodotto da JULES BUCK 
regia di GORDON FLEMYNG 
TECHNI 

vu tc re I 


Lada în Barriera Buda 


il vostro orefice di fiducia 


RIO: «Il dolce corpo di Deborah». 


Di pino era Caterina | di tolte le Russiet. 
di notte era ’semplicemente..+ Grande 
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UNA SCOTTANTE QUESTIONE SOLLEVATA DAI TRIBUNALI DI COMO E DI GENOVA 


LA DONNA CHE LAVORA 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


E’ in discussione la legittimità della norma di legge che ora vieta il licenziamento 
delle prestatrici d’opera dal giorno delle pubblicazioni di nozze a un anno dopo il matrimonio 


Roma, 15 

{La legittimità della norma che 
Wieta al datore di lavoro di.li. 
cenziare la lavoratrice nel pe- 
riodo intercorrente tra il giorno 
della richiesta delle pubblicazio- 
ni matrimoniali fino a un anno 
dopo la celebrazione delle nozze 
è stata discussa oggi dinanzi 
alla Corte costituzionale, riuni- 
tasi in udienza pubblica sotto 
la presidenza del professor Al- 
do Sandulli. Si tratta dell’artico- 
lo 1 della legge 9 gennaio 1963 
n. 7, che stabilisce la nullità del 
licenziamento della lavoratrice 
«per causa di matrimonio», a 
meno. che il datore di lavoro 
non dimostri la «colpa» della di. 
pendente, la cessazione dell’atti- 
vità dell’azienda o l’ultimazione 
della prestazione lavorativa per 
scadenza di termine contrat- 
tuale. 

‘Secondo i tribunali di Como e 
Genova — che sollevarono la 
questione nel corso di vertenze 
tra lavoratrici licenziate e dato- 
ti di lavoro — la norma, pur nel 
lodevole intento di assicurare il 
posto alla donna che si sposa, 
avrebbe privato l'imprenditore 
di ogni potere disciplinare e di- 
rettivo; avrebbe cioè adottato 
pa mezzo eccessivo rispetto al 

e. 

‘Pertanto la disposizione sa- 
rebbe andata oltre lo spirito de- 
gli articoli 2 e 37 della Costitu- 
zione i quali, se è vero che tute- 
lano i diritti inviolabili di cia- 
scuno e garantiscono alla don- 
na lavoratrice la sua funzione 
mella famiglia, non ammettono 
che ciò sia attuato con il com- 
pleto sacrificio dei diritti di al- 
tri cittadini. 

Inoltre — sempre ad avviso 
dei tribunali di Como e Geno- 
va — la tutela accordata alle 
donne da poco coniugate potreb- 
‘be risolversi in una posizione di 
ingiustificato privilegio di que- 
ste rispetto alle altre lavoratrici, 
con conseguente violazione del 
principio di eguaglianza dei cit- 
tadini davanti alla legge, fissa- 
to dall’articolo 3 della Costitu- 
zione. La menomazione del da- 
tore di lavoro della facoltà di 
licenziamento delle lavoratrici 
contrasterebbe infine con la ga- 
ranzia accordata dall'articolo 41 
della Costituzione alla libertà 
d’iniziativa economica privata. 

Queste tesi sono state soste- 
nute nel corso della discussione 
odierna dai difensori dei datori 
di lavoro, avvocati Gianni Le- 
Vvoni e Claudio Bonaventura, in- 
tervenuti dopo la relazione svol- 
ta dal giudice costituzionale 
Francesco Paolo Bonifacio. Es. 
sì hanno chiesto che la Corte 
dichiari illegittima la norma in 
esame. Per contro, sia il difen- 
sore delle lavoratrici, avvocato 
Luciano Ventura, che l’avvoca- 
to dello Stato, professor Fran. 
cesco Agrò, hanno chiesto che 
la Corte dichiari la questione 
priva di fondamento, 

Un altro giudizio riguardava 
la legittimità degli artt. 49 e 
220 della legge fallimentare (R. 
D. 16 novembre 1942, n. 267), 
‘che impongono al fallito l’obbli- 
go di non allontanarsi dalla sua 
residenza senza l’autorizzazio- 
me del giudice addetto al falli 
mento e quello di presentarsi a 
questi o al curatore quando sia 
invitato a farlo. L’avv. dello Sta- 
to Giorgio Azzariti, richiaman- 
dosi al precedente specifico, co- 
stituito dalla sentenza n. 20 del 
1962, ha respinto la censura. Lo 
imputato non si è costituito, 

La Corte ha poi esaminato un 
altro giudizio, proposto con or- 
dinanza della commissione im- 
poste di Milano e sul quale ha 
riferito il giudice costituziona- 
de Trimarchi, riguardante la le- 
gittimità dell'art, 30 della legge 
11 marzo 1953 n. 87, relativo al- 
l’efficacia temporale delle sen. 
tenze della Corte costituzionale 
che dichiarano l'illegittimità co- 
stituzionale di una disposizione 
di legge. La questione, ha ricor- 
dato l’avvocato della Stato Um- 
‘berto Coronas è stata già deci- 
sa («non fondata») dalla senten- 
za n, 127 del 1966. 

Il successivo giudizio, propo- 
sto dalla commissione delle im- 
poste di Como, riguardava la 
legittimità costituzionale degli 
artt. 85, 89 e 90 del testo unico 
29-1-1958 n, 645 leggi sulle impo- 
ste dirette, che prevedono l’ap- 
plicazione di addizionali comu- 
nali e provinciali solo rispetto 
ad alcuni tributi erariali. Rela- 
itore il giudice costituzionale 
‘Fragalli. La parte privata non si 
è costituita. Per il Presidente 
del Consiglio dej Ministri vi è 
il sostituto avvocato generale 
dello Stato Luciano Tracanna, 

Il giudice costituzionale Mor- 
tati, ha poi riferito su un giudi- 
zio relativo alla legittimità del. 
la legge regionale siciliana 26 
luglio 1968, recante norme sul- 
l'esercizio della caccia nella re- 
gione, impugnata dal commis. 
sario dello Stato per la eccezio- 
nale ampiezza dei poteri regola. 
mentari attribuiti all'assessore. 
Il commissario era difeso dal- 
l’avv. della Stato Renato Cara- 
fa, la Regione dall'avv. Enzo 
Silvestri, 

Un giudizio, proposto con or. 
dinanza del Consiglio di Stato e 
sul quale ha riferito il giudice 
costituzionale Benedetti, riguar- 
dava la legittimità degli artt. 
33, 34 e 35 del testo unico legge 
comunale e provinciale (3-3-1934 
n. 383), i quali dispongono che 
l3 circoscrizioni territoriali dei 
comuni possono essere variate 
con atto amministrativo (decre- 
to Presidente Repubblica) su ri. 
chiesta della maggioranza dei 
contribuenti della borgata o del- 
la frazione, L’avv. Antonio Stop- 
pani, per il Comune di Soria- 
nello (Catanzaro), ha sostenuto 
che le suddette disposizioni con- 
trastano con gli artt. 115 e 153 
della Costituzione, i quali riser- 
vano alla Jegee, sia pure regio» 
male, le variazioni delle circo- 
scerizioni comunali, previa au- 
dizicne delle popolazioni inte- 
Tessate. 

L'avv. dello Stato Giorgio Az- 
zariti e l'avv. Vincenzo D’Audi- 
mo per il Comune di Soriano 
Calabro, hanno respinto la cen- 
sura, affermando, sulla scorta 
di precedenti sentenze della 
Corte, che fino a quando non 
sarà stato attuato l’ordinamen- 
to regionale, cui si riferiscono 
gli articoli 117 e 133 della Costi 


buzione, conservano pieno vigo- 
re le leggi anteriori. 

I due successivi giudizi, sui 
quali ha riferito il giudice co- 
stituzionale Branca, riguardava- 
no conflitti di attribuzione fra 
lo Stato e la Regione sarda in 
materia di spettanza dei poteri 
di controllo sui bilanci dell’en- 
te di sviluppo in Sardegna (già 
EFTAS) lo Stato era difeso dal- 
l’avv. Gastone Dallari, la Regio- 
ne dall’avv.. prof. Pietro Ga- 
sparri, 

L'ultimo giudizio, proposto 
con due ordinanze della Corte 
di Appello di Bologna e sul qua- 
le ha riferito il giudice costitu- 
zionale Mortati, riguardava la 
legittimità dell’art. 271 del Co- 
dice civile e dell'art. 123 delle 
«norme di attuazione» del Codi- 
ce, che stabiliscono un termine 
biennale di decadenza (dal rag- 
giungimento della maggiore età 
o dalla scoperta del documento 
contenente la dichiarazione di 
paternità) per la proponibilità 
dell’azione diretta ad ottenere 


che sia dichiarata giudizialmen- 
te la paternità naturale. 
Secondo le ordinanze di rin- 
vio, l’art. 271 del Codice civile, 
comprimendo in modo grave e 
sensibile la possibilità di tutela 
giuridica dei figli nati fuori del 
matrimonio, contrasterebbe con 
l'art. 30 della Costituzione, il 
quale assicura tale tutela e, in 
relazione al successivo art. 272 
dello stesso Codice che sancisce 
l’imprescrittibilità della azione 
per la dichiarazione giudiziale 
di maternità, violerebbe il prin- 
cipio di uguaglianza (art. 3 Co- 
stituzione) per quanto attiene 
al sesso, L'art. 123 delle «nor- 
me di attuazione», a sua volta as- 
soggettando allo stesso termine 
l’esercizio dell’azione quando è 
ammessa ai sensi del Codice ci- 
vile del 1865 (cioè per i figli na- 
ti anteriormente al 1939), con- 
trasterebbe con l’art. 3 della 
Costituzione, creando una gra- 
Ve ed ingiustificabile sperequa- 
zione tra i nati prima o dopo 
di quella data (entrata in vigore 


UNA CONDANNA IN CORTE D'APPELLO A_MILANO 


Riva dovrà pagare 
quasi un miliardo 


La sentenza ha stabilito il suo debito in 950 milioni 
Ora lo attende il processo per bancarotta fraudolenta 


Milano, 15 

I giudici della Prima Sezione 
civile della Corte di appello di 
Milano, confermando sostan- 
zialmente la sentenza di primo 
grado emessa dal, Tribunale, 
hanno condannato l’industriale 
Felice Riva, ex presidente del 
Milan, a pagare un debito com- 
piessivo di 950 milioni e 202 
mila lire per forniture esegui- 
te dalla «Italviscosa» ai suoi 
due cotonifici «Valle di Susa» 
e «Fratelli Dell’Acqua». 

Il 6 marzo del 1964, Riva ave 
va definito con la «Italviscosa» 
per conto delle sue due società, 
i prezzi e ogni altra condizione 
per forniture di «fiocco di coto- 
ne», dando garanzia personale 
pér l’esatto e puntuale paga. 
mento. Successivamente, però, 
il «Cotonificio fratelli Dell’Ac- 
qua» si era reso moroso per 
135 milioni di lire, opponendosi 
anche ad un precetto cambia- 
rio, ottenendo dal Tribunale di 
Milano l'ammissione alla proce- 
dura di concordato preveritivo 
de! 60 per cento entro tre anni 
dall’omologazione del concorda- 
to stesso. Il «Cotonificio Valle 
di Susa», a sua volta, era stato 
dichiarato fallito il 5 ottobre 
1965. L’8 aprile del 1966 Felice 
Riva venne citato dal presiden- 
te della «Italviscosa» ing. Luigi 
Crosti per l’immediato paga- 
mento di 818 milioni, 578 mila 
e 41 lire. 

Costituitosi in giudizio, Riva 
‘sì dichiarò estraneo alla vicen- 
da sollevando una serie di ec- 
cezioni formali e sostanziali. 


A conclusione del processo 
d'appello, i giudici hanno ora 
condannato Felice Riva a paga 
re i debitî verso la «Italvisco- 
sa», oltre alla imposta di regi. 
stro sui contratti relativi alla 
vendita del «fiocco di cotone» e 
di fidejussione, alle spese di 
‘causa e agli : comples- 
sivamente la somma di 950 mi- 
licni e 202 mila lire, 

Felice Riva, inoltre, dovrà 
comparire, il 10 febbraio pros- 
simo dinanzi ai giudici della 
‘prima sezione del Tribunale per 
rispondere dell’accusa di ban- 
carotta fraudolenta aggravata 
e ricorso abusivo al credito, 
nella sua qualità di ex consi- 
gliere delegato, vicepresidente 
@ direttore generale del «Coto- 
nificio Valle Susa». 


DENUNCIA DI RAPIMENTO 
a lieto fine a Roma 


Roma, 15 
Avventura a lieto fine que- 
sta sera al quartiere Aurelio. 
La signora Italia Todino de- 
nunciava ai carabinieri della 
stazione di Bravetta che verso 
le 18 tale Silvano Barbadoro, 


50 anni, coniugato, abitante in 
via Clemente X n. 15, si era 
portato nella propria abitazio- 
ne in via dei Varalli 20 e vi 
aveva rapito la figlia Geralda, 
20 anni, nata a San Marco sul 
Calore (Avellino). L'uomo, su- 
bito dopo il ratto, si allontana- 
va a bordo della propria «600» 
multipla targata Roma 381031, 
colore bianco, con cappotta 
bleu, in direzione della via Au- 
telia, armato di un acuminato 
pugnale. La denuncia metteva 
in movimento tutti i comandi 
di stazione dei carabinieri di- 
slocati lungo l’Aurelia ed i 
nuclei radiomobili di pronto 
intervento per la mcerca ed 
il rintraccio della giovane Ge- 
ralda Todino e del suo rapito- 
re. Mentre le ricerche da parte 
dei carabinieri fervevano, dopo 
circa tre ore, alla stazione dei 
carabinieri di Bravetta si pre- 
sentava un cugino della Todi- 
no, avvertendo che la ragazza 
era tornata a casa, accompa- 
gnata fin nei pressi dell’abita- 
zione dal suo rapitore. Le ri- 
cerche venivano revocate e 
domani la ragazza verrà sotto- 
posta a visita medica ed inter- 
rogata dagli inquirenti per po- 
ter stabilire se vi sia stato rea- 
to o no in tutta questa movi- 
mentata vicenda, 


del 1.0 libro del nuovo Codice 
civile). 

Ha sostenuto l'incostituziona- 
lità delle norme impugnate l’av- 
vocato prof. Massimo Severo 
Giannini. La tesi opposta è sta- 
ta invece sostenuta  dall’avv. 
prof. Enrico Allorio, 

Al termine dell'udienza il pre- 
sidente Sandulli ha dichiarato 
che la Corte si riserva di deci. 
dere su tutti i giudizi. 

pi ein 


Motivazione della sentenza 
sulla signora sterilizzata 


Firenze, 15 

La motivazione della senten- 
za con la quale fu assolto nel 
dicembre scorso il prof. Vladi- 
miro Ingiulla, titolare della cat- 
tedra ginecologica dell’universi- 
tà di Roma accusato di lesioni 
colpose gravissime e procurata 
impotenza a procreare in danno 
di Ivana Ferri, sterilizzata al 
terzo parto cesareo senza il 
suo consenso, è stata depositata 


oggi. 

Nella premessa i giudici — 
‘presidente dott. Failla, giudici 
dott. De Roberto e Corrieri — 
rigettando la richiesta del P.M. 
che aveva invocato una senten- 
za esemplare per stabilire un 
‘principio in materia, hanno af- 
fermato che la loro sentenza 
«non può e non vuole essere 
una sentenza esemplare perchè 
spetta alla Suprema corte fare 
morme e affermare principi di 
carattere generale». In relazio 
ne alla assoluzione dal reato 
di impotenza a procreare (art. 
552) la sentenza afferma che 
il «reato non sussiste per di- 
fetto dell'elemento essenziale 
costituito dai consensi della 

a sterilizzata». 

E’ noto infatti come tale rea- 
to sia configurato da struttura 
plurisoggettiva o collettiva in 
quanto predispone il concorso 
della persona che è sottoposta 
a sterilizzazione e presta a ciò 
il proprio consenso, ed è per- 
ciò soggetta anch'essa alla stes- 
sa pena prevista per l’agente». 
«Nel caso in specie — continua 
la motivazione della sentenza 
— non solo tale consenso di 
fatto non esiste, ma lo stesso 
prof. Ingiulla non ha mai espli- 
citamente affermato di avere 
agito nella presunzione di ciò 
avendo invece sempre sostent- 
to di aver deciso la sterilizza- 
zione per le condizioni uterine 
riscontrate nella Ferri», che, 
come dichiarò il prof. Ingiulla, 
potevano compromettere la vi- 
ta della donna qualora fosse 
rimasta nuovamente in stato 
interessante. 


In riferimento al rispetto del. 
la personalità umana, i giudici 
hanno affermato che questa 
deve essere sempre salvaguar- 
data «finchè è possibile la li- 
bertà di scelta della persona in- 
teressata; quando però tale fa- 
coltà di scelta non possa es 
sere stata esercitata e d'altra 
parte esista una situazione di 
urgenza, spetta al chirurgo, ai 
fini della maggior tutela della 
integrità fisica della paziente, 
decidere in luogo della pazien- 
te stessa che non lo piò fare». 


IL PICCOLO 


Processo per 


Roma — Si inizia oggi a Rom: 


via Gattes 


stern 


(releloto ANSA al «Piccolon) 
\a il processo per l'uccisione dei 


fratelli Menegazzo in via Gatteschi, Nella foto: il Presidente 
della Corte che giudicherà gli imputati, dott. Orlando Falco 


Giovedì, 16 gennaio 1989 


chi UN ANNO DAL TRAGICO TERREMOTO IN SICILIA 


Ieri notte si è vegliato 


| nel triangolo del sisma 


Molti temevano la ricorrenza - Il contributo della stampa italiana 
alla ricostruzione dei paesi distrutti: primato del «Villaggio Trieste» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 15 
Migliaia di palermitani han- 
no trascorso la notte fuori di 
casa: sulle auto, le roulottes, 
gli autocarri o nei giardini pub- 
blici attorno ad enormi falò. 
‘Secondo un’antica convinzio- 
ne il terremoto prediligerebbe 
le ricorrenze; le ventiquattro 
ore, il giorno della settimana, 
il mese esatto e l’anno compiu- 
to. Un anno fa nella notte tra 
il quattordici e il quindici gen- 
naio tutta la Sicilia occidentale 
venne percorsa da un lungo e 
catastrofico brivido. Interi pae- 
si vennero rasi al suolo e si 
contarono a centinaia i morti e 
i feriti. Temendo che, ricorren- 
do l’anniversario del terremoto, 
la terra potesse ricominciare a 
tremare, moltissima gente ha ve- 
gliato l’intera notte. Il tempo è 
stato inclemente: vento e vio- 
lenti serosci di pioggia esatta» 
mente come un anno fa, allor- 
chè i sismografi registrarono 


nel giro di 45 minuti (dalle due 
alle due e quarantacinque di 
notte) tre violentissime scosse 
sismiche una delle quali dell'ot- 
tavo grado della scala Mercalli. 

Stanotte si è vegliato in quasi 
tutti i Comuni del tragico trian- 
golo isolano sconvolto dal ter- 
remoto del gennaio scorso, Era- 
no previsti cortei, fiaccolate, 
Messe all'aperto e adunate nel- 
le tendopoli, le baraccopoli e 
nei centri risparmiati ma non 
del tutto dal sisma. Il program- 
ma si è potuto rispettare solo 
in parte perchè sin dal primo 
pomeriggio di ieri una tempe- 
sta di acqua e di neve si è ab- 
‘battuta sulla Sicilia occidentale 
‘frustrando la volontà della gen- 
te che aveva deciso di riunirsi 
per commemorare i morti e le 
‘ore di angoscia cominciate a 
vivere esattamente un anno fa. 

A Santa Ninfa era prevista una 
seduta del Consiglio comunale 
‘per fare il punto della situazio- 
ne a un anno dal sisma. Il mal 


NUOVI SVILUPPI NELLA VICENDA GIUDIZIARIA DELL 


»AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 


MANDATO DI COMPARIZIONE CHIESTO 
CONTRO IL PRESIDENTE DELL'A.C.I. 


La Procura ha sollecitato il provvedimento per i reati di peculato e concussione nei confronti 
di Luigi Bertett, del segretario generale e di un'altro funzionario dell’Ente - La lunga inchiesta 


Roma, 15 


Clamoroso sviluppo nella vi-| prendere, 
cenda giudiziaria riguardante la 
Ciub 
d’Italia: il sostituto Procurato- 
te della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma, dott. Nico- 
lò Amato, ha chiesto al giudice 
Alibrandi di 
emettere tre mandati di com- 
parizione contro l’attuale presi- 
dente dell'Ente, dott. Luigi Ber- 
tett, îl segretario generale dott. 
Francesco Mungo ed un altro 
funzionario, del quale non si 
conosce il nome, per i reati di 
peculato e concussione. La ri- 
chiesta, riguardante un perio» 
do di tempo che va dal 1954 al 
1967, è stata fatta a conclusione 
di una prima fase della com- 
plessa inchiesta. La maggior par- 
te delle irregolarità contestate 
sarebbero avvenute nel tempo 
în cui era presidente dell’ACI 
il principe Filippo Carucciolo 


attività dell’Automobile 


istruttore dott. 


morto alcuni anni fa. 
L'inchiesta a carico dell’ACI, 
come si ricorderà, fu promossa 


in seguito ad un'iniziativa presa 
Tra 
sporti on, Scalfaro e venne svol- 


dall'allora Ministro dei 


ta nella sua prima fase preli. 
minare dalla Procura della Re. 
pubblica, In seguito alle risul- 
tanze dell'inchiesta ed ulla com- 


A OTTANTANOVE ANNI IN UNA CLINICA DI ROMA 


Morto Alberto De Stefani 


economista, ex ministro, scrittore 


L’illustre studioso era stato vicepresidente dell’Accademia d’Italia 
Nella notte del 25 luglio votò per Grandi e fu condannato a morte 


Roma, 15 

E’ morto stamane alle 6, nel 
policlinico «Gemelli» dove era 
ricoverato, il prof. Alberto De 
Stefani, un’eminente personali- 
tà nel campo dell'economia e 
della scienza delle finanze. Il 
prof. De Stefani aveva 89 anni 
ed era nato a Verona. 

Il prof. De Stefani era stato 
colpito il 6 gennaio da un’affe- 
zione broncopolmonare; poichè 
le sue condizioni non accenna- 
vano a migliorare, egli decise 
di farsi ricoverare al policlinico 
«Agostino Gemelli» il 10 gen: 
naio. Il prof. De Stefani abita. 
va da anni in un appartamento 
di via Cilento 8 con il figlio 
Piero, con la nuora e con i tre 
nipoti, I funerali si svolgeranno 


venerdì mattina alle 12 nella 
chiesa di Santa Teresa in cor- 
so d’Italia. 

Alberto De Stefani era nato 
& Verona il 6 ottobre 1879. Lau- 
reato in giurisprudenza e in 
economia, si era dedicato sin 
da giovane all’attività scienti- 
fica insegnando nell'Istituto su- 
periore di commercio di Vene- 
zia e dal 1926, come ordinario 
di politica economica e finan- 
ziaria, nell'Università di Roma. 
Fu anche preside della Facoltà 
cli scienze politiche della stessa 
Università. Era autore di nu- 
merose opere di politica econo- 
mica, fra le quali «La dinami- 
ca patrimoniale nell’ economia 
capitalistica», «La restaurazione 
finanziaria», «La deflazione fi- 


L’adentikib degli assassini 


Roma — La polizia scientifica ha ultimato la compilazione degli 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
«identikit» dei due rapi- 


natori-omicidi dell’anziano pensionato Luigi Miliani, ucciso con tre pistolettate sparategli a 
bruciapelo nella. sua abitazione di via Giovanni da Procida n. 35, dopo che gli stessi 
malviventi avevano stordito con un colpo contundente la di lui moglie Concetta Biagini 


nanziaria nel mondo», «L'illu- 
sione creditizia», «Manuale di 
finanza» e «L'ordinamento fi- 
nanziario italiano». 

Scrittore di facile vena, ave- 
va dato alle stampe anche al- 
cuni volumi di narrativa e di 
saggistica, come «Fuga dal tem- 
po», «Il vaso d’argento» e «Po- 
licromie». Aveva collaborato an- 
che con articoli di carattere eco- 
nomico e finanziario al «Cor- 
Tiere della Sera» dal 1926 al 
1937, alla «Stampa» dal 1938 al 
1943 e al quotidiano «Il Tempo» 
di Roma dal 1948. Dal 1932 al 
1944 aveva fatto parte dell’Ac- 
cademia d’Italia, della quale 
era stato vicepresidente dal 1939 
al 1944. Era stato inoltre mem- 
bro dell’Accademia dei Lincei 
dal 1944 al 1946 e faceva tutto- 
Ta. parte di numerose accade 
mie scientifiche straniere. Nel 
1937 era stato chiamato a pre- 
stare la sua opera come alto 
consulente amministrativo del- 
la Repubblica cinese, 

La sua attività politica aveva 
avuto inizio, nel 1921 quando 
era stato eletto alla Camera 
con i voti fascisti. Dal 1922 al 
1925 era stato Ministro delle 
Finanze nel Governo Musso- 
lini ‘tenendo. anche dal 1923 al 
1925 la carica di Ministro del 
Tesoro, Dal 1924 al 1925 era 
stato capo della delegazione ita- 
liana per il piano Dawes. In 
seguito aveva coperto vari in 
carichi, fra i quali quello di 
presidente dell’Associazione na- 
zionale dei Consorzi di bonifica 
e irrigazione, della commissio- 
ne per la riforma dell’ammni. 
strazione dello Stato e dell’Isti- 
tuto poligrafico dello Stato. 

Membro del Gran Consiglio 
del fascismo, votò a favore del- 
l'ordine del giorno proposto da 
Dino Grandi nella seduta del 
25 luglio 1943, e per tale motivo 
fu condannato a morte in con- 
tumacia dal Tribunale fascista 
della Repubblica di Salò riuni. 
to a Verona nel febbraio del 
1944. Nel dopoguerra era stato 
processato per collaborazioni. 
smo e dopo l’assoluzione, otte- 
nuta nel 1947, si era dedicato 
nuovamente agli studi e al gior- 
nalismo. 

Dopo la morte di Giacomo 
Acerbo, avvenuta il 9 gennaio 
scorso, scompare così un altro 
dei protagonisti della dramma: 
tica notte del-25 luglio. 


plessità delle indagini da intra- 
Ù il procedimento ju 
trasferito all'ufficio. del giudice 
istruttore ed affidato al dott. 
Alibrandi, il quale dovrà ora 
prendere una decisione sulla ri- 
chiesta del dott. Nicolò Amato. 

Secondo quanto è stato possi- 
bile apprendere a causa del se- 
greto istruttorio che tutela i 
vari atti compiuti dal giudice 
istruttore, la Magistratura ha 
scisso in due parti le indagini: 
la prima riguarda l’attività «pri- 
vatistica» dell'Automobile Club 
(pubblicazione di giornali spe- 
cializzati in materia automobi- 
listica; controllo di società di 
assicurazione; proprietà di cam- 
peggi ed attrezzature turisti 
che); mentre l’altra riguarda le 
«attività delegate» dallo Stato 
all’ACI, e cioè la tenuta del 
pubblico registro automobilisti. 
co, la riscossione delle tasse an- 
nuali di circolazione e le altre 
numerose pratiche automobili- 
stiche. A quanto è stato possi 
bile apprendere, i mandati di 
comparizione sono stati emessi 
per fatti riguardanti questa se- 
conda parte dell'inchiesta. Gli 
alti funzionari dell’ACI secon- 
do l'accusa avrebbero indebita. 
mente preteso per ogni pratica 
svolta diritti non dovuti e rim- 
borsi spese inesistenti e non 
giustificati, con danno degli au- 
tomobilisti. 

La denuncia di queste irrego- 
larità venne fatta dal dott, Ugo 
Amoresano, conservatore sup- 
plente del pubblico registro au- 
tomobilistico di Napoli, il qua- 
le presentò alla Magistratura 
anche una serie di documenti 
interni a conferma di quanto da 
lui sostenuto. Altre denunce e 
rapporti sull’ACI sono stati fat- 
ti da privati e in primo !uogo 
— come si è detto — dall’er 
Ministro dei Trasporti, on. 
Scalfaro. 

Per esempio, secondo il segre- 
tario di una associazione d’au- 
to toscana, che nel settembre 
del 1966 sporse una denuncia, 
il pubblico registro automobili- 
stico (PRA) allora gestito dal- 
ACI maggiorava, «senza alcu- 
na giustificazione» il costo del- 
lo stampato necessario per ot- 
tenere la nota iscrizione. Poi, 
per ogni trasferimento di pro- 
‘prietà, il PRA chiedeva 1980 lire, 
giustificando la somma con que- 
ste voci: 880 lire per emolumen- 
ti, 800 lire per diritti di bollo, 
200 lire per varie, 100 lire per 
diritti dj statistica. Secondo il 
denunciante almeno le 200 tire 
per «varie» e le 100 lire per 
«diritti di statistica» erano del 
tutto ingiustificate. 

L'inchiesta sull’attività dello 
Automobile Club d’Italia e del- 
le società ad essa collegute, co- 
minciò praticamente il 27 ago- 
sto 1967 allorchè si apprese che 


l'allora Ministro dei Trasporti 
on. Scalfaro aveva consegnato 
al Procuratore generale della 
Corte di Appello, dott. Lattanzi, 
una documentazione sulle irre- 
golarità e gli abusi che sarebbe- 
ro stati compiuti dall'Ente pub- 
blico nel corso della sua attivi- 
tà. Nella documentazione si ac- 
cusava tra l’altro V’ACI, che in 
quel momento era presieduto 
dal principe Filippo Caracciolo, 
d’aver costituito una serie di s0- 
cietà commerciali a fine di lu- 
cro, violando norme statutarie 
dell'Ente, di aver fatto pagare 
agli automobilisti diritti di re- 
gistrazione e «casuali» in con- 
trasto con precise norme di leg- 
ge; di aver compilato bitanci 
in modo tale da non consenti- 
re un diretto raffronto tra i 
motivi di spese effettive a cia- 
scuna di esse riferibili, ed i da- 
ti esposti nei corrispondenti do- 
cumenti contabili. 

La direzione dell'inchiesta in- 
tentata dalla Procura della Re- 
pubblica del Tribunale di Ro- 
ma venne affidata al sostituto 
Procuratore dott. Lucio Palan- 
ge, che nell’ambito delle indagi- 
ni si recò, il 17 settembre del- 
lo scorso anno e a conclusione 
di lunghi atti istruttori, al Mi- 
nistero dei Trasporti per inter- 


rogare il Ministro Scalfaro a 
proposito del suo esposto sulle 
attività dell’ACI. 

Nei giorni seguenti, l’inchie- 
sta giudiziaria si sviluppò ulte- 
riormente con quotidiani sopral- 
luoghi e controlli nelle varie se- 
di dell’ACI e delle società colle- 
gate (ira queste sono la Sogea, 
che gestisce gli autostelli, e la 
società editrice. «L’Automobi- 
le»). Nel corso dei controlli fu- 
rono sequestrati numerosi do- 
cumenti che furono poi succes- 
sivamente allegati ai fascicoli 
dell’inchiesta. Con il passare 
dei giorni le indagini assunsero 
sviluppi sempre ‘maggiori tan- 
to che la Procura della Iepub- 
blica, per la complessità della 
indagine, decise di formalizzare 
l'istruttoria, affidandola — come 
si è detto — al dott. Antonio 
Alibrandi. A causa del segreto 
istruttorio che copre ogni atto 
‘del magistrato, l'inchiesta è pro- 
| seguita per vario tempo in sor- 
dina; poi, stamane, si è ap- 
preso che il sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Ni- 
colò Amato, che prima della for- 
malizzazione aveva affiancato e 
poi sostituito il dott. Lucio Pa- 
lange, ha chiesto l'emissione di 
mandati di comparizione per î 
maggiori responsabili dell'Ente. 


ONDATE SULLA RIVIERA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Genova — Continua il maltempo sulla Riviera di Levante. 
Nella foto un’ondata gigantesca si abbatte sulla strada costiera | Poggibonsi (Siena) un comples- 
so di casette prefabbricate me 


DUE COLPIIN ARIA E BOTTINO DI QUASI 2 MILIONI 


Ventimiglia, 15 

Un vigile urbano di Ventimi 
glia, Alvise Scrobegna di 31 an- 
ni, nato a Fiume, ha compiuto 
oggi una rapina nell’ agenzia 
dell'Automobile Club di Venti 
lia: poco prima di mezzo- 
giorno l’uomo, che portava un 
paio di occhiali scuri, è entre 
to nell'ufficio impugnando ia pi- 
stola, d'ordinanza; ha sparato 
due colpi in aria e poi si è 
fatto consegnare dal direttore 
dell'agenzia l'incasso della mat- 
tinata: un milione e novecento 
mila lire. Quindi si è allonta- 
nato a bordo della propria au- 
to. Lo Scrobegna è stato arre- 
stato un’ora dopo la rapina 
mentre, a casa, stava tranquil. 
lamente mangiando, 

Alvise Scrobegna, il quale abi 
ta a Ventimiglia, con la moglie 
e un figlio di quattro anni, pri. 
ma di essere assunto nelle guar. 
die municipali della città di 
confine, aveva prestato servi. 
zio nella guardia di finanza. Du- 
rante un'operazione, era 


AVentimiglia rapina in banca 
compiuta da un vigile urbano 


H' stato arrestato e sarà sottoposto a visita psichiatrica 


tempo ha spezzato i fili della lu- 
ce e la seduta si è fatta al lume 
di candela. 

In dodici Comuni delle valli 
del Belice, del Carboj e dello 
Jato, da stamane è in corso uno 
sciopero generale che si con- 
eluderà domani notte. La pro- 
testa — che intende sollecitare 
l’avvio alla ricostruzione dei 
centri distrutti o danneggiati 
dall’ondata sismica — si attua: 
‘a Campofiorito, Contessa Entel- 
lina, Roccamena, Corleone, Cam- 
poreale, Sambuca, Menfi, Gi 
‘bellina, Vita, Santa Ninfa e Par- 
tanna. 


Il pensiero dei terremotati, 
stanotte, non è andato soltanto 
ai loro congiunti, amici 0 cono- 
scenti rimasti intrappolati e 
uccisi nelle macerie delle loro 
case distrutte, ma anche a tut- 
ti coloro che fuggirono lontano 
e che non sono più tornati per- 
chè nel loro paese non c'è più 
posto. 

Nelle zone del terremoto è an- 
cora viva la riconoscenza dei 
sinistrati per gli aiuti ricevuti 
attraverso la stampa italiana ed 
a ricordare tale generosità vi 
sono opere funzionanti e funzio» 
nali, costruite appunto con le 
somme ricavate dalle sottoseri- 
zioni. 

Chi entra a Montevago, prove- 
nendo da Santa Margherita di 
‘Belice, può scorgere subito le 
sedici villette prefabbricate, rea- 
lizzate dal giornale «Il Piccolo» 
di Trieste, con le somme raccol. 
te attraverso una sottoscrizione 
che ebbe la pronta adesione dei 
giuliani. Cinquanta milioni do- 
nati furono trasformati, in tem- 
po di primato in un villaggio di 
villette unifamiliari. Sono tutte 
fiorite e davanti a molte di es- 
se sventola il vessillo di Trieste; 
il 29 giugno dello scorso anno, 
‘meno di sei mesi dopo le scosse 
rovinose, i rappresentanti della 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia, 
il Sindaco di Trieste, l’editore 
e il direttore de «Il Piccolo» 
potevano consegnare, al termine 
di una estrazione alla quale ave- 
vano partecipato tutti i cittadi- 
ni di Montevago, le sedici cop- 
‘pie di chiavi che, consentivano 
ad altrettante famiglie di consi. 
derare superati i disagi del ter- 
remoto. 

Accanto a questa iniziativa 
che ha donato le prime case 
«vere» ai sinistrati, sottraendoli 
ai disagi della tenda, vi è quel. 
la curata dalla «Stampa» di To- 
rino. «Li ricordiamo tutti come 
angeli — dice commosso Nicola 
Pace, commissario straordinario 
al Comune di Gibellina — ve- 
nivano in gruppi di tre, quat- 
tro persone, senza dire spesso 
parola alcuna, con semplicità 
‘commovente, distribuivano quat» 
trini, a seconda delle esigenze 
di ciascuna famiglia». 

A Torino anche la «Gazzetta 
del Popolo». si prodigò per i ter: 
remotati in Sicilia: mandò con 
tre «voli» speciali materiale, ac- 
compagnato da un «inviato» e 
da 36 giovani studenti. Questi 
‘ultimi dopo avere provveduto 
alla distribuzione del materiale, 
si trattennero in Sicilia. una 
quindicina di giorni collaboran- 
do all'erezione di tende e ca- 
pannoni e allo sgombero delle 
macerie. 

Sempre a Montevago, in una 
zona della periferia, pianeggian- 
te e riparata dai venti, si stanno 
dando gli ultimi ritocchi al vil 
laggio costruito con la sotto- 
scrizione lanciata dal «Tempo» 
di Roma: con 152 milioni è sta- 
to possibile al quotidiano realiz- 
zare cinquanta abitazioni uni. 
familiari, che verranno inaugu- 
rate nei primi giorni di feb- 
braio. 

Anche Ie popolazioni trentine, 
provate dai luttuosi eventi del 
l'alluvione, tramite il giornale 
locale «L’Adige», diretto dall’on. 
Flaminio Piccoli, furono tra le 
prime nella generosa gara di 
solidarietà con i terremotati. 
In particolare, ancora quando 
gran parte delle terre sconvol. 
te dai sommovimenti tellurici 
risultavano completamente iso- 
late dal resto del mondo gli uf- 
fici della redazione centrale del- 
l’«Adige» funzionarono da. cen- 
tro di smistamento di notizie 
da e per la Sicilia mobilitando 
i radioamatori trentini. Questo 
ideale ponte tra il Trentino e 
la Sicilia consentì di risolve: 
re positivamente numerosi casi 
umani di molti emigrati sici- 
liani che si trovavano in Tren: 
tino. 

A Firenze «La Nazione» fece 
una raccolta di fondi nell’am- 
bito dei suoi lettori per molti 
milioni di lire. Con la somma 
raccolta venne acquistato a 


talliche comprendente anche 
una chiesetta, ugualmente pre 
fabbricata, e materiale di com. 
‘pletamento. 

Anche i giornali palermitani 
furono pronti a dare il loro ap- 
porto per la raccolta di fondi 
che consentì l'invio di autoco- 
lonne con generi di conforto. 
Inoltre per iniziativa dell’«Ora» 
è sorta nella Valle del Belice 
la prima costruzione in cemen- 
to armato e muratura dopo il 
sisma: è la scuola materna co- 
struita a Montevago dal quoti 
diano con la sottoscrizione. 


sto gravemente ferito al capo |a prendere». Il rapinatore sarà | La «Gazzetta del Sud», di Mes- 


e una scheggia gli è tuttora con- 
ficcata nella testa. Per l’infor- 
tunio Scrobegna usufruisce di 
ua pensione. Gli investigatori 
non escludono perciò che l’uo- 
mo abbia agito in un momento 
di squilibrio mentale. 

Al momento della rapina, nel- 
l' ufficio dell’ Automobile Club 
erano il direttore Scipione Pier- 
ro e due impiegati. Non è sta- 
to difficile alla polizia, in base 
ai connotati forniti dal Pier- 
To e al numero di targa deil’au- 
to con la quale si era allonta- 
nato il rapinatore, identificare 
lo Scrobegna. Quando gli agen- 
ti sono giunti a casa sua, il 
vigile urbano non ha esitato ad 
ammettere la propria respon: 
sabilità e a consegnare alla po- 
dae la pistola e l’intera refur- 

Va, 

«Avevo bisogno di soldi» ha 
detto Alvise Scrobegna quando 
un funzionario di Polizia lo ha 
‘arrestato, «Per questo — 


ora sottoposto a visita psichia- 
trica. Per il momento, è stato 


sina, con una sottoscrizione lan- 
ciata d’intesa con il locale Arci- 


portato al carcere di Ventimi-|Vescovado, raccolse la somma 


glia, Scobregna era in questi 
giorni assente dal servizio, per- 
chè sofferente di esaurimento 
Mervoso. 


Scoppio nell'appartamento: 


illesi gli inquilini 


Bologna, 15 

Una violenta esplosione, pro- 
vocata da una fuga di gas dal 
rubinetto della cucina economi. 
ca, ha devastato nelle prime 
‘ore di stamane un appartamen- 
to dello stabile di via Paolo Co- 
sta 18, alla immediata periferia 
della città, abitato dal signor 
Stefano Lazzeri, dalla moglie e 
da due figli, Lo scoppio è avve- 
muto nel tinello, che si era satu- 
rato di gas: fortunatamente tut- 
ti gli inquilini, che in quel mo. 


ha | mento dormivano, sono rimasti 
rima» aggiunto — me li sono andati 


illesi, 


di 42 milioni. 

La Radiotelevisione italiana, 
dal canto suo, mobilitando tutti 
i suoi uffici periferici, ha potu- 
to raccogliere tre miliardi e 
mezzo. Attraverso ‘intese inter. 
corse con le autorità di Gover- 
no e con quelle regionali, senti. 
to il parere dei sindaci dei co- 
muni distrutti o danneggiati, è 
stato deciso di devolvere il ri- 
cavato della sottoscrizicne alla 
realizzazione di opere sociali, 
di quelle iniziative, cioè che 
esulano dagli obblighi dello Sta- 
to e della Regione. 

Da ricordare, infine, l’iniziati. 
va del «Progresso Italo-Ameri- 
cano» di New York che ha do» 
nato cento trattori ai contadi- 
ni della vallata del Belice che 
avevano perduto, sotto le ma. 
cerie della casa, gli strumenti 
di lavoro. 

F. D. 
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UN QUADRO DELL'ODIERNA CONDIZIONE UMANA TRACCIATO DAL PAPA 


Paolo VI: <È una follia 


la contestazione globale» 


E reale e giusto il bisogno di rinnovamento ma è necessaria innanzitutto una «riforma morale» 
Smentita la presunta intenzione del Concilio di promuovere una inconcepibile «repubblica conciliare» 


Città del Vaticano, 15 


Paolo VI ha concluso invi. 


Il tema della «contestazione» [tando i fedeli, provenienti da 
e del rinnovamento, sia nelldiverse parti del mondo, a me- 


mondo sia nella Chiesa, è stato 
il motivo dominante del discor- 
so pronunciato stamane da Pao- 
fo VI nell’udienza generale, 
nell'aula delle benedizioni del 
Palazzo Apostolico. 


Il Papa, cogliendo l'occasione 
dagli auspici che si fanno al- 
l’inizio dell’«anno civile», ha 
tracciato un quadro dell’odier- 
na. condizione umana, tesa al 
rinnovamento in ogni campo, 
ha respinto alcune «arbitrarie 
intenzioni che si vorrebbero at- 
tribuire al Concilio», tra le qua- 
li «la promozione di uma pre 
sunta e inconcepibile ’repub- 
blica conciliare’’», ed ha sotto 
lineato infine che occorre per- 
seguire in primo luogo una «rl 
forma interiore e morale» fra 
gli uomini. 

Paolo VI è partito dalla consi- 
derazione che «la novità è la ve- 
ste della vita contemporanea» e 
che, come dopo l’inverno viene 
la primavera, «l'età nostra se- 
gna una stagione storica di 
grandi cambiamenti e di pro- 
fondo rinnovamento, che toc- 
cano ogni forma di vita» e in 
maniera «così rapida e univer- 
sale che tutti si ha l’impressio- 
ne d'essere trascinati e travolti 
da vna corrente irresistibile», 

E’ anzi da notare, aggiunge 
Paolo VI, che «la presente gene 
razione è come inebriata da 
questa mutazione; la chiama 
progresso e vi partecipa, anzi 
vi collabora, con forza e con 
entusiasmo, e spesso senza al- 
cuna riserva: il passato è di- 
menticato, la tradizione inter- 
rotta, le abitudini abbandonate, 
Anzi si motano segni di impa- 
zienza e di intolleranza, là dove 
una qualche stabilità, una qual. 
che lentezza tendono ad evitare 
‘o frenare in qualche settore la 
trasformazione, 

«Così si parla sempre di rivo- 
luzione, così si solleva oggi in 
campo la ,, contestazione”, sen- 
za, spesso, che ne sia giustifi- 
cato nè il motivo, nè lo scopo. 
Novità, novità; tutto è messo 
in questione, tutto deve essere 
in crisi», E poichè «tante cose 
hanno bisogno reale di corre- 
zione, di riforma, di rinnova- 
mento» e l'uomo ha acquistato 
coscienza, sia delle deficienze, 
in cui si svolge la sua vita, sia 
delle possibilità prodigiose» di 
mezzi e forme nuove di esisten- 
za, «egli non sta più tranquillo; 
una frenesia lo prende, una 
vertigine lo esalta, e talora una 
follia lo invade per tutto rove 
sciare (ecco la contestazione 
globale) nella cieca fiducia che 
un Ordine nuovo (parola vec- 
chia), un mondo nuovo, una 
palingenesi ancora non bene 
prevedibile stia per sorgere fa- 
talmente», 

«Non saremo noi — ha poi 
detto il Papa — a contestare 
del tutto questa contestazione, 
questo bisogno di rinnovamen- 
to, Che per tante ragioni ed in 
certe forme è legittimo e dove- 
1050. Certo, est modus in re- 
bus”, Una misura s'impone. Ma 
i bisogno è reale. Anzi, vi ri. 
cordiamo, figli carissimi, che 
una Seconda spinta, oltre quella 
del Nostro momento storico - 
culturale-ssociale, accresce in 
noi, © Biustifica con nuovi mo- 
tivi, l'aspirazione alla vita nuo- 
va; ed è la spinta data alla co- 
scienza dell’uomo moderno, e 
specialmente dell’uomo di chie 
sa, dal recente Concilio», 

Questo fatto «si iscrive nella 
grande linea del movimento tra- 
sformatore moderno, del dina- 
mismo proprio del nostro pe- 
riodo storico» e anch'esso ten- 
de @ Produrre un rinnovamen: 
to, “Ma quale rinnovamento?» 
La risposta è complessa, dice 
Paolo VI, e questa molteplicità 
he dato «pretesto anche ad ar- 
bitrarie intenzioni» che si vor 
rebbero attribuire al Concilio, 
come “l'assimilazione della vita 
cristiana al costume profano e 
mondano», la «sociologia come 
criterio principale e determi. 
mante del pensiero teologico» e 
anche l’idea d'una «repubblica 
conciliare», 

In merito poi ai vari punti 
della vita, cattolica, sui NR 
gtuttora aperta la discussione e 
in via d’esperimento l’applica- 
zione», il Papa ha detto che 
«specialmente s'è parlato e si 
parla delle. strutture” della 
Chiesa, con intenzioni non sem- 
re consapevoli delle ragioni 
che le giustificano e dei pericoli 
che deriverebbero dalla loro al. 
terazione o dalla loro demoli- 
zione. E’ da motare che l’inte. 
resse per il rinnovamento è sta- 
to da molti rivolto alla trasfor- 
mazione esteriore e imperso- 


‘nale dell’edificio ecclesiastico e|di dell 


all'accettazione delle forme e 
dello Spirito della riforma pro- 
testante, piuttosto che a quel 
rinnovamento primo e princi. 
pale che il Concilio voleva, quel- 
fo morale, quello personale, 
quello interiore, quello cioè che 
deve ringiovanire la Chiesa mel 
la coscienza del suo mistero, 
nella sua adesione a Cristo, nel- 
fa sua animazione per virtù del- 
fo Spirito Santo, nella sua com- 
pagine fraterna e gerarchica, 
nella sua missione nel mondo, 
nella sua ultraterrena finalità», 


ditare sulla «fondamentale in- 
tenzione del Concilio, quella 
della nostra riforma interiore e 
morale», e quindi «sull'autenti- 
cità cristiana, sulla coerenza 
tra la fede e la vita», 


IL FIGLIO DI LANRO 


si presenta in tribunale 


Napoli, 15 
L’on. Gioacchino Lauro si è 
presentato stamani al giudice 
Angelo Mattera e al Pubblico 
Ministero Vittorio Sbordone per 
essere interrogato in merito al- 


la richiesta di interdizione pre- 
sentata contro di lui dal padre, 
Achille, e dagli altri familiari 
il 17 dicembre scorso. L'on. 
Gioacchino Lauro ha evitato i 
numerosi fotografi e cineope- 
ratori che erano ad attenderlo 
nei corridoi del tribunale, en- 
trando nell’ufficio del giudice 
attraverso una porta secondaria. 

Il deputato monarchico era 
accompagnato dall'avv. Diaman- 
te, il quale cura gli interessi 
della «Flotta Lauro» e dall’avv. 
Guido Pepe, avvocato del padre. 
Gioacchino Lauro si è trattenu. 
to per circa un’ora con i magi. 
strati, poi si è allontanato elu- 
dendo ancora una volta i foto- 
reporter. 

Com'è noto, l’on. Gioacchino 
Lauro è tornato in Italia l’altro 


IL RENO IN PIENA 


panonnetainimemiienzoiioineionaieseinieiniictinescnenoi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bologna — Il fiume Reno ha rotto un argine secondario presso 
Malacappa, Nella foto il salvataggio di una famiglia contadina 


ieri dalla Svizzera, dove si tro- 
vava, da circa due mesi per 
essere sottoposto, in una clinica 
di Losanna, a intense cure anti- 
diabetiche. Egli recentemente è 
stato protagonista di un grosso 
«crac» finanziario, che avrebbe 
provocato da parte del padre 
e degli altri familiari, la richie- 
sta. dell’interdizione. 


SPARANO SUI CARABINIERI 
ladri sorpresi a rubare 


Roma, 15 

Quattro ladri sorpresi a ru- 
bare in una tabaccheria di Ci- 
vitacastellana, paesino del Vi 
terbese, hanno aperto il fuoco 
contro i carabinieri dandosi poi 
alla fuga a bordo di un'auto 
«Fiat 125» targata Verona, ri- 
sultata rubata. I militari della 
Arma, nel tentativo di bloccare 
i ladri, hanno esploso alcuni 
colpi d'arma da fuoco in aria. 

TI fulmineo episodio è avve- 
nuto questa notte nella strada 
principale del paese, in via Ro- 
ma. Tre individui erano intenti 
a forzare la saracinesca del ne- 
gozio, mentre un quarto funge 
va da «palo» a bordo dell’auto, 
AI sopraggiungere della pattu- 
glia di carabinieri in normale 
servizio di perlustrazione, l’uo- 
mo che era nell'auto ha segna- 
lato il pericolo ai suoi complici 
con un colpo di clacson, Subito 
i tre sono saliti a bordo della 
vettura, che è partita a tutto 
gas, mentre dai finestrini i mal- 
viventi esplodevano ripetuti col- 
pi di pistola contro i militi. 

Immediatamente sono stati 
istituiti posti di blocco, ma dei 
pericolosi malviventi fino a que. 
sto momento non è stata trova- 
ta traccia, Le ricerche si sono 
estese anche ad altre località 
del Lazio e a Roma. 


Travolto da una slavina 
un giovane finanziere 


Novara, 15 


Un finanziere di 26 anni, Giu- 
liano Nanni, originario di Avez= 
zano, in provincia dell’Aquila, 
è rimasto ucciso sotto un’enor- 
me slavina staccatasi ieri sera 
in prossimità del comune di 
San Lorenzo, in Val Bognanco. 

Il giovane si trovava in ser- 
vizio di pattugliamento anticon- 
trabbando con un commilitone, 
Otello Segantin di ventidue an- 
ni, da Appiano, presso Bolzano, 
che è riuscito a salvarsi a sten- 
to dopo essere stato trascinato 
per una sessantina di metri dal. 
la massa nevosa. 

E’ stato lo stesso Segantin a 
dare l’allarme, scendendo di 
corsa al comando di brigata di 
‘Bognanco. 


ANCORA IGNOTE LE CAUSE DELL'INCIDENTE PRESSO LINATE 


Ha sfiorato case e alberi 
il jet <planato> sulla neve 


Riconosciuta dai passeggeri la perizia del pilota - Le testimonianze 
dei drammatici momenti.- Senza scene di panico l’abbandono dell’aereo 


Milano, 15 

«Siamo stati fortunati. Ma an- 
che la perizia del pilota ci ha 
salvati da una sciagura». Con 
queste parole il marittimo Car- 
lo Pedrazzi, di 29 anni, di Sam. 
pierdarena ha sintetizzato la 
paurosa avventura dei ventisei 
passeggeri e dei sette (e non 
cinque come si era creduto ieri) 
membri dell’equipaggio del 
«BAC 111» della «British United 
Airways» («BUA») che ieri sera, 
poco dopo il decollo dall'aero- 

to di Linate, ha compiuto un 
‘ortunoso atterraggio di emer- 
genza in un campo nei pressi di 
San Giuliano, Milanese. Carlo 
Pedrazzi ha anche ringraziato 
personalmente i piloti — quan- 
do li ha incontrati nell’aerosta- 
zione di Linate dopo l'incidente 
— per avere evitato una sciagu- 
Ta. Quanto ai danni alle perso- 
ne si segnalano soltanto tre fe- 
Titi e alleuni passeggeri in stato 
di «choc». 

La sagoma del bireattore in- 
glese si profila nel campo co- 
perto di neve, e la luce di posi 
zione sul timone del velivolo è 
ancora accesa, Tutt’attorno vi 
sono i carabinieri che durante 
la notte hanno sorvegliato il re- 
litto, mentre vigili del fuoco 
conirollavano la situazione pron- 
ti a intervenire nel caso che il 
cherosene sparso attorno al ve 
livolo, e rimasto ancora nei ser- 
batoi, si incendiasse. In giorna- 
ta i tecnici e gli specialisti del- 
l’aeronautica e dei vigili del fuo- 
co hamno provveduto a vuotare 
completamente i serbatoi e a 
studiare la possibilità di rimuo- 
vere l’aereo dopo i sopralluoghi 
dell’autorità giudiziaria e delie 
commissioni d'inchiesta. 

Nulla si sa ancora circa le 
cause dell'incidente. Al termine 
di un primo colloquio che il so- 
stituto Procuratore della Repub- 
blica dott. Bisceglie, il quale di- 
Tige l'inchiesta giudiziaria, ha 
avuto con i piloti dell’aereo, il 
magistrato ha dichiarato ai gior- 
Nalisti che l’ufficiale ai coman- 
li dell'aereo al momento del- 
l’incidente, J.C. Martin, si è li- 
mitato @ riferire di aver sentito 
d'improvviso un rumore e di 
avere immediatamente avvertito 
che il velivolo perdeva quota e 
velocità. «L'ufficiale — ha s0g- 
giunto il magistrato — ha poi 
detto di avere manovrato per 
l’atterraggio di fortuna», 

Secondo quanto hanno dichia- 
rato i passeggeri, l'aereo, subito 
dopo essersi staccato da terra, 
quando era ancora a poche de. 
cine di metri dal suolo, avrebbe 
avuto come una oscillazione, 
poi un sussulto mentre i moto- 
ri sembravano Veni potenza. 
Certo è che il bireattore è riu- 


scito a superare una fila di case 
che sorgono a qualche centinaio 
di metri dai bordi del campo e 
quindi una fila di alberi per poi 
«planare». 

L'aereo ha quindi toccato il 
suolo sul ’ventre’ e la forza di 
urto dell’impatto è stata attuti- 
ta dallo strato di neve che co- 
pre il campo. Il velivolo è così 
Slittato per circa un chilometro 
dopo aver divelto, trascinandolo, 
con sè, un alberello che è rima 
sto incastrato‘ in uno squarcio 
dell'ala, destra, dal quale ha co- 
minciato a fuoriuscire il che- 
Tosene, 

Nella sua corsa sul campo in: 
nevato, l’aereo ha superato aleu- 
ni fossati, andando ad anrestar- 
si, dopo aver perduto due alet- 
toni, «il reattore di destra e le 
ruote del carello sinistro, quasi 
‘al limite del campo delimitato 
da una fila di alberi di alto fu- 
sto. Quando l’aereo si è fermato, 
le hostesses hanno spalancato 


il portellone di sinistra ed è sta- 
ta gettata la sacca di scivolo che 
consente alle persone di abban- 
donare l’aereo in caso di atter- 
raggio forzato. 

Il boato prodotto dai motori 
del bireattore, è stato udito da 
‘alcuni abitanti di Carpiano di 
San Giuliano Milanese i quali 
hanno poi raccontato di avere 
pensato che sì trattasse di una 
«tromba d’aria». Qualcuno si è 
affacciato alle finestre, e, intuita 
quanto era accaduto, ha telefo- 
nato alla polizia. 

I passeggeri dell'aereo si so- 
no allontanati a piedi abbando- 
nando bagagli e oggetti perso- 
nali temendo che il cherosene 
che continuava a uscire dai ser; 
batoi, potesse incendiarsi. Poco 
dopo sono arrivate le prime am. 
bulanze, i mezzi dei vigili del 
fuoco, agenti di polizia e cara- 
binieri che hamno soccorso i fe- 
riti e hanno accompagnato i pas- 
seggeri verso gli automezzi. 


Esperimento di due. speleologi 


Ritorno alla luce 


dopo cinque mesi 


Nizza, 15 

Nella tarda mattinata è emer- 
so dalla voragine «Ollivier», ad 
una sessantina di chilometri da 
Nizza, Philippe. Englender,. il 
primo dei due speleologi, i qua- 
li sono vissuti sotto terra dal 
22‘agosto in poi, compiendo una 
singolare esperienza «fuori del 
tempo». Il suo compagno, Jac- 
ques Chabert, lo ha seguito do- 
po una decina di minuti. En- 
trambi apparivano in ottime 
condizioni di salute. 

Si crede di sapere che i due 
volontari avranno bisogno di 
diversi giorni prima di assuefar- 
si ad una vita normale, dopo 
un così lungo soggiorno com- 
piuto a varie decine di metri 
sotto la superficie terrestre. Du- 
rante tale periodo essi sono 
vissuti secondo un ritmo in- 
consueto, lavorando 36 ore e 
riposando 12 ore, Ciò spiega 
forse perchè prima di tornare 
alla superficie, credevano di es- 
sere sempre nel 1968. 

L'esperimento è stato compiu- 
to per approfondire le cono- 
scenze sui cicli vitali dell’uomo. 
I due hanno trascorso questa 
lunga parentesi sotterranea se: 
parati e, senza comunicazioni 
tra loro, privi di notizie dal 
mondo esterno, con dl quale 
peraltro erano collegati. All’in- 
terno della grotta erano siste 
‘mati in ricoveri fatti di «polye- 
stereo». 


Ta 


Un metro e mezzo 


"yi 


di neve a Cortina 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Cortina — L’eccezionale nevicata ha costretto i numerosi ospiti di Cortina a liberare Ie loro automobili dalla massa di neve 


——e 


UNA SOLA SCHIARITA SULLA PENISOLA INVESTITA DALLA NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 


È fornato il sole a Sestri 
devastata dalla tromba d'aria 


Ancora impossibile un bilancio del fortunale - Eccezionale nevicata sulla zona dolomitica 
Strade interrotte da frane e ghiaccio - Pioggia continua e mareggiate 


Sestri Levante, 15 

E’ ritornato il sole a Sestri 
Levante dove ieri una tromba 
d’aria ha provocato gravi dan- 
ni e la morte di una persona. 
Continua invece ad' imperversa» 
re su tutto il litorale una vio- 
lenta mareggiata con venti vi 
libeccio: în alcuni punti le on- 
date raggiungono la Via Aure- 
lia, investendo gli automezzi in 
transito. Sul posto si trovano la 
Polizia stradale e i cantonieri 
dell'ANAS. La mareggiata batte 
violenta anche a Riva Trigoso 
e su tutte le spiagge fino alle 
Cinque Terre. 

Intanto a Sestri Levante, fa- 
voriti dalla bella giornata, sono 
ripresi i lavori per le ripara- 
zioni degli edifici danneggiati. 
Le autorità marittime stanno 
accertando è danni causati alle 
imbarcazioni da pesca e da di- 
porto, in tutto un centinaio. 
Difficile la situazione delle scuo- 
le: le medie, che hanno avuto 
la sede danneggiata sono state 
trasferite nelle scuole elemen- 
tari di Piazza della Repubblica, 
dove domattina cominceranno 
le lezioni a turni alternati. 

Anche seuna valutazione esat- 
la delle conseguenze del fortu- 
nale è ancora impossibile, dai 
primi accertamenti risulta che 
500 tetti sono stati scoperchiati 
e cinquanta case danneggiate. 


Nebbia in Lombardia 


Milano, 15 

Dopo la neve e la pioggia, che 
per l’intera giornata di ieri so- 
no cadute sulla Lombardia, 0g- 
gì quasi dappertutto c'è la neb- 
bia. Su tutte le autostrade ia 
visibilità è molto scarsa e il 
traffico si svolge @ rilento, an- 
che perchè vi sono molti tratti 
di strada ghiacciata. L’aeropor- 
to dì Linate è chiuso poichè 
Sulle piste la visibilità attuale 
è di appena venti metri. Gli 
aerei in arrivo stamani a Mi- 
lano vengono quindi dirottati 
sull'aeroporto della Malpensa, 
che funziona regolarmente. 

Normale il traffico ferrovia- 
rio, escluso qualche legnero ri. 
tardo dei treni în arrivo da Ge- 
nova e da Torino: su queste 
linee, infatti, l'abbondante ne- 
vicata aveva provocato fin da 
ierì numerosi rallentamenti do- 
vuti sia alla caduta di alberi 
sui binari sia al cattivo funzio- 
namento degli scambi. 


Acqua alta a Venezia 
Venezia, 15 
Anche stamani l'«acqua alta» 
ha fattu la sua ricomparsa a 
Venezia: alle 8 sì è registrata 
una punta massima di circa 120 


UN ANNUNCIO DALLA GERMANIA FEDERALE SVELA IL MISTERO DI TAMARA 


IDENTIFICATI I GENITORI 
DELLA BIMBA DI BORDIGHERA 


Sono due tedeschi ricchissimi che la polizia non riesce a rintracciare 
Una pesante situazione familiare: il padre della piccola è un italiano 


Moenchengladbach, 15 

I genitori della piccola Tama- 
ra, la bimba di 16 mesi abban- 
donata tre settimane fa in un 
albergo di Bordighera sono sta- 
ti identificati dalla Polizia di 
Moenchengladbach, nella Rena- 
nia-Vestfalia. Si tratta di Hans 
‘Roinartz, di 30 anni, e di sua 
moglie Marlies, di 28 anni. 

All’epoca del loro viaggio in 
Italia i due erano accompagna 
ti da Sybille Gehlen, di 18 an- 
ni, una giovans divorziata che 
i Reinartz avevano conosciuto 
nel 1967, all’epoca del loro ma- 
trimonio che, poco dopo, si era 
separata dal marito per dive- 
nire «governante» dei Reinartz. 
Sembra che fra questi ultimi 
e la giovano Sybille si fossero 
stabiliti legami intimi. 

In una lettera ai suoi genito- 
Ti inviata da Nizza, Sybille Geh- 
len afferma che Hans Reinartz 


striale di Firenze; per questo 
motivo egli avrebbe deciso ci 
«restituirgliela». Ma l’industria- 
le non si sarebbe presentato 
all'appuntamento. Sybille affer- 
ma nella lettera che cercherà 
«di regolare le cose» tramite il 
Consolato tedesco a Nizza. 

I Reinartz, che, oltre a Ta. 
mara, hanno altri due figli, In- 
go, di cinque anni, e Roland, 
di tre, non lavorano, e sembra- 
no possedere un’enorme fortu- 
na. Sembra che passino la mag- 
gior parte del loro tempo viag- 
giando, e che abbiano l’abitudi- 
ne di affittare lussuose ville 
‘ovunque si rechino. Al momen- 
to si ignora dove siano, ma la 
Polizia spera di ritrovarli rapi- 
damente. 

La Polizia ha inoltre. infor- 
mato di aver chiesto l’interven- 
to dell’Interpol per la ricerca 
delle tre persone in questione. 


ha scoperto che il padre di Ta- | L'ultima notizia della madre di 
mara non era lui, ma un indu- Tamara dice che la donna, il 


28 novembre del 1968, era giun- 
ta nella sua natia Duisburg. Da 
allora, afferma la Polizia, non 
se ne è più trovata traccia. 
—_—_—+_ 


LIBERATA IN AMERICA 


una «spia atomica» 
New York, 15 


Morton Sobell di 52 anni, con- 
dannato a 30 anni di reclusione 
per avere fornito segreti ato- 
mici all'Unione Sovietica, è sta- 
to liberato dal penitenziario di 
Lewisburg in Pennsylvania do- 
po aver scontato 17 anni di car- 
cere, ed è arrivato a New York 
dove è stato accolto dai suoi 
familiari. 

Erano ad attenderlo la moglie 
Helen, il figlio Mark di 19 anni, 
la madre Rose di 74, la figlia si- 
gnora Sydney Clemence di 29 
ed. un avvocato. Erano presenti 
anche una ventina di amici, 


centimetri sul livello medio del 
mare: sono stati coperti dal- 
l'acqua i punti più bassi del 
centro storico. Nel frattempo è 
smesso di piovere ed anche ît 
vento di scirocco ha cessato di 
soffiare. 


Il Bellunese sotto la neve 


Belluno, 15 

Il maltempo continua su tutta 
la provincia di Belluno; nel ca- 
poluogo alla precipitazione ne- 
vosa di ieri è succeduta duran- 
te la notte una fitta pioggia. Vi 
sono tuttora parecchie difficol- 
tà mel transitare per alcune 
strade, dove sono impegnati i 
mezzi dei vigili del fuoco i cui 
uomini hanno prestato servizio 
durante tutta la notte. Sì segna- 
lano in particolare, difficoltà 
per raggiungere il Comelico dal 
Cadore; la Marmolada, Livinal- 
longo e Cortina, da Caprile, nel- 
l’Alto Agordino. Nella Valle Zol- 
dana, presso la diga di Ponte- 
sei, è caduta ancora nella sera- 


ta di ieri una slavina che sì te- 
meva in un primo tempo avesse 
sepolto un'automobile. Tale se- 
gnalazione è stata successiva- 
mente smentita, 


Un'altra slavina, caduta sulla 
strada che da Cimagogna porta 
a Santo Stefano di Cadore, ha 
semisepolto durante la notte, 
una donna di Domegge di Ca- 
dore, La donna è rimasta im- 
mersa nella neve fino al collo 
e soltanto stamane i vigili del 
fuoco sono riusciti a raggiun- 
gerla e a trarla in salvo. Le sue 
condizioni sono buone. 

Nevicata eccezionale nella z0- 
na dolomitica, come non si re- 


gistrava da anni. Cortina è co- 
perta da oltre un metro e mez- 
zo di neve fresca ed è raggiun- 
gibile solo dal versante bellune- 
se. Paralizzati gli impianti di rì- 
salita, interrotte numerose stra- 
de în più punti a causa di va- 
langhe. 

A Cortina e in molti paesi del 
‘Bellunese è mancata l'energia 
elettrica causa un, guasto sul- 
le linee di alimentazione da 150 


mila volt. I mezzi dell'ANAS 
sono impegnati per riaprire al 
traffico il tratto Cortina- Pocol. 
La Cortina- Dobbiaco resterà 
chiusa per un paio di giorni. 
La Cortina- Passo Tre Croci è 
stata, riaperta in serata fino a 
Misurina. I passì sono ancora 
chiusi. Anche sulla strada sta- 
tale 48 delle Dolomiti, tra Pie- 
ve di Livirallongo ed Arabba, 
sono cadute numerose valanghe 
e i due paesi sono rimasti iso- 
lati. 


en Coast 
Burrasche în Sicilia 
Palermo, 15 

Piove quasi ininterrotiamente 
da ieri su tutta la Sicilia e sof- 
fia un forte vento di Sud-Est 
con raffiche che raggiungono so- 
vente gli ottanta chilometri ora- 
rì. Il mare è fortemente agita- 
to. Molti pescherecci, fra î qua- 
li alcuni di Mazara del Vallo 
e dì San Benedetto del Tronto, 
che erano stati sorpresi dalla 
burrasca mentre stavano navi 
gand> nel Canale di Sicilia, si 


| 


violente in Sicilia 


sono rifugiati nei porti tunisi- 
ni di Nabeul, Hammamet e Ke- 
libia, nei pressi dì Capo Bon e 
nelle isole di Kerkennah. 


Pessimistiche previsioni 


Roma, 15 

La situazione meteorologica ge- 
nerale avrà un'evoluzione piut- 
tosto lenta. Dopo il periodo di 
freddo. polare della fine del '68 
ed inizio del 1969, l'inverno ci 
offre ora un periodo piovoso 
che, secondo i servizì meteoro- 
logici, dovrebbe protrarsi per 
tutta la seconda decade di que- 
sto mese. L'andamento di que- 
sta parte centrale dell’inverno 
(ricordiamo che l'inverno me- 
teorologico è costituito dai mesi 
di dicembre, gennaio e febbraio) 
non è affatto eccezionale; senza 
ritornare molto indietro negli 
anni, è sufficiente soffermarsi 
alle cronache meteorologiche 
del gennaio ’68 per notare e 
convincersi che l'andamento ci 
questo periodo risnerchia il 
quadro tipico stagionale. 
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A MANILA SABATO SEMIFINALE DEI PESI MOSCA 


© © x 
Se Aizori vincerà 
incontrerà il campione 
SECOMirera li Campione 


Le pacate dichiarazioni dell'italiano e di Villacampo 
meravigliano i giornalisti usi alle spacconate dei pugili 


NELLA «LIBERA» PER LA COPPA DEL MONDO | ZVAUGURATO IERI IL SALONE BELGA DELL'AUTOMOBILE 


Seguono tre francesi: 
AI dodicesimo posto l' 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Manila, 15 


Il campione d'Europa dei pe- 
si mosca Fernando Atzori, che 
sabato sera incontrerà sulla di- 
stanza delle dodici riprese il 


filippino Bernabe Villacampo, 


cano Efren Torres, in prog. 
‘ma per il 26 gennaio a Città del 
Messico. Dunque importantissi- 
mo l'incontro che il piccolo 
pugile sardo si appresta a di- 
sputare sul ring di Manila. 

Il campione europeo Fernan- 
do Atzori, ha dichiarato che 
non ritiene che si troverà in 
difficoltà per il clima afoso del- 
la città e per l'impostazione di 
«guardia destra» del suo av- 
versario. «Il clima di Manila è 
‘molto simile a quello della Sar- 
degna — egli ha detto — e per- 
tanto non dovrei avere difficol- 
tà di ambientamento come pu- 
Te non è un problema per me 
affrontare un ’suardia destra” 
‘perchè ho già affrontato nella 
‘mia carriera pugili mancini». 

Alla domanda di un giornali 
sta che gli chiedeva particolari 
sul suo stile, Atzori ha rispo- 
sto: «Sto in guardia e colpi- 
SCON. 

Il combattimento di sabato 
prossimo è atteso con molto 
interesse a Manila. Entrambi i 
pugili, oltre all’eccellente atti- 
vità professionistica, hanno mi- 
litato brillantemente anche tra 
i dilettanti. Atzori è stato olim- 
pionico a Tokio e Villacampo 
ha vinto 14 dei suoi 16 com- 
battimenti prima del limite. En- 
trambi i pugili hanno 26 anni 
e sono al loro venticinquesimo 
combattimento da professioni. 
sta. 

Villacampo, che ha già af 
frontato Chionoi ed è stato 
sconfitto di stretta misura lo 
scorso anno, ha detto: «Combat- 
terò contro Atzori al massimo 
delle mie possibilità cosciente 
di trovarmi di fronte un otti- 
mo avversario». 

Atzori, che era giunto a Ma- 
Înila ieri accompagnato dal suo 
allenatore Guido Mazzinghi, di- 
ce di non aver problemi per la 
‘preparazione. Ha combattuto 
abbastanza riprese con l’uomo 
in Italia e si sente perfetta. 
‘mente a posto. Impiegherà que- 
sti tre giorni che gli restano 
‘prima dell’incontro per lavora- 
re leggermente e mantenere la 
forma senza sforzi e grossi im- 


pegni. 

Anche Villacampo ha lavora. 
to sodo per questo incontro 
e tutto lascia credere che si 
assisterà ad un match real 
mente avvincente. Speriamo 
che l’esito dell’incontro, positi- 
vo o negativo che sia per Atzo- 
ri, non lasci dubbi sgradevoli 
sull’operato dell’arbitro o l’in- 
fluenza del fattore «campo» 
che tante volte ha minacciato 
di rovinare il pugilato. © 

A. P. 


—_—+———_ 
PER INCONTRARE LITTLE 


Mazzinghi sollecitato 
ad accettare l'offerta 


Manila, 

Sebbene la «World Boxing As- 
sociation» abbia già dichiarato 
decaduto Sandro Maziznghi dal 
titolo di campione del mondo 
dei pesi medi junior, il «World 
Boxing Council», l’altro orga 
mismo mondiale del pugilato, 
non ha preso ancora nessuna 
posizione contro il pugile ita- 
liano, Dopo il verdetto di «no 
contest» dell'ottobre scorso, in- 
fatti, il WBC ha dichiarato sol. 
tanto che il titolo è vacante, Ju- 


ha partecipato oggi ad una con- 
ferenza stampa idilliaca con il 
suo prossimo avversario. Abi 
tuati a roboanti anticipazioni 
di vittoria, i giornalisti filippi- 
ni hanno sgranato gli occhi nel 
constatare la pacatezza di tono 
ed espressioni dei due piccoli 
pugili, il cui incontro ha un 
valore che va oltre il semplice 
‘match di beneficenza di cui si 
era parlato a suo tempo: il 
World Boxing Council ha de- 
ciso che l’incontro abbia valo- 
Te come semifinale per il tito- 
lo mondiale. E il vincitore sa- 
Tà probabilmente opposto al 
vincitore dell'incontro per il 
titolo mondiale fra il tailandese 
Chartchai Chionoi e il messi 
ram- 


L’austriaca Drexel 
sbaraglia il campo 


Steurer, Famose e Mir 
italiana Giustina Demetz 


stiniano Montano, si è limitato) ti, Da parte sua il «British 
a sollecitare il pugile italiano ad | Board of Boxing Control» ha 
accettare l'offerta degli organiz-| proposto di opporre a Litile un 
zatori di Las Vegas se non vuo-' altro pugile per l'assegnazione 
le vedere compromessa la sua|del titolo. 

Posizione di aspirante ufficiale| In merito alla decisione della 
al titolo, WBA di dichiarare Mazzinghi 

Montano ha esposto la situa-|decaduto dal titolo mondiale dei 
zione a Guido Mazzinghi, fra-|medi Junior, l'ing, Silvio Pode- 
tello del campione italiano che |stà, presidente della Federazio- 
si trova attualmente a Manila|ne Pugilistica Italiana, si è li- 
assieme a Fernando Atzori, îm-|mitato a dichiarare: «Prima di 
pegnato sabato prossimo contro | dire qualcosa di ufficiale voglio 
Villacampo, Guido Mazzinghi ha | attendere la riunione dei Consi. 
detto che l'offerta di 35.000 dol-|glio direttivo che avverrà dopo. 
larî degli organizzatori di Las|domani, A titolo personale pos- 
Vegas, tasse comprese, è troppo | so dire che questa decisione è 
bassa, ma Montano gli ha fatio |1a conseguenza di oscure mano- 
presente che 35.000 dollari è la|vre di persone che hanno di- 
stessa cifra percepita da Little |chiarato il titolo vacante pur 
quando affrontò Mazzinghi a|non avendo nè la facoltà nè 
Roma. l'autorità per farlo», 

La Commissione atletica dell Intanto si apprende da Las 
Nevada, ha reso noto Montano, | Vegas che la WBA riterrà l'in. | ha compiuto una discesa spet- 
ha già minacciato una iniziativa | contro di pugilato tra gli statu- | tacolare realizzando a metà per- 
tendente a considerare Little |nitensi Freddie Little e Stanley | corso îl tempo migliore (1’6”20) 
campione del mondo e a tale Hayward, valevole per il titolo | inferiore di dieci centesimi @ 
presa di posizione potrebbero | mondiale dei medi junior, Esso | quello dì Annie Famose e dì 50 
adeguarsi le maggiori commis-|si svolgerà il 28 febbraio pros: | rispetto a quelli della Steurer 
‘sioni pugilistiche degli Stati Uni. simo a Las Vegas, e della Mir. 

Nella seconda parte, l’austria- 
ca ha forzato la propria azione 
e sul traguardo, al termine dei 
2300 metri del tracciato (disli- 
vello di 655 metri con 32 porte 
direzionali), è risultata netta- 
mente la migliore. E’ da rileva- 
re, comunque, che in questa ga- 
ra la squadra austriaca mon si 
è rivelata forte come nelle pre- 
cedenti prove della stagione. 
Dopo la Drerel, infatti, la pri 
ma delle austriache è risultata 
Brigitte Seiwald, undicesima 
davanti all’azzurra Giustina De- 
metz. Della leggera jlessione 
austriaca ne ha approfittato la 
Francia che ha piazzato quattro 
concorrenti melle prime sette 
(ODRO la oiae la Famose e 
P N jeta | !@ Mir, Michele Jacot sì è ag- 
SR n e giudicata il settimo posto) ed 
sua carriera in maglia alabar.| 9 COSì ottenuto 50 punti per la 
data detiene un record non tra-| COPPa del Mondo contro i 25 
scurabile: in tante partite di. della squadra avversaria. 
sputate a Valmaura ha perso Di rilievo anche il quinto po- 
due volte, una contro il Bre-|st0 della ‘statunitense Ericka 
scia e l’anno scorso contro la| Skinger, quinta a un centesimo 
Udinese. di secondo dalla Mir. L'Austria, 

Gli alabardati proseguiranno | OMunque, mantiene il coman- 
questa mattina la preparazione | d0 nella classifica mondiale a 
ai «Grezar», Per quanto riguar-| SQUadre così come Gertrud 
dia lo schieramento che verra| bl è sempre saldamente in 
impiegato a Solbiate, non do- a graduatoria di 
ire i ità rispet-|l La campionessa olimpica 
ri PA 
campo. del Monfalcone e dome-|94 Pall, è caduta e questo inci. 
nica ha seccamente battuto il | Cente ha certamente compro 
Rapallo. messo la prestazione complessi- 
va della squadra dì casa. La ga- 
ra sì è disputata con una tem- 
peratura relativamente mite 
(due gradì centigradi) e con la 
neve molle che ha reso un po’ 
lento îl percorso. 

Classifica ufficiale della disce- 
sa libera: 1) Wiltrud Drexel 
(Au) 2°16”76; 2) Florence Steu- 
rer (Fr) 2°18"1; 3) Annie Famo- 
se (Fr) 2'18”7; 4) Isabelle Mir 
(Fr) 21836; 5) Erika Skinger 
(USA) 2'18”37; 6) Anniroesli 
Zryd (Svi) 2'18”68; Michele Ja- 
cot (Fr) 2'1916; 8) Judy Nagel 
(USA) 2°19”22: 9) Karin Budge 
(USA) 219"58; 10) Betsè Clif- 
ford (Can) 2'19"88; 11) Brigitte 


Schruns Tschagguns, 15 
Ancora una vittoria austriaca, 
l'ottava della stagione, în una 
competizione internazionale di 
sci alpino. Oggi è stata la volta 
della diciannovenne  Wiltrud 
Drerel, la quale, dopo essersi 
aggiudicata la discesa di Grin- 
delwald, ha conquistato il suo 
secondo grande successo inter- 
nazionale sbaragliando il cam- 
po nella discesa libera del con- 
corso femminile di Schruns 
Tschagguns. La Drexel si è im- 
posta nettamente davanti ad un 
terzetto francese composto da 
Florence Steurer, Annie Famo- 
se e Isabelle Mir. L’austriaca 
ha inflitto alla Steurer, secon- 
da classificata, un ritardo di 
1’’25/100: un margine che dimo- 
stra la grande superiorità del- 
la giovane vincitrice. La Drerel 


IERI IN ALLENAMENTO AL <«GREZAR» 


Triestina in vena: 
si prepara per Solbiat 


Mirto Scala ha superato le 100 partite 


La Triestina prepara la tra- 
sferta di domenica a Solbiate 
‘per la penultima giornata del 
girone d'andata. Gli alabardati 
s: sono ritrovati nel pomeriggio 
allo stadio per il consueto alle- 
namento con la palla. Sul terre- 
no del «Grezar», reso scivoloso 
dalla pioggia dei giorni scorsi, 
titolari e rincalzi hanno dato 
vita a uma vivace partitella die- 
ci contro dieci, che .si è pro- 
tratta per una settantina di mi 
nuti. 

Da una parte Radio ha im- 
piegato Chendi, Facca, Kuk, Sa- 
dar, Varnier, Tumiati, Giaco- 
mini, Paina, Sigarini e Ive. Dal- 
l’altra erano in campo alcuni 
giovani e Colovatti, Capitanio, 
e Pestrin. 

Il gioco, nonostante la pesan- 
tezza del terreno, è stato spes- 
so piacevole e sempre condot- 
to a ritmo abbastanza sostenu- 
to. I titolari insomma hanno 
confermato di attraversare ‘un 
periodo di gran vena muoven- 
dosi tutti nel migliore dei mo- 
di. Sotto la regia di Giacomini, 
sempre preciso nei lanci, il cen- 
tocampo, con Vanier e Sigarini, 
ha impostato un gran numero 
di azioni che le punte si incari- 
cavano di concludere a rete 
quando non erano gli stessi cen- 
tracampisti ad inserirsi nel vi- 
vo della manovra per effettua- 


gi TA 
AMICHEVOLI 

*Inghillerra - Romania 1-1 (1-0) 

Bologna - *Siracusa 6 


COPPA DELLE COPPE 
(quarti di finale) 
*Dunfermline - West Bromwich 0-0 


COPPA DELLE FIERE 
*Hibernian - Amburgo 21 
qualificata la tedesca (and. 0-1) 
*Newcastle Un.-Real Saragozza 2.1 
qualificata l’inglese (and, 2-3) 
Glasgow R.-*DWS Amsterdam 2-0 
andata del terzo turno 


Seiwald (Au) 2'20”11: 12 GIU- 
STINA DEMETZ (It) 2'20716; 
13) Annemarie Proell (Au) in 
2°20”25: 14) Jutta Knobloch 
(Au) 2’20"51; 15) Kikki Cutter 
(USA) 2°20”56. 

Classifica. della Coppa del 
Mondo femminile dopo la disce- 
sa di Schruns: 1) Gertrud Gabl 
(Au) 70 punti; 2) ex-aequo: Wil- 
trud Drerel (Au) e Annie Fa- 
mose (Fr) 61; 4) Rosi Mitter- 
maier (Germ. Occ.) 46; 5) Kikki 
Cutter (USA) 44; 6) Isabelle 
Mir (Fr) 37; 7) Judi Nagl 
(USA) 34; 8) Francoise Macchi 
(Er) 29; 9) Florence Steurer 37; 
10) Olga Pall (Au) 20; 15) GLO- 
RIANDA CIPOLLA (It) 10; 23) 
CLOTILDE FASOLIS (It) 4; 24) 
GIUSTINA DEMETZ (It) 3. 


LA TRIS IN TV 


MI La TV trasmetterà domani 17 gen. 

nalo, dall'ibpodromo di Tor di 
Valle in Roma, la telecronaca diretta 
del Premio Birbone, corsa Tris di 
questa settimana. Telecronista Alber- 
to Giubilo (secondo canale, ore 16.30). 


Fiat, Alfa Romeo e Lancia 


Una novità mondiale di Pininfarina: 


resenti in forze a Bruxelles 


la Fiat-Abarth 2000 coupé 


Bruxelles, 15 


E' stato inaugurato stamane 
il 48.0 Salone dell'automobile 
di Bruxelles. L'esposizione, che 
si estende su un’area di 67.000 
metri quadrati, ospita i modelli 
di 60 Case costruttrici di dodici 
Paesi. 

L'Italia è rappresentata dalle 
sue tre più grandi industrie 
(Fiat, Alfa Romeo e Lancia) che 
espongono tutta la gamma del. 
la loro produzione. Non man- 
cano però, e sotto certi aspetti 
costituiscono l’attrazione del 
Salone con le loro linee aero- 
dinamiche e ultramoderne, le 
Ferrari, le Maserati, le Lambor- 
ghini, le ISO Rivolta e le Grifo. 
Tra le novità mondiali della 
rassegna vi sono due auto ita- 
liane entrambe disegnate da Pi- 
ninfarina: la 2000 Fiat-Abarth 
coupé e la Ferrari 365 GT cou- 
pé 4,4 litri. La Abarth 2000 ri- 
sponde ai requisiti richiesti per 
le vetture «sport-prototipi» per 
l’anno 1969. Essa, oltre alla sua 
carrozzeria particolarmente ae- 
Todinamica, ha due caratteristi 
che: la linea cofano anteriore- 
parabrezza che non ha soluzio- 


Bruxelles — La Ferrari - Dino 
Salone belga dell’auto 


e —-_——./1[— 


ni di continuità e il cofano mo- 
tore che si adagia sulla scocca 
come un guscio favorendo con 
la sua forma l'aerazione dei ra- 
diatori dell'olio e la ventilazio- 
ne del vano motore e dei freni 
posteriori. 

La Ferrari ha il paraurti an- 


RECORD DI ADESIONI ALLA GARA DELLO SCI CAI TRIESTE 


Anche. quest'anno la Coppa 
Duca d'Aosta, giunta ormai al- 
la sua XXII edizione, ha richia- 
mato molte Nazioni e un note- 
vole numero di partecipanti, I 
Paesi che hanno aderito sono 


te rilevante per una manifesta- 
zione sciatoria. Le ultime fede- 
razioni che si sono iscritte so- 
no: Argentina, Australia, Ger- 
mania Ovest, Finlandia, Jugo- 
slavia, Romania, Spagna e Sta- 
ti Uniti, Ad esse vanno aggiun- 
te altre 12 che avevano inviato 
a suo tempo l'adesione e cioè: 
Andorra, Austria, Bulgaria, Ca: 
nada, Cecoslovacchia, Francia, 
Granbretagna, Norvegia, Svezia, 
Svizzera, Ungheria e Italia, 

In complesso saranno 113 gli 
sciatori che daranno yita a que- 
sta. importante manifestazione 
organizzata dallo Sci CAI Trie- 
ste. Tra i concorrenti ne trovia- 
mo molti che esprimono notevo- 
le valore in campo internaziona- 
le. In questi giorni abbiamo par- 
lato abbondantemente dei nor- 
vegesi, dei francesi e degli italia- 
ni; ora, dopo aver visti i nomi 
degli sciatori delle altre Nazio- 
ni bisogna aggiungere che al. 
meno altre tre squadre hanno 


Te il tiro conclusivo. Tumiati e 


Sigarini sono apparsi i più in- 
cisivi. L'estrema destra ha da- 
to parecchio filo da torcere ai 
difensori e Colovatti è dovuto 
più volte uscire dai pali per 
togliere dai piedi dell’attaccan- 
te la palla del gol. Sigarini è 
in netta ripresa. Il giocatore si 
è fatto ammirare anche nelle 
‘conclusioni, segno che sta ri- 
trovando la fiducia nei suoi 
mezzi. 

Non hanno preso parte alla 
(partitella lo stopper Del Picco- 
lo e gli attaccanti Ridolfi e 
Scala, che Radio ha lasciato 
‘prudenzialmente a riposo consi- 
cerato che non hanno bisogno 
di lavorare per mantenere l'at- 
tuale condizione. 

A proposito di Mirto Scala 
bisogna rilevare che l'interno 
ha superato domenica contro il 
Min traguardo delle Cl 
‘0 partite in maglia. rossoala- 
bardata. Scala ha esordito il 
31 maggio del 1963, quando la 
squadra era in «B», sul difficile 
terreno del dove la 
Triestina riuscì a strappare un 
punto. Il bravo giocatore, un 
Tagazzo che si è sempre di- 


DOMENICA UN ALTRO DERBY REGIONALE 


IL MONFALCONE A UDINE 
NON CAMBIERÀ SCHIERAMENTO 


Monfalcone, 15 
Sul campo di via dei Cipressi, 
a causa del terreno molto pe- 
sante per la pioggia caduta nel- 
le ultime ore, questo pomerig- 
gio, i calciatori montfalconesi 
hanno effettuato il loro allena- 
mento di mezza settimana, Il 
primo quarto d’ora è stato dedi- 
cato ad esercizi ginnico-atletici; 
poi, sono stati disputati due 
‘tempi, di trenta minuti ciascu- 
no, per una partita in famiglia 
tra due formazioni a ranghi ri- 

dotti: nove atleti per parte. 
Nella prima formazione era- 
no schierati Nicoli, Sortino, 
Giordani, Cossar e l'attacco im- 


Mian, Barile, Ciclitira, Zulich, 
Medeot. Nell’altra formazione 
vi erano Maschietto, Trevisan, 
Rigonat, Calonaci, Baccari, To- 
masin e qualche altro rincalzo. 

Si è giocato senza tenere con- 
to del fuori-gioco e le marcatu- 
Te sono fioccate d’ambo le par- 
ti. Se la prima formazione ha 
realizzato dieci reti, l’altra ha 
risposto con la marcatura di 
nove reti, 

Questa sera, Zelesnich non ha 
voluto fare antecipazioni sullo 
schieramento che metterà in 
campo domenica prossima con- 
tro le zebrette friulane, La squa- 
Hi ; dra che vince non si tocca! Ze- 
piegato, domenica scorsa, con- |lesnich è di questo parere e, 
tro la Solbiatese e forte di/salvo cause di forza maggiore. 


1 [sembra deciso a non modifica» 


In occasione dell'incontro di calcio tra 
catalana è stata riceve in Municipio dal Sindaco Spaccini, il quale si è intrattenuto cor- 


dialmente con gli ospiti. Nella 


Lipott, il Sindaco Spaccini, il dirigente 
tedratico» dell’Università di Barcellona) e di Spalle, il presidente del CUS Trieste Caggianelli 


Te pedine nello schieramento 
degli azzurri. Comunque, si è 
riservato ogni decisione per le 
prossime giornate. All’allena- 
mento odierno erano assenti i 
soli atleti che prestano servizio 
‘militare a Bologna. 
M. C. 


PI ET 
GIUDICE SPORTIVO REGIONALE 


Squalifiche dilettanti 


Sedici giocatori, militanti nel. 
le squadre dilettanti di prima 
e seconda categoria di calcio, 
sono stati squalificati questa 
settimana dal giudice sportivo. 
Il Sagrado è la squadra più pu- 
nita: nove giornate suddivise 
fra tre giocatori: Questi i prov- 
vedimenti adottati: 

Squalifica 1 giornata: Pensie- 
ri (Brugnera), Valenti-Clari (E- 
dera), Bembo (Mossa), Pannul. 
lo (San Leonardo), Camilli (Ri- 
sanese), Guidolin (Fogliano), 
Scandolo (Fontanafredda). 

Squalifica 2 giornate: Bressan 
(Brugnera), Gallo (Gonars), 
Furlan (Ronchi), Santelli (Ro- 
sandra Zerial), Pastorello (Spi- 
limbergo), Sgubin (Sagrado), 
Longo (S. Pier Isonzo). 

Squalifica 3 giornate: Furlan 
(Sagrado). 

Squalifica 4 giornate: Geotti 
(Sagrado). 

Il giudice sportivo ha inoltre 
squalificato a tutto il 29 gen- 
naio il massaggiatore Ragogna 
del Brugnera e il dirigente Vir- 
gulin del Mariano. 


(Italfoto) 
gli universitari di Trieste e di Barcellona la comitiva 
foto: da sinistra a destra, il direttore tecnico del CUS - Calcio 
‘Toppan, la signora Ortallà assieme al consorte («cat- 


GIUDICE PROFESSIONISTI 
Grosse multe 


a Roma e Cagliari 


Milano, 15 

Il giudice sportivo della Le. 
ga nazionale calcio, decidendo 
per le partite di Serie A, ha 
squalificato per una giornata 
Petrelli (Verona) e Poletti (To- 
rino) ed ha inflitto ammende 
di 475 mila lire alla Roma, di 
425 mila al Cagliari, di 200 mi- 
la all'Inter, di 90 mila al Pisa 
e di 70 mila al Torino, 

Per la Serie B, ha inflitto 
ammende di 200 mila lire alla 
Lazio, di 180 mila al Foggia, di 
centomila alla Reggina, di 80 
mila al Cesena e di 50 mila al- 
la Ternana ed ha squalificato 
per una giornata Bacher (Lec- 
co) e Franzini (Modena). 


Provvedimenti Lega 
semiprofessionisti 


Firenze, 15 

La Lega nazionale  semipro- 
fessionisti della FIGC, per la 
Serie «C», ha stabilito che la 
partita Massiminiana . Cosenza 
di domenica prossima venga an- 
ticipata a sabato con inizio al- 
le 14,30. La Lega, inoltre, ha 
squalificato per una giornata i 
giocatori Mantovani (Ma.Co.Bi. 
Asti), Birtig (Crotone), Missio 
(Marsala) e Natta (Savona) ed 
ha inflitto l’ammonizione con 
diffida a Spanio (Spezia), Ci- 
raolo (Massiminiana) e Albi: 
cocco (Anconitana). 

Sono state inflitte le seguenti 
ammende a società: 300 mila 
lire all’Empoli «per comporta- 
mento offensivo e minaccioso 
da parte del pubblico e pre- 
senza, nel recinto spogliatoi, di 
persone estranee che insultava- 
no l’arbitro»; 150 mila al Del 
Duca Ascoli «per ripetuto lan- 
cio di petardi, dei quali uno 
scoppiava nei pressi del mas- 
saggiatore della squadra ospi- 
te»; 40 mila all’Anconitana; 30 
mila alla Casertana e all’Inter- 
napoli. 

Nella Serie D tra le altre, 
squalifiche per 1 giornata di 
Sobratini (Schio), Sasso (V. Ve- 
neto), Groppi (Mestrina). 


REDMAN ABBANDONA 
Bi Il sudafricano Jim Redman, cam- 

pione mondiale di motociclismo, 
ha deciso di abbandonare le competi. 
zioni internazionali, Sei volte iridato 
ed in altrettante occasioni vincitore 
di corse nell’isola di Man, Redman 
ha annunciato che non gareggerà più 
in prove internazionali. 


infatti 20, un numero veramen- |} 


Venti Nazioni in lotta 
er la Coppa Duca d'Aosta 


Arrivati a Tarvisio anche sudamericani e australiani 
Domani inaugurazione ufficiale con lo slalom speciale 


Ottime possibilità di conquista- 
Te il successo finale. 

Il Canada, in particolare, ha 
voluto portare a ‘larvisio aue 
atleti di indubbia capacità, Si 
tratta dei fratelli Enderson che 
anno già più volte dimostrato 
il loro valore e che sono in con- 
tinua crescita dal punto di vista 
tecnico e agonistico. Anche l’Au- 
stria, mantenendo fede alle sue 
belle tradizioni, sarà a Tarvisio 
con una squadra molto forte 
che, tra gli altri, potrà contare 
su Gerhard Rimì, Franz Rau- 
ter e Norbert Vendner, tre, cioè, 
dei più qualificati slalomisti del- 
la rappresentativa austriaca. 

E’ chiaro, quindi, che almeno 
sei Nazioni hanno, se non le 
stesse probabilità, almeno una 
fondata speranza di successo fi- 
nale. La lotta sarà ristretta 
quindi ai soliti paesi anche se 
all’ultimo momento potrebbe in- 
serirsi la Svizzera, una squadra 
che ha sempre recitato un ruo- 
lo importante nello sci alpino. 
Non va dimenticata poi la Ger- 
mania che presenterà anche 
Sepp Heckelmuller, lo sciatore 
che lo scorso anno si classificò 
secondo nel «gigante». 


A Tarvisio l’attesa è grande, 


parate. Ieri sera piovigginava, 
ma la temperatura è destinata 
a scendere e il tempo a volge- 
re al bello, per cui non dovreb- 
bero esserci problemi di buon 
innevamento, Domani, frattan- 
to, verrà tracciato lo slalom spe- 
ciale sulla pista «C» del Monte 
‘Priesnig. Tracciatori saranno 
Dino Pompanin e Carlo Me- 
schnik che prepareranno un per- 
corso particolarmente selettivo, 
Sabato e domenica, invece, si 
svolgerà lo slalom gigante, che 
si snoderà, sulla pista «B» sem- 
‘pre del Monte Priesnig. Saran- 
no disputate, come previsto dal 
nuovo regolamento internazio. 
nale, due «manche». 

Le piste di gara sono in per- 
fetto stato. Personale specializ- 
zato e particolarmente gli Alpi- 
ni del battaglione Aquila, risul. 
tati indispensabili agli organiz- 
zatori dello Sci Cai Trieste, han- 
no svolto un ottimo lavoro. La 
‘pioggia non ha rovinato il ter- 
reno, per cui non sussistono 
difficoltà per quanto riguarda la 
parte tecnica, Tutto insomma è 
preparato a dovere; ormai la 
‘parola spetta agli atleti, che cer- 
‘cheranno di conquistare l’ambi- 
to trofeo. 


Gianfranco Bernes 


Corsi per studenti 
della XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre continuan 
do una tradizione che ormai dura 
da dieci anni, organizzerà nuova. 
7 ante il corso di sci riservato agli 
Studenti delle scuole medie e. ele 
mentari di Trieste. Saranno tenute 
complessivamente cinque lezioni: la 
prima si svolgerà il 2 febbraio e, 
quindi, il 9, 16 e 23 febbraio e 16 
marzo. Il corso si svolgerà a Forni 
di Sopra con la collaborazione dei 
maestri di sci di quella scuola. 

Gli alunni saranno divisi in cate- 
gorie secondo la loro capacità e, al 
termine del corso, sosterranno una 
gara di discesa controllata, Per in- 
formazioni gli interessati possono ri- 
volgersi presso la sede dello Sci Cai 
XXX Ottobre in via Silvio Pellico 1. 


Pescatori sportivi 


stasera în assemblea 


Questa sera alle 19 in prima 
e alle 20 in seconda convocazio- 
ne, nella sede del Comitato re- 
gionale del CONI, via del Tea- 
tro 2/III, si terrà l'annuale as- 
semblea degli iscritti alla Se- 
zione provinciale di Trieste del. 
la Federazione italiana della pe. 
sca sportiva. All’ordine del gior- 
no figurano, tra l’altro, la rela- 


Le piste sono debitamente pre-|. 


zione sull'attività nella decorsa 
| stagione, la presentazione dei 
i bilanci, l'esame della situazione 
generale con particolare riferi- 
mento all'attività agonistica, la 
nomina della commissione elet- 
torale e l'approvazione dei no- 
minativi dei delegati all’assem- 
blea nazionale che si svolgerà 
in aprile a Roma, proposti dal 
Comitato direttivo. 

Nell'occasione la FIPS di 
Trieste, a nome dei federati, 
consegnerà una medaglia ricor- 
do alla vedova di Giorgio Co- 
bol, l’istruttore  sommozzatore 
che è rimasto vittima qualche 
mese fa di una tragedia nella 
propria abitazione, 


GINNASTI SCI CAI 


Mi Lo Sci Cai XXX Ottobre porta a 

conoscenza degli interessati che 
le lezioni di ginnastica presciistica ri 
prendono con il seguente orario: Pa- 
lestra «Saba» (Gretta) con inizio da 
lunedì: maschi (giovani) . mercoledì 
dalle 18.30 alle 19.30, venerdì 19.15 - 
20.15; femmine (giovani) lunedì 
18.30 - 19.30, mercoledì 17.15 . 18.15. 
Palestra «Foschiatti» (via Benussi 15) 
dal 21 gennaio al 27 febbraio. Solo 
femmine adulte: martedì e giovedì 
dalle 19.30 alle 20,30, 


Le versioni «Special» affianca. 
no, nelle rispettive classi di ci- 
lindrata: 850 cme, 1200-1500 
cme, 1600 cme, le berline nor- 
mali per offrire alla clientela 
la possibilità di scegliere, tra 
due modelli di eguali imposta- 
zioni costruttive, ma con carat- 
teristiche di prestazioni e fini. 
zioni diverse. Pertanto la «850 
Special» (già nota e affermata 
anche all’estero) e le nuove «124 
Special» e «125 Special» costi- 
tuiscono un progresso in pre- 
stazioni, confort ed eleganza 
dei modelli normali. Doti sa- 
lienti della «125 Special» — con 
il raffinato motore a due albe- 
Ti in testa comandati da cin- 
ghia dentata — sono la «poten- 
za» — aumentata a 100 CV DIN, 
che consente una velocità mas- 
sima di circa 170 km/h, la «si- 
curezza» e il «confort». Le mag- 
giori prestazioni del motore 
consentono alla «125 Special», 
«accelerazioni ancora più viva- 
ci», di quelle già notevoli svi- 
luppate dalla berlina 125. Cam- 
bio a 5 marce (velocità massi. 
ma in 5.a), con quinta molti 
plicata. 

Completano la presentazione 
Fiat a Bruxelles tutti gli altri 
modelli d’autovetture, l’attraen- 
te gruppo delle sportive: cou- 
Pé e spider Fiat 850 Sport, cou- 
pé e spider 124 Sport, Dino cou- 
pé e spider, la granturismo per 
la clientela più esigente. Attua- 
lissime sempre le minori cilin- 
drate: 500, 600, 850 berlina e 
Special (disponibile anche con 
cambio Idroconvert), e la 1100. 

A sua volta, l'Alfa Romeo 
espone le Giulia 1300 TI, 1300 
GT Junior, 1600 S e Super, al 
l'interno delle quali sono state 
apportate numerose modifiche 
estetiche e funzionali, di cui in 
questi giorni in Italia si è par- 
lato a lungo. 

L'Italia con un totale di 13 
Marche di vetture esposte è al 
terzo posto fra i Paesi rappre- 
sentati nel Salone di Bruxelles. 
Essa è preceduta dalla Gran 
Bretagna. (23 marche) e dagli 
Stati Uniti (19), ed è seguita 
dalla Germania occidentale (10), 
dalla Francia (6), dal Giappone 
(6), dall’URSS (3), dalla Svezia 
(2), dalla Germania orientale 
(2), dal Belgio (2), dall'Olanda 
(1) e dalla Cecoslovacchia (1). 
I 
TENNIS A SYDNEY 


Rosewall e Laver 


semifinalisti 
PANATTA - DI DOMENICO BATTUTI 


206 GT coupé presentata ieri al 
(Telefoto A.P. al Piccolo») 


teriore formato da due parti di 
nuovo disegno, inserite al cen- 
tro dell’estremità della calan- 
dra. La linea dei parafanghi an- 
teriori, nella cui testata sono 
incorporati i fari, si raccorda 
alla parte frontale della vettu- 
ra. I fanalini funzionanti da lu- 
ce di posizione e indicatori di 
direzione sono sistemati sotto 
il paraurti. Il padiglione è no- 
tevolmente ampio ed alleggeri- 
to da un grande lunotto elettro- 
riscaldato. Il parabrezza, molto 
ampio e a raggio unico, ha una 
inclinazione ed una linea accen- 
tuatamente aerodinamiche. Le 
luci laterali sono composte da 
due deflettori che si ‘aprono, da. 
due cristalli scendenti con co- 
mando elettrico e due luci po- 
steriori fisse, 


Le altre novità mondiali sono 
Un prototipo dell’Apal con mo- 
tore Renault, un coupé 2800 CS 
della BMW, un monoposto del- 
la Lotus formula Ford, una 
Triumph TR 6 e due coupé del- 
la Mercedes. Di esse la Triumph 
TR 6 conserva le caratteristiche 
della TR 5 ad iniezione. Il 24 
gennaio, e cioè due giorni pri- 
ma della chiusura del Salone, 
sarà esposta la Ford Capri. 
Quest'auto, che sarà costruita 
su motori 1300, 1500, 1750 GT, 
2080 e 2300 GT, avrà in dimen- 
sioni ridotte la stessa linea del- 
la Mustang. 


Ma a parte queste novità 
‘mondiali, il Salone permette ai 
visitatori di rendersi conto dei 
miglioramenti apportati dalle 
Case produttrici sui loro mo- 
delli già noti e sperimentati. La 
Fiat, che nel 1968 ha conquista- 
to il primo posto assoluto fra 
i fornitori di auto al Belgio, è 
presente con l'intera sua gam- 
ma di autovetture: berline, fa- 
miliari e versioni sportive, con 
le novità «124 Special» e «125 
Special», esposte per la prima 
volta in un Salone internazio- 
nale all’estero e delle quali è 
iniziata l'esportazione sui prin- 
cipali mercati. Le due moder- 
nissime vetture — che la stam- 
pa specializzata internazionale 
ha già avuto modo di provare 
ed illustrare in dettaglio — e 
che hanno in Italia vivo, suc- 
cesso, saranno senza dubbio tra 
le maggiori attrazioni del Sa- 
lone, 


Sydney, 15 

I professionisti australiani 
Ken Rosewall e Rod Laver si 
sono qualificati per le semifina- 
li del singolare maschile bat- 
tendo, rispettivamente, il con- 
nazionale Roy Emerson per 18- 
16, 3-6, 6-1, 6-2 e l'inglese Ro- 
ger Taylor per 5-7, 8-6, 6-3, 6-2. 

Gli italiani Adriano Panatta 
e Massimo Di Domenico sono 
stati battuti nel secondo turno 
del doppio maschile. L’america- 
no Marty Riessen ed il sudafri- 
cano Ray Moore li hanno bat- 
tuti per 11-9, 7-5, 6-4. 


SNAIDERO-E 


SNAIDERO: Melilla 9, Fiorini 2, 
Cella, Cescutti 6, Gergati 8, Sarti 8, 
'Tomat 2, Bisson 16, Pellanera 6, Al. 
Jen 21. ELDORADO: Sgarzi, Orlandi 
1, Bergonzi 6, Granucci 21, Cavalli. 
ni 8, Bosini 4, Bruni 10, Paganini 2, 
Angelini 4. ARBITRI: Zambelli di 
Milano e Albanese di Busto Arsizio, 
NOTE: Uscito per cinque falli Ange- 
linî al 17’ della ripresa. Tiri liberi 
realizzati: Snaidero 16 su 26, Eldo- 
rado 8 su 16. \ 


Udine, 15 

La Snaidero ha vinto il se- 
condo incontro dei quattro con- 
secutivi, che concluderà dome- 
nica ospitando l’Ignis. I primi 
dieci minuti sono stati deluden 
ti per quanti credevano che sa- 
rebbe stato facile per la Snaide. 
to ad aver ragione di una 
Eldorado priva dell'americano 
Schull, L'andamento della gara 
è stato sempre alterno e per di 
più con Allen, oltrechè stretta. 
mente marcato da Granucci e 
Angelini, chiaramente fuori for- 
ma: ha sbagliato 5 liberi su 6 
e il primo canestro su azione 
l’ha realizzato dopo 7’ di ginco. 
E’ da dire, comunque, che non 
era ben servito. 

La situazione è cambiata al 
10° quando Kristancic ha messa 
in campo Gergati e Melilla, ri- 
chiamando Cescutti e Sarti. So- 
prattutto per merito di Melil- 
la, che ha sviluppato un gioco 
agile e veloce, la squadra friu- 
lana, con Allen che — questa 
volta ben servito — ritrovava 
in parte la forma, è riuscita a 
distanziare gradualmente V'El- 
dorado prima di quattro, poi di 
otto e alla fine del tempo di 
dieci punti. 

Fra gli ospiti, si erano frat- 
tanto messi in evidenza Gra- 
nucci, Orlandi, che si è carica- 
to però di falli, e Angelini. Nel- 
la Snaidero, come detto, Melil- 
la e Bisson hanno primeggiato 
sugli altri. 

Nella ripresa, dopo un avvio 
incerto, la Snaidero ha decisa. 
mente eliminato ogni resistenza 
avversaria. Allen ha entusia- 
smato sì e no, confermando la 
non perfetta efficienza. Comun: 
que Melilla, Bisson e anche il 
giovane Tomat, che ha potuto 


RICUPERI DELLA SERIE «Ap DI PALLACANESTRO 


LDORADO 78-56 (36-27) 


NELLA RIPRESA DEBELLATA OGNI RESISTENZA 


I RISULTATI 


*Snaidero - Eldorado 78-56 (36-26) 
*Ignis - All’Onestà 
Fides + *Simmenthal 


LA CLASSIFICA 


lo Standard Liegi (Belgio), lo 
Spartak Brno (Cecoslovacchia), 
il Maccabi (Israele), lo Zara 
(Jugoslavia), il TSSKA (URSS), 
l’Academic (Bulgaria) e il Real 
Madrid (Spagna). 


Simmenthal 8 62 584 518 a I sorteggi per gli accoppia- 
Ignis Varese 8 62 520510 12 | menti sono sati effettuati oggi, 
pren > HE ci © "i ma saranno resi noti dalla Fe- 
Noalex Venezia 8 53 522 516 10 |erazione venerdì. 

Oransoda Cantù 8 44 498 496 8 | La Federazione ha anche an- 
Eldorado Bol. 8 44 501518 g |Munciato i rageruppamenti per 
Candy Bologna 8 44 535535 8 |la terza edizione del campiona- 
Boario Padova 8 44 544579 s |to europeo juniores di basket, 
Snaidero Udine 8 35 561577 6 |che si svolgerà dal lo al 9g 
All’Onestà 8 17 563 616 2 {agosto nella Germania Occiden- 
Ramazzotti 8 17 468549 2 |tale: URSS, Ungheria, Romania 


e Israele giocheranno a Colo- 
nia; Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Olanda e Italia a Luenen; Jugo- 
slavia, Polonia, Scozia e Ger- 
mania Ovest a Iserlohn. 


LE PARTITE DEL 19.1.1969 
Ramazzotti - All'Onestà 
Butangas - Candy 
Eldorado . Fides 
Snaidero » Ignis 
Noalex -. Oransoda 


Simmenthal Boario FALIACANESIEO. 

Le tappe dell'Oransoda 
giocare grazie al vantaggio ac- nella Coppa dei campioni 
cumulato dalla Snaidero, hanno 
contribuito a raccogliere un Tantù, 15 


buon margine di punti e a svi- 
luppare un gioco sufficientemen 
te accettabile. 

Al 10’ il punteggio era di 
60-40 e la partita era insomma 
già decisa. Al 14’ l’allenatore i 
ospite ha richiamato in panchi | Il 5 febbraio prossimo a Can- 
na Granucci, che fino a queljtù l’Oransoda affronterà lo 
momento aveva segnato 21 pun-|Spartak di Brno; la partita di 
ti ed era stato il migliore in ritorno è fissata a Brno per il 
campo degli ospiti. La partita, |18 febbraio. Il 27 dello stesso 
ripetiamo, era già decisa e si è |mese l’Oransoda andrà a Liegi 
conclusa per 78-56. per la partita di andata con lo 

Mari Standard; il ritorno avverrà a 

ario Garano |Cantù il 5 marzo. Infine, il 90 

marzo l’Oransoda giocherà a 

Tel Aviv con i campioni d’Isrse- 

le del Maccabì; ia partita di ri- 

torno si svolgerà a Cantù il 26 
marzo. 


E' stato annunciato il calen- 
dario dei prossimi incontri di 
pallacanestro valevoli per la 
coppa dei campioni, nei quali è 
impegnata la squadra italiana 
dell’Oransoda di Cantù. 


In Spagna la finale 
della Coppa dei campioni 


Monaco, 15 

La Federazione internaziona- 
le di pallacanestro ha, annun: 
ciato oggi che la finale della 
Coppa dei Campioni si svolge- 
Tà in Spagna. L'incontro si gio- 
cherà a Madrid, a meno che 
il Real di Madrid non vada in 
finale, nel qual caso la gara 
si svolgerà a Barcellona. La da- 
ia non è stata fissata. 

Le squadre partecipanti al 
torneo sono l’Oransoda (Italia), 


LIA CAMELI POSER 
MI Nel corso dell’assemblea nazio 
nale del Comitato tecnico arbitra» 
le della FIHP, tenutasi a Montecati- 
ni, è stata premiata la triestina Lia 
Cameli Poser, giudice nazionale, in 
segno di riconoscimento per essersi 
distinta per disciplina, diligenza e 
alto senso di comprensione dei doveri 
di ufficiale di gara. Alla signora Ca- 
meli-Poser è stata attribuita una 
medaglia - distintivo d’oro. 


> nell: 


iva en ti ITA A 


SOLO I COMUNISTI E I PIU’ ACCESI GOLLISTI SONO D'ACCORDO CON IL GENERALE 


CONTINUANO ALL'EST | PROCESSI CONTRO | CRITICI DEL SISTEMA 


In Francia qumenta l'opposizione 
all’embargo sulle armi per Israele 


La Commissione Esteri del Senato ne chiede l'abrogazione - Riproposta dal Governo francese 
una conferenza fra le quattro Potenze - L’Irak respinge la risoluzione del Consiglio di sicurezza 


Parigi, 15 

L’embargo deciso dalla Fran- 
cia nei confronti di Israele con- 
tinua ad essere al centro dei 
commenti degli osservatori pa- 
riginî, i quali considerano in 
generale — se si fa eccezione 
per i più convinti gollisti ed i 
comunisti — che il Governo di 
Parigi abbia commesso un gros: 
so errore, Per la prima volta da 
quando il generale De Gaulle è 
al potere, si è d'altra parte avu. 
to un coro di disapprovazione 
totale anche da parte dell’opi- 
nione pubblica. 

A sottolineare questa impres- 
sione è venuta la decisione del- 
la commissione senatoriale degli 
esteri che ha votato stasera una 
mozione in cui si chiede l’an- 
nullamento della decisione fran- 
cese di applicare l'embargo to- 
tale sulle forniture militari de- 
stinate ad Israele, Diciannove 


URE CONDANNE IN 


Erano assistenti universitari - Vietato l'ingresso 


POLONIA 


A DUE GIOVANI CONTESTATORI 


Tre anni e mezzo di carcere per aver organizzato proteste studentesche 


in aula ai giornalisti 


membri della commissione han-|ne le conseguenze militari ed 
mo votato a favore della mozio-|economiche dell’embargo, Que 
ne, quattro (tre comunisti e un|sta tesi è stata appoggiata dagli 
gollista) hanno votato contro, e | altri membri gollisti e comuni 
tre si sono astenuti, sti e la commissione ha infine 
D'altra parte anche la ‘com- deciso di rinviare l'esame della 
missione difesa dell’Assemblea | Mozione. |. La 
Nazionale è stata chiamata a| Frattanto il Consiglio dei MI 
pronunciarsi su una ‘mozione |nistri ha tenuto stamane la con- 
presentata dal centrista Dron- sueta riunione settimanale al- 
ne, con la quale si afferma che |l'Eliseo, presieduta da De Gaul- 
l'embargo unilaterale decretato jle, e subito dopo si è diffusa 
dal Governo francese rischia di | negli ambienti ufficiosi la noti- 
rompere l'equilibrio delle forze |zia che il Governo francese pro- 
Tel Medio Oriente. Essa chiede | porrà ufficialmente nei prossimi 
l'estensione dell'embargo a tutti | giorni una riunione dei Ministri 
i Paesi del Medio Oriente oppu- degli Esteri delle quattro grandi 
re l'annullamento dell'embargo | Potenze, sotto gli auspici delle 
ad Israele, Nazioni Unite, per avviare a so- 
Tl gollista Sanguinetti ha però luzione il problema del Medio 
obiettato che la mozione non po- | Oriente. 
teva essere presa in considera- Secondo le stesse fonti i Mini 
zione prima che il Ministro del-|Stri degli Esteri americano, bri. 
le Forze armate fosse venuto ad | tannico, REI Sn co do; 
i ci issio- |vranno studiare i modi più ac- 
esporre davanti alla. comm: cognina ETA SAT 


risoluzione del Consiglio di si- 


NUOVE INSINUAZIONI DELLA GERMANIA ORIENTALE 


curezza delle Nazioni Unite dei 
novembre 1967. 
Dopo il Consiglio, è stato chie- 


Secondo Ulbricht Bonn 


potrebbe avere l'atomica 


L'affermazione trae origine dalle «testimonianze » 
di otto scienziati che sono fuggiti da mesi Oltrelba 


sto al Ministro delle Informa- 
zioni Le Theule se la Francia 
‘ha concretamente offerto la sua 
assistenza militare al Libano, 
nel caso fosse attaccato, Le 
Theule ha evitato di dare una 
risposta diretta, esclamando: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

«La Repubblica federale è in 

grado fin da oggi, sia dal punto 


di vista materiale che da quel. | ‘ 


lo dell’indispensabile personale 
tecnico, di costruire un certo 
numero di bombe atomiche del 
tipo di quelle lanciate su Naga- 
sali»: lo hanno affermato per 
l'ennesima volta le autorità di 
‘Pankow, in una conferenza 
stampa tenuta a Berlino Est 
dal prof. Max Steenbeck, presi» 
dente del Consiglio per la ricer- 
ca scientifica della RDT. 

Steenbeck ha ribadito che 
nella Germania occidentale esi- 
stono tutte le premesse meces- 
sarie per iniziare in qualsiasi 
momento la produzione di armi 
‘atomiche, Ammettendo.che ogni 
Paese che si dedichi a ricerche 
sull'uso pacifico dell’energia nu- 
cleare automaticamente ottiene 
risultati sfruttabili a fini mili- 
tari, lo scienziato ha sottoli. 
neato che esistono procedimen- 
ti che hanno uno scopo esclusi. 
vamente bellico. 

Ora, proprio nella Repubblica 
federale, tutta una serie di la- 
vori effettuati in campo nuclea- 
re non avrebbe nulla a che ve- 
dere con l'utilizzazione del. 
l'energia atomica a fini paci- 
fici, e tenderebbe invece a rag- 
giungere una certa autarchia 
mecessaria per sfruttarla a scopi 
militari. Come è loro abitudine, 
i dirigenti di Pankow hanno an- 
che questa volta tentato di con- 
vincere i loro ascoltatori della 
fondatezza di tali accuse distri- 
buendo una «documentazione» 
sul «trust atomico di Bonn: 
scopi, metodi, retroscena. 

L'opuscolo (non certo il pri- 
mo del genere) è in parte il 
frutto delle esperienze che 
avrebbero personalmente fatto 
in diversi centri di ricerche del- 
la. Repubblica federale alcuni 
scienziati «fuggiti» recentemen- 
te Oltrelba proprio per non 
essere «complici» degli imperia- 
listi di Bonn che aspirano a 
possedere la bomba atomica, 

Alla conferenza stampa di 
oggi erano presenti ben otto di 
questi scienziati. Tre sono già 
noti, poichè la loro «fuga» nella 
Germania orientale fece un cer- 
to scalpore: si tratta del prof. 
Ehrenfried Petras, di Herbert 
Patzelt e del prof. Moebius, che 
lasciò qualche tempo fa il cen- 
tro di ricerche nucleari di Karls- 
ruhe con il pretesto di visitare 
la madre ammalata nella RDT. 
Insieme ad essi si sono presen- 
tati alla stampa cinque colleghi, 
il cui «trasferimento» nella 
Germania di Ulbricht risale or- 
mai a diversi mesi, ma che le 
autorità di Pankow fanno ap- 
Dparire in pubblico solo ora per 
dare un carattere più clamo- 
Ta loro denunzia delle 
Sreogioni atomiche di Bonn. 

fecondo quanto è stato detto 
mell'odierna conferenza stampa, 
i cinque scienziati ebbero mo. 
do, grazie alla loro attività, di 
rendersi conto con i propri  oc- 
chi dei preparativi in corso nel- 
la Repubblica federale a tale 
fine: Klaus Breuer nella sua 
qualità di collaboratore del- 
l’Istituto di fisica mucleare del- 
l'Università di Francoforte sul 
Meno (che lasciò. nell’agosto 
scorso), Hans, Wieczorek in 
quella di incaricato della sicu. 


Schholz, come 
Di fabbrica di 
fermann Steffen, 
boratore della «Maschinenfa- 
brik_Augsburg-Nuernberg AG» 
(MAN) di Monaco, e infine 
et 
all'Istituto lana 
Heidelberg, Nei 
Vice 


LA GERMANIA AUMENTA 
il bilancio per la Difesa 


Bonn, 15 
Jl Consiglio dei Ministri, riu- 
pito OggÌ è Bonn, ha autorizza. 


scorso dal Ministro della Dife- 
sa Schroeder per il periodo fra 
il 1969 e il 1973. Schroeder po- 
trà disporre fin da domani del- 
la somma concessa, allorchè 
parteciperà alla conferenza di 
‘Bruxelles che avrà come tema 
la difesa dei Paesi membri del- 
la NATO. 


——_—__+__—_—_—__ 


VIOLENTI SCONTRI 
attorno a Saigon 


Saigon, 15 

Violenti combattimenti sono 
divampati nelle ultime 48 ore 
tutt'attorno alla regione di Sai 
gon. Le forze alleate sono state 
impegnate in quattro duri scon- 
tri con unità vietcong in locali- 
tà; distanti ‘dav80 a 160 chilome- 


«La Francia ritiene di aver tu- 
telato l’interesse del Libano, de- 
cidendo l'embargo sulla spedi- 
zione di armi ad Israele». 

Già ieri sera, del resto, il Pri 
mo Ministro Couve de Murvil- 
le, aveva spiegato l'iniziativa 
francese di un incontro a quat- 
tro, in questi termini. «E' ec- 
cessivo sperare che la pace nel 
Medio Oriente possa esser rea- 
lizzata mediante negoziati diret: 
ti tra arabi e israeliani». 

Colpo di scena intanto a Bag- 
dad. Il Ministro degli Esteri 
iracheno, Abdel Karim Al Shei- 
khly, ha dichiarato oggi che il 
suo Governo respinge la riso- 
luzione del Consiglio di sicu- 
rezza dell'ONU del novembre 
1967, già accettata dagli altri 
Stati arabi, perchè i suoi ter- 
mini sono più duri per gli ara- 
bi che per Israele. În un'inter- 
vista concessa a Radio Bagdad 
il Ministro ha aggiunto che la 
risoluzione del Consiglio di si- 
curezza non è obiettiva e non 
ha chiarito chi sia «l'aggresso- 
te e chi la vittima». 

Essa — ha proseguito Al Shei- 
khly — impone alla vittima 
«termini più crudeli che allo 
‘aggressore» e, apparentemente, 


Varsavia, 15 \che una ciclostile, importata 

Karol Modzelewski e Jaszek clandestinamente in Polonia. 
sgombero dei territori occupa-|Kuron sono stati ‘condannati | Questi fatti si sarebbero svolti 
ti nel giugno 1967». Come si ri- ambedue a tre anni e mezzo di 
corderà la risoluzione del Con-|Prigione dalla Corte di Varsa- 
siglio di sicurezza dell'ONU del| via che li ha riconosciuti col 
novembre 1967 chiede lo sgom- pevoli di avere violato l'art. 36 
bero delle truppe israeliane dai fol RO iene 
ri j ave ci e 
IE la ime dels sto rispettivamente otto e sette 


n iri anni di prigione, ritenendo gli 
somenio: SRO sGaD imputati ‘colpevoli di avere vio- 


1 lato anche l’art. 5 del Codice, 
Al Cairo il giornale «Al Ah-|che prevede pene fino a 15 anni 
ram» ritorna ad accusare Israe-|di prigione, L'art. 5 contempla 
le di aver rafforzato le suelil reato di. collaborazione con 
truppe nella parte meridionale |forze nemiche straniere al fine 
delle linee di cessazione del fuo- | di danneggiare lo Stato. 
co con la Giordania e lungo ill Il Procuratore Generale ave- chè 
Canale di Suez. Il giornale ag-|va accusato Kuron e Modzelew- 
giunge che le truppe israeliane | ski di avere collaborato con 
lungo il Canale hanno intrapre- emissari della «IV Internazio- 
so una vasta campagna di ar-|nale» e di avere ricevuto da 
resti di tribù di beduini nella|essi materiale propagandistico 
penisola del Sinai. da diffondere in Polonia, e an- 


è intesa a «liquidare il proble- 
ma palestinese in cambio dello 


L'art. 36 del «piccolo codice 


che». 

Kuron e Modzelewski sono 
stati accusati anche di avere 
organizzato la grande ‘manife- 
stazione all'università dell’8 gen- 


== 


Le manovre «Reforger 1» 


_- 
- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Sfangdahdem — Gli ultimi due aerei americani del 240 Squadrone atterrano in questa base 
germanica a conclusione del ponte aereo istituito con il Nuovo Messico per il trasporto 
in Europa delle truppe partecipanti alle manovre «Reforger 1» presso il confine cecoslovacco 


= 


tri dalla capitale e hanno ucci- 


so complessivamente 272 guer- 
tiglieri. 


IN GIUDIZIO A FIRENZE L'ATTORE ACCUSATO DELLA MORTE DI CESARE SPADACINI 


Undici 


po sette ore di combattimenti 
e sotto il martellamento dei 
‘bombardieri in picchiata, degli 
elicotteni armati e dell’artiglie- 
ria pesante sono stati costretti 
a ritirarsi lasciando sul terreno 
122 morti. Tra gli americani vi 
sono stati sette morti e dieci 


feriti, Nega l’imputato che le 


mesi a Corrado Pani 


per l'incidente sull'autostrada 


Concessa la condizionale - Senza patente per un anno - Dovrà risarcire la famiglia della vittima 


gomme della sua veloce vettura fossero usurate - Già presentato appello 


Nella zona del delta del Me. 
kong, a circa 120 chilometri a 
Sud-Ovest di Saigon, reparti 
sudvienamiti appoggiati da eli- 
cotteri armati statunitensi si 
sono scontrati ieri con un con- 
tingente vietcong. E” stato reso 
noto che sono stati uccisi 96 
guerriglieri e che le perdite al- 
leate sono state lievi. Altri un- 
dici guerriglieri risultano uccisi 
in una serie di scontri con pa- 
racadutisti americani a circa 
160 chilometri ad Est di Saigon. 
Tra gli americani non vengono 
segnalate perdite. 

A ottanta chilometri ad Ovest 
di Saigon, unità «irregolari» 
sudviennamite guidate da ame- 
ricani hanno ucciso 43 vietcong 
in un combattimento svoltosi in 
una zona paludosa, tra i sul 
vietnamiti e gli americani non 
vi sono stati morti, Queste ope- 
razioni sono state dovute all’at- 
pito offensiva delle forze al 
leate. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 15 

Dalle îsole incantate della Po- 
linesia francese a una fumosa 
aula di tribunale, da «Bora Bo- 
ra» a Firenze, dallo studio tele- 
visivo dove sta preparando «I 
fratelli Karamazov» sotto la re- 
gia di Sandro Bolchi, l'attore 
Corrado Panì sì è trasferito per 
un giorno alla sezione promi- 
scua del Tribunale fiorentino 
che l’ha giudicato per omicidio 
colposo. 

Era accusato della morte del 
suo amico Cesare Spadacini, che 
viaggiava con lui su una «Lam- 
borghiniy finita fuori strada al- 
le porte di Firenze, sull’auto- 
strada del Sole, dopo un sor- 
passo irregolare @ fortissima 
velocità. I Tribunale ha con- 
dannato l'attore ad undici mesi 
di reclusione concedendogli le 
attenuanti generiche, con la so- 


l'incidente, non dimentichiamo 
che la Lamborghini” ha fatto 
un volo di decine di metri, jra- 
cassandosi con tutti noî; io stes- 


precedeva scalai le marce pas- 
Sando rapidamente dalla quinta 
alla seconda, entro un centinaio 
di metri circa; quando Spada- 
cini ebbe la sensazione che la 
mia manovra di sorpasso rasen- 
te allo spartitraffico, visto che 
la 124” era troppo spostata sul- 
la corsia di sorpasso, poteva 
non riuscire, afferrò il volante 
e determinò lo sbandamento 
verso destra; così sfregai la par- 
te posteriore della 124” e fi 
nimmo fuori strada». 

«Vide che c'era un cartello 
indicante il limite massimo di 
80 chilometri di velocità nel 
punto dove avvenne l’incidente?». 

«Non l’ho visto». 

«Da quanto tempo aveva la 
’Lamborghini”?», 

«L'avevo comprata di seconda 
mano, aveva fatto tremila chi- 
lometri». 

Dopo l'audizione d’una decina 
di testi e la discussione, i giu- 


spensione condizionale della pe- 
ma. Lo ha anche condannato al 
risarcimento dei danni a Giaco- 
mo Spadacini, padre della vit- i 
tima, rappresentato dal figlio|so per qualche giorno ero in 
Marco, unico familiare presen- stato precomatoso», ha detto 
fe al processo; è stata invece Pani. La faccenda delle gomme 
estromessa dalla Parte civile la|usurate non gli è andata giù, 
vedova di Spadacini, Sylvia Ca- L'ha detto senza esitazioni quan- 
sablancas, la moglie dalla quale do il Presidente gli ha chiesto 
Cesare viveva separato da qual-|se è vero che al Pubblico mì 
che tempo pur provvedendo al nistero aveva dichiarato di non 
mantenimento della figlia Co-|aver controllato ì pneumatici al 
stanza. momento dell'acquisto della vet- 

Nei confronti di Pani il P.M. tura. si 
aveva chiesto una pena di un| «Quando si acquista una mac- 
anno e sei mesì di reclusione | china di quel tipo» ha risposto 
con sospensione della patente | «Mon st parla di gomme. Si dà 
per due anni (il Tribunale inve- | Per scontato che sono nuoven. 
ce gliela ha sospesa per un an- | Ogni volta che ci sì deve spo- 
no soltanto). stare per un viaggio, con una 

GESchido) riella maniera più | oacotina di quel genere» ha ag- 


assoluta che le gomme fossero giunto «bisogna controllare la 


n # pressione delle gomme. Io ave- 
prote, o oa Sr Ea vo un meccanico che effettuava 


quel controllo...» 


dici si sono ritirati in camera 


«Avevo lasciato Torino a mez- 


Londra, 15. | cio del prodotto. Il laboratorio 
Scotland Yard, nel corso di| avrebe dovuto iniziare a pro- 
una serie di indagini condotte | durre «LSD» nel giro di qual 
oieporezione CER io Da che giorno. 
arcoties bureau» degli Stati 
tndli ha proceduto oggi £ LOD | un sebondo gruppo di persone, 
dra alla confisca di materiale | cui parteciperebbe anche un 
Der la produzione dell’allucino- | noto uomo d’affari della capi- 
RI DELE, nta tale, che si sono associate per 
lioni di nà a (a 23 my | la installazione di un altro la- 
li di li boratorio per lo stesso scopo. 
t0 oggi aretino Polizia ha fat: | La Polizia è alla ricerca di sei 
appartamenti di Londra e in | persone che hanno a che fare 
un. «laboratorio», dove erano | 02 queste organizzazioni clan- 
stati installati strumenti e ma-| destine e di due cittadini degli 
Stati Uniti venuti appositamen- 


teriale vario per la produzi 
dello stupefacente. ZIONE | to cin Granbretagna per tratta. 
re stupefacenti. 


Per diverse settimane gli uo- 
mini di Re Yard avevano | Dal canto suo l'attore cinema- 
tenuto d'occhio il laboratorio | tografico britannico Peter Sel- 
e le persone che vi facevano | lers ha affermato oggi di ave 
visita, essendo già al corrente | re fumato sigarette alla ma- 
della avvenuta creazione di una | rijuana e di non trovarvi nul- 
ese RRNO Sano mi-| la di dannoso, «E” meglio del 

daia $ È Tganiz- | bere, con i stumi 
So una industria clandestina | ja iena Va na 
dell'«LSD». L'organizzazione a-| un trattenimento pubblico a 
veva avuto contatti negli Stati | Londra l’attore ha parlato della 
Uniti con agenti locali per lo | marijuana sostenendo che l'u- 
scambio di forniture e lo smer-l' so limitato non ha nulla di no- 


COLPO GROSSO DI SCOTLAND YARD E DEL NARCOTICS BUREAU 


Industria di <LSD>» a Londra 
scoperta prima dell’avvio 


La polizia ha sequestrato materiale per la produzione dell’allucinogeno 
per un valore potenziale di 34 miliardi - Era stata costituita una società 


di consiglio poco dopo le diciot- 
to: ne sono usciti alle 19.30 con 
una sentenza di condanna. I di- 
fensori sì sono già appellati, e 
Corrado Pani è tornato a Roma, 
con barba e capelli incolti a 
recitare nei «Karamazov». 


Fulviò Apollonio 


MAREA DI BURRO 


in un fiume francese 


Redon, 15 

Cento tonnellate di burro, 
suddivise in «isole» dello spes- 
sore di cinque-dieci millimetri, 
sono trascinate verso il mare 
dalla corrente del fiume La Vi- 
laine, nel quale sono precipita. 
te in seguito all’incendio dei 
depositi frigoriferi di Redon. 
Sparso su una trentina di chi- 
lometri, il burro — una vera 
e propria «marea gialla» — rap- 
presenterebbe, nel caso in cui 
giungesse al mare, un grave 
pericolo per gli allevamenti di 
ostriche. 

Per scongiurare un’eventuali- 
tà del genere, le autorità han- 
no fatto costruire sulla Vilaine 
una diga di reti e tubi di pla 
stica larghi 450 metri. 


za mattina dell’8 dicembre 1967 
— ha detto poi Panì — m'ero 
fermato a Milano per prelevare 
Cesare Spadacini, siamo poì sta- 
ti a colazione al ristorante ”Fi- 
ni” di Modena (io ho bevuto 
soltanto un quarto divino) e 
nel pomeriggio inoltrato arri. 
vammo nel punto dove avvenne 
l'incidente». 

«Ha visto se davanti alla ”124” 
cì fosse qualche altra \automo- 
bile che giustificasse un even- 
tuale spostamento della vettura 
sulla sinistra per il sorpasso?), 
gli ha chiesto il Presidente. 


«Non lo ricordo». Ma comun- 
que su questo punto la signora 
Giuseppina Rossellini è stata 
precisa quando è venuto il suo 
turno di deposizione: «Io viag- 
giavo con una ”124’ in rodag- 
gio, ha detto, con la bambina 
che riposava sul sedile poste- 
riore, nella mia corsia e non 
ho tagliato la curva spostando- 
mì sulla sinistra. Del resto non 
c'erano macchine davanti a me, 
e non stavo per sorpassare nes- 
SUNO)). 

«Ha sentito chiedere strada?» 
ha domandato alla signora Ros- 
sellini l'avvocato Sbisà della 
Parte civile (Panì aveva affer- 
mato d’aver «insistentemente» 
domandato strada alla «124»), 
ma la testimone è stata pronta 
a rispondere: «No, no, non ho 
sentito alcun segnale di clacson 
che mi chiedesse via libera...». 

«A quanto all’ora stava andan- 
do, quando si è visto davanti 
la ‘124’ — ha chiesto, conti 
nuando l'interrogatorio di Pant 
il Presidente — e come ricorda 
quei momenti?». 

«Andavo a 140-150, velocità 
normale per un'auto di quel ti- 
po, quando vidi l'auto che mi 


civo, e si è detto favorevole 
alla sua legalizzazione. 
«Alcuni stupefacenti sono un 
male: l’LSD è un qualcosa che 
fa paura, ma la marijuana va 
bene» — ha detto l'attore. Sel- 
lers ha aggiunto di averne fu- 
mato con amici, e che di tanto 
in tanto continua a farlo. «Sen- 
sibilizza maggiormente i sensi 
— ha detto — e forse il modo 
migliore di usarla è di servir 
sene mentre si ascolta la mu- 
sica. La si gode in modo com 
pletamente nuovo». 


La asquadra della morte» 


ha colpito di nuovo 


San Paolo, 15 

La misteriosa «squadra della 
morte» di San Paolo ha colpito 
ancora. Il suo emblema (te- 
schio e tibie incrociate) è stato 
trovato presso i cadaveri di due 
uomini uccisi a colpi di pistola 
nella metropoli brasiliana, e che 
erano coinvolti nel traffico di 
stupefacenti. 
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La tiratura de «Il Piccolo» 

e controllata dall'Istituto 
Accertamento — Diffusione IA 
iii) 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione” 
Italiana Editori Giornali 


naio scorso per protestare con- 
tro l'espulsione di due studen- 
ti, Michnik e Szlaifer (che do- 
mani compariranno davanti al 
tribunale). Essi avrebbero pro- 
mosso anche la petizione, invia- 
ta al Sejm (Parlamento) e che 
raccolse oltre tremila firme di 


stati liberati nell'estate del 1967. 
Perciò ci si domanda se do- 
vranno scontare anche il resto 
di questa pena, cioè Modzelew- 
ski un anno e due mesi, Kuron 
un anno. Entrambi erano stati 
condannati per aver elaborato 
e diffuso clandestinamente una 
«lettera aperta» diretta al co- 
mitato centrale del Partito co- 
munista polacco, in cui critica- 
vano la linea del partito. 

Una piccola folla di parenti, 
amici e colleghi dei due impu- 
tati si è radunata davanti al- 
l’aula del palazzo di giustizia 
dove dal 2 gennaio scorso si 
è svolto il processo. La stampa 
estera, come è avvenuto per 
le precedenti udienze, non è 
stata lasciata entrare. Solo una 
decina di persone, soprattutto 
i familiari degli imputati, han- 
no ricevuto il permesso di as- 
sistere all'udienza. 

I due giovani assistenti uni- 
versitari, i quali hanno poco 
più di trent'anni e che sono 
Stati espulsi dal partito e dal- 
l'università dal 1964, sono ap- 
parsi sorridenti e fiduciosi. 
Modzelewski è figlio dell’ex Mi- 
nistro degli esteri polacco dal 
1945 al 1947. Alcuni agenti di 
Polizia sono intervenuti per te- 
nere lontano la piccola folla. 
Dopo la lettura della sentenza 
i due imputati sono stati fatti 
uscire da una porta posteriore, 
ma di lontano hanno salutato 
gli amici che in coro e ad alta 
voce li hanno incoraggiati. 

Domani dovrebbe avere ini- 
zio un altro processo politico, 
quello a carico di Michnic, Go- 
recki, Szlaifer e Torunezik (que- 
st’ultima è una ragazza), anche 
essi ritenuti i principali orga- 
nizzatori delle manifestazioni 
studentesche di marzo. 
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CERNIK: E" PIU' CALMA 


la situazione di Praga 


Praga, 15 

In un discorso televisivo, il 
Primo Ministro cecoslovacco 
Cernik, riferendosi alla campa- 
gna in favore di Jose Smrkov- 
ski, ha detto che gli sviluppi 
della situazione, quali si sono 
determinati alla fine del 1968 e 
nei primi giorni del nuovo an- 
no, non erano stati previsti dal- 
la direzione del partito comuni- 
sta. La situazione, egli ha detto, 
è andata più avanti di quanto 
‘avessimo pensato. 

Ora però, ha continuato il 
Primo Ministro, la situazione si 
è calmata e possiamo constata. 
Te con soddisfazione che l’at- 
teggiamento della stragrande 
maggioranza dell'opinione pub- 
blica è positivo. A questo punto 
Cernik ha respinto la definizio- 
ne di «antisocialistey che taluni 
danno. a certe risoluzioni appro- 
vate dai congressi dei vari sin 
dacati, 

Successivamente, Cernik ha 
avuto parole di critica verso 
quelle concezioni che contrasta- 


no, a suo avviso, con l’attuale li- | tu 


nea politica del partito e del 
Governo, Se' queste concezioni 
venissero tollerate, ha detto, ne 
deriverebbero complicazioni, € 
la società non può sempre vive- 
re al limite di una crisi politica. 

Il Primo Ministro ha poi fat- 
to appello agli organi infor: 
mazione affinchè aiutino la di. 
rezione politica nazionale, sen- 
za avanzare richieste che esor- 
bitano dalle attuali possibilità 
politiche, 


nn 


INTERDETTA BERLINO-EST 


a due giornalisti americani 


Berlino, 15 

La Germania orientale ha 
proibito l'ingresso a due giorna- 
listi americani, Peter Range del- 
la rivista «Time» e Bill Brown 
della «NBC». L'unico commento 
ufficiale delle autorità america- 
ne dice che entrambi i casi so- 
no attualmente allo studio. 


eee] 

La suocera e i cognati RAF- 

FAELLO e TUVERI con le ri 

spettive famiglie piangono la 

perdita del loro caro congiunto 
CAV. 


Ettore Monticone 
volontario e combattente 
di due guerre 
Trieste, 15 gennaio 1969 
VIII NESS IST LIARO 


Nel II anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 
mamma 


Maria Zuppin 


i figli CARLO e PALMIRA, con 
le rispettive famiglie, la ricorda- 
no con immutato affetto e dolo- 
Toso, rimpianto. 


Famiglie 
ZUPPIN - SARTI 


TEN e TATE 


Nel VII anniversario della 
scomparsa della cara moglie e 
madre 


Tina lori 


il marito, i figli e i parenti tutti 
la ricordano con affettuoso rim. 
pianto. 


‘Trieste, 16 gennaio 1969 


T 


Il 15 gennaio è mancato, 
dopo breve malattia, il no- 
stro caro 


Eligio Bonazza 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i genitori GIOVAN- 
NI e VALERIA, la moglie 
ERNA, il figlio NEREO (as 
sente), i fratelli GIOVANNI 
con la moglie VANDA e la 
figlia MARINA e ALDO con 
la moglie MARIA e il figlio 
ROBERTO, e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
chiarimo prof. Pietri, al dott. 
Alani, al medico curante 
dott. Del Giglio, ai sigg. Me 
dici, a Suor Anna, all’infer- 
miera Amelia ed al personale 
tutto della Clinica Salus per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo 
domani 17 gennaio alle ore 
14,30 partendo dalla Cappella 
di via della Pietà. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 


— CARLO ALBERTO e LORE- 
DANA SAULE 

— TONINO e KETTY REA 

— GIUSEPPE e CLELY VICO 

— famiglia ALESSIO 

—. famiglia SPERINI 

— famiglia FURLAN 

—. famiglia MERKUSA 


Si associano al lutto le fami- 
glie BONAZZA, COSLOVICH, 
MISDARIS, DAMBROSI e RA- 
DIN. 


Si associa al dolore del congiunti 
la famiglia GENNA. 


ap 


Il 14 gennaio si è spenta 


Maria Stolfa 
ved. lavazzo 


“Ti 


Il giorno 14 gennaio sî è 
spenta serenamente 


Delia Trauner 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la cognata ILDE, i nipoti 
LUISELLA e GIULIANO 
AGOLINI e MIRELLA € 
PAOLO . FRAMARIN, gli 
adorati pronipoti e gli altri 
parenti. 

I familiari ringraziano i 
Medici, le Suore e il perso 
nale dell'Ospedale Fatebene- 
fratelli di Gorizia per la loro 
premurosa assistenza. 

Un grazie particolare alla 
cara Emi Escher, che con 
tanto affetto l'ha assistita in 
questi ultimi anni. 


Si associano al lutto: 
— DARIO e RINA TRAUNER 


T 


TI 14 gennaio è mancata al 
nostro affetto 


Luigia ved. Vettor 
nata Morandini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli GASTONE (as. 
sente), ORLANDO, ARDUI- 
NO e PISANI, le nuore, i ni- 
poti e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
16 gennaio alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ch 


Angosciati ne danno la tri. 
ste partecipazione il figlio 
GENESIO, la pene: 
ZIELLA, il nipote UMBER- 
TO e i parenti tutti. Pasquale Cordasco 


T funerali avranno luoso| ne danno il triste annun- 
oggi 16 gennaio alle ore 15.15| cio 1a moglie NEA, i figli 
dalla Cappella di via della|TRENE e VITO, la sorella 
Pietà. LINA, il fratello FRANCO 
con la moglie DERNA, i ni- 
poti, i cognati e i parenti 
Partecipano al lutto le|tutti. 


E) .| I funerali seguiranno do- 
famiglie DE FAVARI e FA:| nani 17 gennaio alle ore 


14.30 partendo dalla Cappella 
ENI II del Cimitero di S. Anna. 


Il giorno 15 gennaio si è spenta 
‘serenamente SIZE 


Si è spento ieri a Milano il 
nostro caro 


Marianna Madrussan |t 29m è TECNIDE 
ved. Manzin 
di anni 82 


se 
Augusto Shiviz 

Ne danno il triste annuncio + figli 
EPIFANIO, GIORDANO e CATERI-| Ne danno il doloroso annun- 
NA, le nuore, i nipoti, la sorella| cio la figlia LILIANA (assente), 
le sorelle VITTORIA e MARIA, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
Un vivo ringraziamento alla Diret- gennaio alle ore 14.45 dalla Cap. 


î Dopo breve malattia è man- 
cato ai suoi cari 


Giuseppe Villach 


Lo piangono l’affezionata MA- 
RIA, i fratelli, le sorelle, 1 co- 
gnati, i nipoti e i parent tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 16 gennaio 1969 
[ces seni 
t Improv ite è mancata al 

l’affetto dei suoi cari 
PRATI 
Felicita Kersevan 
Ne danno il triste annuncio il figlio 


LUIGI, la muora, i nipoti, la sorella 
GIUSEPPINA, il cognato e i parenti 


tti. 
I funerali ‘anno oggi 168 gen- 
naio alle ore dalla Cappella del- 


l'Ospedale Maggiore. 
(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


TIRO] » 
Eligio Boschin 
ringraziamo sentitamente tutte quelle 
gentili persone che in vario modo pre. 
sero parte al nostro dolore e in par: 
ticolar modo la «Esercenti Prodotti 
Zootecnici Soc. a r.l», la F.AAT., 

l'Associazione Macellai e l’E.R.I.T, 


Famiglie: 
'BOSCHIN - ZUPPELLO . CEPPI 
STILI TTI 


Nell’impossibilità di farlo personal- 
mente la famiglia DI STANO ringra- 
zia tutti coloro che presero parte al 
suo dolore per la scomparsa del suo 


Alfonso Di Stano 


RETI ETNIE 


Nel secondo triste anniver. 
sario della dipartita. del Suo 
caro 


Salvatore Castellano 


la moglie Lo ricorda con im- 
mutato dolore e immenso 
rimpianto a quanti Lo conob- 
bero e Gli vollero bene. 


Nel terzo anniversario. della 
scomparsa del nostro indimenti- 
cabile 

Marino: Bandera 
la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una S, Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Basilica di 
Sant'Ambrogio. 

Monfalcone, 16 gennaio 1969 


CS TRILLO TTI 


Maria Graovaz 


sì è spenta il 15 gennaio lascian- 
do nel dolore i figli PINA e 
BRUNO, le sorelle, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 16 
gennaio alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria PRSTAZOI Zimolo) 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro papà 


Giacomo Gustini 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. E. Dose. 
Y FAMILIARI 


[re] 

La moglie e il padre profondamen- 
te commossi, ringraziano Enti, So- 
cietà, amici, compagni di montagna 
e di lavoro per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla memoria del loro 
indimenticabile 


Umberto Pacifico 


Nel quinto anniversario 
della scomparsa del 


CONTE DOTT. 
Mario Tripcovich 


Cavaliere del Lavoro 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore ai parenti, 
agli amici e a quanti Gli 
hanno voluto bene. 

Una S. Messa di suffragio 
verrà celebrata venerdì 17 
gennaio nella Chiesa dell'Im. 
macolato Cuore di Maria in 
via S. Anastasio alle ore 10. 


Trieste, 16 gennaio 1969 


free me en cina 


Domani, venerdì 17 gennaio, 
ricorre il primo triste annivi 
sario della scomparsa dell’indi. 
‘menticabile 


Giuseppe Zappetti 


‘Lo ricordano con accorato 
timpianto tutti coloro che Lo 
conobbero, Lo stimarono e Gli 
vollero bene, 

Nella luttuosa circostanza una 
S. Messa di suffragio verrà ce- 
lebrata alle ore 8.30 nella Chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli, 


Le famiglie 
BILLIA e ZAPPETTI © 


e A SRL ERATIA 


ea 


e 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura deg.i avvisi. 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Coioro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del. costo dell'inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Le eventuali lettere o circo: 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica e indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.L. Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


B Ufterte dì iavoro 
personale di serv. L. 70 


A PORDENONE coniugi con 
bambina cercano domestica sta- 
bile casa provvista elettrodo- 
mestici ogni comfort stipendio 
55.000 trattabili possibilità aiu- 
to. Telefonare 23840 Pordenone. 

5150 B 
BAMBINAIA stabile per bam- 
‘bino 4 anni disposta trasferir- 
isi_ stagione invernale Cortina 
d'Ampezzo, cercasi per fami- 
glia signorile, ottimo trattamen- 
to e retribuzione. Telef. 90916. 

20606 B 
CERCASI prestaservizi per 
mattine telefonare 35987 dalle 
14 alle 17. 40412 B 
CERCASI stabile, anche dormi- 
Te, famiglia 2 adulti, con aiu- 
to, referenziata. Telefon. 29571 
ore ufficio. 20349 B 
DONNA governo casa stabile 
referenziata cercasi. Rétl, via 
‘Romagna 15. Tel. 36296, 40297 B 
DOMESTICA stabile anche dor- 
mire capace cucinare sabato e 


domenica liberi referenziata. 
Telefonare 94116 dalle 17 alle 
19. 40164 B 


FAMIGLIA 4 persone cerca cop- 
bia oppure cameriera e cuoca 
servizio intero compreso dor- 
mire. Referenze controllabili. 
Garolla, Hotel de la Ville Trie- 
ste. 40304 B 


————————————<<@— 
C Richieste d’impiego L. 36 


A. GIOVANE stenodattilografa 
secondo impiego, conoscenza 
inglese offresi. Telefonare al 
mattino 723039. 20337 € 
BABY-SITTER ore 20-24 offresi. 
Telefonare 69494. 40360. C 
BABY-SITTER ore serali e fe. 
stivi offresi tel. 79993 ore 13-15 
20265 C 
CORRISPONDENTE francese 
lingua madre offresi tel. 92771 
‘ore 14-15. 40436 C 
INTERNISTA per buffet o ri- 
storante offresi telef. 722276. 
40454 C 
‘RAGIONIERA pratica tutti la- 
vori ufficio offresi. Telef. 740231 
20375 C 
SIGNORINA diplomata, dattilo- 
grafa, perforatrice I.B.M. co- 
Înoscenza francese esperienza 
ufficio offresi, tel. 732252 
20373 € 
SIGNORINA 2lenne pratica la- 
vori ufficio offresi disposta an- 
che trasferirsi con mansioni fi- 
ducia patentauto, tel. 23881. 
20363 _C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


AAAAAAAAA. ROLE’ le 
gno specializzato ripara verni. 
cia cambia cinghie prontamen- 
te tel. 744736 20299 CC 
A. A. A. A. Televisori radio ecc. 
riparazioni con garanzia radio- 
laboratorio ‘autorizzato. Telef. 
93452 Radio Stella viale D’An- 
nunzio 26. 20323 CC 
FRITTOLI Parchetti - Raschia- 
tura e verniciatura con Synteko 
‘originale svedese. Puntualità ga- 
ranzia lavoro, Via S. Zenone 6, 
tel, 50895, 20438 CC 
PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, 
in cera. ica, maiolica con for- 
nitura e posa in opera. Restau- 
Ti. ecc. Calossi via Settefontane 
99 tel. 763217. 58392 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Tel. 93616. 20626 CC 
PULITURA antilopi e tutti i 
capi in pelle, compresi borsette, 
gambaletti, pellicce, ecc. Puli- 
tura Regionale Cattaruzza, via 
Giulia 13 superspecializzata. 
40434 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telef. 
1725233. 20371 CC 
SARTA capacissima qualsiasi 
confezione o modifiche. Tele- 


‘fonare 30053 - 410481. 20139 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A. CERCASI signorine, signo- 
re per lavori in panno anche 
a domicilio buona retribuzione 
telef. 725804 20227 D 


Se anche voi siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


Potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornite una. lavastoviglie, una 
lavablancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol: 
vere e un baititappeto elettrico 
Ma esistono anche altre sotuzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica Corso YU Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer 
tamente aiutarvi a risolvere moiti 
problemi. 


tribuzione 


Chimtec, Matteotti 5. 
A. STAGIONE estiva Grado, 
Hotel cerca cuoca veramente 
ferte Casella postale 22, Udine. 
298 D 
AMBOSESSI 18-26 veramente 
volonterosi per facile lavoro 
soc. comm. offre 70.000 iniziali 
presentarsi ore 10-12 via Trento 
15_TS. 40444. D 
APPRENDISTA impiegata cer- 
casi telef. al 36469. 40422 D 
APPRENDISTA commessa 16-17 
anni preferibilmente conoscen- 
za sloveno cerca negozio bi- 
giotteria, telefonare 55423, 
20301 D 
APPRENDISTA e aiuto com- 
messa per panificio-pasticceria, 
cercansi Oriani 9 - Telef. 90096 
20544 D 
APPRENDISTE 15-19 anni assu- 
me industria confezioni. Telef. 
820196. 20201. D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giorna- 
ta. Società internazionale offre 
iniziali lire 50,000 mensili rapi- 
do miglioramento per organiz: 
zato lavoro visite clientela fem- 
minile Trieste. Cassetta 40003 
D SPI. 
CERCANSI aiuto banconiere e 
apprendista presentarsi dalle 
10 alle 12 La Colombiana Car- 
ducci 12. 20255 D 
CERCASI apprendista banco- 
niere. Bar Maggio - via Santa 
Teresa 3 (Roiano) tel. 38876. 
CERCASI aiuto cucina dalle 19 
alle 21 preferibilmente rione 
Gretta. Scrivere cassetta 40426 
D SPI. 
CERCASI apprendista bar, tel. 
1741552. 20263 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera anche pratica per Salone 
$S. Sergio condizioni ottime, tel. 
813619-38663 ore pasti 20251 D 
CERCASI apprendista o aiuto 
banconiere festivi liberi bar X 
Coroneo. 20357 D 
CERCASI barista bella presen 
za, capace bar pizzeria Fenice, 
v. Battisti presentarsi dalle 10 
alle 18. 20303 D 
CERCASI cuoca per ristorante 
telef. 817426 ore 8-13. 40477 D 
CERCASI garzona pratica salo- 
ne Piero, via Donota 1. 20343 D 
CERCASI internista cucina trat- 
toria tel. mattina 9.30, 
56635. 20287 D 
CERCASI lavandaia ottima pa- 
ga ore da combinarsi Diaz 6 
presentarsi dalle 13-15 20257 D 
CERCASI ‘praticante ufficio di- 
ciassettenne stenodattilografa. 
Cassetta 20588 D SPI. 
CERCASI pulitrice ore 8-11 v. 
G. D'Annunzio n. 31 Bar Gardo 
20315 D 
FORSE non avete ancora rag- 
giunto una posizione soddisfa 
cente. Intendendo rendere sem- 
‘pre più efficiente l’organizzazio- 
ne vendita siamo disposti nella 
zona di Trieste e Udine tratta- 
Te con chi è indirizzato vendita 
diretta. Offriamo elevato gua- 
dagno, opportunità carriera, 
perseguimento ambizioni per- 
sonali. Quanto sopra potrà es- 
sere discusso durante un collo- 
quio che potrete ottenere pre- 
sentandovi dalle 17.30 in poi 
‘presso la Società Electrolux, via 
Rossetti 23/1 Trieste. 20271 D 
GIOVANE impiegata dattilogra- 
fa preferibilmente sappia lin- 
gua croata cercasi tel. 36469. 
40422 D 
IMPORTANTE industria nazio- 
nale cerca giovane impiegato 
militesente possibilmente prati- 
co audit 623 offerte a cassetta 
20291 D SPI. 
IMPRESA assume signorina di» 
namica pratica ufficio, paghe, 
per lavori principalmente pro» 
vincia Gorizia. Monoscrivere 
curriculum vitae, Cassetta 20295 
D SPI. 
PRIMARIA amministrazione 
stabili cerca impiegata esperta 
O scrivere cassetta 40458 D 
PI. 
SIGNORINA dinamica sportiva 
disposta trattare clientela ogni 
livello cerca commissionaria 
Automoto telefono 764116. 
20311 D 
SIGNORINA 17-19 anni bella 
‘presenza praticante ufficio buo- 
na conoscenza inglese o tede- 
sco cercasi. Offerte cassetta 
20235 D SPI. 
STENODATTILOGRAFA cercasi 
possibilmente nozioni contabili 
tà Cassetta 20171 D_SPI. 


F Off cam e pens L. GO 


CENTRALISSIMA grande ele 
gante affittasi due persone oc- 
cupate adatta studenti telefon. 


27714 20269 F 
MOBILIATE, vuote, 


Tiscalda- 
mento, soleggiate, a persone di- 
stinte affittansi. Telef. 65162. 

40479 FP 


G Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ SCHOOL accet- 
ta iscrizioni per corsi di: in- 
glese, francese, italiano, tede- 
sco, russo, croato; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, telefono n. 
23121. 8 

A.A ISTITUTO Enenkel. Lezio- 
ni accurate cualsiasi materia 
medie inferiori e superiori. Cor- 
si dattilografia, stenografia. Do- 
poscuola, via Battisti, 22. Tele. 
fono 761989. 20542 G 
ALGEBRA, matematica, chimi. 
ca, fisica impartisce superiori 
esperto universitario Vinge: 
gneria. Tel. 748331. 40475 G 
DATTILOGRAFIA e etenografia, 
corsi pomeridiani e serali. Scuo- 
la stenodattilografia ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono Ico 


DOPOSCUOLA per elementari 
e medie. Ripetizioni. Frequenza 
gratuita per alunni di famiglie 
bisognose. ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798 150 G 
INGLESE, tedesco, lezioni, cor- 
rispondenza commerciale aiuto 
tesi laurea, traduzioni, via Set- 
tefontane 51, mezzan. 20261 G 
RIPETIZIONI italiano inglese 
francese L. 750. Tel. 50177. 
20250 G 
STUDENTE universitario offre- 
si per lezioni matematica, fisi- 
ca, telefonare 745960 440414 G 
UNIVERSITARIA maestra im- 
partisce lezioni elementari e 
medie. Prezzo modico. telefono 
1724520 20249 _G 


le 
£ Off appart e bott 4. Ha 
E E OR EA 


A.A.A,A.A, AFFITTASI VERGE- 
RIO CASA NUOVA PRIMO in- 
gresso 2 stanze. cucina bagno 
gabinetto ripostiglio poggiolo 
ascensore centralnafta, 42 mila 
MENSILI. DOMUS. IMMOBI. 
LIARE — GALLERIA TERGE- 
STEO. 501 
A.AA.AA. AFFITTASI INIZIO 
REVOLTELLA CASA NUOVA 
PRIMO ingresso, 3 stanze cu- 
cina bagno gabinetto ripostiglio 
poggiolo ascensore centralnafta, 
55.000 MENSILI. DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 501 
A.AA.A.A. AFFITTASI SETTE. 
FONTANE CASA NUOVA PRON- 
'TO ingresso, matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno gabinet- 
to ripostiglio ascensore central. 
nafta, 33.000 MENSILI. DOMUS 
IMMOBILIARE — GALLERIA 
TERGESTEO. 501 


A. CERCHIAMO signorine per 
lancio prodotti reclamizzati, re- 
interessantissima, 
‘possibilità carriera, presentarsi 
40366 D 


capace, ottimo trattamento. Of- 


A. A. A. AFFITTANSI apparta- 
menti inizio Ginnastica 4, came- 
Te servizi, salone, 2 camere 
poggioli servizi (Revoltella) (pa- 
noramico) Tigor 2 camere ca- 
meretta servizi ammezzato. La- 
marmora 2 camere cucina ba 
gno nafta. (Casa gialla) 2 ca- 
meréè cucina bagno, panorami. 
co AURORA Ginnastica 1 tel. 
50323. 40442 I 
A. A. AFFITTASI appartamen- 
to nuovo, soleggiato, tre stanze 
e servizi, IV piano via Cheru- 
bini 38.000 mensili. Tel. 61652. 
106 I 

A. APPARTAMENTI Chiadino e 
Felluga panoramici 2. stanze 
soggiorno cucinino servizi pog- 
gioli .centralnafta. Zona. RO- 
TONDA BOSCHETTO 2 stanze 
stanzetta. soggiorno cucinino 
bagno tutti comforts. Affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA tel. 
28300. 40432 I 
AFFITTANSI:. camera cucina 
9000; due camere cucina 25.000. 
La Commerciale, Torrebianca 24 
40452I 

AFFITTANSI D'Annunzio am- 
mobiliato 2 stanze tinello cuci- 
nino tutti comforts. PONZIANA 
3 stanze cucina poggioli vista 


Gare comforts. Telefono 763237. 


40440 I 
AFFITTASI appartamento stan- 
Za soggorno cucinino zona Ba- 
iamonti. Telefonare 761734. 
20355 I 
AFFITTASI appartamento zona 
Stadio 2 stanze cucina bagno. 
Telefonare 761734. 20355 I 
AFFITTASI appartamento pa: 
raggi stazione 2 camere cucina 
bagno gabinetto 17.000. Telef. 
30603. 40416 I 
AFFITTIAMO negozio angolo 
zona San Giusto 5 vetrine te- 
lefonare 37533. 20321 I 
AGEP Crispi 14 affitta apparta- 
menti: CANOVA bistanze, ba- 
gno, riscaldamento. ROIANO 
1, 2 stanze, bagno, centralnaf- 
ita, ascensore. FLAVIA 1, 2 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta. VENTISETTEMBRE 
tristanze, cucina, bagno, D'A- 
ZEGLIO bistanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno. 20243 I 
ALLOGGIO pressi Viale, 2 stan: 
ze stanzetta cucina gabinetto 
in comune affittasi. Tel. 95982. 
20333 I 
APPARTAMENTINO in soflitta 
2 stanze cucina wc 21.000 affitta 
Immobiliare Carducci 28 telef. 
1734257. 40460 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
cinque stanze servizi autoter- 
monafta III piano affittasi pron- 
tamente. Telefonare 28877 feria- 
li 9-12. 20341 I 
APPARTAMENTO panoramico, 
soleggiato primingresso 2 stan- 
ze soggiorno ciririno bagno 
‘poggiolo centralna” affitta L. 
37.000 Immobiliare .ardueci 28 
tel. 734257. 40460 I 
APPARTAMENTO S. VITO tre 
stanze cucina bagno ripostiglio 
poggioli centralnafta ascensore 
affitta 35.000 Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 telef. 
61712. 40462 I 
APPARTAMENTO VIALE stan- 
za cucina gabinetto affitta 20 
mila Immobiliare CIVICA piaz- 
za S. Giovanni 4 tel. 61712. 
40462 I 
APPARTAMENTO zona REVOL- 
TELLA salone 2 stanze cucina 
‘bagno 3 poggioli riscaldamento 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712, 40462 I 


CLUB 


SOGI 
DELL'AUTOMOBILE 


potrete vincere due automobili al mese 
con i sorteggi riservati ai consumatori 
dei buoni-benzine AGIP, scontati di 4 lire al litro. 
Richiedete anche la tessera-sconto del 10% 
sulle tariffe delle autostrade I.R.I., 
in distribuzione presso le sedi dell'Automobile Club. 


IL PICCOLO 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento dei Motel Agip, 


degli Autostelli ACI e dei Centri Turistici del Gargano e di Borca di Cadore. 


Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


le Lotterie. D. M. 


CENTRALE 3 stanze cucina ba- 
gno 2 poggioli ripostiglio affit- 
ta Immobiliare Carducci 28 tel. 
BANST. 40460 I 
INGEGNERE straniero stabile 
Trieste affitterebbe Opicina o 
dintorni villa con minimo 7 va- 
ni ampia cucina più doppi ser- 
vizi cantina e riscaldamento 
centrale. Telefonare 36102, 36132 
escluso sabato e domenica 9-13, 
15.30-19, 20218 I 
IN VILLA pressi Besenghi am- 
mezzato 3 stanze cucina bagno 
centralnafta affittasi. Telefona- 
te 95982. 30329 I 
LOCALE d'affari in piazza Ga- 
ribaldi mq. 50 adatto qualsiasi 
attività affittasi anche subito. 
Telefonare dalle 14 alle 16 al n. 
90036. 20237 I 
LUSSUOSO zona Viale 7 stanze 
cucina biservizi accessori mo- 
derni affittasi. Tel. 95982. 20333 I 
MAGAZZINI affittansi zone San- 
zio mq. 20 - Pascoli mq. 30 - 
Vasari mq. 11. Telefonare 95982. 
20329 


MAGAZZINO con annesso. uffi- 
cio complessivi metri 360 zona 
Ponterosso adattabile eventual 
mente anche negozio affittasi 
subito. Telefonare 1732396. 
20309 I 
MOLINAVENTO 10/1 V affitta- 
si due stanze cucinino bagno. 
Visite: 15.30-16.30. 20351 I 
NAVALI cucina, 2 stanze, ser- 
vizi separati, terrazza, comfort. 
PASSO GOLDONI piano VI, tre 
stanze, cucina, servizi separati, 
comfort, possibilità ufficio. LA- 
MARMORA piano III, cucina 2 
stanze, bagno, comfort AFFIT- 
TA PRONTINGRESSO Organiz- 
zazione IMMOBILIARE ITALIA 
61512 Ponterosso 3. 206. 
NEGOZIO. d’angolo (Gatteri), 
annesso magazzino mq. 85 affit- 
tasi. Telefonare 95982. 20331 I 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 74404 MONFAL- 
CONE via XXV Aprile 47, affit- 
tansi OCCASIONI prontingres- 
so VIALE S. MARCO, cucina, 2 
stanze, soggiorno, cantina; via 
FONTANOT, cucina, soggiorno, 
2 stanze; via XXV APRILE, ap- 
partamenti 2-3 stanze, cucina, 
massimi comforts. 207 I 
PANORAMICO pressi Vico tre 
stanze cucina vano bagno au- 
toriscaldamento affittasi. Tele- 
fonare 95982, 20331 I 
PRIMINGRESSO zona Svevo 2 
stanze soggiorno cucinino ac- 
cessori affittasi. Tel. 95982. 
SIGNORILE largo Baiamonti, 
salone 2 stanze soggiorno cuci. 
netta accessori moderni affitta» 
Si, Tel. 95982. 20333 I 
STANZA stanzetta cucina 18.000; 
2 camere cameretta cucina doc- 
cia 25.000, affitta Agenzia Fosco- 
lo 4, I piano. 40473 I 
UFFICIO pressi Battisti 6 stan- 
ze accessori restaurato affittasi. 
Telefonare 95982. 20331 I 
VASTO in palazzo signorile 
(Corso), 7 vani accessori. mo- 
derni per ufficio affittasi. Tele- 
fonare 95992. 20331 I 
ZONA Carducci salone 4 stanze 
stanzino cucina servizi ascenso- 
Te affittasi luglio. Telef. 95982. 
20329 I 
ZONA Garibaldi V piano 3 stan- 
ze cucina vano bagno L. 28.000 
affittasi. Telefonare 95982. 
20329 I 
ZONA Stazione 3 stanze stanzi- 
no cucina servizi autoriscalda- 
mento affittasi. Telefono 95982. 
20329 I 


Le estrazioni dei buoni avverranno a Rom 
2/98996 del 5/12/1968 


prio E RI 
L Rich. appart. bott. L. ta 


A.A, CERCO magazzino in af- 
fitto passaggio auto. Telefonare 
55182, 20327 L 
CAMERA cameretta cucina mas- 
simo terzo piano paraggi Pic- 
cardi-Foscolo cercasi affitto te- 
lefonare 723567. 20215 L 
CERCANO affitto coniugi soli 2 
stanze, cucina, servizi o 1 ca- 
mera grande, soggiorno, servizi. 
Cassetta 40362 L, SPI. 

CERCANSI in affitto due appar- 
tamentini stesso piano accesso- 
ri modernissimi due stanze cu- 
cina bagno. Tel. 25032. 20845 L 
CERCASI affitto capannone uso 
industriale da 200 a 1000 mq. 
Cassetta 40107 L, SPI. 

GERCASI appartamento o pic- 
cola casetta cucina due stanze 
bagno affitto mass. 28.000. Tel. 
1745533. 20317 L 
CERCASI in affitto febbraio 
marzo villa con giardino oppu- 
te piano intero per sei perso- 


T|ne possibilmente Barcola. Cas- 


setta 40424 L SPI. 

SIGNORA sola cerca camera 
cucina bagno o doccia in affit- 
to possibilmente centro. Tele- 
fonare 810276. 20578 L 


M Vendite d'occasione L. 50) 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO Via S. Lazzaro 16. SCON: 
TI ECCEZIONALI. Stufe, lava- 
biancheria, lavastoviglie, cuci 
ne, frigoriferi. 20305 M 
CASCHI asciugacapelli naziona- 
li ed esteri vendo occasionissi- 
ma, Via della Borsa 1 tel. 31594, 
DIECI silos da 5 kg. per caffè 
vendo occasionissima. Telefona: 
Te 31594, 40456 M 


I|LAVATRICE Indesit superauto- 


matica vendo L. 50.000. Telef. 
1725283. 20371 M 
MACCHINA Singer garantita. 
Mobiletti assortiti. Rimoderna- 
ture riparazioni. «Gramaccini», 
Barriera 10. 20596 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento, Ditta «Natale Tullio» - 
Trieste - Battisti 12; Monfalco- 
ne - Corso 25. 20293 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Ultimi giorni della ven- 
dita straordinaria di fine sta- 
gione, Prezzi fortemente ribas- 
sati. Visoni castori castorine 
lontre ocelot giaguari leopardi 
africani pantere persiani breit- 
schwanz e tutte le qualità di 
pelli estere. 20359 M 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite; 


CAPODISTRIA: chiosco della 
Via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti- 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v, dell’Armata Jugoslava 4 

CIPTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


la alla presenza di un Funzionario del Ministero delle Finanze lapett. Gener. per ll Lotto e 


SPARHERD seminuovo 5000, 
stufa Warm-Morning, altra bom- 
bola, tavolo, sedie vendo. Bo- 
sco 12 magazzino. 20361 M 
TELEVISORE d'occasione in 
garanzia vendo o scambio og- 
getto pari valore. Tel. 725233. 

TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 40374 M 


NA Lul'occasione 


A.A.A.A. ACQUISTANSI quadri 
orologi nianoforti salotti studi 
mobili antichi per Veneto. Te- 
lefono 31428. 20365 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie per Friuli, tel. 30358. 

40384 N 
ACQUISTO occasione Enc. «Co- 
noscere/Capire». Telef. n, 68947 
ore 15-17. 40444 N 


NN Mobili è pianoforti L. 60) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredita- 
tie, tel. 23485. 40384 NN 


ACCETTIAMO ordinazioni cuci- 
ne camerette guardaroba libre- 
Tie singoli in formica. Assorti- 
mento arredamenti moderni. 
«Polli» Petronio 32. 99 NN 
ASSORTIMENTO cucine formi- 
ca elementi componibili, guar- 
daroba, soggiorni, camerette, li- 
‘brerie, scarpiere, attaccapanni. 
Limitanea 9, mobilificio. 

20325 NN 


CAMERA matrimoniale 5-6 por-| 5g. 
FIAT 850 ’66 unico proprietario |P 


te bellissima a prezzo occasio- 
ne eventualmente ritiro usato. 
Mobili Ferri, via della Tesa 33. 
20339 NN 
COMPERIAMO, permutia 
mo pianoforti usati con altri 
strumenti musicali moderni, 
condizioni vantaggiosissime. — 
Musicali Rossoni, via Carducci 
15, Trieste. Tel. 24957, 40233 NN 
CREDENZA ’800 autentica, tre 
poltrone grandi occasione ven- 
do. Tel. 58245. 20353 NN 
CUCINE veri gioielli soggiorni 
Mobilificio «Ballarin», Fonderia 
3; viale Venti Settembre 53. 
40430 NN 
MATRIMONIALE sopralzo ulti. 
mo modello altre soggiorni cu- 
cine prezzi convenienti. Visita- 
teci. Crasso, via Giuliani 40. 
20253 NN 
MATRIMONIALI bellissime cu- 
cine su ordinazione massima 
garanzia. (Attenzione: Bosco n. 
36). 40300 NN 
OCCASIONE: 1 letto con rete 
metallica, televisore, apparec- 
chio radio, prezzo irrisorio. Te- 
lefonare 56240. - 20319 NN 


(0) Commerciali L. 60 


MONETE da collezione acqui- 
Sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, via 
Roma 3. primo piano, telefono 
89086. 16/10 


P Rappr. piazzisti L. 70 


CERCHIAMO rappresentanti vo- 
lonterosi, dinamici, esperti nel 
campo termotecnico, per ven- 
dita ad installatori articoli alto 
livello. qualitativo e tecnologi. 
co, per impianti riscaldamento 
novi sistemi modernissimi. Zo- 
na di lavoro: città e provincia 
di Trieste e Gorizia. Scrivere: 
Casella 1 G - SPI 22100 Como. 

5175 P 


CONCESSIONARI provinciali 
disponenti piccolo capitale per 
vendita lacche, deodoranti, in- 
setticida, cere, detersivi a prez- 
zi competitivi cercansi. Enny, 
via Leopardi 1 - 20123 Milano. 

5176 _P 


Q Auto, moto, L. 80 


A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA MB, 
via Romagna 6: JM 3 ‘66, 125 
*67, 1500 ’64, 750. ‘63-61-65, Fla- 
via coupé 1800 ’65, Bianchina 
Special ’64, Simca 1000 GSL ’66- 
763, 1100 D ‘64-61, 1500 spider 
761, Giulia 1600 ’63, Mini Cooper 
*67, Primula ’66, Alfa Romeo 
2000. Permute e rateazioni sen- 
za anticipo pagamento 30 mesi, 
40481 Q 
A.A.A. AUTOAGENZIA MB via 
Tommaso Luciani 6: 124 ‘66, J4 
*64, Primula ‘65, NSU 1000 ‘65, 
Giulia 1600 ’63, Fiat 1300 fine 
*64. Permute e rateazioni senza 
anticipo, ragamento 30. mesi. 
40481 Q 
A.R. GIULIA 1300 T.I. ’68, Giulia 
Sprint ’64, Giulietta Sprint ’59- 
*61, Fiat 1100 D ’64, 500 D ‘63 
Renault 4L ’64, vendo - perm 
to. Autorimessa via Venier 1 - 
S. Giacomo. 40448 Q 
A.R. 1900 efficiente - rivolgersi 
autorimessa Tergeste, via Do- 
nadoni 24. 40418 Q 
ACQUISTO batterie guaste ri- 
tiro vespe lambrette per demo- 
lizione. Tel. 25574, 40428 Q 
FIAT 600 ‘59 ’60 ’61 ‘62 ’64; 1300 
’62; familiare ’62; Bianchina ’61; 
Austin A 40 ’64; Volkswagen 
’64. Assistenza Opel, Ginnastica 
6 20277 Q 


vendesi anche pagamento dila- 
zionato. Tel. 726767. 20237 Q 
GIULIA 1300 TI ‘66, vende Savra 
Fabio Severo 111. 110 Q 
LANCIA Fulvia dicembre ‘66, 
perfetta, vendesi. Tel. 31594, 
OCCASIONISSIMA, causa par- 
tenza vendo Hillman de Mins 
H.P. 16. Tel. 38804. 20594 Q 
VENDO Ape calessino ’61, 50 
mila trattabili. Tel. 65083. 

20281 @ 
124 ottobre ’67, unico proprie- 
tario, ottimo stato. Autosalone 
Zagaria piazza Sansovino tele- 
fono 725390. 40450 Q 
750 ’66, '65, ’63, ’62; 750 ‘64 guida 
destra ottimo stato. Autosalone 
Zagaria piazza Sansovino tele- 
fono 725390. 40450 Q 
-——————_____{-{ ut 


ss. az L 40 


A. IMPIEGATI prestiti anche 

GIORNATA; mutui ipoteca- 
Ti. Assoluta riservatezza. Sif, 
24566, Mazzini 19, orario 16.30- 
19.30; sabato 9.30-12.30. 20285 R 
BOTTEGA barbiere vasto retro- 
bottega, adatta altri esercizi 
condominio, vendesi giornal- 
mente, Broletto 2. 20283 R 
CERCO socio o collaboratore 


disponga 5-6 milioni per svilup- 
‘po scala nazionale attività già 
avviata ramo pubblicitario. 
Scrivere Cassetta 20267 R, SPI. 
NEGOZIO bene avviato vasta 
licenza coltelleria, profumeria, 
chincaglieria, cedesi. Tel. 77943. 
20239 R 
NEGOZIO autoaccessori, posi- 
zione buona, acquistasi. Offer- 
ta Cassetta 20214 R, SPI. 
NEGOZIO frutta verdura zona 
ROSSETTI vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 40462 R 
VENDESI trattoria con cucina 
‘paraggi Stazione. Tel. 24988. 


Vi 


S Case, ville, terreni L. 90 


AAA,AAAAA. ORGANIZZA. 
ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
61512 Ponterosso 3: CARDUCCI 
prontingresso 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi separati, ri- 
postiglio, piano III. FABIO SE- 
VERO piano I, cucina, 6 stanze 
servizi separati, ripostiglio, mq. 
150; PASCOLI piano V, soffitta 
con lucernai, mq. 200, possibili- 
tà sfruttamento vari usi, vende- 
si condominio, prezzo stralcio. 
SAN DANIELE piano II, 3 stan- 
ze, cucina, wc-bagno, massimi 
comforts. SETTEFONTANE ap- 
partamenti 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, comforts, piani 
IV e VI. TESA 21, appartamen- 
ti accuratamente rifiniti, mas- 
simi comforts, cucinino sog- 
giorno, 2 stanze, bagno, poggio- 
lo prontingresso possibilità mu- 
tuo 10-30 anni. Ufficio vendite al 
III piano 10-13 e 15-17. TESA 22 
costruzione già iniziata, appar- 
tamenti 1, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazze, massimi comforts 
accuratamente rifiniti, ottimo 
investimento capitale, pagamen- 
to dilazionato, possibilità mu- 
tuo 20-30 anni. Disponibili atti- 
ci e piani alti, Informazioni via 
della Tesa 21 piano TII dalle 
10-13 e 15-17 ogni giorno. LO. 
CALI AFFARI zone CAMPI ELI- 
SI, SAN MARCO, VIA SETTE. 
FONTANE, VIA FIANNONE 
(Istria) completi acqua, luce, 
pagamenti dilazionati. 208 S 
AAAAAAAA. ORGANIZZA 
ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
74404 MONFALCONE via XXV 
Aprile 47: appartamenti centra. 
lissimi, prossima 
massimi comforts, 
mente rifiniti, mutuo già appro- 
vato, vendonsi facilitando. OC- 
CASIONE attici centralissimi e 
panoramici, prontingresso, mas- 
sime facilitazioni, rifiniture lus- 
so, massimi comforts. 209 S 
AAAA. VENDONSI apparta- 
menti città occasione. Vendesi 
palazzina panoramica golfo oc- 
casione 3 camere cucina terraz- 
za 100 mq. cantina riscaldamen- 
to. Ville Opicina 4-7 camere 1300 
md. giardino garage. Aurora, v. 
Ginnastica 1, tel. 50323. 040463 S 
A.A.A. ABBIAMO iniziato il IV 
lotto del complesso condomi- 
niale «Nuova Trieste». Apparta- 
menti funzionali e confortevo- 
li di varie grandezze, possibili- 
tà di scelta piani alti. Impresa 
F.li Rumor, via Donota 1. 
106 S 
A. CARPINETO costruzione due 
palazzine signorili, giardino, ga- 
Tage; appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze, soggiorno, centralnafta, 
ascensore. Forti facilitazioni pa- 
gamento. AGEP, Crispi 14. 
20247 S 


A. EREMO (inizio), apparta- 
mento in palazzina 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
tutti comforts, garage. BAIA- 
MONTI, 2 stanze, soggiorno cu- 
cinino, bagno, poggiolo, canti- 
na _vendonsi. IMMOBILIARE 
GIULIANA piazza Dalmazia 3. 
40432 S 
A. OCCASIONE UNICA aventi 
diritto legge 1179, incentivazio- 
ne edilizia, contanti REALE 25% 
saldo 25 anni 5,50%. PREZZI 
BASSISSIMI fissati STATO; co- 
struzione BORGO INCANTE- 
VOLE: Bonomea alta (monte 
Radio). Appartamenti (palazzi. 
ne) bistanze, grande soggiorno, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore garage cantina splen- 
dida vista golfo; vendite AGEP 
Crispi 14. 40380 S 
A. PRENOTANSI APPARTA- 
MENTI 2, 3 stanze, servizi ogni 
comfort garage; liberi piani al- 
ti. MINIMO CONTANTI 1 mi. 
lione 600.000, rimanenza mutuo 
20-30 anni. ESPERIA, Imbriani 
8, tel, 29235. 40410 S 
A. PRONTINGRESSO lussuo- 
sissimo bistanze, stanzetta sog- 
giorno, cucinino, biservizi, pog- 
gioli, centralnafta, garage, can- 
tina, centrale, vendesi. AGEP, 
Crispi 14. 20245 S 
A. ROIANO, PRONTO INGRES- 
SO, 2 stanze, saloncino, cucina, 
bagno, ascensore, centralnafta; 
rifiniture extra. CONTANTI un 
milione 600.000, rimanenza 20 
anni. ESPERIA, Imbriani 8, te- 
lefono 29235. 40410 S 
A. RONCHETO palazzine in co- 
struzione appartamenti 1-2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino o cuci- 
na, tutti comforts, acqua calda 
centralizzata, box auto, vendon- 
si. IMMOBILIARE GIULIANA, 
piazza Dalmazia 3. 40432 S 
ACQUISTO contanti 2 0 3 stan. 
ze comfort, paraggi via Diaz. 
Cassetta 20347 S, SPI. 
APPARTAMENTI % 3 - 4 STAN- 
ZE ACCURATAMENTE RIFI. 
NITI — PREZZI CONVENIEN- 
TI — MUTUI BANCARI FINO 
75% — LOCALI D’AFFARI — 
STRADA VECCHIA ISTRIA AN- 
GOLO VIA MASCAGNI (CAPO- 
LINEA 19) — VENDE IMPRE: 
SA SAN FRANCESCO 9/II — 
VISITE IN CANTIERE PRE- 
VIO APPUNTAMENTO, 40243 S 
APPARTAMENTI ultimi, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ascensore, centralnafta, so- 
leggiati, parcheggio auto, vende 
direttamente Impresa mutuo a- 
gevolato telef. 79548, giornalmen- 
te visita sul posto via Trissino 
\araggi Ponziana. 40225 S 
APPARTAMENTINI — palazzina 
Rozzol 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, centralnafta, ascensore, 
vendiamo, tel. 37533. 20321 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI, 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi centralnafta garage, ven- 
de Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 40462 S 
APPARTAMENTO. occu 
pato pressi Giulia, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamento, 
vendesi. Tel. 95982. 20335 S 
APPARTAMENTO nuovo pron- 
tentrata, tutti comforts, vende. 
Si 1.800.000 acconto, saldo ven- 
tennale. Tel. 31935. 20369 S 
APPARTAMENTO — seminuovo, 
soleggiato, 3 stanze, accessori, 
Tiscaldamento autonomo, ven- 
de privato. Tel 39384. 20259 S 
APPARTAMENTO Viale, ITI 6 
Stanze, cucina, servizi, vendesi 
prezzo modico. Tel. 95982. 

È 20335 S 
APPARTAMENTO via Alfieri 9, 
vendesi prontingresso 2 stanze, 
camerino, servizi. Visite sul po- 
sto tutti giorni ore 10-13 prego 
suonare Neri. 20275 S 
CONDOMINIALE zona Ciami- 
cian 5 stanze stanzino cucina 
bagno autoriscaldamento ascen- 
sore vendesi. Tel. 95982. 20335 S 
MAGAZZINO per deposito cen- 
trale 110 mq. vendo occasione. 
Telef. 31335. 20369 
MODERNO zona verde S. Vito 
ammezzato, salone 2 stanze cu- 
cina accessori vendesi. Telefo- 
nare 95982. 
PANORAMICO Rozzol, 2 stan- 
ze, soggiorno, bagno. cucinetta, 
pogziolo. rinnstielin vendesi oc- 
casione. Tel. 742748 ore 5. 
20279 S 
PREFABBRICATE vendo, paga. 
mento dilazionato 60 mesi. Te- 
lefonare 725233. 20371 S 


s|Roma . 


S| Venezia 


Giovedì, 16 gennaio 1969 


PRIVATO vende locali uso uffi- 
cio casa in costruzione inizio 
via Romagna. Eventuale mutuo, 
Cassetta 20580 S, SPI. 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI. PAGHE. 
RETE COME UN AFFITTO, 
ACCCONTI RATEIZZATI, IM 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585, 38212. VISITE CAN- 
TIERE VIA BENUSSI TELEF. 
811225, ORARIO 9-13, 14-16.30. 
20552 S 
SAN Vito condominio signorile 
bellissimi appartamenti 1-3-5 ca- 
mere, attici panoramici, pied-à- 
terre, comforts, garage, contan- 
ti da 1.500.000, saldo ventennale. 
Immobiliare, Carducci 28, tele- 
fono 734257. 40460 S 
SAPPADA vendesi piccolo ap- 
partamento in condominio tutti 
comforts garage. Rivolgersi Pil- 
l-  Roner Fontana 19 Sappada, 
5173 S 
SOFFITTE vuote, belle, in ca- 
sa moderna, adatte studio, la- 
boratorio, vendonsi, pagamen- 
to tutto rateale come un affitto. 
Visitare ore 11-15, Toti 7, V. 
20367 S 
SOLEGGIATO Viale, da restau- 
rare 4 stanze cucina bagno ven- 
desi occasione. Tel. 95982. 
20335 S 


Appartamenti 
Gividin&Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A, Diaz 7, tel, 30088-35107 


L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


TERRENO o villino con spiag- 
gia tratto Grignano-Sistiana ac- 
cessibile auto, acquisto, Casset- 
ta 40446 S, SPI. 
TRE stanze, stanzino da bagno 
cucina wc, panoramico zona Ti- 
gor, terza parte indivisa, ven- 
desi 1.200.000. Tel. 93090, 40473 S 
UFFICIO signorile ubicato Pun- 
to Franco vecchio, comoda pos- 
sibilità parcheggio salone riu- 
nionî et 3 stanze, bagno, servi- 
zi, con arredamento, riscalda- 
mento nafta autonomo, cedesi 
o affittasi. Telefonare ore uffi- 
cio 29080 escluso sabato. 20313 S 
ZONA Gatteri ammezzato due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi occasione. Telefo- 
nare n 20333 S 
Z.1.Z. TINI. CASE BELLE SEM- 
PRE. Appartamenti in vicolo del 
Castagneto, via Giulia, via San 
Francesco e Barcola. Tel. 61116. 
332 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrics più 
corrispondente all'oggetto dei- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per tacilita- 
re le ricerche viene moditi- 
cato eventualmente il testo in 
mot > da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha ta facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata 0 espres 
50) e spedite per posta 

La S.Pa. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
{l pubblice e + terzi delle tn- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi. in considerazione solo 
dietro preseutazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
eli avvisi 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 
s 

Destinazioni È È D Li 
è sg 
Bari te nile è 00705) 1215 
‘Brindisi —. . +. ‘07.15 12.55 
Cagliari (v. Milano) 08.30 14,25 
Catania . . 07.15 16,45 
Genova (v. Milano) 08.30 11.55 
+ e» + 21,30. 23.10 
+ 0 0 + 07.15 13.00 
+ e +. 08.30 09.40 
iene, ‘è 007,15.) 10.40 
e e è 07:15. 10,15 
+ e. + 07.15. 13.50 
nia 07.15 10.45 
i 08.30 12.50 
+ + 00 + 0715 08,45 
+ e» + 07.15 10.40 
s + 0 + 08.30 10.55 
è e a + 07.15 13.00 
ital a a 21.30 2155 


1 passeggeri in partenza da Trieste 
dovranno presentarsi all’Atr Terminal 
ALITALIA piazza Sant'Antonio 1, al 
le 5.50 se diretti a Roma; alle 7.10 
per Milano-Torino e alle 20.10 per 
Venezia-Genova. 


ARRIVI 


i 53 

Provenienze 2 sÉ 
eo ic 

Ba. «e 0 e 0 19,00 22,20 
Brindisi . + +. 16.35 22.20 
Cagliari . + + + 18,35 22.20 
Catania . +... 17.25 22.20 
Genova —. . . . 06.30 08.15 
Genova (v. Milano) 17.35 21.10 
Marsala... . 17.00 22.20 
Milano +. + + . 20.00 21.10 
Napoli +. è + + 19.10 22.20 
Palermo. . + è . 18,50 2220 
Pantelleria .. + . 16.10 22.20 
R. Calabria . . . 1105 2220 
Sassari (v. Milano) 16.55 21.10 


Torino . 
Trapani , 


MERPOORPES TFT BERIA SEM ITIV Tal! 1ESISTCIESITtItA FESSIRItAt 


